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Oggi i credenti chiederanno a Dio Ricorderanno che si deve 
di liberarli dalla profanazione dare un’occhiata 
dei falsi credenti alla vita e alle opere 



Pinochet, prima di passare 
in caserma, andava a messa 
Ma non era un buon cristiano 


E PASSIONE: Il mercato dei bambini usa e 

Sinistre? Milioni di piccoli schiavi nel mondo sono costretti a lavori che uccidono 



Antonio Padellaro 
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li è discusso molto all'«Unità», 
.venerdì mattina, sul titolo di 
"prima pagina: «Ulivo cinque 
anni di buon lavoro». Ad alcuni è 
apparso troppo appiattito sui gover¬ 
ni di centro-sinistra. Per chi aspira a 
fareun giornalecon unaforteidenti- 
tà politica, ma nèdogmatico eneppu- 
rebigotto, un rilievo pungente. AÌtri, 
invece, in quella frase hanno visto la 
legittima rivendicazione, finalmente, 
di un bilancio positivo. Dunque,avan¬ 
ti cosi. Nel microcosmo deH'«Unità» 
tende a riprodursi, insomma, il di¬ 
lemma che da tempo galleggia nel¬ 
l'opinione pubblica di sinistra. E che 
il clima elettorale contribuisce a sti¬ 
molare Meglio laici e distaccati? 0 
meglio faziosi e appassionati? 
Veniamo ai lettori, che mostrano di 
gradirei! piglio battagliero deir«U ni- 
tà» e la foga nel fronteggi are l’awersa- 
rio, persuasi come sono, e come sia¬ 
mo, che a questo centro-destra non 
si possono fare sconti. M a arrivano 
anchemessaggi di rimprovero al gior¬ 
nale, che sarebbe stato troppo indul¬ 
gente con gli errori dell’Ulivo nella 
composizione delle liste. Per esem¬ 
pio: avete gi ustamente scritto dei can¬ 
didati del Polo con precedenti penali 
in Sicilia, ma non avete speso neppu¬ 
re una parola su un paio di casi analo¬ 
ghi presenti nell’Ulivo. E come mai 
nessun accenno allo strano caso della 
moglie del segretario di partito, di¬ 
ventata capolista in Campania, cosi 
come è accaduto al fratello del mini- 
stro?Checi volete fare, i lettori dell'« 
U nità» sono fatti così. 

Prima di precipitare nel fuoco dello 
scontro elettorale, questa breve pau¬ 
sa pasqualegiungedunquea proposi¬ 
to per qualche rapida riflessione, ol¬ 
tre che sulla strategia per cercare di 
vincere il 13 maggiorilo stile di un 
giornale, il nostro, che si sente impe¬ 
gnato in prima linea. 

Cosa rispondere, prima di tutto, a 
quella parte della sinistra che chiede 
una sfida elettorale con il Polo più 
serena e pacata? Che invita a conside¬ 
rare Silvio Berlusconi un avversario e 
basta, a non demonizzarlo^ battersi 
con lui sulla questione politica e non 
sulla questione morale? Certo, un 
confronto del genere sarebbe cosa 
buona e giusta, degno, come si dice, 
di una democrazia matura. Se non 
fosse che ad alzare, o ad abbassare, il 
livello dello scontro non èstato certo 
qualchecollerico leader del centro-si¬ 
nistra. 

SEGUE A PAGINA 2 


In Africa 250 di loro sono prigionieri in una nave: aspettano di essere venduti 


ROMA Nel mondo ci sono 250 milio¬ 
ni di baby-lavoratori. Lo sfruttamen¬ 
to minorile è una piaga. Secondo le 
stimedell’Organizzazionel nternazio- 
naledel Lavoro (Oil) 120 milioni di 
bambini fra i 5 e i 15 anni lavorano 
tutto il giorno sotto padroneo con la 
famiglia in «autosfruttamento» e al¬ 
meno un terzo del totale è impiegato 
in lavori pericolosi. L'ultima storia è 
di questi giorni: 250 bambini sono 
bloccati dentro una nave nel Golfo 
di Guinea da quindici giorni. Un «uo¬ 
mo d'affari» li ha portati in giro con 
l'obiettivo di venderli al miglior offe¬ 
rente. Dovevano lavorare nelle pian¬ 
tagioni di cacao. Se ne sono accorte 
alcune associazioni di volontariato, è 
nato un caso. Quei bambini ora 
aspettano di sbarcare, di essereaiuta- 
ti, protetti. Una vergogna per il mon¬ 
do intero. Una vergogna, dice l'Os¬ 
servatore Romano, di cui non si oc¬ 
cupa nessun organismo internaziona¬ 
le. Silenzio, solo silenzio, per uno dei 
tanti casi della strage infinita. 

Duecentocinquanta milioni di 
baby-schiavi. E altri 130milioni per i 


quali il lavoro è una seconda attività, 
a tempo parziale, dopo la scuola. An¬ 
che in Italia si calcola un numero di 
bambini lavoratori illegali, che oscil¬ 
la fra i 300milaei 500mila. 

Il continente dove il lavoro infan¬ 
tile è numericamente maggiore è 
l'Asia (61%), seguita dall'Africa 
(32%) e l’America Latina (7%). C'è 
anche la sorpresa Stati Uniti: si calco¬ 
la che lavori il 28% dei ragazzi di 
meno di 15 anni. 
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Enzo Biagi 

«La saga 
dei convertiti 
al culto 

di Berlusconi» 
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Se il cacao diventa Veleno 


Lidia Ravera 


Ei 


anche sulla modesta lussuria 
dell'uovo di Pasqua si posa il 
veleno deH'informazione: nel¬ 
le piantagioni di cacao in Costa 
D’Avorio lavorano da dodici a sedi¬ 
ci ore al giorno bambini dai sei ai 
dodici anni. Salario: due banane al 
giorno e una scodella di zuppa. 
Non sono baby contadini, sono 
schiavi. N on sono orfani, sono ven¬ 
duti dai genitori a certi orchi moder¬ 
ni che commerciano in corpi non 
ancora formati, in muscoli piccoli. 
Ladri d’infanzia, speculatori di quel¬ 
la «risorsa umana» non ancora quo¬ 
tata in borsa che è l'estrema pover¬ 
tà. 

La notizia ci colpisce mentre i no¬ 
stri adorati figli unici scartano festo¬ 
si la sorpresa e si lamentano perché 
non è una Porsche a pedali o una 
collanina di perle vere. Non l'avrem- 


A1 liceo Carducci di Milano il professor Vittoriano Peyrani insegna negazionismo 

Il preside cancella l’Olocausto 

Studenti e insegnanti indignati per l ’offesa ai sopravvissuti 


MILAN0 «Bisognerebbe far sapere ai so¬ 
pravvissuti dell’Olocausto che lefiam- 
me non possono uscire dal camino di 
un crematorio». Liceo classico Giosuè 
Carducci di M ilano, Repubblica Italia¬ 
na, anno 2001. Parla il presideddl'lsti- 
tuto, Vittoriano Peyrani, con evidenti 
«intenti educativi». Il caso èstato de¬ 
nunciato dagli stessi studenti qualche 
mese fa, dopo aver scoperto che il loro 
capo d’istituto era il traduttoreufficia- 
ledi uno storico negazionista. 11 profes¬ 
sore ha ammesso di esser neonazista e 
ha cercato più voltedi fermareleinizia- 
tivedegli studenti. In quel liceo, que¬ 
st'anno, èstato vinto il premio «I giova¬ 
ni eia memoria» indetto dal M mistero 
della Pubblica I struzione. I ragazzi pro¬ 
testano echiedono chequalcuno, nelle 
istituzioni, intervenga. 

CAVAGNOLA A PAGINA 7 


Giallorossi in affanno, la Juve travolge l ’Inter 


fronte del video 


Maria Novella Oppo 


Aristrocratico 


P agare letasse non èdivertente, mapagarleper Bossi eFormi- 
goni è veramente troppo. Obbligaremilioni di cittadini italia¬ 
ni (moltissimi meridionali), che hanno la sola colpa di abitare in 
Lombardia, a sovvenzionare i gazebo della Lega dovrebbe essere 
proibito dalla Convenzione di Ginevra. Non ne facciamo una 
questione di soldi, ma una questione di principio e di libertà. 
Anchese Bossi, nel suo italiano immaginario, parlerebbe magari di 
libertinismo 1 . L'altra sera infatti lo abbiamo sentito su Telelombar- 
dia cheteorizzava sulle ideologiedel nostro tempo: «Adesso tutti si 
dicono liberalisti', ma gratta gratta vengono fuori i comunisti». E 
poi, sollecitato dal conduttore Daniele Vimercati a dire la sua sul 
pericoloso culto della personalità berlusconiana, l'Umberto bene- 
volmenteminimizzava: «Neconosco tanti di imprenditori lombar¬ 
di e sono tutti così. Bisogna capirlo: Berlusconi viene dal poco». 
Bossi invece si vede subito che viene dall'alta aristocrazia e diventa 
ogni giorno più raffinato. Sentite con che stile fa le sue giravolte, 
dimenticando quel che aveva detto in passato: «Se Berlusconi 
avesse dovuto avere dietro la mafia, non avrebbe tanti processi, 
perchési sa, i mafiosi non li processano mai». Informato di questa 
lucida dichiarazione, Totò Riina ha mandato a dire che bacia le 
mani e avanza richiesta di cittadinanza padana. 




I giorni Amari della Roma 


L ajuvenon si lasciasfuggi rel’oc- 
casione e si porta a-4. L’opera- 
zioneaggancio èpartita. La Roma per¬ 
de colpi, ma non è groggy. E mi spie¬ 
go. H a subito cinque gol nelle ultime 
tre partite, e questo sarebbe indubbia¬ 
mente un segnale allarmante. Ma i 
portieri di Fiorentina e Perugia, Toldo 
e M azzantini, sono stati i migliori in 
campo. Al contrario, Antonioli ha re¬ 
galato ieri pomeriggio all’Olimpico il 
aol del 2-1 aali umbri, Deraltro bravis- 


Massimo Mauro 

simi nel rintuzzare i tentativi della ca¬ 
polista. La Roma ha reclamato un pa¬ 
io di calci di rigore, chea mio avviso 
l’arbitro Bolognino avrebbe potuto 
concedere. L'arbitraggio di Bolognino 
è stato deludente: ha fischiato senza 


Cometutti i quotidiani 

l'Unità 

domani non sarà in edicola. Ai lettori 
Buona Pasqua. Torneremo martedì 17 
aprile con uno speciale sulle liste elettorali. 



mo mai saputo, o, come spesso capi¬ 
ta, non ci avremmo fatto caso, ai 
piccoli schiavi del cacao, se la nave 
che doveva deportarli non vagasse 
da due settimane nelle acque del 
Golfo di Guinea, rifiutata da tutti i 
porti. Forse torneranno a casa, da 
un padre che li ha venduti perché 
non poteva mantenerli. Forse ri usci¬ 
ranno a raggiungere una qualche 
galeradi lavori forzati. Senessuno li 
vuole li butteranno a mare. Non 
sarebbero neppurei primi. I famige¬ 
rati scafisti non hanno già usato i 
più piccoli fra i passeggeri comescu- 
do difensivo? Li gettano fra i flutti 
così la Guardia di Finanza si com¬ 
muove, perde tempo a salvarli e in¬ 
tanto i gommoni guadagnano il ba¬ 
gnasciuga. 
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Intervista a Walter Veltroni 


Si chiamano moderati 
ma sono Estremisti 

I l centrodestra è esposto ad ogni rottura. Non è moderato il kit 
per i candidati preparato da Berlusconi, non è moderato Bossi, 
non è moderata l'alleanza con Rauti». Per Walter Veltroni «la 
scadenza elettorale si awicinaelagente ragionasi proprio futuro 
vero, non su quello virtuale» ed è per questo che i sondaggi 
registrano la fine della spinta propulsiva del Polo. «C'è un voto 
moderato che può arrivare al centrosinistra da chi era orientato 
verso il centrodestra e un voto che può giungere dal recupero 
dell'astensionismo. E questi consensi potrebbero depositarsi sulla 
coalizionepiù facilmente che sui singoli partiti». 

ANDRIOLO A PAGINA 2 


contestato gol del pareggio dalla Roma 


“Amore, 
metti giù tu.” 




Va bene. 
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uniformità, ma questo è un argomen¬ 
to di cui si dibatte dall'inizio di questa 
stagione(epersino in passato). In alcu¬ 
ne situazioni, il suo atteggiamento mi 
è sembrato persecutorio.M a al di là 
degli effetti di questo risultato, voglio 
sottolineare come per la Roma questa 
che ha preceduto la Pasqua sia stata 
una settimana amara. È cominciata 
con la sconfitta di Firenze. 

SEGUE A PAGINA 17 
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l’Unità 


che giorno 
è 


- È il giorno dei bambini usa e 
getta. Milioni di piccoli schia¬ 
vi venduti, umiliati, costretti a 
fare lavori che uccidono. L’ulti¬ 
ma storia: 250 bambini bloc¬ 
cati nel Golfo di Guinea, prigio¬ 
nieri in una nave da quindici 
giorni, sono in attesa di un 
compratore. Dovevano finire 
in qualche piantagione di ca¬ 
cao, a lavorare dodici ore al 
giorno, in cambio di nulla. Per 
il mondo è un’altra grande ver¬ 
gogna. 

- È il giorno in cui la stampa 
estera si interroga sul «pa¬ 
drone mediatico» che domi¬ 
na la destra italiana. E che 

vuole inondare le case degli 
elettori con il suo libro model¬ 
lo Kim II Sung, 209 fotografie 
monotematiche (lui e sempre 
lui). Dal New York Times al 
Fincial Times i giornali si chie¬ 
dono che normalità c’è in un 
uomo politico così, che pre¬ 
tende di battere la Bibbia nel 
numero di copie annue in cir¬ 
colazione (in vendita no, chi 
lo comprerebbe il diario di un 
monomaniaco?).Appunto: 
che normalità c’è? 

- È il giorno in cui Enzo Biagi 
parla dei troppi nuovi adula¬ 
tori di Berlusconi, fulminati 
sulla via di Damasco. I tanti, 
usi ad obbedire tacendo, che 
si preparano ad infoltire la cor¬ 
te del capo-azienda. Ma è an¬ 
che il giorno in cui il Polo rice¬ 
ve nuovi no: dopo quelli di 
Monti e di Tato, quello di Rug¬ 
giero. Agli esperti non piace 
abitare in quella Casa. 

- È il giorno di Pasqua ma 
sembra Natale. Freddo, neve 
e pioggia su tutta l’Italia e 
l’esodo festivo si trasforma in 
un tour de force. Autostrade 
bloccale, vie impraticabili, in¬ 
gorghi spaventosi. Doveva es¬ 
sere un giorno di festa e di 
riposo è diventata un’avventu¬ 
ra come nella Parigi-Dakar. 

- È il giorno in cui il preside di 
un liceo di Milano dice che i 
gas usati dai nazisti per ster¬ 
minare gli ebrei erano inno¬ 
cui insetticidi. E aggiunge 
che quelli che hanno denun¬ 
ciato l'orrore della Shoa erano 
dei bugiardi. Lo dice ai suoi 
professori e ai suoi studenti. I 
quali si ribellano e mandano 
e-mail all’Unità. L’Unità ri¬ 
sponde. 



- È il giorno della Roma in af¬ 
fanno. I giallorossi ottengono 
un rocambolesco pareggio 
con il Perugia e frenano la lo¬ 
ro corsa verso lo scudetto. 
Dietro, si spera: i giochi pos¬ 
sono riaprirsi a solo qualche 
giornata dalla fine del campio¬ 
nato. 


Radicali, Coscioni 
presidente? 

Luca Coscioni presidente dei Ra¬ 
dicali: lo ha proposto Marco Pan¬ 
nala nel corso dei lavori del Comi¬ 
tato in svolgimento all'Ergife. 

Così come avvenne per Tortora e 
Zevi, ha detto Pannella, i Radicali 
devono eleggere presidente un 
uomo affetto da una malattia terri¬ 
bile, che è un simbolo: di corag¬ 
gio e della battaglia che i Radicali 
hanno sempre combattuto per 
l'affermazione dei diritti dei citta¬ 
dini e della libertà di scienza e di 
coscienza. 

Intervistata dal Tg2, Emma Boni¬ 
no ha attaccato i due schieramen¬ 
ti ha ricordato i vari referendum, 
resi poi vani dalle decisioni politi¬ 
che 
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Neve .pioggia e grandine imperversano sui tg 


La sorpresa di Pasqua: neve, 
grandine e pioggia. Nevica al 
nord e al centro, ora il freddo si 
sposta al Sud. 

Bloccati per ore sull’autostra¬ 
da. Sulla Roma-Aquila cinquan¬ 
ta chilometri di coda. 

Raggio: la villa è anche mia. 

Guerra di testamenti per l’eredità 
della contessa Agusta. 


Pioggia, neve e frane. Vigilia di 
Pasqua all’insegna del maltempo 
Grande difficoltà sulle strade con 
alcuni incidenti. 

Veglia in basilica. Gli acquazzoni 
portano i riti della Pasqua in basili¬ 
ca . Il Papa non prende pause di 
riposo. 

Botta e risposta. Amato insiste se 
il referendum lombardo slitta colla- 
boreremo. 


Pasqua con la neve. Pasqua come 
Natale. Pioggia, freddo e anche ne¬ 
ve. Anche a bassa quota. 

Pressing della Lega. Amato: se il 
referendum slitta collaboriamo con 
ma la Lega preme su Formigoni 
perché mantenga l’abbinamento 
con le politiche. 

È il boia di Genova. Viveva indistur¬ 
bato ad Amburgo Friederich Engel 
capo delle SS a Genova. 


Maltempo ovunque.Temperature 

invernali, nevica al nord e anche 
alcune strade sono bloccate, nevi¬ 
ca anche al centro sud. 

Un aereo da turismo con 4 perso¬ 
ne a bordo disperso sulle monta¬ 
gne della Maiella. Veniva da Por¬ 
to Rose diretto a Napoli: non è mai 
arrivato. 

Alle venti il rito solenne della vigi¬ 
lia pasquale con il pontefice. 


In mezza Italia una Pasqua col 
cappotto. Freddo pioggia e neve al 
centro sud. 

Prove FI a Imola. Risorge la Me 
Laren, Schumi solo quarto. Fred¬ 
do e pioggia non risparmiano nem¬ 
meno i 250mila tifosi ferraristi di 
Imola. 

Così ho ridato la vita a mio padre. 

A casa l’uomo che vivrà grazie a 
una parte del fegato del figlio. 


Al freddo e al gelo: è Pasqua 
ma sembra Natale. Il Papa rinun¬ 
cia alla veglia in piazza San Pie¬ 
tro.. 

Imola grande attesa. Tutto è ros¬ 
so tranne la prima fila. La McLa¬ 
ren davanti a tutti. 

Torino, grande attesa Stop del¬ 
la Roma. Stasera la Juve spera. 

La Juve ospita l’Inter per una par¬ 
tita decisiva. 


Una Pasqua «natalizia». Nel mal¬ 
tempo le festività di pasqua. Piog¬ 
gia, freddo, perfino la neve non 
hanno scoraggiato le partenze. 

Estradizione impossibile per l’ex 

SS. La legge tedesca impedisce di 
estradare Friederich Engel. 

La settimana di Montanelli. Lo 

scontro per il referendum sulla de- 
volution. Un libro di immagini su 
Berlusconi. 
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«La nostra forza è nella coalizione» 


Veltroni: «Al libro degli inganni di Berlusconi l ’Ulivo contrappone il libro dei fatti» 



Ninni Andriolo 
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ROM A Veltroni, i sondaggi registra¬ 
no un cambiamento di clima. È 
finita la spinta propulsiva di Berlu¬ 
sconi? 

«La scadenza eletto¬ 
rale si avvicina e la 
gente ragiona sul 
proprio futuro ve¬ 
ro, non sul futuro 
virtuale. La differen¬ 
za tra noi e il centro- 
destra è raccontata 
simbolicamente dai 
duelibri che circola¬ 
no in questi giorni» 

Il libro dei fatti 
del centrosinistra 
e quello dei sogni di Berlusconi? 
«No,sefossero sogni...l sogni in poli¬ 
tica sono una cosa nobile. Quello di 
Berlusconi è un pamphlet degli in¬ 
ganni. Il libro del centrosinistra, in¬ 
vece, racconta i risultati straordinari 
di cinque anni di dura esperienza di 
governo. Stamattina, con Prodi, ab¬ 
biamo ricordato la situazione di 
grande difficoltà che ci trovammo 
davanti. Cinque anni fa l'Italia ri- 
schiavadi veder compromesso il pro¬ 
prio futuro. Oggi abbiamo di fronte 
un Paese che registra il tasso più bas¬ 
so di disoccupazionedal '93. U n Pae¬ 
se in ripresa che ha risanato i suoi 
conti e ha conosciu¬ 
to modernizzazio¬ 
ni, liberalizzazioni, 
privatizzazioni». 

E non credi che 
l'elettorato mode¬ 
rato cominci a 
prendere le di stan¬ 
ze dalla destra an¬ 
che peri toni estre- 
mistici sulla devo- 
lution? 

«Il dato di fatto è 
che il centrodestra 
è unito dal niente, è esposto ad ogni 
rottura. E non è moderato il kit per i 
candidati del Polo preparato da Ber¬ 
lusconi, non è moderato Bossi, non 
è moderata l’alleanza con Rauti che 
rappresenta un fatto politico rilevan¬ 
te. Ed è imbarazzante, da questo 
punto di vista, il silenzio di Buttiglio- 
neeCasini» 

Ma Buttigliene ha reagito.. 

«H a reagito quando si parlava di alle¬ 
anze in Sicilia con la Fiamma. Non 
ha battuto ciglio per gli accordi rag¬ 
giunti nel Lazio. E può un partito 
popolare europeo accettare di stare 
nello stesso schieramento di Rauti? 
Ricordi quando il segretario della 
Fiamma attaccò Fini dopo la sua visi¬ 
ta ad Auschwitz? E si può portare in 
Europa un'Italia governata da Bossi 
e Rauti?» 

A leggere i sondaggi la distanza 
tra Polo e l'Ulivo si accorcia più 
per effetto della marcia del gambe¬ 
ro di Berlusconi che per l'accre¬ 
scersi di consensi del centrosini¬ 
stra... 

«Voglio ricordare che anche nel '96 
partimmo con una previsione di 
sconfitta. Poi lecoseandarono diver¬ 
samente. Ecco: noi recuperiamo nel 
corso della campagna elettorale, tra¬ 
dizionalmente. E se fossimo stati più 
determinati fin dall'inizio oggi il re¬ 
cupero sarebbe più consistente. Ber¬ 
lusconi si è presentato subito con 
quella incredibilequantitàdi manife¬ 
sti. Ma ora ha il fiatone, stenta. È 
finito il tempo delle chiacchiere ed è 
venuto il tempo delle proposte...» 
Quindi che cosa dovrà fare l'Ulivo 
per intercettare nuovi consensi? 
«C'è un voto moderato che può arri¬ 
vare al centrosinistra da chi si era 
orientato verso il centrodestra e un 
voto che può arrivare dal recupero 
dell’astensionismo. Questi consensi 
potranno depositarsi sulla coalizio- 
nepiùfacilmentechesui singoli par¬ 
titi» 


Anche nel 96 
il pronostico 
per noi era 
di sconfitta. 
C’è un netto 
recupero 


Solidarietà 
ricerca, new 
economy, 
cultura nel 
mio piano 
per Roma 


Accadde la stessa cosa nel '96 

«Esatto. E per questo abbiamo biso¬ 
gno di sottolineare con forza l’ele¬ 
mento coesivo del centrosinistra, la 
sua unità, l'alterità di valori tra noi e 
la destra. Dentro questo quadro è 
giusto poi che ogni partito faccia la 
sua parte. È questo che può consen¬ 
tirci lo scatto» 

Malgrado le polemiche sulla com¬ 
posizione delle liste? Mancino e 
D'Alema hanno parlato di 
“spettacolo avvilente'' 

«Lo spettacolo avvilente ci fu anche 
nel '96 e nel '94. Ricordo i bivacchi 
di candidati e segretari di partito a 
Botteghe Oscure. Fu anche quella 
una vicenda imbarazzante. La verità 
èche la politica italiana non è riusci¬ 
ta a sciogliere l’ambiguità di un siste¬ 
ma elettorale che per una parte è 
proporzionale e per l'altra èmaggio- 


ritario. E va ricordato che alcuni di 
noi hanno cercato di cambiare le re¬ 
gole. Se fosse passato il primo refe¬ 
rendum sul maggioritario, che non 
ha avuto esito positivo per poche 
migliaia di voti - quello per il quale i 
Ds si erano impegnati a fondo - ci 
sarebbe stata la legge a doppio tur¬ 
no» 

E le cose sarebbero andate diversa- 
mente? 

«Ci sarebbe oggi un sistema diverso 
e tutta la situazione politica sarebbe 
cambiata. Ecco: io non ho nostalgia 
per il proporzionale. M i ricordo co¬ 
me si facevano le liste quando c'era 
quel sistema. 11 quale, tra l'altro, fece 
nascere56 governi in 50 anni» 

Non pensi che il mancato accordo 
con Rifondazione possa pesare ne¬ 
gativamente sui risultati del 13 
maggio? 


Il mio 
rapporto 
futuro 
con i Ds? 
Sarà quello 
di sempre 


«Un sondaggio deH'Explorer dice 
cheoggi se fosseunito, con Di Pietro 
e Bertinotti, il centrosinistra vince¬ 
rebbe. E io ripeto l'appello: non favo¬ 
riamo una destra che si può battere» 
Cofferati denuncia una convergen¬ 
za di strategietraPoloeConfindu- 
stria. L'obiettivo sarebbe quello di 
colpirei diritti dei lavoratori. Sei 
d'accordo? 

«Sergio ha ragione nel dire che in 
gioco ci sono cose rilevanti. Oggi si 
vede in concreto la differenza tra de¬ 
stra e sinistra. Berlusconi evoca la 
signora Thatcher, cioè un modello 
socialesegnato da iniquità edisegua- 
glianze. Un modello che gli inglesi 
hanno rimosso. E Tony Blair, oggi, 
dopo cinqueanni di governo, è larga¬ 
mente in testa nei sondaggi. Voglio 
aprire una parentesi. Perché Berlu¬ 
sconi non accetta il confronto televi¬ 


sivo con Rutelli, dopo aver accettato 
quello con Prodi»? 

Perché, secondo te? 

«Ricordi? Nel '96 Prodi parlò di cose 
vere, concrete. E vinse il confronto 
nettamente» 

Stai dicendo che Berlusconi teme 
l'ennesima figuraccia? 

«Il fatto èchei manifesti non parla¬ 
no, mentre in televisione bisogna ri¬ 
spondere. E le domande che fece al¬ 
lora a Berlusconi Giovanna Melan¬ 
dri tornano d’attualità: qual èia posi- 
zionedel Polo sulla sanità, sul Welfa- 
re, sul sistema pensionistico? L’im- 
pressioneècheil modello del centro- 
destra sia quello dellaThacher. Que¬ 
sto significa chealcuni milioni di ita¬ 
liani devono sapere, ad esempio, che 
li aspetta una previdenza fatta di assi¬ 
curazioni enon di copertura univer¬ 
sale» 


segue dalla prima 

O qualche quotidiano barricadiero. Chiediamoci allo¬ 
ra chi, con apposito manuale, ha ordinato ai suoi 
accoliti di diffondere il verbo secondo cui il comuni¬ 
Smo al potere, e quindi la sinistra, produce miseria, 
terrore, morte? Chi dipinge i leader avversari come 
un’accozzaglia di irresponsabili, favorevoli all’au¬ 
mento delle tasse, pronti a spalancare le porte agli 
albanesi e agli africani, mascalzoni convinti che il 
lavoro stanca e che quindi bisogna lavorare di me¬ 
no? Berlusconi ha la diabolica capacità di fornire 
deH’avversario l'immagine più grottesca e ripugnan¬ 
te, per poi farsi commiserare come la vittima inno¬ 
cente dei Poi Pot di casa nostra. C’è chi ci casca. 
Ricordate Fedro? Superior stabat lupus... Veniamo 
agli errori dell’Ulivo. Nessuno può negarne la consi¬ 


stenza, a cominciare dalla stessa sinistra, speciali¬ 
sta, del resto, in autocritiche e piagnistei sui propri 
destini. Per restare alla composizione delle liste, è 
stata la solita via crucis. Compromessi, cedimenti al 
valvassore di turno, esclusioni e rientri dell’ultimo 
minuto. Però sono i guai della democrazia: diceva 
Churchill che è un sistema pessimo, ma non se ne 
conosce uno migliore. Anche il presidente-operaio 
ha trascorso notti insonni a scrivere e cancellare 
nomi. La differenza è che, da una parte, qualunque 
cronista ha potuto intingere la penna nel fiele per 
descrivere il mercato delle vacche ulivista. Dall’altra, 
invece, a decidere è stato uno solo e lo spettacolo è 
stato visto come una riuscita prova di decisionismo. 
Ci sarebbe molto da riflettere su questa voglia duce- 


sca che impregna una parte della società italiana. La 
richiesta di un patto di civiltà con il centro-destra, 
l’approdo a un modello di alteranza tra i due poli, 
fanno onore a chi nella sinistra se ne fa portatore. 
Essi, però, presuppongono il rispetto di regole co¬ 
muni e condivise. A cominciare dal modo di condur¬ 
re la campagna elettorale. Si può stringere un patto 
con un signore che rifiuta perfino di incontrare il 
candidato- premier dell’altra coalizione per discutere 
dei rispettivi programmi? E quale alternanza può 
esservi con chi descrive il proprio competitore come 
il male assoluto? Offrire l’altra guancia è un lodevole 
precetto evangelico(e pasquale). Non risulta, però, 
che abbia mai fatto vincere le elezioni. 

Antonio Padellaro 


Tu stai guardando questa campa¬ 
gna elettorale da un osservatorio 
particolare, quello di Roma, delle 
periferie. Cosa chiede la gente che 
incontri? 

«Fare la campagna elettorale da can¬ 
didato sindaco ètutt'al- 
tra cosa chetarla da se¬ 
gretario di partito, o 
Linguaggio da candidato vice presi- 

Qpplt P dentedel Consiglio. La 

àLciic, gente ti parla di proble- 

alleanze: mi concreti: dell'auto- 

questa destra—/-^ 
non ha niente no, delia scuoia dei fi¬ 
di moderato glia Ndle . periferi e, 

ma anche nei quartieri 

di ceto medio, non ho 
trovato i temi che ap¬ 
passionano il Transatlantico di M on- 
tecitorio. I problemi che si risolvo¬ 
no, ea Roma graziealla giunta Rutel¬ 
li se ne sono risolti molti, ingenera¬ 
no nuove aspettative. Nei quartieri 
dove tu hai portato luce, acqua e 
fogne, inevitabi Iemnte trovi altre ri¬ 
chieste, una strada, una scuola». 
Petroselli, è quello il modello di 
sindaco che vuoi ritagliarti addos¬ 
so? 

«La cosa chemi fa più piacereèquel- 
la che il mio messaggio sulle perife¬ 
rie, sui più poveri, sui più disagiati, è 
stato recepito. Un po’ Rutelli e un 
po’ Petroselli, anche se poi ciascuno 
è se stesso». 

Tu interprete di una 
Roma più solidale e 
Tajani di una città 
azienda. Sta qui la dif¬ 
ferenza? 

«Più solidarietà, sicura¬ 
mente. lo, dopo i po¬ 
meriggi in periferia, la 
sera incontro i ragazzi 
della new economy, oi 
rappresentanti del ter¬ 
ziario avanzato. Penso 
a Roma come una 
grande Capitale europea. Chi vive a 
Roma e chi lavora a Roma non può 
non avere l'orgoglio di questa città e 
dei risultati raggiunti» 

Hai detto che rimarrai in Campi¬ 
doglio anche se dovessi perdere il 
confronto con Tajani. Ma come ti 
immagini il tuo ruolo nei Ds? 

In questi due anni ho dedicato alla 
ripresa del partito passioneeentusia- 
smo con risultati che considero im¬ 
portanti. Abbiamo fatto eleggere 
Ciampi, abbiamo rimesso in piedi 
l'Ulivo, abbiamo sostenuto posizio¬ 
ni dure come quelle sul Kosovo, ab¬ 
biamo tenuto unito il partito ridan¬ 
dogli grandi motivazioni. Ci sono 
state ironie per il mio viaggio in Afri¬ 
ca, ma io credo chechiunquesi guar¬ 
di intorno comprenda il bisogno di 
dare ragioni grandi alla politica». 
Bilancio solo positivo, quindi? 
«Naturalmente restano problemi. 
N on sono ri uscito a fare tutto quel lo 
che volevo. E tengo adire,allafinedi 
questo percorso, che sono riuscito 
anche a gestire un momento delica¬ 
tissimo come quello del passaggio 
del testimone tra Amato e Rutelli. Il 
mio rapporto futuro con i Ds? Sarà 
quello di sempre. E, anche se in un 
ruolo diverso, quello di chi ha con 
questa comunità un rapporto, come 
dire, di sangue» 

La cosa che ti ha amareggiato di 
più? 

«La vicenda dell’Unità. E il fatto di 
rilasciare, oggi, un’intervista all’U ni- 
tà mi riempie di gioia. Ho vissuto 
l'interruzione delle pubblicazioni 
del giornale come il momento più 
duro. Abbiamo rischiato grosso. E 
solo la deteminazione mia, di Fole- 
na, di Paganelli e di pochi altri ha 
fattosi che l'Unità tornasse in edico¬ 
la e con successo. Sul giornale era 
stata messa una croce sopra. L’abbia¬ 
mo tolta: oggi l'U nità è combattiva, 
energica, aperta. Altro che l’estinto 
del quale si parlava» 
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1 Perù 

«Sono uno spaccapietre 
a volte mi sento morire» 

«E’ dall’anno scorso che faccio lo 
spaccapietre. C’è tanto lavoro, perchè 
questa cava è vicina a Lima, e molti 
cantieri vengono qui a comprare 
materiali per costruire i palazzi e le 
strade. Siamo quasi tutti ragazzi, a 
lavorare con martello e piccone. Non 
è un lavoro che mi piace, faccio tanta 
fatica che a volte mi sento morire. Ma 
cos’altro potrei fare, non ho finito 
neanche due anni di scuola. Siamo 
poveri. Meglio qui che in miniera, 
come tanti amici miei del paese». 



Brasile 

«Lavoro e vivo tra i rifiuti 
Non si sta poi tanto male» 

«Lavoro nella discarica da qualche 
mese, insieme ai miei amici. A casa ci 
torno ogni tanto, mio padre è andato via 
e mia madre non ce la fa. Molte notti le 
passo qui vicino, sotto una tettoia con gli 
altri. Raccogliamo tante cose, tra i rifiuti, 
che si possono rivendere: bottiglie di 
vetro, lattine, barattoli e cartoni. Quasi 
sempre trovo anche roba da mangiare 
che è stata buttata via. Qui non si sta poi 
tanto male, la polizia e i vigilantes non si 
vedono spesso, è meno pericoloso che 
rubare o lavorare in strada». 


1 Tanzania 

«Non vado a scuola 
faccio il lavavetri» 

«Vengo da un villaggio nell’interno della 
Tanzania. Sono arrivato in città quattro 
anni fa, con mio fratello e mia madre. 
Siamo venuti a stare a casa di una zia, ma 
ci sono pochi soldi e dobbiamo lavorare 
tutti. Qui nel centro di Dara es Salaam ci 
sono molte macchine, si rimedia 
abbastanza a pulire i vetri. Da grande mi 
piacerebbe diventare autista, è un buon 
mestiere. Ora non vado a scuola perchè 
non ho i soldi per i libri e l’uniforme. Mi 
piacerebbe saper leggere il giornale e 
naturalmente imparare a guidare». 


India 

«Arrotolo le sigarette» 

Vietato alzare gli occhi» 

«Qui a scuola si sta bene, si gioca e 
canta, si può studiare. Ma al lavoro, se 
eravamo in ritardo ci picchiavano. Ci 
rimproveravano sempre: ‘Non alzate gli 
occhi, arrotolate bene le sigarette, 
sbrigatevi’. Si lavorava dalle 8 di mattina 
alle 9 di sera, con un’ora per mangiare. 
Avevo male alle mani, alle gambe, al 
collo, alla schiena. I padroni preferiscono 
i bambini per le mani piccole, ma 
soprattutto perchè ci pagano meno della 
metà dei grandi. Tutti i nostri genitori 
erano indebitati con i padroni...». 


Angoscia per i bambini prigionieri sulla nave 

Si spera in una soluzione positiva, ma la sorte dei piccoli schiavi nel Golfo della Guinea è appesa a un filo 
Scarseggiano acqua e viveri e i trafficanti potrebbero fare rotta verso alte mete per paura di essere arrestati 


Gabriel Bertinetto 


Fiato sospeso per la sorte dei piccoli 
schiavi prigionieri sulla motonave Etire- 
no, nel Golfo di Guinea. Si spera in una 
soluzione positiva del dramma entro 
questa sera, stando almeno a quanto 
hanno comunicato leautorità del Benin, 
chesi prepararano ad accoglierei bambi¬ 
ni a Cotonou, il porto da cui il vascello 
aveva preso il largo il 30 marzo scorso, 
La nave nigeriana, presa in affitto da un 
«uomo d'affari» del Benin a metà mar¬ 
zo, è già stata respinta sia dal Gabon che 
dal Togo che dal Camerun, che hanno 
rifiutato di accoglierla nei propri porti. 
Non è ben chiaro quanti siano i bambini 
a bordo: si era parlato di 250 ma ieri il 
ministro per gli affari sociali del Benin, 
Ramatou Baba-Moussa, ha affermato 
chedovrebbero essere 180. Leorganizza- 
zioni umanitarie si stanno mobilitando 
per allestire sei rifugi in cui sistemare i 
bambini al loro arrivo, in attesa di rin¬ 
tracciare le loro famiglie. 

La felice condusionedi questa terri- 
bilevicenda non èperò scontata. Cèchi 
teme qualche gesto sconsiderato da par¬ 
te dell'equipaggio nei confronti dei pic¬ 
coli, che sono ormai allo stremo per fa¬ 
me e sete. Secondo la stampa locale, gli 
ignobili trafficanti, per paura di essere 
arrestati, potrebbero all'ultimo decidere 
di fare rotta verso altre mete, oppure 
usare la sorte del loro carico umano co¬ 
me arma di ricatto per ottenere qualche 
garanzia di impunibilità. Insomma si te¬ 
me ancora per l'incolumità dei ragazzi¬ 
ni. 

I eri a tarda ora la nave non era stata 
ancora affiancata da unità della marina 
militaredd Benin, il chérendeva impos¬ 
sibile affermare con sicurezza quando 
avrebbe attraccato a Cotonou. La previ¬ 
sione riferita a stasera sembrava dunque 
più che altro un'ipotesi. Ci si chiede in¬ 
tanto come le autorità intenderanno agi¬ 
re nei confronti dei responsabili. Il mini¬ 
stro ddl'informazione dd Benin, Ga- 
ston Zossu, ha dichiarato alla Bbc che il 
suo governo intende muoversi contem¬ 
poraneamente su due fronti: contro i 
marinai ddla nave ma anche contro i 
genitori che hanno venduto i loro bim¬ 
bi. Ha aggiunto però che la ciurma po¬ 
trebbe non essere dd Benin, nd qual 
caso l'azione da intraprendere nd suoi 
confronti sarà discussa con i governi dd 
paesi vicini. I ragazzini hanno tutti più 
di 10 anni e dunque sono abbastanza 
maturi per aiutare le autorità a ritrovare 
i loro genitori, ha ancora spiegato il mi¬ 
nistro. 

A Cotonou, intanto, governo, Uni- 
cef e medici hanno allestito i primi soc¬ 


corsi per le piccole vitti me dd lo sprege¬ 
vole commercio. Vi sono già centri di 
accoglienza dovei ragazzini saranno visi¬ 
tati e rifocillati. Lì soggiorneranno per 
un pò: «II tempo necessario per stabilire 
la loro identità», ha detto la responsabile 
ddl'Unicef Estdie Guluman. 

L'Etireno effettua abitualmente il 
collegamento LomèCotonou-Libreville 
(Togo-Benin-Gabon). Secondo il regi¬ 
stro del porto di Cotonou ha iniziato la 
sua traversata il 30 marzo con 139 pas¬ 
seggeri a bordo. Ufficialmente risultano 
registrati solo sette bambini. L'ultima 
voltaèsalpato dal porto di Doualagiove- 
dì. 

Secondo M are Beziat, dirigente dd 
Ccem (Comitato contro la schiavitù mo¬ 
derna), il Benin è diventato in questi 
ultimi cinqueanni uno dd punti nevral¬ 
gici nd traffico di schiavi, Dal 1996 al 
2000 più di tremila ragazzini di età com¬ 
presa fra gli otto ed i quindici anni, sono 
stati bloccati ai passaggi di frontiera, as¬ 
sieme ai trafficanti cheli tenevano prigio¬ 
nieri. Qualche volta purtroppo ciò non 
corrisponde al riacquisto definitivo ddla 
libertà. «Capita persino che alcuni dei 
piccoli schiavi vengano ripescati nd pae¬ 
si dove sono stati accolti in seguito alla 
loro liberazione, e riportati a Cotonou 
dai genitori cheli avevano venduti», rac¬ 
conta un funzionario governativo del Be¬ 
ni n. I n genere a vendere i fi gl i sono gen i - 
tori poverissimi, allettati da individui 
senza scrupoli che promettono di occu¬ 
parsi di loro pagando somme che varia¬ 
no dalle trenta alletrecentomila lire. 

Fortunatamente c’è chi, anche al 
massimo livello istituzionale, in alcune 
realtà dd continente africano, mostra 
sensibilità per questo tipo di problemi. Il 
presidenteddla Costa d'Avorio, Laurent 
Gbago, ha annunciato proprio ieri la 
prossima presentazione in Parlamento 
di un progetto di legge per l'abolizione 
dd lavoro minorile nd suo paese. Lo ha 
annunciato in margine ai lavori ddla 
ventiquattresima commissione lavoro e 
affari sociali ddl'Oua (Organizzazione 
per l'unità africana), chesi sono svolti a 
Yamoussoukro. «La Costa d'Avorio si è 
impegnata in un programma di riforma 
ddl’istruzione che ha come obiettivo la 
scuola gratuita e obbligatoria sino al l'età 
di sedici anni -ha detto il capo di Stato-, 
Il luogo adatto ai bambini è la scuola, 
non la strada, o i cantieri, o le piantagio¬ 
ni N e va ddla sopravvivenza ddle nostre 
cultureeddlenostresocietà. Un ragazzi¬ 
no che non si istruisce rappresenta un 
pericolo non soltanto per se stesso ma 
anche per la società tutt'intera. L’Africa 
deve definitivamente cessare di essere la 
terra in cui i bambini lavorano per far 
vivere gli adulti». 



seguedaljaprima 


Se il cacao diventa 
un veleno 

I n questa Santa Pasqua di Resurrezio- 
necheci ha mostrato, con letizia ritua¬ 
le, la Via Crucis vaticana a montaggio 
alternato con la via del mare intasata 
da dodici milioni di italiani in gita, 
pare brutto parlare dd dolore, qudlo 
vero, quello presente. I bambini am¬ 
mazzati dalla povertà di rado risorgo¬ 
no. Pare brutto sciupare la festa, ma è 
esattamente qudlo che mi va di fare. 
Guardatevi i piedi ben calzati ndleco- 
mode Nike, perché -si sa- vacanza 
vuol dire abbigliamento sportivo, e 
pensate intensamente al lavoro mino¬ 
rile. Non serve a niente? Non importa. 
Ma io mi compro le Adidas, leSau- 
cony, leSuperga?Non importa. Pensa¬ 
te, pensiamo intensamente, dolorosa¬ 


mente, faticosamente, questo pensie¬ 
ro inutile: esiste il mondo, e non fini¬ 
sce sul marciapiede sottocasa, nd ne¬ 
gozio di fronte, in piazzetta, in parla¬ 
mento o ndla dacia fuori città. Esiste 
il mondo e in più della metà si soffre 
la fame. 

Esisteun mondo in cui per pagar¬ 
ti la speranza di sopravvivere ti vendi 
un rene, un mondo in cui ti vendi i 
figli di troppo che la Chiesa continua 
a farti produrre, perché il controllo 
ddle nasciteè«la vita». Ma quale vita? 
Esisteun mondo in cui i bambini so¬ 
no uccisi - comein Brasileo in Guate¬ 
mala - da squadroni ddla morte per¬ 
ché rubano e danno fastidio. Ed esiste 
un mondo in cui commuoversi sui 
bambini è una delle retoriche più dif¬ 
fuse, l'anima della drammaturgia tele 
visiva da prima serata. Bene: ci avete 
mai pensato che sono bambini sia i 
«meninosderua»chei pupetti esibi¬ 


zionisti che da quarantanni cantano 
allo Zecchino d'Oro, o recitano accan¬ 
to all'eroe di turno, intenerendo mi¬ 
gliaia di adulti a caccia di emozioni 
primarie?Ciascuno usai bambini co¬ 
me può: gli orchi ddla Costa d'Avorio 
per alzare quattro soldi, noi per alzare 
^audience. Li usa e li getta, i bambini. 
Come fazzolettini di carta, pile scari¬ 
che, merce scaduta. Vieneda rimpian¬ 
gerei! tempo in cui i proletari, giovani 
e adulti, avevano da perdere soltanto 
le loro catene, possedevano -come di¬ 
ce la parola- soltanto i loro figli, la 
prole. Erano i più poveri, ma erano 
anche i più forti. Oggi, in fondo alla 
piramidesociale, ci sono loro, i lavora¬ 
tori bambini, senza diritti esenza pro¬ 
tezione, senza capacità di parola, sen¬ 
za una scheletro cresciuto, un corpo 
portato a termine, una mente istruita. 
Loro, la prole dd poveri. 

Lidia Ravera 


I lavori destinati 
ai più piccoli 

Non solo di palloni e tappeti è fatto 
lo sfruttamento dd bambini. Ecco 
un denco di beni e servizi prodotti 
dal le mani e le spai le degli under 14, 
U no scenario ottocentesco. 
Mini-braccianti 
In Bangladesh, l'80 per cento dei 6 
milioni di bambini lavora sotto pa¬ 
drone nd settore agri colo. E in Brasi- 
leben 3 milioni di minori fra i lOei 
14 anni, stanno ricurvi, con orari 
insostenibili e per paghe minime, 
sulle piantagioni di sisal, tè, canna e 
tabacco. 

M iniere, vetrerie e cave 

In Indonesia i bambini lavorano ai 
forni (50 gradi) delle vetrerie senza 
alcuna protezione. Nelle miniere 
d'oro del Perù il 20 per cento dei 
lavoratori hafragli Ilei 18 anni. E i 
bambini che spaccano lepietre nelle 
cave indiane rischiano di diventare 
ciechi per la polvere e il riverbero. 
Prostituzione 

E' tristemente noto i I fenomeno dd¬ 
la prostituzione minorile e ddl'uso 
dei bambini a fini pornografici. 
Bambine e bambini abbandonati o 
rapiti vengono portati nd bordelli o 
mandati sulla strada, anche dalle 
proprie famiglie. Vengono costretti 
a soddisfare tutte le richieste dei 
clienti esesi rifiutano vengono sot¬ 
toposti ad atroci torture: stupri, bru¬ 
ciature di sigarette, percosse. I nu¬ 
meri sono doquenti: 500milain Bra- 
sile(secondo il M mistero degli Affa¬ 
ri sociali), 300mila in Thailandia, 
lOOmila ndle Filippine, 300mila in 
India, 50mila in Vietnam, 40mila in 
Pakistan. Negli Usa si stima che i 
baby-prostituti siano lOOmila, 
Raccolta rifiuti 

80 milioni di bambini lavorano per 
strada, tra l'immondizia. Alla perite 
ria di M anila sono in decine di mi¬ 
gliaia a scalare la montagna di rifiuti 
maleodorante per sdezionare il mi¬ 
nimo residuo utile, Lo stesso avvie¬ 
ne in tutte le vie e le discariche di 
tutte le città dei paesi poveri dd 
mondo, 

Concerie 

Ndle concerie egiziane lavora una 
partedell'l,4 milioni di bambini tra 
i 6ei 14anni. Usano prodotti chimi¬ 
ci e lavorano scalzi. Gli stessi rischi 
dd fanciulli indiani, brasiliani edd 
Sud-Est asiatico. 


Sono 250 milioni 
i baby-lavoratori 

Nd mondo ci sono 250 milioni 
di baby-lavoratori. Lo sfrutta¬ 
mento minorile è una piaga che 
esiste sia nd paesi in via di svilup¬ 
po che ndle nazioni industrializ¬ 
zate. Secondo le stime ddl’Orga- 
nizzazionelnternazionaledd La¬ 
voro (Oil) 120 milioni di bambi¬ 
ni fra i 5 e i 15 anni lavorano 
tutto il giorno sotto padrone o 
con la famiglia in «autosfrutta¬ 
mento» e almeno un terzo dd 
totale è impiegato in lavori peri¬ 
colosi. Per altri 130 milioni di fan¬ 
ciulli il lavoro è una seconda atti¬ 
vità, a tempo parziale, dopo la 
scuola. Anche in Italia si calcola 
un numero di bambini lavoratori 
illegali, che oscilla fra i 300milae 
i 500mila. 

Il continente dove il lavoro infan¬ 
tile è numericamente maggiore è 
l'Asia (61%), seguita dall’Africa 
(32%) e l'America Latina (7%). 
C'è anche la sorpresa Stati Uniti- 
l'Oil ha calcolato che lavorano il 
28% dd ragazzi di meno di 15 
anni. E una ripresa dd fenomeno 
è stata segnalata in Gran Breta¬ 
gna, chefu il primo paesearego¬ 
lare il lavoro infantile nd 1833. 

Il lavoro minorileèunaddlevio- 
lazioni più gravi dd diritti ddl’in- 
fanzia. La Convenzione Onu sui 
diritti ddl’infanzia (dd 1989 rati¬ 
ficata da 191 Stati) obbliga i Go¬ 
verni atutdarei bambini contro 
lo lo sfruttamento economico e 
da ogni lavoro che possa loro 
nuocere da ogni punto di vista: 
educativo, sanitario, sociale. Lo 
spartiacque legale è fissato ai 15 
anni, età minima di ammissione 
al lavoro stabilita dalla convenzio¬ 
ne ddl’Oil dd 1973, firmata da 
69 Stati. Nd paesi in via di svilup¬ 
po il limite è abbassato a 14, e il 
lavoro leggero è consentito a 12 0 
13 anni; mentre qudlo pericolo¬ 
so è vietato fino ai 18 anni. Il 17 
giugno 1999 è stata adottata a Gi¬ 
nevra una nuova convenzione 
Oil rdativaalleforme peggiori di 
lavoro minorile: tutte le forme di 
schiavitù, compreso il recluta¬ 
mento per i conflitti armati; l’im¬ 
piego, l’ingaggio o l'offerta ai fini 
di prostituzione, produzione e 
traffico di stupefacenti. 


Parla Eugenio Melandri, direttore della rivista Solidarietà intemazionale: «Al G8 si dovrà parlare anche di questo aspetto della globalizzazione» 

«Oggi vale più un diamante che la vita di un uomo» 


Maristella Iervasi 


ROMA Eugenio Mdandri, ex parla¬ 
mentare europeo, è direttore ddla 
rivista «Solidarietà internazionale» 
ed è anche il coordinatore ddl'asso- 
ciazione «Chiama l'Africa». 

L'odissea della nave carica di 
schiavi-bambini... È un fenomeno 
di che riguarda solo l'Africa? 

«C’è una peculiarità africana nel¬ 
l’episodio di cronaca che ci ha com¬ 
mosso, dovuto alla miseria, alla po¬ 
vertà... M a non è solo questo». 

Cosa vuol dire? 

«L'Africaèun continentedimentica- 
to da tutti. Non trova attenzione da 


parteddl'opinionepubblica. Un cla¬ 
moroso esempio? La Banca M ondia- 
le ha parlato nd rapporto dd 1992 
di un miliardo e 200 personeinutili. 
E si riferiva a tutti quei paesi che 
non riescono ad entrare nd merca¬ 
to ddla globalizzazione». 

E L'Africa è quasi completamente 
fuori da questi processi? 
«Esattamente. Cela prendiamo tan¬ 
to per questa storia dd bambini affa¬ 
mati e stipati come schiavi in viag¬ 
gio per le piantagioni di cacao di 
Cotonou. M a ndla Repubblica De¬ 
mocratica del Congo in due anni di 
guerra sono stati ammazzati 2 milio¬ 
ni di persone. E ancora: ci sono pae¬ 
si in Africa dove comanda chi ha il 
fucileechi non ce l'ha deve obbedi¬ 
re. Per non parlare ad esempio ddla 


situazione dd Camerun, dove si è 
arrivati apresidiarescuoleeasili per¬ 
ché spariscono i bambini. Per traffi¬ 
co di organi. Chi si muove di fronte 
a questi fatti?Oggi tutti si commuo¬ 
vono per i bambini dd Benin ma 
domani chi si ricorderà di loro? Ri¬ 
peto, al di làdd fatti eclatanti che ci 
commuovono, queste persone non 
vengono prese in considerazione». 
Che cosa si può fare per gli africa¬ 
ni? Che tipi di aiuti servono? La 
cancellazione del debito estero 
può servire? 

«L’Italia, in questi cinque anni 
con il sottosegretario agli Esteri Ri¬ 
no Serri, si è data molto da fare. 
Tutto basato sulla buona volontà e i 
pochi fondi ddla Cooperazione...». 




Occorre dare 


una 


possibilità di 
sviluppo e di 
vita ai paesi 
africani 


Sì, ma che tipi di aiuti servono al 
continente africano? 

«Non si può dividere il mondo in 
utili e inutili e non si può stimare il 
valore ddle persone a partire dalla 
loro capacità economica. Ormai va¬ 
le più un diamante che un uomo. 
Ecco perché lancio un appdlo al G8 


chesi terrà a Genova in giugno». 

Quale appello? 

«C’ètutto un problema di rdazioni 
economiche da rinventare: le forme 
ddl'economia ma anche i principi 
stessi. La globalizzazione strumenta¬ 
lizza l'uomo legandolo alla variabile 
ddla ricchezza. Anche il vocabola¬ 
rio è importante. L'Organizzazione 
mondiale dd commercio non parla 
più di uomo, donna, bambino, ben¬ 
sì di risorsa umana. E se non produ¬ 
ci richezza, non sei un produtto¬ 
re-consumatore non vali niente, sd 
di troppo». 

L'Africa, quindi, resterebbe a suo 
parere un continente dimentica¬ 
to? 

«Certamente. L'Africa sta morendo 
di Aids e mancano i farmaci. I conta¬ 


dini africani hanno dovuto smettere 
di coltivare i campi di fagioli e pata¬ 
te, necessari per poter sfamare la po¬ 
polazione, in cambio di prodotti da 
esportare. Occorre invece tornare al 
passato. Darela possi bilitàdi svilup¬ 
po per la vita e non per la valuta. 
Oggi, ripeto, vale più un diamante 
di un uomo». 

Concretamentechecosa si può fa¬ 
re per invertire la tendenza? 

«Togliere le tariffe e le tasse sui bre¬ 
vetti di medicinali perché i prezzi 
non arrivino alle stdle. In Africa è 
proibitivo curarsi di Aids perché i 
farmaci costano troppo. In questo 
momento il Sudafrica è sotto accusa 
di fronte alle istanze internazionali 
perché ha deciso di fregarsene dd 


brevetti e compra i medicinali con¬ 
tro l'Aids al loro giusto prezzo. E 
ancora: va studiato un grande piano 
di alfabetizzazione in lingua localea 
partire dalle situazioni culturali e 
territoriali in modo da legare profes¬ 
sionalità e lavoro agricolo. Per i 
bambini in particolare, occorre in¬ 
tanto condannare, non solo a paro¬ 
le, la pratica dd bambini soldato. In 
secondo luogo non obbligarci bam¬ 
bini a lavorare e quando lavorano 
vigilare sul rispetto dd loro diritti. E 
serve con urgenza un programma di 
alfabetizzazione forte che tolga i 
bambini dalle strade per recuperali 
o ndla famiglia o in nuove comuni¬ 
tà. Ma non bisogna dimenticare il 
fatto che ci sono migliaia di orfani a 
causa ddle malattie». 
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Gli articoli del “Financial Times”, di “Le Monde”, “Die Welt”, “Guardian” e altri. «In un anno dodici milioni di copie contro i quattro venduti dal libro sacro» 

In Italia più libri di Berlusconi che Bibbie 

La stampa straniera si diverte sullo stravagante album del leader della destra. «Non gli bastano le tv» 


ROMA La Berlusconi story: un best 
seller chesupera la Bibbia in diffusio¬ 
ne. Con i 12 milioni di copie spediti 
per posta a quasi tutti gli elettori, 
«Una storia Italiana» può battere il 
record dei 4 milioni di copie della 
Bibbia vendute in un anno in Italia. 
E supera anche i 2 milioni de «Il 
Nome della Rosa», di Umberto Eco. 
A mettere in evidenza il paradosso è 
stato ieri il Financial Times, colpito 
daH'«ambizione» della trovata eletto¬ 
rale lanciata dal leader del Polo. È 
circa il settimo articolo in poco tem¬ 
po dedicato alla politica italiana dal 
quotidiano finanziario britannico, 
così come molta attenzione l'hanno 
rivolta l 'Economist e The Guardian, 
uscito con un ironico commento sul 
kit del candidato. 

In realtà tutta la stampa estera 
osserva il fenomeno Berlusconi: da 
una parte con un certo stuporediver¬ 
tito per lesueiniziativeda pubblicita¬ 
rio, dall’altra esprimendo molti dub¬ 
bi sul conflitto di interessi, sull'origi¬ 
ne del suo patrimonio, sull'effetto 
chela sua ricettafiscaleavrà in Euro¬ 
pa e sulle «relazioni pericolose» con 
Bossi e Rauti. 

Nell'articolo sul Financial James 
Blitz, se pure è abituato alle campa¬ 
gne elettorali italiane così «pittore¬ 
sche», trova che «ben pochi prima 
d'ora hanno visto una mossa pubbli¬ 
citaria così stravagante come quella 
annunciata dal leader del centrode¬ 
stra Silvio Berlusconi». E, se non può 
farei conti nel portafoglio della Casa 
(tra FI e Mondadori printing siamo 
sempre nella stessa), rivela però la 
classifica dei best sellers. U n vero re¬ 
cord: lati ratura edistribuzione effet¬ 
tiva del volume (e in questo caso do¬ 
vrebbero coincidere) in 12 mila co¬ 
pie è una cifra monstre di per sé. Tale 
da «surclassare di gran lunga quello 
che è il fenomeno letterario di tutti i 
tempi: la Bibbia». Attenzione, avvisa 
Blitz: andrà a finire che Berlusconi 
sarà «sarcasticamente accusato di 
non credersi tanto Napoleone, ma 
addirittura un'inedita specie di Dio 
in terra. 11 dio dell’editoria edei fran¬ 
cobolli». 

Mail Financial Times nota lepre- 
occupazioni dell'Europa verso «il pia¬ 
no di Berlusconi di ridurre le tasse 
sfidando le regole dell'Eurolandia». 
Non proprio, aggiunge, «quello che 
Prodi, la Banca Centrale europea o 
chiunquealtro potrebbe desiderare a 
pochi mesi dalla rinuncia da parte di 
12 paesi alle monete nazionali». 

Il magazine del «New York Ti¬ 
mes» pubblica oggi un lungo ritratto 


di Silvio Berlusconi. Alle domande 
di Alessandra Stanley sul conflitto di 
interessi, si difende così: «Sono l'uo¬ 
mo d'affari più colpito dalla politica 
nella storia della Repubblica». Ma 
sul perché non abbia venduto la Fi- 
ninvest «Berlusconi evade la questio¬ 
ne». E poi perché dovrebbe? «Sto fa¬ 
cendo un favore la mio paese», prose¬ 
gue nel dialogo, «non ho bisogno di 
governare per avere potere», tanto 
ricco lo è già e possiede le cose «più 
belle del mondo», compreso lo yacht 
di M urdoch. Il Wall Street Journal si 
accorge invece dell'ingresso di Lucio 
Stanca (ex M i steri) nella squadra del 
Polo. 

Anche giornali conservatori co¬ 
me l'inglese «The Times» hanno già 
espresso dubbi. Torna a parlarne il 
quotidiano liberal tedesco «Frankfur¬ 
ter Rundschau». In un articolo intito¬ 
lato «Il Salvatore arriva nelle case» 
(lui che «si fa passare per M osé, per 
Napoleoneeper l’Imperatore Giusti¬ 
niano in una sola persona»), descrive 
il libro-biografia; «Il chiasso della 
propaganda mediatica di Berlusconi 
colpisce con precisione la sensibilità 
della gente, che preferirebbe non pa¬ 
gare I e tasse e avere pi ù si cu rezza n el - 
le strade». Die Welt, quotidiano con¬ 
servatore tedesco valuta, ed esclude, 
la possibilità di sanzioni simili a quel¬ 
le che hanno colpito l'Austria se do¬ 
vesse vincere il «triumvirato» Berlu- 
sconi-Bossi-Fini. I giornali austriaci 
puntano il dito sugli accordi tra Polo 
e Fiamma forse per tastare le reazio¬ 
ni straniere: il liberal Der Standard 
denuncia un «patto che fa scalpore» 
con il partito «neofascista»; il conser- 
vatoreD/ePresseèancora più preoc¬ 
cupato: titola sul «Patto mefistofeli¬ 
co» con i neofascisti: «Per tornare 
ancora una volta al potere, Berlusco¬ 
ni è pronto anche a sporcarsi le ma¬ 
ni». 

Anche la stampa francese è incu¬ 
riosita: Liberation, quotidiano della 
gauche, riprende il caso delle società 
off-shore. LeFigaro, conservatore, in¬ 
siste sulle divisioni del centrosinistra 
e plaude al «successo editoriale assi¬ 
curato» del libro confrontandolo 
con il rapporto sui cinque anni di 
governo deU’U livo.. Anche il quoti¬ 
diano argentino Clarin, giudica 
«U na storia italiana» come autodife¬ 
sa di Berlusconi, per di più colorito 
in confronto al «quasi noioso» rap¬ 
porto del governo che, in quello che 
Clarin chiama «un acido commen¬ 
to», Amato definisce «il libro dei fatti 
contrapposto al libro dei sogni». 

N.L. 



Le Monde: «paradisi fiscali» 


«I paradisi fiscali turbano l'ascesa di Silvio 
Berlusconi»: così il prestigioso quotidiano 
francese Le Monde titolava ieri un articolo 
sulle rivelazioni tratte dall'indagine della 
società inglese KPMG sulle attività 
finanziarie dell'impero Fininvestdal 1989 al 
'96. Una frode che, riporta il giornale, 
sarebbe di 1.500 miliardi di lire, più di 5 
miliardi di franchi. 

In modo chiaro si ridisegna il quadro dei due 
livelli societari: quello ufficiale, il «settore A», 
e quello di copertura: «II settore B off-shore, 
sarebbe localizzato nei paradisi fiscali alle 
Bahamaso alle Isole Vergini». Ma «Silvio 
Berlusconi alla testa della Fininvest era a 
conoscenza di questi fatti?», si interroga il 
quotidiano. «Ha sempre negato», è la 
risposta, ma tutto il nodo sta qui, ne conviene 
Le Monde, dato che «il magnate 
deU'audiovisivo ha tutte le chances di 
diventare presidente del Consiglio se si crede 
ai sondaggi». E da qui, ovviamente, nascono 
le perplessità sul futuro: su come Berlusconi 
potrebbe governare «a nome dell'Interesse 
nazionale e non del suo gruppo, senza 
confusione fra le due cose». 

Le Monde ha ripreso il rapporto pubblicato 
prima su «Diario» poi dalla «Repubblica» e 
dal «Corriere della Sera». Con Molta 



attenzione parla della All I berian, una delle 
società off-shore, ricordando che è stata «il 
cuore del processo di finanziamenti illeciti 
del Psi di Bettino Craxi». 

Ma dall’inchiesta corredata con uno schema 
grafico sull’impero Fininvest, il quotidiano 
francese passa a commentare con ironia il 
«manuale del perfetto candidato: un libro 
alla gloria dell'imprenditore». Un'opera 
«declinata sul modello dell'agiografia», è 
definita nonostante i suoi dinieghi, e la sua 
«ambizione» è chiara: «Dirigere il paese come 
il suo impero». 


Amato: se Formigoni indica una data diversa, lo Stato gli darà la collaborazione che il 13 maggio non gli può dare 

Devolution, la Lega minaccia i riottosi del Polo 


BARBOSSI 


Berlusconi stia tranquillo, non lo 
condanneranno; ma il Polo èco- 
meil CAF (Craxi, Andreotti, For- 
lani, ndr). Se perde un pilastro a 
Roma, perde la partita di colpo... 
Viene da un passato oscuro. An¬ 
zi, non tanto oscuro, perché tutti 
sanno come partì." 

U mberto Bossi, "La Padania", 10 
maggio 1998 

"I soldi della banda della M aglia- 
na e quelli della mafia sono stati 
dati a Silvio Berlusconi per finan¬ 
ziare la speculazione edilizia in 
Sardegna." Lo ha detto ieri in au¬ 
la il collaboratoredi giustizia An¬ 
tonio Mancini, ex componente 
della banda della M agliana, depo¬ 
nendo a Palermo nel processo a 
Marcello deU'Utri. 

"La Padania" 7 luglio 1998 
Nel caso di Berlusconi la legge 
imporrebbedi affidare le sue pro¬ 
pri età a un gestore indipendente 
comeawienedaanni nel sistema 
americano. La normativa statuni¬ 
tense tende a impedire che gli 
interessi privati possano condi¬ 
zionare le scelte pubbliche. Ma 
l'affidamento cieco (blind trust) 
mentre può funzionare per i pa¬ 
trimoni finanziari e azionari, è 
del tutto inadeguato quando si 
tratta di titolari di aziende ope¬ 
ranti neH’editoria televisiva o del¬ 
la carta stampata. 

"La Padania", 25 novembre 1999 


Luana Benini 

ROMA II referendum sulla devolu¬ 
tion ha spaccato la «Casa delleliber- 
tà»anchesegli inquilini minimizza¬ 
no e giurano: tutti per uno, cioè 
tutti per Formigoni. 

Dopo l’alzata di scudi del presi¬ 
dente della Regione Lombardia e la 
sua decisione di non recedere dalla 
data del 13 maggio in concomitan¬ 
za con le elezioni politiche, Berlu¬ 
sconi tace prudentemente dopo 
aver oscillato fin troppo. Massimo 
D'Alema ieri a Gallipoli lo ha preso 
di petto: «Trovo molto grave che si 
pretenda di agganciare alle elezioni 
politiche un referendum consultivo 
come quello lombardo, tanto più 
che questo avviene da parte di chi 
ha contestato persino lo svolgimen¬ 
to contemporaneo delle elezioni 
amministrative». Lesmagliaturenel- 
la destra si moltiplicano. Ieri Giulio 
Tremonti ha affermato in un’inter¬ 
vista che «un rinvio di una quindici¬ 
na di giorni potrebbe anche essere 
accettabile e sarebbe un segno di 
fair play nei confronti del Quirinale 
che ha auspicato un accordo». E 
Ignazio La Russa, An, ha spiegato 
che si potrebbe rinviare il referen¬ 
dum lombardo alla data dei ballot¬ 
taggi per i Comuni previsti per il 
27. Casini e Buttigliene continuano 


a ripetere che il vero plebiscito sono 
le elezioni politiche e che non c’è 
bisogno di risse per confondere le 
acque. Il disagio serpeggia. 

A fare le barricate per votare co¬ 
munque il 13 maggio, insieme alle 
politichesono rimasti Bossi ei suoi. 
Grido di battaglia: non facciamo re¬ 
tromarcia e non chiniamo la testa. 
11 capo leghista ora chiama in causa 
anche il presidente Ciampi: dov'è 
mentresi impedisce alla Lombardia 
l'esercizio di un diritto? E manda 
avanti i suoi uno dopo l'altro per 
smontare l’ipotesi Tremonti. Il ca¬ 
pogruppo alla Camera Giancarlo 
Pagliarini giura cheTremonti al te¬ 
lefono gli ha confermato di essere a 
favore del 13 maggio. Roberto M a- 
roni assicura che l'ipotesi di un rin¬ 
vio «non esiste». «E poi - afferma - 
l’unico chepuò decidereèFormigo- 
ni, non certo Tremonti che non 
c'entra niente». In questa girandola 
di precisazioni non si trascura di 
sottolineare (con evidente preoccu¬ 
pazioneunitaria), chenel centrode¬ 
stra non ci sono distinguo sulla da¬ 
ta del referendum lombardo. Ma 
certeirritazioni reci proche sono dif¬ 
ficili da nascondere. Il segretario 
lombardo della Lega, Roberto Cal- 
deroli sbotta: «Tremonti? Dopo che 
si sono sentiti ieri Bossi e Berlusco¬ 


ni si è deciso di andare avanti efino 
a prova contraria è proprio Berlu¬ 
sconi il leader della Casa delle liber¬ 
tà». Formigoni si affida al portavo¬ 
ce per rispondere a Tremonti: «E' 
giusto che ognuno esprima la sua 
posizione, ma non è detto che la 
posizione del Polo sia quella della 
Regione». 

I nsomma, ancora la Lega e For¬ 
migoni a scrivere il copione e gli 
alleati in sofferenza di frontea quel¬ 
lo che si configura come uno scon¬ 
tro istituzionale senza precedenti. E 
nella destra c’è il timore che l’enfasi 
sulla devolution abbia ricadute ne¬ 
gative sull’elettorato del Sud. Persi¬ 
no il giornale dei vescovi, l’Avveni¬ 
re, mette in guardia e suggerisce a 
Formigoni di «fare il bel gesto», di 
rinunciare al referendum, di fare 
un passo indietro. 

Giuliano Amato, da parte sua, 
ha ormai rigettato la palla nel cam¬ 
po avversario. Per quanto lo riguar¬ 
da ha detto tutto quel che aveva da 
dire nella lettera inviata al presiden¬ 
te della Regione Lombardia due 
giorni fa. Non può che ribadire: «Il 
13 maggio è una data costituzional¬ 
mente impossibile, perché rischia¬ 
mo di invalidareil voto». SeFormi- 
goni indica una data diversa dal 13 
maggio (sottolinea che spetta a lui 


indicarla) «può avere tutta la colla¬ 
borazione che il 13 maggio lo Stato 
non gli può dare». Se invece vuole 
fare il referendum il 13 maggio in 
edifici diversi da quelli nei quali si 
svolgono delezioni politichenessu- 
no glielo impedisce. In tal caso «il 
massimo che posso fare - sostiene 
Amato - è garantirgli la vigilanza 
delleforze debordine, giàfortemen- 
te impegnate nelle elezioni». 

L’organizzazionedi questo refe 
rendum è un bel ginepraio. I leghi¬ 
sti sostengono che la Regione ha 
uomini e mezzi per farvi fronte. M a 
è anche possibile che la corsa con¬ 
tro il tempo si riveli inutile e che 
aliatine tutto salti per motivi tecni¬ 
ci. Anche questo sarebbe un modo 
per uscirne. Lesezioni elettorali del¬ 
ia Lombardia sono circa 9mila. 
Quindi servono altrettanti presiden¬ 
ti di seggio ecirca27milascrutatori. 
Almeno fino a domani la macchina 
organizzativa resterà ferma. Solo 
martedì i Presidenti di Corte d'Ap- 
pello potrebbero nominare i presi¬ 
denti di seggio. 

«Questa miscela 

"formigoniana" di arroganza e vitti¬ 
mismo - commenta Indro Monta¬ 
nelli intervistato da Tmc - è vera¬ 
mente i nsopportabi le perché Formi- 
goni non può dire che lo Stato, il 
governo e le forze politiche voglio¬ 
no impedire lo svolgimento di que¬ 
sto referendum. Ciò che vogliono 
impedireècheFormigoni approfit¬ 
ti della mobilitazione degli elettori 
per le ordinarie elezioni politiche e 
delleattrezzatureper infiltrarsi den¬ 
tro». U n concetto che D'Alema sin¬ 
tetizza così : «N on si può fare propa¬ 
ganda elettorale nelle urne». 


AZIENDA LEADER SETTORE TRASPORTI IN CONTINUA ESPANSIONE. 
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la nota 


La COLLEZIONE 
DEI «NO GRAZIE» 

PASQUALE CASCELLA 

N o, grazie. Non riesce proprio, Silvio Berlusconi, a 
trovare il candidato «bipartisan» al ministero degli 
Esteri che dovrebbe rassicurare le cancellerie del 
mondo. Prima Mario Monti, poi Sergio Romano, ancora 
Boris Bianchieri hanno opposto un cortese ma risoluto 
rifiuto. Ora anche Renato Ruggiero. Anzi, l'ex presidente 
del Wto (l'organizzazione mondiale del commercio) è pas¬ 
sato dal garbato diniego al seccato «no e basta» affidato al 
«Financial Times» e reiterato, di fronte all’insistenza delle 
voci di una disponibilità alimentate ad arte dal berlusconia- 
no palazzo Grazioli, a «la Repubblica». Perché/Testualmen¬ 
te: «La politica estera e la politica europea di un paese non 
sono che la somma delle politiche che ciascuno fa a casa 
propria. È la proiezione di un dato generale, il frutto di un 
giudizio complessivo sul comportamento, l'affidabilità, la 
capacità di un governo edi una maggioranza». Ergo, non ci 
si può identificarein comportamenti contradditori, affidabi¬ 
lità dubbieecapacità opinabili comequelli messi in campo 
dall'ibrida coalizione assemblata da Berlusconi. E nemme¬ 
no si può semplicemente rappresentare sul la scena interna¬ 
zionale l’interesse superiore del paese, come tale condiviso 
anche dall’opposizione (di qui l'insistenza sul carattere bi¬ 
partisan deU’incarico), giacché sarebbe inevitabilmente con¬ 
traddetto dalle scelte politichein casa propria. 

La scelta di resistere alle insistenti pressioni acquisisce, 
cosi, un valore più significativo del «grandeonore» ripudia¬ 
to. In effetti, le motivazioni di Ruggiero, così come già le 
analoghe argomentazioni pubbliche di Monti, mettono il 
dito sulla piaga della effettiva credibilità internazionale del¬ 
l'operazione politica della Casa delle libertà, dove possono 
trovare posto indifferentemente neofascisti e postfascisti, 
liberisti e statalisti, nazionalisti e secessionisti. Indubbia¬ 
mente pesa la «sindrome Haider», a maggior ragione di 
fronte alla sceneggiata sul referendum per la devolution. 
M a ancor più grava nell’establishment internazionale, con 
cui in tutta evidenza Monti e Ruggiero si identificano, il 
sospetto sull'effettiva maturità europeista del raggruppa¬ 
mento che, al momento della scelta cruciale, non esitò ad 
abbandonare le aule parlamentari per marcare l'oltranzi¬ 
smo contro la finanziaria di 66 mila miliardi checonsegna- 
va all’Italia i titoli di credito per essere protagonista dell'eu- 
ro. Né le promesse a pioggia di questa campagna elettorale 
sembrano rimuovere le preoccupazioni sulla coerenza con 
le compatibilità economiche e politiche dell’obbiettivo più 
avanzato dell'Unione europea. 

Resta così irrisolto il nodo che ha indotto lo stesso 
presidente della Repubblica, primo garante del ruolo inter- 
nazionaledel paese, a mettere subito in campo la sua prero¬ 
gativa di nomina dei ministri, sollecitando una scelta medi¬ 
tata, che offra ai partner europei la solida garanzia che il 
passaggio elettorale non comporta soluzioni di continuità. 

Per l’Ulivo questa assicurazione è già nelle politiche 
interne ed estere che Francesco Rutelli riceve dalla staffetta 
delazione governativa. 

È il Polo ad essere in difetto di copertura, il che rende 
quasi forsennata la caccia delTuomo giusto al posto giusto. 
Proprio l’assenza del nome decisivo rende ancora più buffa 
la propaganda del «mister I» o del «signor Lavori pubblici» 
con cui Berlusconi cerca di compensare la credibilità della 
sua squadra. Cercava statisti, trova solo consulenti azienda¬ 
li. I nomi chea quegli slogan corrispondono, il manager 
Lucio Stanca e l'ingegnere Pietro Lunardi, tradiscono un 
ripiegamento dalla politica al professionismo tout court 
(tant'è: sia Stanca sia Lunardi hanno avuto rapporti con il 
governo dell'U livo per incarichi di pertinenza tecnica). Sen¬ 
za contare che a quei due nomi fanno da contraltare tanti 
altri autorevoli no, a cominciare da quello di FrancoTatò. 

Ma il fatto che Berlusconi riesca a trovaresolo disponibi¬ 
lità «aziendaliste» innesca un conflitto con gli stessi alleati 
del Polo affatto propensi a cedere l'esercizio del potere a 
una mera logica amministrativa. Tant'ècheda Casini, inte¬ 
ressato agli Esteri, a Fini, che rivendica il ministero dell'In¬ 
terno, è arrivato un vero e proprio alt alla fregola delle 
designazioni. Loro vogliono aspettare il voto, quando nella 
ri partizionedellepoltronepotranno far valerelaforza speci¬ 
fica dei numeri elettorali. A quel punto, per dirla con Fini, 
Raccordo si farà in 5 minuti». Chissà sea furia di raccoglie¬ 
re rifiuti, Berlusconi non finisca per fare il loro gioco. 


che senso ha 


Tre senatori repubblicani hanno sconfitto Bush votando insieme con i 
senatori democratici sulla proposta di riduzione delle tasse. 

L'argomento riguarda gli americani, ma il modo in cui l'evento 
parlamentare è avvenuto dovrebbe interessarci. Perché, fa sapere Berlu¬ 
sconi, se vince Casa Libertà nessun deputato potrà muoversi dal seggio 
in cui è stato eletto. Dovrà obbedienza piena e assoluta al suo capo-go¬ 
verno eal suo capo gruppo alla Camera eal Senato. In altre parole chi si 
fa eleggere con Casa Libertà (vedete come le parole a volte ingannano) 
perde ogni libertà di giudizio e sottoscrive preventivamente la certezza 
che il capo ha sempre ragione. 

Vediamo di non confonderci. L'imbavagliare un deputato o un 
senatorein modo che non possa più direcome la pensa non hanientea 
che fare con il famoso problema dei voltagabbana, di cui sono gremite 
le liste in questione, o con il problema del ribaltone. Tutte le parti si 
sono accordate per tornare a votare, in caso di frantumazione della 
coalizionechegoverna. Riguarda invece la Costituzione. Il diktat berlu- 
sconiano annuncia la cancellazione dell'articolo della Costituzione che 
prevedela libertà del deputato «senza vincolo di mandato». Lo fa prima 
ancoradi avereiniziato lo scardinamento dello Stato edelleleggi cheèil 
resto del programma elettorale del Polo. Come nella Legione Straniera, 
per coloro che saranno eletti con i colori di Berlusconi non c’è ritorno. 
Dovranno dire sempre sì. Non ne soffre fin d’ora la loro dignità? 

F.C. 
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«Nell’album berlusconiano ci sono diversi peccati d’omissione. Per esempio non si nomina mai il fratello Paolo, una parentela imbarazzante» 


Biagi: fanno propaganda meglio di Goebbels 

«Quella di Berlusconi è un ’operetta, ma arriverà dappertutto. Finirà per trovare nuovi fans» 


Chiediamo a Enzo Biagi, prima 
di tutto, cosa pensa di "U na sto¬ 
ria italiana", il libro elettorale 
che Silvio Berlusconi vuole spe¬ 
dire agli italiani? 

«lo sono un contadino. Ma 
quanti soldi, ho pensato. Poi mi 
sono ricordato che lui è uno che 
possiede ventisettemila miliardi. E 
allora cosa vuoi che siano per lui 
le spese postali. Spiccioli. Berlusco¬ 
ni di mostra di conoscere la propa¬ 
ganda perfino più di Goebbles. Vi¬ 
sto che si propone 
di raggiungere i 
più lontani esper- 
duti villaggi con 
un’operetta che 
non definirei pro¬ 
prio un libro. Mi 
dicono che c'è 
qualche peccatuc¬ 
cio d'omissione. 

Non è mai citato 
Indro Montanelli 
cheèstato diretto¬ 
re del suo 
"Giornale". Non è mai nominato 
il fratello Paolo: una parentela, evi¬ 
dentemente, imbarazzante». 

Che Berlusconi desideri farsi 
erigere un monumento, può es¬ 
serecomprensibile. Ciò checol- 
piscedi più è l'entusiasmo degli 
adulatori, tra cui alcuni nostri 
colleghi. Una sorta di culto ido¬ 
latrico. Ma cosa è successo nella 
testa di certe persone? 

«C'è una frase di James Re- 
ston, il commentatore politico 
americano che diceva: ci sono gior¬ 
nalisti chesi scelgono il loro ditta¬ 
torepreferito. Sai com'è: si comin¬ 
cia incendiari e si finisce pompie¬ 
ri. Si comincia nelpartito comuni¬ 


sta e dopo, attraverso Craxi, si arri¬ 
va finalmente a Berlusconi.È 
un’evoluzione del pensiero un po' 
brusca. 0 no?». 

È lecito anche cambiare idea. Si 
può essere fulminati sulla via di 
Damasco. 

«Sulla via di Damasco non 
c'erano mica le fermate come per 
la metropolitana. E caso mai, il 
peccatore pentito si mette in fon¬ 
do alla chiesa e si batte il petto. 

Non va sul pulpi¬ 
to. Costoro poi 
predicano tutti 
quanti e ti dicono 
quello che si deve 
e non si deve fare. 
Questa, secondo 
me, è impudici¬ 
zia». 

Figuriamoci allo¬ 
ra se Berlusconi 
dovesse prende¬ 
re il potere. Che 
Italia sarà quella governata da 
lui e dai suoi accoliti? 

«Beh, immagino che mieterà 
ulteriori consensi. Era Chaplin 
che diceva che il successo rende 
simpatici. Troverà nuovi fans. 
Avrà ancora maggiore consenso. 
Anche perchè questa volta ha evi¬ 
tato di dare cifre, come il famoso 
milione di posti di lavoro del ‘94. 
Si limita a enunciazioni generiche 
tipo: avremo meno tasse e i treni 
arriveranno in orario. Ricordo 


44 


Che strani 
tutti questi 
adulatori 
colpiti 
sulla via 
di Damasco 


ANTONIO PADELLARO 



una memorabile trasmissione tv, 
nella qualetutto era stato prepara¬ 
to in anticipo, compreseledoman- 
de. E lui che disegnava trafori, au¬ 
tostrade, isole. U na scena fantasti¬ 
ca». 

Eppure la maggioranza degli ita¬ 
liani sembra pronta a votare 
per un uomo così. Per quale ra¬ 
gione? 


Con gli oppositori comesi com¬ 
porterà? 

«M a chi saranno gli opposito¬ 
ri? (Biagi ride) È prevedibilecheil 
loro numero calerà improvvisa¬ 
mente. Ci sarà il solito Gasparri 
che farà le liste di proscrizione. 
Nella più recente, al primo posto 
c'è il mio nome. Ritengo per ragio¬ 
ni di ordine alfabetico. La mia ge¬ 
nerazione ha avuto a che fare con 


H itler e M ussolini. Adesso c'è Ga¬ 
sparri. Bisogna sapersi accontenta¬ 
re». 

Riusciranno a governare insie¬ 
me Berlusconi, Fini e Bossi? 

«M i vienein mentequellapoe- 
siadi T rilussa, dei fratelli che litiga¬ 
no ma poi quando la mamma dice 
che i maccheroni sono in tavola 
tutti accorrono compatti. Vedi 
che perfino gli eredi della contessa 
Augusta cercavano un accordo du¬ 
rante il funera¬ 
le». 

Parliamo dei 
leader del cen¬ 
tro-sinistra. 
Non ti sembra 
che non abbia¬ 
no saputo rea¬ 
gire in tempo 
all'offensiva 
berlusconia- 
na? 

«lo sono 
convinto che la democrazia abbia 
bisogno di personaggi consistenti. 
In Inghilterra con Attlee era una 
povera cosa, e con Churchill ha 
vinto la guerra. Quando, però, ci 
sono persone di non grande rilie¬ 
vo, parlo politicamente o come 
ascendente, non funziona tanto 
bene. La dittatura anche con un 
coglione può andare. È lui che di¬ 
ce sì o no perchè ha il potere per 
farlo. Nel centro-sinistra siedono 
impunemente, tranquilli e orgo¬ 
gliosi quelli che hanno fatto fuori 
Prodi. Eppureèstato lui a portar¬ 
ci in Europa Non si può dire sia 
stata una bella operazione, no? E 
adesso, forse, ne paghiamo le con¬ 
seguenze». 


44 


«Piace. E' un uomo cheèparti- 
to dalla gavetta. Di successo. Che 
dice quello chesi vo¬ 
gliono sentir dire. La 
gente pensa: è riusci¬ 
to cosi bene negli affa¬ 
ri suoi, perchè non 
può riuscire bene an¬ 
che in quelli dello Sta¬ 
to. Sai, questo è un 
paese che nessuno co¬ 
nosce davvero fino in 
fondo. Per certi aspet¬ 
ti è ancora impenetra¬ 
bile. Penso che la sua 
sarà una dittatura 
morbida». 


Fini, Bossi 
e gli altri 
alleati 
litigano 
ma alla fine 
obbediscono 


Il candidato premier del centrosinistra incontra in Toscana le associazioni venatorie 

Rutelli: no ai referendum 
che provocano forzature 


dall'inviato Vincenzo Vasile 


GROSSETO Attenzione, i referen¬ 
dum chesi basino su forzature e 
contrapposizioni ideologiche ri¬ 
schiano il flop. Sarà un caso, ma 
parlando nella splendida tenuta 
di Poggio Cavallo (Grosseto) do¬ 
ve Rutelli ha siglato ieri la "pace” 
con leassociazioni dei cacciatori, 
il candidato premier del centrosi¬ 
nistra ha rievocato una parabola 
politica che potrebbe essere 
istruttiva anche per il referen¬ 
dum sulla devolution di Formi- 
goni. 

«Se oggi possiamo contare su 
un nuovo equilibrio tra le ragio¬ 
ni del mondo venatorio e le ra¬ 
gioni del mondo ambientai isti co 
e anche perché si è preso atto dei 
risultati della campagna referen¬ 
daria», oltre che delle leggi e del 
mutamento progressivo degli 
orientamenti dei cacciatori e de¬ 
gli ambientalisti. E - com'è noto 
- i quesiti referendari per ('«aboli¬ 
zione della cacci a» fai lira no per¬ 
ché non si raggiunse il quorum, 
vale a dire che non erano sinto¬ 
nizzati con la temperatura politi¬ 
ca del paese reale. 

C'era stato un incontro a 
marzo sul "Rutelli express” con 
una rappresentanza di cacciatori 
toscani, eun conseguente appun¬ 
tamento con le rappresentanze 
nazionali del movimento. 

11 candidato premier del cen¬ 
tro sinistra l'ha onorato, facendo¬ 
si accompagnare da un 
"Rutelli-boy'' dell'altra sponda 
culturale, ErmeteRealacci, presi¬ 
dente di Legambiente. 

E il programma di governo 
del centrosinistra che ieri ha illu¬ 
strato a un afolla di delegazioni 
venutedatutta Italia si basa sull’" 
equilibrio" necessario tra Sragio¬ 
ni di un’attività millenaria come 
la caccia e la difesa dell'ambien¬ 
te: "prelievo" di cacciagione, 
non distruziuonedi specie, si di¬ 
ce in gergo, per significare che la 
cacciaal cinghialenocivo, o quel¬ 
la agli storni può esserecompati¬ 



bile con una "gestione integrata” 
del territorio. 

Fuor dai tecnicismi: «dopo 
gli anni della contrapposizione e 
del conflitto ideologico» occorre 
«rispetto reciproco, capacità di 
dialogo», e Rutelli ha persino 
confidato che la famiglia della 
moglie non accolse bene - anni 
addietro - di primo acchito le ra¬ 
gioni del giovane ambientalista 
di estrazione radicale... 

E del resto: gli incontri di que¬ 
sti gionri del candidato premier 
con leorganizzazioni dei contadi¬ 
ni, la Coldiretti e la Cia, testimo¬ 
niano come anche da quel lato - 
da avversari storici dei cacciatori 
cornei contadini - siano matura¬ 
te posizioni e culture nuove. 

Una lezione politica pronta 
qper questa campagna elettorale: 
«N on sono come il mio avversa¬ 
rio uno che si presenta qui, tra i 
cacciatori adire, eoraaboliamo i 
parchi, névado dagli ambientali¬ 
sti a proporre cacciamo i caccia¬ 
tori. 

Il mio avversario s'èpresenta¬ 
to invece evolta per volta come iI 
presindete operaio, l'imprfendi- 


tore., il contadino, lo ho una so¬ 
la faccia, una sola parola». 

La giornata di Rutelli in To¬ 
scana era iniziata con la visita a 
un "punto di eccellenza” emble¬ 
matico. A Pisa - luogo d'incon¬ 
tro tra il patrimonio dell'antichi¬ 
tà e dell'innovazione - a piazza 
dei M iracoli Rutelli ha visitato il 
cantiere della Torre pendente. 

«FIanno fatto un miracolo», 
l'ha accolto Luigi Berlinguer, l'ex 
ministro della Pubbblica istruzio¬ 
ne, candidato qui al Senato. 

Il miracolo lo spiega il profes¬ 
sor Luigi Sampaolesi: estarendo 
da si sottosuolo quintali di terra, 
38 metri cubi, la torrre si o è rad¬ 
drizzata, alla sommità di 4° centi- 
metri sull'asse, raggiungendo il 
grado di inclinazione che c'era 
nel l'Ottocento. 

M etafora politica non forza¬ 
ta, se in questi cinque anni s'è 
fermato un crollo lento e inare- 
stabile che durava da due seco¬ 
li... 

La folla della vigilia di Pasqua 
regala un po' di calore, mentre 
soffia il grecale, vento fresco del 
quadrante Nord. E un anziano 
signore, Luigi Tallarico, ormai 
da tempo immigrato a Pisa da 
Crotone, ha abbracciato Rutelli, 
celiando: «Se arriva il libro di 
quello lì, non lo restituisco, me 

10 leggo, così ci facciamo una 
panciata di risate». 

I n tarda serata una nuova ce 
na di finanziamento per la cam¬ 
pagna elettorale di Francesco Ru¬ 
telli: questa volta a Capalbio, in 
un maneggio. Prezzo del bigliet¬ 
to 300.000 lire. A sostenere il 
candidato premier del centrosini¬ 
stra, fra gli altri, Fabiano Fabiani, 

11 ministro della FunzionePubbli- 
ca Franco Bassanini con la mo¬ 
glie Linda Lanzillotta, il ministro 
dell'Industria Enrico Letta, il pre 
sidente dell'Enel Chicco Testa e 
altri personaggi di spicco del 
mondo di Capalbio come An¬ 
drea M anzella e Claudio Petruc¬ 
cioli. Ospited'onoredel candida¬ 
to premier, l'attualedel presiden¬ 
teelei Consiglio, G. Amato. 



Colore: Composite 
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Il boia di Genova ripreso dalle telecamere ad Amburgo mentre in Italia scoppia la polemica sull’ex SS. Fassino: avevamo chiesto l’estradizione 

«Sì sono 0 colonnello Engel, toglietevi di mezzo» 


Michele Sartori 


Vecchie abitudini. Quando la troupe di 
«Kontraste» l'ha ripreso, Friedrich 
Wilhelm Konrad Siegfried Engel stava 
accuratamente rastrellando: il giardinet¬ 
to. «Toglietevi di mezzo», ha ordinato 
secco ai giornalisti. Udo Gùmper, il se¬ 
gugio del programma, gli ha chiesto: 
«Lei nel 1944 dirigeva l'Aussenkomman- 
do di Genova?». Engel non ha negato: 
«Sì, ero il capo delTAK». Trovato: lui, 
l'ex tenente colonndlodelleSS protago¬ 
nista dei rastrellamenti di partigiani in 
Liguria, condannato all'ergastolo in Ita¬ 
lia. 

Adesso è un agiato signore di 92 
anni, splendidamente portati. Bella villa 
nel quartierebenedi Lockstedt, ad Am¬ 


burgo, Pensione di lusso, condivisa con 
una signora un po' più giovane. Passio¬ 
ne sfrenata per il giardinaggio: sempre 
alle prese con zappetta, cesoie, rastrello, 
carriola. Erba curata al millimetro. Fo¬ 
glie secche bruciate, Per i vicini, un libro 
bianco, 

È. Dal 1945 al momento della pen¬ 
sione non ha fatto altro, non lo conosco¬ 
no per altro. Bisogna andare agli anni 
della sua gioventù per trovare un altro 
Engel: studentedi storia a Kiel, laureato 
in filosofia, docente di educazione fisi¬ 
ca, atleta semiprofessionista nel nuoto, 
appassionato di alianti edi tutto quanto 
fa rischio, E nazista appassionato: iscrit¬ 
to al partito dal 1932, pupillo di H imm- 
ler, capo della gioventù hitleriana della 
Germaniadel Nord, membro dellesqua- 
dredi repressione, ufficiale delle SS dal 


1936, ragazzo prodigio del comando 
principale. 

Il clou della sua attività durante la 
guerra è a Genova. Gli sono addebitati 
246 omicidi. Come ha fatto a passare 56 
anni in Germania da signor nessuno? 
Beh. Diciamo che sapevano chi era, ma 
non l'hanno toccato. Gli archivi sono 
zeppi di documenti, ormai pubblici, che 
lo accusano: i giornalisti li hanno trova¬ 
ti, i giudici no. Questo passato imbaraz¬ 
zante salta fuori a fatica. La procura di 
Amburgo, cheda un paio d'anni ètorna- 
ta ad indagare sull'ufficiale SS dopo la 
condanna in Italia, ha trovato tracce, in 
altri vecchi procedimenti, dell'istrutto¬ 
ria del 1968. Ma il fascicolo è sparito. 
Possibile? Nella pignolissima Germa¬ 
nia? Il procuratore Wolfgang Kuhl- 
mann dice al giornalista di Kontraste, 


impacciatissimo: «Attualmente non so¬ 
no in possesso delle carte, ma presumo 
si trovino negli archivi, Non leho trova¬ 
te, ma continuo a cercare». 

Anchein Italia le«carte» erano fini¬ 
te nel famoso «armadio della vergo¬ 
gna», la tomba dei procedimenti contro 
i criminali nazisti. Tutta Europa è un 
paese. Ma da noi sono riemerse E tre 
anni fa Siegfried Friedrich eccetera En¬ 
gel èfinito sotto accusa. 

Carabinieri ed Interpol lo hanno in¬ 
dividuato ad Amburgo con tutta facili¬ 
tà. Il procuratoremilitaredi Torino Pier 
Paolo Rivello, vista l'età deH'uomo, non 
aveva chiesto l'estradizione, rimandan¬ 
dola a dopo l'eventuale condanna. Però 
aveva tentato di interrogare l'SS tramite 
rogatoria internazionale. 

Condannato all'ergastolo in contu¬ 


macia, assistito da un legale d'ufficio. 
Colpevoledei peggiori eccidi in Liguria, 
dove nel 1944 il tenente colonnello En¬ 
gel aveva diretto spionaggio e guerra 
contro i «banditen» meritandosi la «Cro¬ 
ce al merito di guerra di prima classe 
con spade» per aver raggiunto nel suo 
lavoro «risultati eccellenti». Quali? 

Aprile'44, rastrellamento della «Be- 
nedicta»: Engel c'era, i sopravvissuti 
l'hanno riconosciuto subito. Maggio 
1944, rappresaglia ordinata da Engel do¬ 
po la bomba che al cinema Odeon di 
Genova aveva ucciso 5 militari tedeschi: 
59 prigionieri prelevati dal carcere di 
M arassi edalla Casa dello studente, lega¬ 
ti a gruppi, mitragliati al passo del Tur¬ 
chino su passerelle che davano su una 
fossa fatta scavare da prigionieri ebrei. 
Una rappresaglia, per inciso, superiore 


nelle proporzioni a quella delle Ardeati- 
ne. Gli ufficiali nazisti erano presenti, 
durante l'esecuzione mangiavano e beve 
vano allegri. Un picnic. Dicembre 1944: 
altri 22 detenuti politici fatti prelevare 
da Marassi, fucilati sulla spiaggia dell 1 
Olivetta. Bel tipo, questo tranquillo pen¬ 
sionato, Dopo l'ergastolo inflittogli in 
Italia, ha preso una sola precauzione: 
sostituireal nome Siegfried sempre usa¬ 
to un altro dei tanti che ha, Friedrich. E 
confondersi così fra i quindici Friedrich 
Engel di Amburgo. Bastava per i vicini, 
per la rispettabilità, Quanto al resto, co¬ 
sa rischia? 

La Germania non concede estradi¬ 
zioni di propri cittadini. Dopo l'ergasto¬ 
lo, l'Italia l'ha chiesta, senza troppo spe¬ 
rarci. Dice il procuratore Rivello: «Mi 
auguro chelo trasferiscano in Italia, ma¬ 


gari per scontare la pena agli arresti do¬ 
miciliari, come Priebke. Se non fosse 
possibile, dovrebbe almeno essere pro¬ 
cessato in Germania, lo ho da tempo 
inviato gli atti alla procura di Ambur¬ 
go». 11 ministro della giustizia, Piero Fas¬ 
sino, vorrebbe che i tedeschi «diano fi¬ 
nalmente corso alla richiesta di arresto 
di Engel, e portino rapidamente a con- 
dusionela loro indagine. 11 governo ope¬ 
rerà in ogni modo perchéallevittimeed 
alleloro famigliesiafinalmenteresa giu¬ 
stizia. l'Italia ha giàsollecitato una rispo¬ 
sta ufficiale da parte delle autorità tede¬ 
sche». Vedremo. Visti i tempi della giu¬ 
stizia, vista l'età, Engel non è parso ai 
giornalisti tedeschi particolarmente pre¬ 
occupato, Appena un po' seccato per 
l'invasionedella sua privacy: intende es¬ 
sere né preso, né ripreso. 


Nella foto il 
campo di 
prigionia di 
Genova 



A lezione dal preside nazista 

Al liceo Carducci di Milano gli studenti scoprono l’attività del prof. È rivolta 



Il campo di sterminio di Aushwitz 


Lettera daH’Istituto: perché del caso 
non si occupano le istituzioni? 


Bruno Cavagnola 


MILANO Lo Zyklon B? Solo un 
efficace insetticida per spidoc- 
chiaregli abiti, chedurante l’ulti¬ 
ma guerra «ha certamente salva¬ 
to dalla morte per tifo centinaia 
di migliaia di persone, fra cui un 
numero non trascurabile di 
ebrei prigionieri nei campi di 
concentramento». T reblinka, So- 
bibor e Belzec? «N ei fatti e per la 
verità erano semplici campi di 
transito». Au¬ 
schwitz? Solo 
«un mito». 

E che cosa 
rispondere a 
Èva Schloss, 
scampata alla 
camera e gas, 
che nelle sue 
memorie par¬ 
la delle fiam¬ 
me arancioni 
che fluivano 
dai camini ver¬ 
so il cielo nero come la notte? 
Semplice: «Bisognerebbe far sa¬ 
pere ai sopravvissuti dell’Olo¬ 
causto che lefiamme non posso¬ 
no uscire dal camino di un cre¬ 
matorio». 

A scrivere queste frasi è stato 
Jurgen Graf nel suo libro nega¬ 
zionista «L’Olocausto allo 
scanner", ma la vergogna di tra¬ 
durle in italiano è stata tutta del 
prof. Vittoriano Peyrani, presi- 
dedel Liceo classico Giosuè Car¬ 
ducci di M ilano, Repubblica ita¬ 
liana, anno 2000. 

A scopri re questa «attività in¬ 
tellettuale» del preside sono stati 
i suoi studenti. Curiosi, intra¬ 
prendenti e un po’ impiccioni 
cometutti i giovani, si sono mes¬ 
si a navigare qua e là su internet, 
finché non si sono imbattuti nel- 
I’«operaomnia»del loro dirigen¬ 
te scolastico. Prima hanno sco¬ 


perto diversi articoli sulla storia 
della scuola, pubblicati sulla rivi¬ 
sta «Uomo libero» (legata alle 
formazioni estremiste di destra 
Movimento naziskin, Rinascita 
nazionale e Forza nuova), poi la 
traduzione di brani del libro di 
Graf. E hanno cominciato a fare 
fotocopie e a distribuirle per la 
scuola. 

È stato come accendere un 
fiammifero in un pagliaio. Dalle 
discussioni nei corridoi si è pas¬ 
sati all’assemblea generale degli 
studenti; si è 
riunito il colle¬ 
gio dei docen¬ 
ti, che ha vota¬ 
to un docu¬ 
mento che riaf¬ 
ferma i valori 
della tolleran¬ 
za e della de¬ 
mocrazia; i ge¬ 
nitori hanno 
scritto una let¬ 
tera di prote¬ 
sta al ministro 
DeMauro;emartedì scorso nel¬ 
l’aula magna del liceo è venuto a 
parlare N edo Fiano, ex deporta¬ 
to di Auschwitz. 

E il preside? Un «muro di 
gomma»: all'assemblea (che alla 
fine ha approvato una mozione 
di condanna con 263 voti a favo¬ 
re, 23 astenuti e 7 contrari) non 
ha risposto alle domande dei 
suoi studenti; quella di Fiano 
l'ha definita «una testimonianza 
che bisogna confrontare»; efuo- 
ri dalla porta del suo ufficio ha 
fatto affiggere l'avviso «Farsi an¬ 
nunciare con i motivi del collo¬ 
quio». N emmeno l'ombra, quan¬ 
to meno, di un minimo imbaraz¬ 
zo: a chi gli chiedeva se è lecito 
esserenazisti ha risposto che «sì, 
certo che lo è». 

Non solo traduttore, ma an¬ 
che pensatore in proprio, il prof. 
Peyrani nei suoi saggi sulla scuo¬ 


la esprime un'efficace sintesi del 
pensiero reazionario. «Durante 
l'epoca fascista si restituì ai gio¬ 
vani l'orgoglio di appartenere al¬ 
le genti italiche», mentre le «ge¬ 
nerazioni formate oggi dalla de¬ 
mocrazia stanno mettendo in se¬ 
ria difficoltà l’economia, il senso 
morale e la sopravvivenza stessa 
dei popoli». 

E in perfetta sintonia con 
Haider: «Solo i popoli etnica¬ 
mente omogenei possono avere 
coscienza della propria identità 
equindi avere la forza di battersi 
contro la perdita della propria 
sovranità nazionale... La guerra 
non è finita nel '45; essa conti¬ 
nua oggi attraverso l'aborto, il 
calo delle nascite e lo snatura¬ 
mento etnico connesso all'immi¬ 
grazione». 

Alle sue tirate antifemminili 
(le professoresse - secondo lui - 
sono troppo buone e inficiano 
così il carattere selettivo eforma- 
tivo della scuola), le studentesse 
del Carducci avevano inscenato 
l’8 marzo scorso una vivace pan¬ 
tomima. Si erano messe degli 
stracci sotto i vestiti per apparire 
tutte incinte: così come le vor¬ 
rebbe lui, fatte solo per mettere 
alla luce figli per la patria. 

Ma lo schiaffo più grosso il 
nostro preside l'ha ricevuto pro¬ 
prio dalla sua scuola, e non solo 
per le mozioni, i documenti e le 
lettere votate. Il Carducci infatti 
si è classificato primo assoluto a 
Milano (e ottavo in Italia) nel 
concorso «I giovani e la memo¬ 
ria» indetto dal Ministero della 
Pubblica istruzione. 

La settimana prossima diver¬ 
se classi andranno a visitare la 
Risiera di San Sabba a Trieste. A 
visitare un altro «mito» direbbe 
il loro preside. Chissà se capi ran¬ 
no finalmente che dal camino di 
un crematorio le fiamme non 
possono uscire? 


Caro Direttore, 

yom tov, da poco si è concluso al liceo 
Carducci di M ilano un incontro cui ha 
partecipato Nedo Fiano come testi mo¬ 
ne della Shoah. 

Da mesi al liceo Carducci c'èuna situa¬ 
zione pesantissima, con studenti che 
chiedono di capirecomeil loro preside 
possa permettersi di dire e scrivere le 
cose che dice e scrive, e con un preside 
che fugge per i corridoi e - come dico¬ 
no gli insegnanti - ha alzato un muro di 
gomma per non rispondere. L'incon¬ 
tro con il testimone della Shoah èstato 
poi sconvolgente, con Fiano che raccon¬ 
tava a una platea di ragazzi e ragazze 
emozionati la sua vicenda e il preside 
che se ne stava lì computo, lo poi l’ho 
intervistato, e devo dirle, senza tema di 


esagerare, che la banale normalità delle 
tesi di Eichmann e quella delle risposte 
cheil professor Peyrani mi ha dato non 
sono dissimili. 

Il liceo Carducci ha vinto il premio "I 
giovani e la memoria” di cui lei è "il 
padre". Alcuni giornali senesono occu¬ 
pati, ma non è venuto fuori che Peyra¬ 
ni traduce "con intenti educativi" una 
squallida tesi revisionista che pur non 
essendo né la prima né l’ultima ha in¬ 
quietato quei giovani cui propriamente 
èdestinata la memoria cheoggi la legge 
ci permettedi custodire viepiù. 
Studenti e insegnanti chiedono che 
quanto è accaduto abbia un'eco istitu¬ 
zionale. 

Grazie ancora e buon lavoro 

Lea Rosenholtz 




Il signor Peyrani non 
si pente e ai suoi 
alunni spiega che 
Auschwitz è solo un 
mito costruito dagli 
ebrei 


IL CASO 


I FASCICOLI DEGLI ORRORI 
NASCOSTI NELL’ARMADIO 

Ora indaga il parlamento 

Paolo Soldini 


S iegfried Engel è stato scoper¬ 
to, ma quanti come lui vivono 
àncora, indisturbati, tra la 
Germania, l'America latina, il Ca¬ 
nada, certi paesi arabi e forse (è 
possibile anche questo) l’Italia? Se 
io chiedeva un anno e mezzo fa la 
corrispondenteaRomadi un gior¬ 
naletedesco, cui va riconosciuto il 
merito di aver sollevato una que¬ 
stione sulla quale s'era accumula¬ 
to, da parte italiana (la parte, per 
così dire, delle vittime) un silenzio 
polveroso e colpevole. Secondo 
Christiane Kohl, che alla fine del- 
l'ottobre'99 nescrisse sulla «Sued- 
deutsche Zeitung», i criminali di 
guerra tedeschi colpevoli di stragi 
in cui sono stati uccisi non meno 
di 10 mila civili italiani e che non 
sono mai stati raggiunti dalla giu¬ 
stizia sarebbero diverse centinaia. 

È impossi bile di re quanti di es¬ 
si siano ancora in vita, ma non 
sarebbe per niente difficile sapere 
chi sono, o chi furono, di quali 
delitti si sono macchiati, qualecon- 
danna li avrebbe aspettati sei loro 
nomi non fossero stati toccati dal¬ 
la grazia di un armadio chiuso, 
con le ante rivolte contro il muro 
d'un palazzo al centro di Roma: 
un pozzo che ha inghiottito re- 
sponsabilitàememoria, lutti, dolo¬ 
ri, richieste di 
giustizia. Il pa¬ 
lazzo è quello 
che ospita gli 
Uffici giudi¬ 
ziari militari 
di appello edi 
legittimità, in 
via degli Ac- 
quasparta: è 
qui che, nel¬ 
l'estate del 
'94, un ufficia¬ 
le incaricato 
di tirar fuori delle carte che servo¬ 
no al Procuratore militareAntoni- 
no Intelisano per il processo 
Priebke va a frugare nell'armadio 
che nessuno, da 38 anni, aveva più 
aperto. 

Dentro ci sono 695 fascicoli 
relativi ad altrettanti crimini di 
guerra compiuti da uomini delle 
Sso della Wehrmacht tra il 1943 e 
il 1945 in tutta Italia, da Verona a 
Palermo: migliaia di vittime, centi¬ 
naia di assassini impuniti. L'arma¬ 
dio di via degli Acquasparta co¬ 
mincia, allora, a raccontare una 
storia cheera stata per anni lascia¬ 
ta nell'ombra: gli studiosi della se¬ 
conda guerra mondiale ritengono 
chelaguerrain Itali a si a stata tra le 
più feroci tra quelle combattute 
durante l'occupazione nazista del¬ 
l'Europa, eppure è tra le meno in¬ 
dagate, forse la più sconosciuta in 
assoluto. Degli ufficiali tedeschi 
cheordinarono rappresaglie e stra¬ 
gi che costarono la vita a oltre 10 
mila civili (tra cui bambini, don¬ 
ne, vecchi, prigionieri inermi) solo 
un pugno èfinito davanti ai giudi¬ 
ci: Reder, Kappler, Priebke...quan¬ 
ti altri nomi ci restano nella memo¬ 
ria? 

I 695 fascicoli di via degli Ac¬ 
quasparta sono quanto resta di cir¬ 
ca? mila procedimenti aperti qua¬ 
si tutti agli anni tra il '45 e il ‘47. 
E'in quel periodo che gli an¬ 
glo-americani trasferiscono alleau- 
toritàitalianei procedimenti aper¬ 
ti, a guerra ancora in corso, man 
mano cheIetruppealIeaterisaliva¬ 
no la penisola, contro i tedeschi 
accusati di stragi e atrocità contro 
lepopolazioni civili. Gli atti relati¬ 


vi acrimini «localizzabili» dovreb¬ 
bero essere trasmessi alle Procure 
militari competenti, quelli relativi 
a responsabilità generali, non geo- 
graficamentelocalizzabili, sono af¬ 
fidati ai giudici dell'autorità di oc¬ 
cupazione britannica, i quali do¬ 
vrebbero preparare un processo 
complessivo, una «N orimberga ita¬ 
liana». Alla fine del '47 il clima 
internazionaleècambiato: èinizia- 
ta la guerra fredda e la «N ori mber- 
ga italiana» non si farà mai. Resta¬ 
no però i procedimenti «italiani». 
Qualche indagine viene condotta, 
qualche condanna comminata, 
maallafinedel ‘56 una nuova svol¬ 
ta negli eventi internazionali bioc¬ 
catutto: il 10 ottobre di quell'an¬ 
no l'allora ministro degli Esteri Ga¬ 
etano M artino scrive una lettera al 
collega alla Difesa Paolo Emilio Ta- 
viani segnalando l’inopportunità 
di una richiesta di estradizionefor- 
mulata nei confronti di un imputa¬ 
to tedesco. La Repubblica federale 
di Germania sta ricostituendo le 
proprie forze armate neH'ambito 
della Nato e occorre considerare 
«gli interrogativi che potrebbe far 
sorgere da parte del governo di 
Bonn una nostra iniziativa che ve¬ 
nisse ad alimentare la polemica sul 
comportamento del soldato tede¬ 
sco». Il mini¬ 
stro della Dife¬ 
sa concorda e 
i fascicoli fini¬ 
scono nell'ar¬ 
madio: il 

«comporta¬ 
mento del sol¬ 
dato tedesco» 
diventa, in Ita¬ 
lia, un tabù 
chiuso dentro 
un armadio. 
Che si 
tratti di un insabbiamento delibe¬ 
rato risulta chiarissimo quattro an¬ 
ni dopo: il 14 gennaio del 1960 il 
Procuratore generale militare del¬ 
l'epoca dispone la trasmissione al¬ 
le Procure di 1300 fascicoli che 
non contengono né nomi né pro¬ 
ve che possano portare all'apertu¬ 
ra dei processi. Gli atti importanti, 
quelli contenuti nei 695 fascicoli 
che restano, debbono continuare 
ad essere segreti. Fra questi ci so¬ 
no, praticamente, nomi e fatti di 
tutte le più atroci rappresaglie 
compiute dai tedeschi in Italia. 
Tra queste la strage di Sant'Anna 
di Stazzema, la località della Luc- 
chesia nella quale il 12 agosto del 
'44 la 16a Divisione corazzata delle 
Ss uccise oltre 500 persone, tra cui 
un centinaio di bambini, egli ecci¬ 
di compiuti tra Genova e le Alpi 
liguri su ordine proprio di Siegr- 
fried Engel. 

Dopo il ritrovamento del'94 i 
procedimenti ripartono. Si riapro¬ 
no le indagini su Sant'Anna, anche 
grazie alle ricostruzioni della 
«SueddeutscheZeitung»edi alcu¬ 
ni giornali italiani tra cui «l'Uni¬ 
tà», e si tiene il processo in cui 
Engel viene condannato all'erga¬ 
stolo. M olte indagini sono in cor¬ 
so e sono state comminate altre 
due condanne a vita. Nel gennaio 
scorso, con i voti contrari di An e 
Forza Italia, la commissione Giu¬ 
stizia della Camera costituisce una 
commissionedi indaginepresiedu- 
ta da Anna Finocchiaro. I crimina¬ 
li che hanno sulla coscienza la vita 
di migliaiadi italiani hanno comin¬ 
ciato a tremare. Ma quanti sono, 
ormai? 




Per anni le uniche 
prove dei crimini di 
guerra vennero 
nascoste in una 
stanza degli Uffici 
giudiziari militari 
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Accade in Italia 


PUBBLICATO IL DECRETO 

Scuola, i precari 
restano in cattedra 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto-legge, 
reiterato, con cui si mantengono in cattedra i precari nominati 
all'Inizio dell'anno scolastico e, nello stesso tempo, si assumono 
(fino al 10 giugno) i vincitori di concorso con una posizione 
utile nelle graduatorie per entrare in ruolo e che avrebbero 
potuto scalzare i precari in corso d'anno. Viene mantenuta così, 
ha affermato il governo, continuità didattica, eliminando il 
temuto balletto delle cattedre. I supplenti annuali non hanno 
lasciato quindi l'insegnamento, mentrei vincitori di concorso - 
i quali avrebbero dovuto prendere il loro posto - hanno 
l'immissione in ruolo dal primo settembre 2000 (con effetti 
solo giuridici e pensionistici) e lo stipendio fino al 10 giugno, in 
quanto vengono utilizzati per supplenze temporanee. 

11 decreto, in pratica, ha accolto la richiesta dei sindacati di 
assumere fino alla fine delle lezioni, a giugno - con un 
contratto a termine ai soli fini retributivi - i vincitori di 
concorso immessi in graduatoria, utilizzando il budget delle 
supplenze temporanee e quindi senza ulteriori oneri per 
l'Amministrazione. Ecco i principali elementi. I supplenti 
nominati all'inizio 

dell'anno scolastico 2000/2001 non lasciano la cattedra ai nuovi 

immessi in ruolo. Quei supplenti annuali che, nei mesi scorsi, 
hanno dovuto già lasciare la cattedra ai nuovi immessi in 
ruolo, avranno il riconoscimento del servizio fino al 10 giugno, 
ma solo ai fini giuridici e non dello stipendio. I vincitori di 
concorso avranno l'immmissionein ruolo dal primo settembre 
scorso. 


LUCCA, INCHIESTA SUGLI ATTENTATI 

Incendiano i ripetitori Enel 
per paura dell’elettrosmog 

Gli ultimi incendi alle celle radiobase della telefonia mobile in 
Versilia eaPescia «non rientrano nella stessa strategia che è 
stata alla base degli attentati ai ripetitori dell' Enel degli anni 
'90», attribuiti a gruppi anarco-insurrezionalisti. Nesono 
convinti gli investigatori che stanno lavorando per accertare le 
responsabilità degli incendi che hanno danneggiato le celle 
radiobase della Wind collocate sulle colline versiliesi nelle notti 
di mercoledì e giovedì scorsi. «Nessuna strategia della tensione 
- dicono gli inquirenti -, ma piuttosto una forma di protesta 
contro apparecchiature per le quali non ècerta l'innocuità». 
Sarebbe cioè la paura dell' «elettrosmog» all' origine degli 
attentati incendiari che hanno semidistrutto gli impianti di 
Torre del Lago, Seravezzae, in provincia di Pistoia, di 
Torricchio. I danneggiamenti infatti sono stati portati a 
termine con tecniche rudimentali: liquido infiammabile, con 
tutta probabilità benzina, e una fonte di fuoco. Non viene 
escluso che, nelle prossime ore, gli inquirenti ottengano una 
mappatura precisa degli impianti radiobase versiliesi per 
inserirli nell' elenco degli «obbiettivi sensibili». 


OMICIDIO A ROMA 

Uccide il padre 
che gli nega i soldi 

Ha ucciso il padrecon venti coltellate.Così Fabio M inotti, 
manovaledi 33 anni, ha messo finead unaseriedi litigi con il 
genitore per motivi economici. La vittima, Alfonso M inotti, di 
69 anni, anch'egli manovale, la scorsa notte ha sollevato con il 
figlio l'ennesima discussione sulla gestione economica della 
casa, cheli vedeva da anni contrapposti. Il giovane, infatti, 
nonostante non avesse mai lasciato la casa paterna, nel 
quartiereCentocelle a Roma, in via del Caprifoglio, da anni 
ospitava anche la propria convivente e un bambino nato dalla 
loro relazione, tutto a carico del padre. La tragedia si è 
consumata quando il genitore ha chiesto nuovamente un 
contributo economico da parte del figlio per la gestione 
familiare. Dopo una accesa discussione, Fabio M inotti si è 
armato di un coltello multiuso e alle urla del padre ha risposto 
infliggendogli quattro coltellate al petto e altre sedici alla 
schiena. L'omicidio si è consumato senza testi moni perchèla 
convivente dell'assassino e il figlio di tre anni dormivano nella 
propria stanza. Sono stati i vicini che, richiamati dalle urla, 


Da due giorni si cercano i resti di un «Cessna 182» che ha lanciato Tallarme ed è poi sparito nel nulla. A bordo forse quattro austriaci 

Aereo scomparso in Abruzzo, è giallo 



PESCARA Non sono bastate 24 ore 
per chiarireil mistero intorno al «Ces¬ 
sna 182» con quattro persone a bor¬ 
do - presumibilmente tutte austria¬ 
che- scomparso dai radar alle 18.10 
di venerdì 13. A quell' ora risale il 
contatto con latorredi controllo del¬ 
lo scalo di Pescara, e il pilota aveva 
sostenuto che tutto procedeva per il 
meglio. 

Sciagura oscomparsa?Con il pas- 
saredelleoreeil peggioramento delle 
condizioni del tempo - che hanno 
fatto sospenderelericerche-1'ipote¬ 
si della sciagura diventa sempre più 
consistente, anche se mancano aereo 
e passeggeri. 

Le prime ipotesi sulla localizzazio- 
nedeil' aereo, allefaldedel massiccio 
della Maiella, sono state confermate 
dai segnali di «sos» captati venerdì a 
tarda notte e fino a ieri mattina. 

L 1 aereo era partito allel5.29 dal¬ 
lo scalo «Sicciole» di Portorose (Slo¬ 
venia), per Napoli, dove era atteso 
per le 17.40. Fa parte di un Club aero¬ 
nautico austriaco, il Kamten M otor- 
fliegen U nion; per ora è certa soltan¬ 


to la nazionalità del pilota, austriaco 
della Carinzia, I 1 unico del quale I' 
aeroporto di partenza, chefa capo all' 
autorità aeronautica di Lubiana, è te- 
nuto a registrare il nome. M olto pro¬ 
babilmente sono austriaci anche i tre 
passeggeri, ma non c' è conferma. 

11 «Cessna 182» seguiva le regole 
di volo a vista e non era dotato di 
apparecchiaturein grado di consenti¬ 
re il volo strumentale, e non è dotato 
di sistema antighiaccio. 

N el corso dell' unico controllo ae¬ 
reo effettuato ieri sulla M aiella èstato 
possi bi Ie riIevare che i segnali proven¬ 
gono da una zona compresa tra le 
località Pretoro, Boccadi Valle; Passo- 
lanciano e Torre Celle, tutte nell' en¬ 
troterrateatino; alle ricerche, che pro¬ 
seguono a terra, partecipano Vigili 
del Fuoco, Carabinieri, Guardia fore¬ 
stale, Polizia, con il coordinamendo 
delle Prefetture di Pescara eChieti. 

Le squadre di soccorso sono im¬ 
pegnate in un 1 area del raggio di 20 
chilometri, caratterizzata da un terre 
no particolarmente impervio; a ren- 
dereancora più difficili leoperazioni, 


contribuisce una violenta bufera di 
neve che imperversa da alcune ore. 

Se il tempo lo avesse permesso, 
forseil mistero sarebbe stato chiarito. 
Ieri avrebbero dovuto levarsi in volo 
ben cinque elicotteri dei diversi corpi 
dello Stato, per perlustrarezonediver- 
se dell' Abruzzo: oltre alla Maiella, 
quindi, le aree del M orrone, la Valle 
Peligna, la Valle Roveto, tutte sulla 
direttrice per Napoli, meta dell' ae¬ 
reo. 

Restano solo poche certezze: I 1 al- 
larmedell 1 aeroporto di Capodichino 
quando all' ora prevista -17:39 - non 
è atterrato I' aereo; il piano di volo 
classico Portorose-Napoli; I 1 ultimo 
contatto con la torre abruzzese. L'al¬ 
tro ieri era bel tempo nella zona e il 
pilota aveva confermato la bontà del 
volo. 

Le ricerche riprenderanno oggi 
compatibilmentecon lecondizioni at¬ 
mosferiche, anche tramite un aereo. 
Attualmenteèin corso, presso la Pre¬ 
fettura di Chieti, una riunione alla 
quale partecipano tutte le forze dell 1 
ordine. 


Nove milioni d’auto sulle strade, incidenti e code per il maltempo. E molti hanno rinunciato a partire 

Neve sulle vacanze di Pasqua 

Temperature polari in tutta Italia. A Roma salta la veglia in piazza San Pietro 



ROMA Una vigiliadi Pasqua così, da 
un punto di vista meteorologico, 
non si vedeva da anni: neve, piog¬ 
gia e vento I 1 hanno fatta da padro¬ 
ne un po' ovunque, con rarissime 
eccezioni. Solo in Sicilia, in Valled' 
Aosta ed in alcune località del 
Nord-Est il solehafatto timidamen¬ 
te capolino. 

Di questo brusco cambiamento 
delle condizioni atmosferiche ne 
hanno fatto le spese non soltanto 
gli operatori turistici - che hanno 
visto calare le presenze, anche se in 
tantissimi hanno comunque sfida¬ 
to il maltempo -, ma anche letante 
cerimonie religiose. Per tutte, a Ro¬ 
ma, la veglia di Pasqua che, da san 
Pietro, si dovrà spostare in basilica 
per evitare alle migliaia di fedeli 
chevi parteciperanno di restaresot- 
to la pioggia che, dicono leprevisio- 
ni, continuerà ad imperversare sul¬ 
la Capitale, flagellata sin dalle pri¬ 
me oredi ieri da violenti scrosci. 

Il Lazio sembra essere uno dei 
punti doveil maltempo si èscatena- 
to: la neve ha fatto la sua apparizio¬ 
ne sin da ieri mattina, soprattutto 
nel viterbese, in Ciociaria e nella 
valle dei!' Amene. E sempre il mal¬ 
tempo rende difficili le ricerche di 
un gruppo di escursionisti che so¬ 
no dispersi sui monti Lepini. M a è 
un po' tutto il Centro a subire I' 
inattesa offensiva del maltempo ed 
in Abruzzo la neve- oltre a provoca¬ 
re la chiusura di alcuni tratti della 
A/24 e della A/25, con code anche 
di dieci chilometri - ha causato il 


rinvio degli incontri di calcio (Cl) 
tra L'Aquila e Viterbese e Castel di 
Sangro-Savoia. Eguale sorte per 
Lanciano-Rondinella (C2). 

Neveefreddo, quindi: oltreche 
in Abruzzo e nel Lazio, anche in 
Toscana (dove il grecale ha battuto 
la costa, costringendo i vigili del 
fuoco a numerosi interventi per ri¬ 
muovere alberi caduti e cornicioni 
pericolanti), in Calabria (qui il mal¬ 
tempo non ha causato problemi 


per le vetture dirette in Sicilia), 
M arche (nevica nelle zone colpite 
dal terremoto del '97), Emilia Ro¬ 
magna (il maltempo non ha co¬ 
munque frenato I 1 esodo dei tifosi 
della Formula 1 verso Imola), in 
Basilicata (Potenza è dal pomerig¬ 
gio sotto la sferza di una forte nevi¬ 
cata), Molise (tetti imbiancati a 
Campobasso), Puglia (nevica sul al¬ 
cuni comuni del Gargano e sul Su- 
bappennino dauno). 


Il maltempo sembraavereallen- 
tato il preventivato assedio delleau- 
tomobili dei vacanzieri di Pasqua. 
Il traffico su autostrade e strade pro¬ 
vinciali è superiore alla norma (so¬ 
prattutto in uscita dalle metropoli), 
ma di certo inferiore rispetto a quel¬ 
lo che la Polizia stradale (mobilita¬ 
ta in forze per il lungo week-end di 
Pasqua) si aspettava. Secondo Auto¬ 
strade, sui tratti di sua pertinenza 
sono transitati circa nove milioni 
di veicoli e, secondo il «calendario» 
elaborato dalla società, il picco mag¬ 
giore di traffico si registrerà doma¬ 
ni pomeriggio, in coincidenza con 
la prima ondata di rientri. 

Non sono mancati gli inciden¬ 
ti, per alcuni dei quali si sospetta 
chela causa principale, con la velo¬ 
cità elevata, siastato il fondo strada¬ 
le reso viscido dalla pioggia e, in 
alcuni casi, anche da placche di 
ghiaccio. Il maltempo non ha ri¬ 
sparmiato anche ospiti stranieri fa¬ 
mosi, come il cancelliere tedesco 
Gerhard Schroeder, prima da solo, 
poi in compagnia di moglieefiglia, 
ha visitato una Venezia fredda e 
ventosa, nonostante qualche raggio 
di sole. Giornata di grandi numeri 
anche per Fiumicino, dove, tra oggi 
e domani, si aspettano circa 140 
mila presenze. 

Fra gallerie, pinacoteche, monu¬ 
menti e aree archeologiche sono 
106 i luoghi d'arte dello Stato che 
potranno essere visitati nei due 
giorni di festa di Pasqua e Pasquet- 
ta con gli orari più lunghi d'Euro¬ 


pa: mediamente dalle 9 alle 23, ad 
esdusionedei siti all'aperto che do¬ 
vranno adeguarsi ai tempi della lu¬ 
ce solareechiuderannodunqueun' 
ora prima del tramonto. 

«L'arte migliora i tempi», que¬ 
sto il «titolo» dell'iniziativa ministe¬ 
riale che da tre anni organizza 
l'apertura straordinaria in giornate 
in cui i musei erano di solito chiusi, 
è frutto di una proficua collabora¬ 
zione con i sindacati dei custodi di 
musei e monumenti. 

Un accordo che non ha impedi¬ 
to di sbarrare gli Uffizi per un'as¬ 
semblea dei dipendenti nella prima 
mattinata di sabato (gli Uffizi apro¬ 
no alle 8,15 anche oggi e domani) 
provocando una vera e propria 
sommossa delle centinaia di aspi¬ 
ranti visitatori in attesa davanti agli 
ingressi. Più tranquilla la situazio- 
neoggi dal punto di vista sindacale, 
meno da quello meteorologico: Fi¬ 
renze è stata spazzata da un vento 
gelido accompagnato da gocce di 
una pioggia cheècessata solo a me¬ 
tà giornata. 

Arte aperta anche a Torino e 
M ilano: nella capitalesabauda si po¬ 
tranno visitare, tra l'altro, il Palazzo 
Reale, il M useo Egizio, la Galleria 
Sabauda, il museo della Sindone e 
il M useo nazionale del cinema nel¬ 
la M oleAntonelliana. Chiusa la roc¬ 
ca del borgo medioevale a Pasqua, 
si potrà vi sitare il Lunedì dell'Ange¬ 
lo. A M ilano aperti fra l'altro, il Ce 
nacolo vinciano e la Pinacoteca di 
Brera. 


Incidente a Vasto dove sono morti due ragazzi di 10 e 11 anni. L’uomo è stato arrestato 

Guidava il furgone ubriaco 
Investe e uccide due fratellini 



Era ubriaco l'autista del furgone 
cheha travolto eucciso i duefratelli- 
ni di 11 e 14 anni nella zona indu¬ 
striale di San Salvo, in provincia di 
Chieti. Lo ha confermato ieri il co¬ 
mandante della Polizia stradale di 
Vasto, Bartolomeo Frasca. Enrico 
Tinari, 46 anni, è dipendente della 
«Deco» di Vasto, un'azienda del set¬ 
tore edilizio industriale, Dopo lo 
spaventoso incidente appariva in 
stato di ebbrezza. Condotto in caser¬ 
ma, un'ora dopo, èstato sottoposto 
al test dell'etilometro. 11 tasso alcoli¬ 
co, ha affermato il comandante Fra¬ 
sca, presentava valori abbondante 
mentesuperiori al consentito.Tina¬ 
ri èstato subito rinchiuso nel carce¬ 
re di Vasto con l'accusa di duplice 
omicidio colposo. Ieri il gip ha con¬ 
validato l'arresto ma non ha ritenu¬ 
to più necessaria la custodia in car¬ 
cere così come aveva chiesto il pub¬ 
blico ministero Anna Rita M antini. 
Così è tornato a casa, agli artresti 
domiciliari. Davanti al gip del tribu- 
naledi Vasto, Tinari ha ammesso le 
sue responsabilità chiedendo perdo¬ 


no per quanto accaduto a Piana San¬ 
t’Angelo. 

Ieri èstata fatta anche l'autopsia 
sui corpi dei duefratellini. L'ha con¬ 
dotta l'anatomopatologo Ivan M eia¬ 
secca. L'autopsia si è resa necessaria 
perché dall'esame esterno dei cada¬ 
veri non era stato possibilestabilire 
le cause precise del decesso. 

I duefratellini, M irco eGiusep- 
pe Di Luca risiedevano in contrada 
Stazione, a San Salvo marina. Sono 
stati investiti e scaraventati in una 
scarpata dal furgone guidato da Ti¬ 
nari. 

Stavano percorrendo a piedi un 
tratto di strada di circa un chilome¬ 
tro e mezzo, ad intenso traffico che 
collega San Salvo alla zona indu¬ 
striale. Camminavano sul margine 
della corsia sinistra della strada, che 
è priva di marciapiede. 

L'incidenteèawenuto a cinque¬ 
cento metri dalla loro abitazione. 
M irco, il più piccolo dei due, eGiu- 
seppe, dopo l’impatto sono precipi¬ 
tati per venti metri nella scarpata 
sottostante, un deposito di vecchi 


elettrodomestici e altro materiale, 
morendo sul colpo. 

I due bambini, ultimi di quat¬ 
tro figli, erano stati accompagnati 
in automobiledalla madre, N icolet- 
taVennitti a casa della nonna a San 
Salvo, subito dopo pranzo, venerdì. 
L’accordo era che sarebbe passata a 
riprenderli alle 18. Un quarto d'ora 
prima delle 17, però, M irco e Giu¬ 
seppe si sono messi in cammino da 
soli per raggiungere la zona della 
Marina. Non si è ancora capito se 
avevano o meno avvertito i parenti 
delle loro intenzioni. M a sulla loro 
strada hanno incontrato il furgone 
di Enrico Tinari. 

Un incidente spaventoso, con il 
furgone che sbanda e li prende in 
pieno. Sul luogo sono accorsi subi¬ 
to uno zio, i due genitori, la sorella 
eil fratello maggiore. Scenedi dispe¬ 
razione. Lo zio, visti i corpi nella 
scarpata ha tentato di gettarsi di sot¬ 
to. Il papà di Mirco e Giuseppe, 
Nicola De Luca, è un muratore e 
vive a Bologna. Era appena rientra¬ 
to in Abruzzo per passare la Pasqua 


Un incidente stradale 


insieme alla sua famiglia. E’ stato 
Luca, un giovane albanese che il 
prossimo ottobre sposerà France¬ 
sca, la sorella dei due ragazzi, a fare 
il riconoscimento delle piccole sal¬ 
me che sono state subito ricompo- 
stenella camera mortuariadel cimi¬ 
tero dove per tutto il giorno è stato 
un viavai di amici e parenti. 

La polizia stradale ha cercato di 
ricostruire l’esatta dinamica dell'in¬ 
cidente. Sulla sede stradale ha rileva¬ 


to i segni della frenata che sembre¬ 
rebbero indicare, ma la notizia non 
è stata confermata ufficilamente, 
cheil furgone, FiatT urbo Daily, gui¬ 
dato da Enrico Tinari, potrebbe ave¬ 
re sbandato durante un sorpasso 
che stava facendo in curva. Per que¬ 
sto l’uomo non sarebbe poi riuscito 
a riprenderei! controllo del mezzo 
e avrebbe investito alle spalle i due 
bambini che stavano camminando 
sul lato opposto della strada. 
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Il boia di Genova ripreso dalle telecamere ad Amburgo mentre in Italia scoppia la polemica sull’ex SS. Fassino: avevamo chiesto l’estradizione 

«Sì sono 0 colonnello Engel, toglietevi di mezzo» 


Michele Sartori 


Vecchie abitudini. Quando la troupe di 
«Kontraste» l'ha ripreso, Friedrich 
Wilhelm Konrad Siegfried Engel stava 
accuratamente rastrellando: il giardinet¬ 
to. «Toglietevi di mezzo», ha ordinato 
secco ai giornalisti. Udo Gùmper, il se¬ 
gugio del programma, gli ha chiesto: 
«Lei nel 1944 dirigeva l'Aussenkomman- 
do di Genova?». Engel non ha negato: 
«Sì, ero il capo deH'AK». Trovato: lui, 
l'ex tenente colonndlodelleSS protago¬ 
nista dei rastrellamenti di partigiani in 
Liguria, condannato all'ergastolo in Ita¬ 
lia. 

Adesso è un agiato signore di 92 
anni, splendidamente portati. Bella villa 
nel quartierebenedi Lockstedt, ad Am¬ 


burgo, Pensione di lusso, condivisa con 
una signora un po' più giovane. Passio¬ 
ne sfrenata per il giardinaggio: sempre 
alle prese con zappetta, cesoie, rastrello, 
carriola. Erba curata al millimetro. Fo¬ 
glie secche bruciate, Per i vicini, un libro 
bianco, 

È. Dal 1945 al momento della pen¬ 
sione non ha fatto altro, non lo conosco¬ 
no per altro. Bisogna andare agli anni 
della sua gioventù per trovare un altro 
Engel: studentedi storia a Kiel, laureato 
in filosofia, docente di educazione fisi¬ 
ca, atleta semiprofessionista nel nuoto, 
appassionato di alianti edi tutto quanto 
fa rischio, E nazista appassionato: iscrit¬ 
to al partito dal 1932, pupillo di H imm- 
ler, capo della gioventù hitleriana della 
Germaniadel Nord, membro dellesqua- 
dredi repressione, ufficiale delle SS dal 


1936, ragazzo prodigio del comando 
principale. 

Il clou della sua attività durante la 
guerra è a Genova. Gli sono addebitati 
246 omicidi. Come ha fatto a passare 56 
anni in Germania da signor nessuno? 
Beh. Diciamo che sapevano chi era, ma 
non l'hanno toccato. Gli archivi sono 
zeppi di documenti, ormai pubblici, che 
lo accusano: i giornalisti li hanno trova¬ 
ti, i giudici no. Questo passato imbaraz¬ 
zante salta fuori a fatica. La procura di 
Amburgo, cheda un paio d'anni ètorna- 
ta ad indagare sull'ufficiale SS dopo la 
condanna in Italia, ha trovato tracce, in 
altri vecchi procedimenti, dell'istrutto¬ 
ria del 1968. Ma il fascicolo è sparito. 
Possibile? Nella pignolissima Germa¬ 
nia? Il procuratore Wolfgang Kuhl- 
mann dice al giornalista di Kontraste, 


impacciatissimo: «Attualmente non so¬ 
no in possesso delle carte, ma presumo 
si trovino negli archivi, Non leho trova¬ 
te, ma continuo a cercare». 

Anchein Italia le«carte» erano fini¬ 
te nel famoso «armadio della vergo¬ 
gna», la tomba dei procedimenti contro 
i criminali nazisti. Tutta Europa è un 
paese. Ma da noi sono riemerse E tre 
anni fa Siegfried Friedrich eccetera En¬ 
gel èfinito sotto accusa. 

Carabinieri ed Interpol lo hanno in¬ 
dividuato ad Amburgo con tutta facili¬ 
tà. Il procuratoremilitaredi Torino Pier 
Paolo Rivello, vista l'età deH'uomo, non 
aveva chiesto l'estradizione, rimandan¬ 
dola a dopo l'eventuale condanna. Però 
aveva tentato di interrogare l'SS tramite 
rogatoria internazionale. 

Condannato all'ergastolo in contu¬ 


macia, assistito da un legale d'ufficio. 
Colpevoledei peggiori eccidi in Liguria, 
dove nel 1944 il tenente colonnello En¬ 
gel aveva diretto spionaggio e guerra 
contro i «banditen» meritandosi la «Cro¬ 
ce al merito di guerra di prima classe 
con spade» per aver raggiunto nel suo 
lavoro «risultati eccellenti». Quali? 

Aprile'44, rastrellamento della «Be- 
nedicta»: Engel c'era, i sopravvissuti 
l'hanno riconosciuto subito. Maggio 
1944, rappresaglia ordinata da Engel do¬ 
po la bomba che al cinema Odeon di 
Genova aveva ucciso 5 militari tedeschi: 
59 prigionieri prelevati dal carcere di 
M arassi edalla Casa dello studente, lega¬ 
ti a gruppi, mitragliati al passo del Tur¬ 
chino su passerelle che davano su una 
fossa fatta scavare da prigionieri ebrei. 
Una rappresaglia, per inciso, superiore 


nelle proporzioni a quella delle Ardeati- 
ne. Gli ufficiali nazisti erano presenti, 
durante l'esecuzione mangiavano e beve 
vano allegri. Un picnic. Dicembre 1944: 
altri 22 detenuti politici fatti prelevare 
da Marassi, fucilati sulla spiaggia dell 1 
Olivetta. Bel tipo, questo tranquillo pen¬ 
sionato, Dopo l'ergastolo inflittogli in 
Italia, ha preso una sola precauzione: 
sostituireal nome Siegfried sempre usa¬ 
to un altro dei tanti che ha, Friedrich. E 
confondersi così fra i quindici Friedrich 
Engel di Amburgo. Bastava per i vicini, 
per la rispettabilità, Quanto al resto, co¬ 
sa rischia? 

La Germania non concede estradi¬ 
zioni di propri cittadini. Dopo l'ergasto¬ 
lo, l'Italia l'ha chiesta, senza troppo spe¬ 
rarci. Dice il procuratore Rivello: «Mi 
auguro chelo trasferiscano in Italia, ma¬ 


gari per scontare la pena agli arresti do¬ 
miciliari, come Priebke. Se non fosse 
possibile, dovrebbe almeno essere pro¬ 
cessato in Germania, lo ho da tempo 
inviato gli atti alla procura di Ambur¬ 
go». 11 ministro della giustizia, Piero Fas¬ 
sino, vorrebbe che i tedeschi «diano fi¬ 
nalmente corso alla richiesta di arresto 
di Engel, e portino rapidamente a con- 
dusionela loro indagine. 11 governo ope¬ 
rerà in ogni modo perchéallevittimeed 
alleloro famigliesiafinalmenteresa giu¬ 
stizia. l'Italia ha giàsollecitato una rispo¬ 
sta ufficiale da parte delle autorità tede¬ 
sche». Vedremo. Visti i tempi della giu¬ 
stizia, vista l'età, Engel non è parso ai 
giornalisti tedeschi particolarmente pre¬ 
occupato, Appena un po' seccato per 
l'invasionedella sua privacy: intende es¬ 
sere né preso, né ripreso. 


Nella foto il 
campo di 
prigionia di 
Genova 



A lezione dal preside nazista 

Al liceo Carducci di Milano gli studenti scoprono l’attività del prof. È rivolta 



Il campo di sterminio di Aushwitz 


Lettera daH’Istituto: perché del caso 
non si occupano le istituzioni? 


Bruno Cavagnola 


MILANO Lo Zyklon B? Solo un 
efficace insetticida per spidoc- 
chiaregli abiti, chedurante l’ulti¬ 
ma guerra «ha certamente salva¬ 
to dalla morte per tifo centinaia 
di migliaia di persone, fra cui un 
numero non trascurabile di 
ebrei prigionieri nei campi di 
concentramento». T reblinka, So- 
bibor e Belzec? «N ei fatti e per la 
verità erano semplici campi di 
transito». Au¬ 
schwitz? Solo 
«un mito». 

E che cosa 
rispondere a 
Èva Schloss, 
scampata alla 
camera e gas, 
che nelle sue 
memorie par¬ 
la delle fiam¬ 
me arancioni 
che fluivano 
dai camini ver¬ 
so il cielo nero come la notte? 
Semplice: «Bisognerebbe far sa¬ 
pere ai sopravvissuti dell’Olo¬ 
causto che lefiamme non posso¬ 
no uscire dal camino di un cre¬ 
matorio». 

A scrivere queste frasi è stato 
Jurgen Graf nel suo libro nega¬ 
zionista «L’Olocausto allo 
scanner", ma la vergogna di tra¬ 
durle in italiano è stata tutta del 
prof. Vittoriano Peyrani, presi- 
dedel Liceo classico Giosuè Car¬ 
ducci di M ilano, Repubblica ita¬ 
liana, anno 2000. 

A scopri re questa «attività in¬ 
tellettuale» del preside sono stati 
i suoi studenti. Curiosi, intra¬ 
prendenti e un po’ impiccioni 
cometutti i giovani, si sono mes¬ 
si a navigare qua e là su internet, 
finché non si sono imbattuti nel- 
I’«operaomnia»del loro dirigen¬ 
te scolastico. Prima hanno sco¬ 


perto diversi articoli sulla storia 
della scuola, pubblicati sulla rivi¬ 
sta «Uomo libero» (legata alle 
formazioni estremiste di destra 
Movimento naziskin, Rinascita 
nazionale e Forza nuova), poi la 
traduzione di brani del libro di 
Graf. E hanno cominciato a fare 
fotocopie e a distribuirle per la 
scuola. 

È stato come accendere un 
fiammifero in un pagliaio. Dalle 
discussioni nei corridoi si è pas¬ 
sati all’assemblea generale degli 
studenti; si è 
riunito il colle¬ 
gio dei docen¬ 
ti, che ha vota¬ 
to un docu¬ 
mento che riaf¬ 
ferma i valori 
della tolleran¬ 
za e della de¬ 
mocrazia; i ge¬ 
nitori hanno 
scritto una let¬ 
tera di prote¬ 
sta al ministro 
DeMauro;emartedì scorso nel¬ 
l’aula magna del liceo è venuto a 
parlare N edo Fiano, ex deporta¬ 
to di Auschwitz. 

E il preside? Un «muro di 
gomma»: all'assemblea (che alla 
fine ha approvato una mozione 
di condanna con 263 voti a favo¬ 
re, 23 astenuti e 7 contrari) non 
ha risposto alle domande dei 
suoi studenti; quella di Fiano 
l'ha definita «una testimonianza 
che bisogna confrontare»; efuo- 
ri dalla porta del suo ufficio ha 
fatto affiggere l'avviso «Farsi an¬ 
nunciare con i motivi del collo¬ 
quio». N emmeno l'ombra, quan¬ 
to meno, di un minimo imbaraz¬ 
zo: a chi gli chiedeva se è lecito 
esserenazisti ha risposto che «sì, 
certo che lo è». 

Non solo traduttore, ma an¬ 
che pensatore in proprio, il prof. 
Peyrani nei suoi saggi sulla scuo¬ 


la esprime un'efficace sintesi del 
pensiero reazionario. «Durante 
l'epoca fascista si restituì ai gio¬ 
vani l'orgoglio di appartenere al¬ 
le genti italiche», mentre le «ge¬ 
nerazioni formate oggi dalla de¬ 
mocrazia stanno mettendo in se¬ 
ria difficoltà l’economia, il senso 
morale e la sopravvivenza stessa 
dei popoli». 

E in perfetta sintonia con 
Haider: «Solo i popoli etnica¬ 
mente omogenei possono avere 
coscienza della propria identità 
equindi avere la forza di battersi 
contro la perdita della propria 
sovranità nazionale... La guerra 
non è finita nel '45; essa conti¬ 
nua oggi attraverso l'aborto, il 
calo delle nascite e lo snatura¬ 
mento etnico connesso all'immi¬ 
grazione». 

Alle sue tirate antifemminili 
(le professoresse - secondo lui - 
sono troppo buone e inficiano 
così il carattere selettivo eforma- 
tivo della scuola), le studentesse 
del Carducci avevano inscenato 
l’8 marzo scorso una vivace pan¬ 
tomima. Si erano messe degli 
stracci sotto i vestiti per apparire 
tutte incinte: così come le vor¬ 
rebbe lui, fatte solo per mettere 
alla luce figli per la patria. 

Ma lo schiaffo più grosso il 
nostro preside l'ha ricevuto pro¬ 
prio dalla sua scuola, e non solo 
per le mozioni, i documenti e le 
lettere votate. Il Carducci infatti 
si è classificato primo assoluto a 
Milano (e ottavo in Italia) nel 
concorso «I giovani e la memo¬ 
ria» indetto dal Ministero della 
Pubblica istruzione. 

La settimana prossima diver¬ 
se classi andranno a visitare la 
Risiera di San Sabba a Trieste. A 
visitare un altro «mito» direbbe 
il loro preside. Chissà se capi ran¬ 
no finalmente che dal camino di 
un crematorio le fiamme non 
possono uscire? 


Caro Direttore, 

yom tov, da poco si è concluso al liceo 
Carducci di M ilano un incontro cui ha 
partecipato Nedo Fiano come testi mo¬ 
ne della Shoah. 

Da mesi al liceo Carducci c'èuna situa¬ 
zione pesantissima, con studenti che 
chiedono di capirecomeil loro preside 
possa permettersi di dire e scrivere le 
cose che dice e scrive, e con un preside 
che fugge per i corridoi e - come dico¬ 
no gli insegnanti - ha alzato un muro di 
gomma per non rispondere. L'incon¬ 
tro con il testimone della Shoah èstato 
poi sconvolgente, con Fiano che raccon¬ 
tava a una platea di ragazzi e ragazze 
emozionati la sua vicenda e il preside 
che se ne stava lì computo, lo poi l’ho 
intervistato, e devo dirle, senza tema di 


esagerare, che la banale normalità delle 
tesi di Eichmann e quella delle risposte 
cheil professor Peyrani mi ha dato non 
sono dissimili. 

Il liceo Carducci ha vinto il premio "I 
giovani e la memoria” di cui lei è "il 
padre". Alcuni giornali senesono occu¬ 
pati, ma non è venuto fuori che Peyra¬ 
ni traduce "con intenti educativi" una 
squallida tesi revisionista che pur non 
essendo né la prima né l’ultima ha in¬ 
quietato quei giovani cui propriamente 
èdestinata la memoria cheoggi la legge 
ci permettedi custodire viepiù. 
Studenti e insegnanti chiedono che 
quanto è accaduto abbia un'eco istitu¬ 
zionale. 

Grazie ancora e buon lavoro 

Lea Rosenholtz 




Il signor Peyrani non 
si pente e ai suoi 
alunni spiega che 
Auschwitz è solo un 
mito costruito dagli 
ebrei 


IL CASO 


I FASCICOLI DEGLI ORRORI 
NASCOSTI NELL’ARMADIO 

Ora indaga il parlamento 

Paolo Soldini 


S iegfried Engel è stato scoper¬ 
to, ma quanti come lui vivono 
àncora, indisturbati, tra la 
Germania, l'America latina, il Ca¬ 
nada, certi paesi arabi e forse (è 
possibile anche questo) l’Italia? Se 
io chiedeva un anno e mezzo fa la 
corrispondenteaRomadi un gior¬ 
naletedesco, cui va riconosciuto il 
merito di aver sollevato una que¬ 
stione sulla quale s'era accumula¬ 
to, da parte italiana (la parte, per 
così dire, delle vittime) un silenzio 
polveroso e colpevole. Secondo 
Christiane Kohl, che alla fine del- 
l'ottobre'99 nescrisse sulla «Sued- 
deutsche Zeitung», i criminali di 
guerra tedeschi colpevoli di stragi 
in cui sono stati uccisi non meno 
di 10 mila civili italiani e che non 
sono mai stati raggiunti dalla giu¬ 
stizia sarebbero diverse centinaia. 

È impossi bile di re quanti di es¬ 
si siano ancora in vita, ma non 
sarebbe per niente difficile sapere 
chi sono, o chi furono, di quali 
delitti si sono macchiati, qualecon- 
danna li avrebbe aspettati sei loro 
nomi non fossero stati toccati dal¬ 
la grazia di un armadio chiuso, 
con le ante rivolte contro il muro 
d'un palazzo al centro di Roma: 
un pozzo che ha inghiottito re- 
sponsabilitàememoria, lutti, dolo¬ 
ri, richieste di 
giustizia. Il pa¬ 
lazzo è quello 
che ospita gli 
Uffici giudi¬ 
ziari militari 
di appello edi 
legittimità, in 
via degli Ac- 
quasparta: è 
qui che, nel¬ 
l'estate del 
'94, un ufficia¬ 
le incaricato 
di tirar fuori delle carte che servo¬ 
no al Procuratore militareAntoni- 
no Intelisano per il processo 
Priebke va a frugare nell'armadio 
che nessuno, da 38 anni, aveva più 
aperto. 

Dentro ci sono 695 fascicoli 
relativi ad altrettanti crimini di 
guerra compiuti da uomini delle 
Sso della Wehrmacht tra il 1943 e 
il 1945 in tutta Italia, da Verona a 
Palermo: migliaia di vittime, centi¬ 
naia di assassini impuniti. L'arma¬ 
dio di via degli Acquasparta co¬ 
mincia, allora, a raccontare una 
storia cheera stata per anni lascia¬ 
ta nell'ombra: gli studiosi della se¬ 
conda guerra mondiale ritengono 
chelaguerrain Itali a si a stata tra le 
più feroci tra quelle combattute 
durante l'occupazione nazista del¬ 
l'Europa, eppure è tra le meno in¬ 
dagate, forse la più sconosciuta in 
assoluto. Degli ufficiali tedeschi 
cheordinarono rappresaglie e stra¬ 
gi che costarono la vita a oltre 10 
mila civili (tra cui bambini, don¬ 
ne, vecchi, prigionieri inermi) solo 
un pugno èfinito davanti ai giudi¬ 
ci: Reder, Kappler, Priebke...quan¬ 
ti altri nomi ci restano nella memo¬ 
ria? 

I 695 fascicoli di via degli Ac¬ 
quasparta sono quanto resta di cir¬ 
ca? mila procedimenti aperti qua¬ 
si tutti agli anni tra il '45 e il ‘47. 
E'in quel periodo che gli an¬ 
glo-americani trasferiscono alleau- 
toritàitalianei procedimenti aper¬ 
ti, a guerra ancora in corso, man 
mano cheIetruppealIeaterisaliva¬ 
no la penisola, contro i tedeschi 
accusati di stragi e atrocità contro 
lepopolazioni civili. Gli atti relati¬ 


vi acrimini «localizzabili» dovreb¬ 
bero essere trasmessi alle Procure 
militari competenti, quelli relativi 
a responsabilità generali, non geo- 
graficamentelocalizzabili, sono af¬ 
fidati ai giudici dell'autorità di oc¬ 
cupazione britannica, i quali do¬ 
vrebbero preparare un processo 
complessivo, una «N orimberga ita¬ 
liana». Alla fine del '47 il clima 
internazionaleècambiato: èinizia- 
ta la guerra fredda e la «N ori mber- 
ga italiana» non si farà mai. Resta¬ 
no però i procedimenti «italiani». 
Qualche indagine viene condotta, 
qualche condanna comminata, 
maallafinedel ‘56 una nuova svol¬ 
ta negli eventi internazionali bioc¬ 
catutto: il 10 ottobre di quell'an¬ 
no l'allora ministro degli Esteri Ga¬ 
etano M artino scrive una lettera al 
collega alla Difesa Paolo Emilio Ta- 
viani segnalando l’inopportunità 
di una richiesta di estradizionefor- 
mulata nei confronti di un imputa¬ 
to tedesco. La Repubblica federale 
di Germania sta ricostituendo le 
proprie forze armate neH'ambito 
della Nato e occorre considerare 
«gli interrogativi che potrebbe far 
sorgere da parte del governo di 
Bonn una nostra iniziativa che ve¬ 
nisse ad alimentare la polemica sul 
comportamento del soldato tede¬ 
sco». Il mini¬ 
stro della Dife¬ 
sa concorda e 
i fascicoli fini¬ 
scono nell'ar¬ 
madio: il 

«comporta¬ 
mento del sol¬ 
dato tedesco» 
diventa, in Ita¬ 
lia, un tabù 
chiuso dentro 
un armadio. 
Che si 
tratti di un insabbiamento delibe¬ 
rato risulta chiarissimo quattro an¬ 
ni dopo: il 14 gennaio del 1960 il 
Procuratore generale militare del¬ 
l'epoca dispone la trasmissione al¬ 
le Procure di 1300 fascicoli che 
non contengono né nomi né pro¬ 
ve che possano portare all'apertu¬ 
ra dei processi. Gli atti importanti, 
quelli contenuti nei 695 fascicoli 
che restano, debbono continuare 
ad essere segreti. Fra questi ci so¬ 
no, praticamente, nomi e fatti di 
tutte le più atroci rappresaglie 
compiute dai tedeschi in Italia. 
Tra queste la strage di Sant'Anna 
di Stazzema, la località della Luc- 
chesia nella quale il 12 agosto del 
'44 la 16a Divisione corazzata delle 
Ss uccise oltre 500 persone, tra cui 
un centinaio di bambini, egli ecci¬ 
di compiuti tra Genova e le Alpi 
liguri su ordine proprio di Siegr- 
fried Engel. 

Dopo il ritrovamento del'94 i 
procedimenti ripartono. Si riapro¬ 
no le indagini su Sant'Anna, anche 
grazie alle ricostruzioni della 
«SueddeutscheZeitung»edi alcu¬ 
ni giornali italiani tra cui «l'Uni¬ 
tà», e si tiene il processo in cui 
Engel viene condannato all'erga¬ 
stolo. M olte indagini sono in cor¬ 
so e sono state comminate altre 
due condanne a vita. Nel gennaio 
scorso, con i voti contrari di An e 
Forza Italia, la commissione Giu¬ 
stizia della Camera costituisce una 
commissionedi indaginepresiedu- 
ta da Anna Finocchiaro. I crimina¬ 
li che hanno sulla coscienza la vita 
di migliaiadi italiani hanno comin¬ 
ciato a tremare. Ma quanti sono, 
ormai? 




Per anni le uniche 
prove dei crimini di 
guerra vennero 
nascoste in una 
stanza degli Uffici 
giudiziari militari 
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Stringere la cinghia 
Ricetta turca anticrisi 



Gabriel Bertinetto 


«Stringere la cinghia», ovvero la ver¬ 
sioneturca, aggiornata all'anno due- 
milauno, del churchilliano «sangue, 
sudore e lacrime» dei giorni di guer¬ 
ra. Il governo di Ankara non poteva 
promettere altro al paese nelle pre¬ 
senti circostanze, e l’ha fatto, attra¬ 
verso l'illustrazione di un piano di 
risanamento che, come ha ammesso 
lo stesso superministro deH'econo- 
mia, non è destinato a dare risultati 
immediati, ma piuttosto nel lungo 
periodo, Comunque non nei prossi¬ 
mi tre mesi. Kemal Dervis l'ha detto 
chiaro e tondo: «Dovremmo tutti 
stringere la cinghia. E non aspettate¬ 
vi che io metta in campo iniziative 
per salvarci quest'oggi. Non possia¬ 
mo distruggere il nostro futuro per 
rimediare al presente». 

Il piano prevede l'accelerazione 
delle privatizzazioni, prima di tutto 
laTelecom nazionalee la compagnia 
aerea di bandiera. Poi tagli consisten¬ 
ti alla spesa pubblica, anchesesi cer¬ 
cherà di limitarne la dimensione nei 
servizi più importanti: sanità, sicu¬ 
rezza, scuola. Gli stipendi dei dipen¬ 
denti pubblici dovranno però resta¬ 
re al di sotto del tasso di inflazione. 
Infine una drastica ristrutturazione 
del sistema bancario. L'insieme di 
questi interventi si accompagnerà, se¬ 
condo Dervis, ad un calo dellacresci- 
ta produttiva pari al tre per cento nel 
corso di quest'anno, con la prospetti¬ 
va però di un aumento del cinque 
per cento nel 2002. Un andamento 
simile dovrebbe avere l’inflazione, 
che quest'anno salirà dall'attuale 
37% sin oltre il 52, ma dovrebbe 
scenderegià l'anno prossimo. Fonda- 
mentale per il conseguimento dei ri¬ 
sultati programmati sarà però l'elar- 
gizionedi un prestito, aggiuntesi fra 
i 10 ed i 12 miliardi di dollari, da 
parte del Fondo monetario interna- 


zionale(Fmi). Trattative al riguardo 
si svolgeranno già nei prossimi gior¬ 
ni. 

Sul programma per rimediareal- 
la crisi, il governo è compatto. Così 
ha dichiarato il premier Bulent Ece- 
vit, che guida una del le più eteroge¬ 
nee coalizioni della Repubblica tur¬ 
ca. Nefanno parteil suo partito, cioè 
la Sinistra democratica, i liberalcon- 
servatori della M adrepatria e l'ultra¬ 
destra legata al movimento dei Lupi 
Grigi. L'ampiezza dell'alleanza, che 
garantiva una larga base parlamenta¬ 
re, era stata salutata come un fattore 
di stabilità, due anni fa, quando il 
governo nacque nel pieno della vi¬ 
cenda Ocalan. Ecevit si era accinto 
allora al compito di varare quelle ri¬ 
forme costituzionali ed economiche 
necessarieallaTurchia per rendereil 
proprio sistema politico compatibile 
con la richiesta di entrare nell'U nio- 
neeuropea, eammodernareun siste¬ 
ma produttivo ed amministrativo 
minato da clientelismo, sprechi, assi¬ 
stenzialismo, elevato indebitamento. 
Le riforme sono rimaste per ora allo 
stato delle intenzioni, provocando il 
fallimento del primo accordo con il 
Fondo monetario internazionale. 
Orai provvedimenti economici an¬ 
nunciati da Dervis dovrebbero con¬ 
sentirei! rilancio della cooperazione 
con gli organismi finanziari mondia¬ 
li. Sempre che quei provvedimenti 
vengono effettivamente messi in at¬ 
to. 

Naturalmente le autorità sono 
consapevoli del montaredella prote¬ 
sta popolare, cheancheieri si èmani- 
festata in cortei a Istanbul eAnkara, 
nei quali gli slogan erano ugualmen¬ 
te ostili verso il governo ed il Fondo 
monetario internazionale. Per que¬ 
sto Ecevit, nel sottolineare il compat¬ 
to appoggio della maggioranza di go¬ 
verno al programma di Dervis, ha 
aggiunto che il sostegno maggiore 
deve «venire dal popolo turco». 


Gli hezbollah attaccano truppe israeliane, Sharon risponde con i raid. Esplosione a Gaza e nei pressi di Tel Aviv 

Riesplode la violenza nel Sud del Libano 


Umberto De Giovannangeli 


L’attacco a colpi di missili, la reazione immediata 
dei caccia con la stella di Davide. Dai Territori 
palestinesi al sud del Libano: il M edio Orienteasso- 
miglia sempre più ad un unico, grande campo di 
battaglia. Gli «hezbollah» sono tornati in azione e 
come già annunciato dal leader del «Partito di 
Dio» libanese, lo sceicco Nasrallah, hanno aperto 
un secondo fronte contro il «nemico sionista». T ea- 
tro della battaglia è stata la zona di confine contesa 
delle Fattorie di Sheba (H ar Dov per gli israeliani). 
L'attacco della guerriglia sciita scatta nel primo 
pomeriggio quando un carro armato israeliano vie 
ne distrutto dai razzi sparati da alcuni miliziani 
«hezbollah». Un soldato israeliano è rimasto ucci¬ 
so. La rappresaglia di «Tsahal», l'esercito dello Sta¬ 
to ebraico, non si fa attendere. L’artiglieria pesante 
apreil fuoco, una trentina di obici,contro postazio¬ 
ni «hezbollah» posizionate nei villaggi che lambi¬ 
scono l'ex fascia di sicurezza in Libano meridiona¬ 
le. Gli scontri a fuoco proseguono per ore, mentre 
Israele decide di far entrare in azione i caccia. I 
bombardamenti si concentrano sul villaggio libane 
sedi KfarShouba, non lontano dalleconteseFatto- 
riedi Sheba. DaBeirutun portavoce del movimen¬ 
to integralista sciita ha rivendicato l'attacco al tank 


israeliano annunciando nuove azioni di resistenza 
armata. Nella stessa zona teatro degli scontri un 
commando di «hezbollah» aveva catturato il 7 otto¬ 
bre scorso tre soldati israeliani, la cui sorte è da 
allora rimasta incerta. M a l'allargamento del fronte 
di guerra sembra avere poco dell’episodico e tanto 
meno del «difensivo». Da tempo, infatti, gli 
«hezbollah» libanesi hanno rafforzato il loro lega¬ 
mepolitico ed operativo con i movimenti integrali¬ 
sti palestinesi. Una conferma in proposito viene 
dalla nuova tecnica utilizzata da «Hamas» e dalla 
J ihad islamica nel condurre le loro azioni terroristi- 
che contro Israele: l'uso dei telefoni cellulari per far 
saltare a distanza le autobomba, ad esempio, è una 
tecnica mutuata dall’esperienza pluriennale degli 
«hezbollah» libanesi. M a la vigilia della Pasqua cri¬ 
stiana non ha visto solo il Libano meridionale co¬ 
meteatro di guerra. Nuovi, pesanti scontri, infatti, 
hanno segnato i Territori palestinesi, in particolare 
nella Striscia di Gaza. Per la seconda volta in pochi 
giorni, Israele ha compiuto un'incursione da terra 
in un'area autonoma palestinese. Due bulldozer e 
trecarri armati con lastelladi Davidesono penetra¬ 
ti a sud di Gaza con l'obiettivo di smantellare una 
base militare palestinese nel campo profughi di 
Rafah. La battaglia che si sviluppa attorno alla po¬ 
stazione palestinese è violentissima. Il bilancio èdi 
24 palestinesi feriti, alcuni dei quali in modo grave. 


A questi si aggiunge la morte di un militante di 
«H amas»- Yassin N assar, ex guardia del corpo del 
fondatore del movimento integralista, lo sceicco 
Ahmed Yassin - a Gaza, saltato in aria a seguito di 
una «misteriosa» esplosione avvenuta in una casa 
abitualmente frequentata da militanti del movi¬ 
mento integralista. «Israelecontinua la sua politica 
di eliminazione fisica dei quadri deH'lntifada, ma 
la nostra reazione sarà durissima e colpirà nel cuo¬ 
re dello Stato sionista», avverte M ahmud al-Zahar 
uno dei capi politici del movimento integralista 
nella Striscia di Gaza. Alle parole segue il boato di 
un'autobomba: quella esplosa a Kfar Saba, una 
cittadina a nord di Tel Aviv. L'esplosione avvi enea 
un centinaio di metri dalla sinagoga in una via 
secondaria in quel momento deserta. Ed è per que¬ 
sto, spiega un alto funzionario della polizia di Tel 
Aviv, che l'azione terroristica ha solo un ferito. La 
guerra delle dichiarazioni accompagna puntual- 
mentequella combattuta sul campo. «Per Israele- 
afferma il ministro della Giustizia M eir Shitrit - la 
fine della violenza da parte palestinese non è parte 
di un accordo ma la precondizione per riprendere 
qualsiasi trattativa». A Shitrit replica il ministro 
dell'l nformazione palestinese, Yasser Abed Rabbo: 
«Sharon - denuncia Rabbo - non ha alcuna inten- 
zionedi rilanciare il processo di pace. L'unica poli¬ 
tica che conosce è quella del pugno di ferro».. 



Mosca, blitz notturno alla tv indipendente 

Imposta una dichiarazione di fedeltà. I giornalisti abbandonano Ntv 



Viktor Gaiduk 


MOSCA Una giornata di blackout to¬ 
tale dei giornalisti etecnici della rete 
indipendenteNTV. Letestedi cuoio 
dell'esercito privato dell'entedi stato 
Gazprom hanno occupatoo all'alba 
di ieri gli studi della NTV, la televi- 
sioneindipendentein lotta per conti¬ 
nuarea essereindipendente. Gorba- 
ciov ejavlinskij hanno commentato 
a caldo questo gravissimo episodio: 
«È un'ingiustizia». M entre la vicen¬ 
da della N tv aveva questo drammati¬ 
co sviluppo il presidente Vladimir 
Putin si era recato a Grozny con visi¬ 
ta lampo per risollevare la morale 
delle forze Armate russe. Infatti l'80 
per cento dei russi è contro la guerra 
in Cecenia. 

L’ora che precede l'alba in Rus¬ 
sia si chiama l'ora di lupo o del Kgb. 
Questa espressione idiomatica nasce 
nel 1937, anno in cui alle5 del matti¬ 
no gli uomini della polizia segreta di 
Stalin usavano entrare in case dei 
russi ribelli per portarli nel gulag. 
Allecinquein punta letestedi cuoio 
dell'esercitoa privato deH'entedi Sta¬ 
to di energia Gazprom occupano gli 
uffici egli studi della NTV. Non la¬ 
sciano entrare i giornalisti del tele- 
giornale. Nell'atrio Borisjordan, ma¬ 
nager russo amerciano nominato 
dal Gazprom, si rivolge ai giornalisti 
perplessi in inglese: «La vostra liber¬ 
tà di parola è garantita da me perso¬ 
nalmente. Vi prometto freedom of 
comment e vi pagherò profumata- 
mente». Poi passa alla lingua russa 
con un marcato accento americano 


equi fa un affondo: «Chi vuole rima¬ 
nere con medevefirmareuna dichia¬ 
razione di fedeltà». 

La schiacciante maggioranza pre¬ 
senta ledimissioni. Sono convinti di 
potere far abrogare in tribunale la 
decisione dellassemblea di azionisti 
del Gazprom. La considerano trucca¬ 
ta ed abusiva. I ntanto passano a fare 
il tg nella rete Tnt, un canale che 
trasmette via cavo. È quel che resta 
dell'Impero del magnate Gusinsky, 
ora in mano alla giustizia spagnola 
ed in attesa di estradizionein Russia. 


I giornalisti della ex Ntv abban¬ 
donano gli studi in via Ostankino. 
«Qui tutto è in mano al Cremlino», 
dice ai giornalisti colleghi Serghq 
Skvorzov, redattore degli esteri del 
tg Itogi della Ntv. Mikhail Gorba- 
ciov, ex presidente della ex U RSS e 
pad re del I a gl asnost e G ri gori j J avi i n- 
skij, leader del partito liberal «Jablo- 
ko» si dicono indignati per l'ingiusti¬ 
zia. «La nuova pseudo Ntv sarà di¬ 
chiaratamente tv di stato. Il Gaz¬ 
prom è la lunga mano del Cremlino. 
Il Cremlino ha messo a tacere la sola 


voce libera in Russia». 

Il presidente russo Putin ha scel¬ 
to di andare in Cecenia. «Vi è anda¬ 
to per commemorare i soldati russi 
morti per difendere l'integrità dello 
Stato russo» ha precisato il portavo¬ 
ce del Cremlino. Secondo Alimjusu- 
pov, anchorman della Ntv, «siamo 
puniti perché abbiamo sempre dato 
la parola a tutti, anche ai ceceni. In 
questo momento l'80 per cento dei 
russi sono contro la guerra in Cece¬ 
nia. Il Cremlino pensa cheèla colpa 
nostra. E così ci mette a tacere». 


Cecenia, ucciso 
magistrato 

A pocheoredalla visita del pre¬ 
sidente russo Vladimir Putin 
in Cecenia, una raffica di mi¬ 
tra sparata da sconosciuti ha 
falciato ieri sera la vita del sosti¬ 
tuto procuratore di Grozny, 
Vladimir Moroz, caduto nell' 
agguato teso dai suoi assassini 
mentre rientrava da un'inchie¬ 
sta da lui diretta in uno dei 
quartieri della capitale cecena. 
Uno dei collaboratori di Mo¬ 
roz è rimasto gravemente feri¬ 
to. 

È il secondo assassinio di un 
alto esponente del potere in 
Cecenia nelle ultime 48 ore: 
giovedì scorso era stato ucciso 
con una bomba di alto poten¬ 
ziale esplosivo il primo mini¬ 
stro aggiunto della amministra¬ 
zione provvisoria allestita dal 
Cremlino in Cecenia, Shamalu 
Deniev. 

Ieri mattina intanto mentre 
Putin parlava tre donne russe 
venivano uccise con il silenzia¬ 
tore nel mercato di Grozny. 

Il 3 aprile scorso, nel discorso 
sullo stato della Federazione, 
Putin aveva sostenuto che «i 
principali obiettivi» militari 
erano stati raggiunti in Cece¬ 
nia e che per questo l'esercito 
aveva cominciat, a ritirarsi. 


L’ipotesi avanzata dal ministro della Sanità. Riguarderebbe anziani stanchi di vivere 

Olanda, ministro propone 
la pillola del suicidio 


AMSTERDAM In Olanda si apre un 
nuovo fronte nel dibattito etico sulla 
vita umana: l'ipotesi di consentire il 
suicidio di anziani che non hanno 
più voglia di vivere pur non essendo 
malati terminali. 

Questo passo oltre l'eutanasia at¬ 
traverso cosiddette «pillole del suici¬ 
dio» per anziani depressi è stato pro¬ 
spettato da un esponente politico di 
rilievo, il ministro della Sanità olande- 
seElsBorst, in un'intervista pubblica¬ 
ta ieri dall'edizione internet di un 
giornale di Rotterdam. «Non sono 
contraria - ha dichiarato la signora 
ministro al quotidiano "N re H andels- 
blad" - purché possa essere stabilito 
per legge in maniera sufficientemen¬ 
te accurata che ciò riguarda solo per¬ 
sonemolto anzianelequali neabbia- 
no abbastanza della vita». 

La Borst, esponente del governo 
di centro sinistra di Wim Kok al potè- 
reall'Aja, ha tenuto a sottolineare che 
in questo caso non si tratta di porre 
fine al dolore intollerabile causato da 
malattie inguaribili come il cancro, 
ma di spegnere un'esistenza che la 


vecchiaia ha reso insensata: «Essere 
stanchi della vita- haaffermato, alme¬ 
no secondo quanto riportato dal gior¬ 
nale e da sintesi del suo intervento - 
non ha niente a che fare con la legge 
sull'eutanasia,con lamedicinaei dot¬ 
tori». 

L'Olanda, proprio questa settima¬ 
na, è stato il primo paese al mondo a 
Iegalizzarel'eutanasia imponendo pe¬ 
raltro rigide regole sulle condizioni e 
i consulti medici che devono prece¬ 
derla. L'opposizionecri stiano-demo- 
craticaolandese (Cda) ha subito criti¬ 
cato ledichiarazioni della Borst: «So¬ 
no passati solo un paio di giorni dall' 
approvazione della legge sull'eutana¬ 
sia - ha sottolineato il capogruppo 
parlamentare del Cda,Joop deHoop 
Scheffer- ègiàil ministro vuoleanda- 
reun passo più in là». 

Il ministro, esponente del partito 
D 661e cui tesi molto libertarie hanno 
portato pochi voti alle ultime elezio¬ 
ni, ha perorato il diritto di morire a 
comando ad esempio per una anzia¬ 
na di 95 anni di sua conoscenza: non 
ha più alcun interesse, non ha più 


familiari con cui parlare e «se mi di¬ 
cesse "ho qui una pillola e la prendo” 
certamente mi starebbe bene». 

Per le «pillole del suicidio» co¬ 
munque, all'Aja si è ancora nel cam¬ 
po delleipotesi. La Borst hasottoline- 
ato che la stesura di una normativa 
su come stabilire chi sia abbastanza 
stanco di vivere a causa dell'età non è 
materia per il suo dicastero. Però ha 
invitato indirettamente il suo collega 
della G iustizia a pensarci su e ha affer¬ 
mato che «potrebbe ben esserci un 
ministro della giustizia che dica: vo¬ 
glio con senti re al I a gente d i fari a fi n i - 
ta». 

Anche sel'Olanda èun paeserela- 
tivamente piccolo, storicamente le 
sue tendenze influenzano anche un 
altro stato fondatore dell'U nione eu¬ 
ropea: il Belgio. Come già avvenuto 
quest'anno in fatto di liberalizzazione 
di drogheleggereedi unioni omoses¬ 
suali, c'èchi scorge il rischiodi conta¬ 
gio della maggioranza liberal-sociali- 
staeverdein Belgio, la quale si è già 
dichiarata propensa ad autorizzare 
l'eutanasia a certe condizioni. 



Bangladesh 
strage in diretta tv 

Almeno 9 persone sono morte 
e 50 sono rimaste ferita nell' 
esplosione di una bomba du¬ 
rante un concerto a Dacca, ca¬ 
pitale del Bangladesh. L'ordi¬ 
gno èstato azionato a distanza. 
L'evento musicale nel parco 
Ramna era stato organizzato 
per le celebrazioni bengalesi 
per il nuovo anno e aveva ri¬ 
chiamato oltre 15mila perso¬ 
ne. 11 concerto veniva trasmes¬ 
so in diretta da una tv privata 
che ha diffuso le immagini ter¬ 
ribili della strage. Nessuna ri¬ 
vendicazione è stata formulata 
ancheseil premier Sheikh Ha- 
sina ha accusato «forze che si 
oppongono all'indipendenza 
del Bangaldesh dal Pakistan». 
Nelle ultime settimane il Paese 
è stato colpito da violenze tra 
militanti del partito al potere e 
opposizione e i sospetti si ap¬ 
puntano sul partito islamicoJa- 
maat-e-islami. In un'altra 
esplosione, poco più tardi, è ri¬ 
masto ferito un poliziotto. 
Una terza bomba inesplosa è 
stata trovata allo stadio. 





























9 


domenica 15 aprile 2001 


pianeta 


l’Unità 


I più ricchi Cheney e il presidente. Le nuove norme li aiuterebbero a risparmiare sulle tasse. Ma non c’è conflitto d’interessi 



| L'analisi 


Gli Usa vogliono 

RALLENTARE GLI INCONTRI 

con L’ Unione Europea 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Povero George Bush. 
Nel 2000 ha avuto un reddito di 900 
mila dollari, pari a quasi due miliardi 
di lire, ma fa la figura dello straccione 
in confronto al suo vice Dick Cheney, 
che ha guadagnato 40 volte più di lui. 
Le denunce dei redditi del presidente e 
del vice, rese note ieri dalla Casa Bian¬ 
ca, confermano che l'America ègover- 
nata da miliardari. Bisogna però am¬ 
mettere che questi miliardari non sol¬ 
tanto pagano le tasse, ma rispettano le 
norme contro il conflitto di interessi, a 
costo di rimetterci qualche milione di 
dollari. 

Dick Cheney è il vicepresidente 
più ricco che gli Stati Uniti abbiano 
avuto dai tempi di Nelson Rockefeller. 
H a dichiarato al fisco un reddito di 36 
milioni di dollari, Come Rockefeller, 
anch'egli devela propria fortuna al pe¬ 
trolio. Fino ad agosto infatti era ammi¬ 
nistratore della H alliburton, una com¬ 
pagnia petrolifera del Texas. Quando si 
èdimesso per dedicarsi alla politica, ha 
ricevuto comeliquidazioneun pacchet¬ 
to di azioni sufficiente per assicurargli 
una vecchiaiatranquilla. Con ladenun- 
cia dei redditi Cheney ha mandato al 
fisco un assegno di 14,3 milioni di dol¬ 
lari. 

Per i superricchi comelui, l'aliquo¬ 
ta da pagare è del 39 per cento. M a 
tersegli andrà meglio in futuro. Sefos- 
seapprovato il colossaletaglio alletasse 
proposto al congresso dal presidente 
Bush, in tasca al vicepresidente rimar¬ 
rebbero circa due milioni di dollari in 
più. Quanto a George Bush, lo stipen¬ 
dio ricevuto nell'anno 2000 comego- 
vernatoredel Texas è la parte più picco¬ 
la dei suoi redditi. Il grosso (550 mila 
dollari) gli è stato versato dal «blind 
trust», il «fondo cieco» cui ha affidato 
tutti i propri interessi quando ha assun¬ 
to una carica pubblica nel 1998. Il presi¬ 
dente ha pagato 240 mila dollari di tas¬ 
se. Le riduzioni per le quali si batte 
naturalmentegioverebbero anchea lui: 
quest'anno avrebbe versato al fisco 37 
mila dollari di meno. Dal punto di vi¬ 
sta economico la politica è stata un pes¬ 
simo affare, per Bush come per Che¬ 
ney. Nel 1998, quando fu eletto gover¬ 
natore del Texas, George Bush era am¬ 
ministratore dei «Texas Rangers», la 
squadra di baseball molte voltecampio- 
ne d'America. Come altri politici, ave¬ 
va interessi nello sport, ma la somi- 


Caso Gongadze 
Asilo alla vedova 

MOSCA Tempesta nei rapporti 
tra Ucraina e Stati Uniti, dopo 
che Washington ha concesso asi¬ 
lo alla vedova del giornalista 
Gheorghi Gongadze - secondo 
gli oppositori fatto uccidere dal 
presidente Leonid Kuchma - e 
all'ex guardia del corpo della pre¬ 
sidenza Mykola Melnychenko, 
cheèil principaletesteeaccusa- 
toredel leader ucraino. 

Il ministero degli esteri ucraino 
ha espresso «profonda sorpresa» 
per la decisione di Washington, 
affermando che ciò «va contro 
lo spirito della collaborazione» 
frai due paes». 

I rapporti traKieveWashington 
-gli Usa sono il principale credi¬ 
tore dell' Ucraina dopo ladisso- 
luzionedeil'U rss nel 1991- cono¬ 
scono da mesi unafasedi tensio¬ 
ne, che cresce con il riavvicinarsi 
di Kuchma e dell'Ucraina alla 
Russia di Vladimir Putin. Tre 
giorni fa il primo ministro ucrai¬ 
no Viktor Yushchenko ha con¬ 
cluso una visita a M osca che ha 
rilanciato al livello più alto i rap¬ 
porti economici e politici tra le 
dueprincipali Repubblicheex so¬ 
vietiche. 

Dal dicembre scorso -quando fu 
ritrovato un corpo decapitato, 
poi identificato, seppure con 
qualche margine residuo di dub¬ 
bio, come quello di Gongadze- 
a Kiev si susseguono i raduni di 
protesta contro Kuchma, sospet¬ 
tato di coinvolgimento nell' ucci¬ 
sione del giornalista, autore di 
inchieste su presunti casi di cor¬ 
ruzione ai vertici del potere. 

A indicare Kuchma come man- 
danteèstata appunto la sua guar¬ 
dia del corpo Mikola Mel¬ 
nychenko, rifugiatosi all' estero 
con una serie di nastri registrati 
a suo dire con una «cimice» na¬ 
scosta in un divano dello studio 
presidenziale. Kuchma ha sem¬ 
pre respi nto tutte le accuse come 
frutto di una macchinazione. 


glianzafiniscequi. In America il sospet¬ 
to di conflitto di interesse viene preso 
molto sul serio. Bush dovette disfarsi 
delazioni dei Texas Rangers edi ogni 
altro investimento. Ricavò 15 milioni 
di dollari che da allora sono affidati a 
un blind trust. Una società di gestione 
fondi li amministra eversa al presiden¬ 
te eventuali dividendi. Bush saprà co¬ 
me viene investito il suo denaro soltan¬ 
to quando si ritirerà dalla vita pubbli¬ 
ca. La stessa cosa succede a Cheney. La 
vendita delle azioni Halliburton gli ha 
fatto incassare parecchi milioni di dolla¬ 
ri, subito affidati a un blind trust. Le 
quotazioni delle società petrolifere so¬ 
no in aumento eil vicepresi dente sareb¬ 
be diventato ancora più ricco se avesse 
aspettato a vendere, Il conflitto di inte¬ 
resse però sarebbe stato clamoroso: 
C heney presiede la commissione gover¬ 
nativa per l'energia, che sta per aprire 
ai petrolieri le immense riserve sotto i 
parchi naturali dell'Alaska, eha manda¬ 
to allestelleleloro azioni. Peraltro Che¬ 
ney riporta nella denuncia dei redditi 
due milioni di dollari di perdite sul 
capitaleinvestito. Anch'egli, comemol¬ 
ti colleghi di governo, aveva puntato 
sull'alta tecnologia, ed è stato costretto 
dalle norme sul conflitto di interesse a 
vendere nel momento peggiore. 

I ministri di Bush hanno tre mesi 
di tempo dal giorno in cui egli èdiven- 
tato presidente per liquidaretutti i tito¬ 
li di borsa in loro possesso. Il termine 
scadrà' il 20 aprile ma quasi tutti han¬ 
no già provveduto. Il segretario di Sta¬ 
to Colin Powell ha venduto un pacchet¬ 
to di azioni «Jupiter Network»con una 
perdita deil'85 per cento. Da tutti i suoi 
investimenti, che prima delle elezioni 
erano valutati 24 milioni di dollari, ha 
realizzato secondo fonti ufficiose poco 
più di otto milioni. Anche il ministro 
della difesa Donald Rumsfeld ha sacrifi¬ 
cato qualchemilionedi dollari al rispet¬ 
to delle regole, mentre il ministro del 
tesoro, Paul O'Neill, ha ottenuto un 
profitto di 43 milioni di dollari dalla 
vendita delazioni dell'Alma, la multi¬ 
nazionale dell'alluminio di cui e' stato 
direttore esecutivo. «Nessuno piangerà 
- commentaChuck Lewis, direttoredel 
Centro per la pubblica integrità - sulle 
eventuali perdite che i ministri hanno 
dovuto accettare per evitare il conflitto 
di interessi. Questi signori incassano 
ogni giorno dividendi superiori a quel¬ 
lo che un americano medio guadagna 
in un anno. Ci mancherebbe che non 
rispettassero le regole». 



In Alabama si apre il processo contro un membro del Klu Klux Klan 
accusato di un attentato di 38 anni fa in cui morirono 4 bambini 


Mentre radio etv puntano l'attenzione sulla tensione 
a sfondo razzialedi Cincinnati, l'America guarda con 
un misto di disillusioneeattesa al processo che si apre 
domani in Alabama a carico di un ex membro del Klu 
Klux Klan, accusato in relazione a un attentato in cui 
38 anni fa morirono quattro bambine di colore. 

Con il processo, stando ai commentatori, comincia 
anche un esame di coscienza del paese che ancora 
deve chiudere un doloroso capitolo della storia della 
lotta per i diritti civili: il 15 settembre 1963, quando 
gli Stati Uniti erano percorsi dai fermenti di piazza 
culminati l'anno dopo neH'abolizionedellasegregazio¬ 
ne razziale, una bomba squassò una chiesa metodista 
di Birmingham frequentata da gente di colore, ucci¬ 
dendo una bambina di 11 anni etredi 14.Dellequat¬ 
tro persone sospettate del l'attentato, solo una nel 
1977 era stata processata e condannata per omicidio, 
mentre per gli altri la procura non aveva nemmeno 
chiesto il rinvio a giudizio. 


Solo nel 1996, in seguito a una serie di casi per certi 
versi simili cheerano stati riaperti dopo lungo tempo, 
un tribunale di stato era tornato a occuparsi formal¬ 
mente dell'attentato. È così che lo scorso maggio era 
stata decisa la revisione del processo con il rinvio a 
giudizio dei sospettati. La decisione era stata accolta 
con soddisfazione dai gruppi civili i quali però aveva¬ 
no subito lamentato che l'unico condannato era mor¬ 
to in carcere e che solo altri suoi due complici erano 
ancora in vita. Il rinvio a giudizio aveva poi assunto 
contorni che le radio locali non hanno esitato a defini¬ 
re spesso «grotteschi», quando martedì scorso il tribu¬ 
nale ha escluso dal processo uno dei due: Bobby 
Frank Cherry, 77 anni, secondo i periti, soffre di 
demenza senile e non è in grado di essere processato. 
Cherry èda sempre l'indiziato principale nella sangui¬ 
nosa vicenda, essendo sospettato di aver personalmen¬ 
te collocato la bomba nel sottoscala dello scantinato 
della chiesa. 


Sospese definitivamente le ricerche della salma. Nuovi particolari sulla collisione con l’aereo spia americano 

D pilota cinese dichiarato «martire» 


PECHINO II pilotacinese Wang Wei, 
precipitato in mare con il suo velivo¬ 
lo dopo la collisione con un aereo 
spia americano, è stato proclamato 
martire dal Partito comunista. La 
decisione è stata annunciata poche 
ore dopo la definitiva interruzione 
delle ricerche della salma. L'Agen¬ 
zia di stampa ufficiale, N uova Cina, 
ha reso noto che alle diciotto di ieri 
Wangèstato dichiarato ufficialmen- 
temorto. Dalla notizia della collisio¬ 
ne in volo tra l'F-18 di Wang e 
l'EP-3 statunitense, lo scorso primo 
aprile, i militari cinesi hanno lancia¬ 
to 113 missioni di unità navali e 115 
di unità aeree per la ricerca del pilo¬ 
ta disperso. Agli sforzi dei militari si 
devono aggiungere le mille missio¬ 
ni delIeimbarcazioni civili del M mi¬ 
stero delle comunicazioni e delle 
provincedi Guandongedi Hainan. 


«Wang è morto in modo glorioso» 
-sostiene la commissione per la ma¬ 
rina del Partito comunista, che lo 
ha proclamato martire. 

Secondo il pilota dell'EP-3, il te¬ 
nente della marina Shannon 
Osborn, proprio Wang Wei sareb¬ 
be però il responsabiledeM'inciden- 
te. «Non c'è nulla di cui chiedere 
scusa», ha dichiarato in una confe¬ 
renza stampa convocata alla Base 
dell'Air Force americana di Hi- 
ckam, nelle Hawaii, poco prima del 
ritorno a casa. Shannon Osborn, ac¬ 
compagnato dagli altri 23 membri 
dell'equipaggio, ha ricostruito la di¬ 
namica della collisione in volo. Per 
un attimo il pilota ha pensato: 
«Questo ci ha ammazzato». Poi ha 
guardato fuori dal finestrino, e vi¬ 
sto solamente acqua. La prua del l'ae¬ 
reo era inclinata a trenta gradi sulla 


verticale, puntando verso terra. L'ae¬ 
reo vibrava in modo deciso. Poi, 
«ancora molto preoccupato, non 
certo di poter riuscirea portarel'ae- 
reo a terra», ha iniziato, insieme al 
comandante dell'aereo, Nicholas 
M ellos, a cercare di capire quali si¬ 
stemi fossero ancora funzionanti. 
Prima dell'urto l'F-8 pilotato da 
Wang aveva avvicinato l'EP-3 per 
tre volte consecutive. La terza volta 
il caccia cinese si era avvicinato «an¬ 
cora di più», mettendo fuori uso il 
primo motore del l'aereo da ricogni¬ 
zioneamericano. 

Il racconto di Osborn prosegue 
con l'atterraggio sull'isola di Hai¬ 
nan, d ove l'eq u i paggi o ven i va tratte¬ 
nuto dalle autorità cinesi. Durante 
la prigionia, i militari americani so¬ 
no stati trattati in modo «educato e 
rispettoso». In quegli undici giorni 


«la cosa peggiore -ha ricordato 
Osborn- è stata la mancanza di son¬ 
no egli interrogatori a cui ci sotto¬ 
ponevano». Su richiesta i militari 
americani potevano però esserevisi- 
tati da medici. 

Le autorità di Peci no devono an¬ 
cora decidere se restituire agli Stati 
Uniti l'EP-3. Sono attualmente in 
programma nuove ispezioni a bor¬ 
do dell'aereo, ha dichiarato il porta- 
vocedel ministero degli Esteri cine¬ 
se, Zhou Bangzao dall'Avana, dove 
accompagna il Presidente]iangZe- 
min in visita ufficiale. «La parte lesa 
in questo incidente è la Cina -ha 
precisato Zhou- Completeremo 
quindi le indagini sul velivolo». 
«Cosa faremo dell'aereo -ha quindi 
aggiunto- lo decideremo una volta 
completate le indagini, in funzione 
del loro risultato». 


Sergio Sergi 


I l bigi iettodi visita di Geor¬ 
ge W. Bush all'Europa: 
«Vediamoci meno spes¬ 
so...». Dapprima preannuncia¬ 
to a voce in una riunione tra 
ministri il 6 marzo. Poi scrit¬ 
to, nerosu bianco, in una mis¬ 
siva alla Commissione euro¬ 
pea chesi era premurata, il 20 
marzo, di mandare a Washin¬ 
gton un nuovo documento sul 
«potenziamento del le relazio¬ 
ni transatlantiche». La rispo¬ 
sta é stata immediata. Poten¬ 
ziare! rapporti? Cominciamo 
dai due summit annuali 
Ue-Usa:di vertici, uno solo ne 
basta e avanza per rendere i 
lavori più «efficienti». 
Recepitoil messaggio,! mini¬ 
stri degli esteri del l'Unione, 
riuniti il 9 aprile a Lussem¬ 
burgo, si sono guardati in fac¬ 
cia un po' smarriti: che avrà 
voluto dire la Casa Bianca 
con l'idea di ridurreleoccasio- 
ni di incontrotra il presidente 
americano eia controparteeu¬ 
ropea (presidente di turno e 
Prodi, presi dente del la Com¬ 
missione)? Di primo acchito, 
la proposta ha provocato più 
d'una irritazioneefattonasce- 
reil sospettochepossa trattar¬ 
si di una mossa legata al la du¬ 
ra controversia tra Europa e 
Usa sul rispettodel protocollo 
di Kyoto. La presidenzasvede- 
sedell'Ue, in una nota riserva¬ 
ta ai partner, ha scritto: <A/an- 
no esaminate le conseguenze 
di un'eventuale accettazione 
della proposta Usa e, anche, 
di un rifiuto». E vaanchevalu- 
tatosela riduzione degli in¬ 
contri al massi moli vello «non 
costituisca il segnale di una 
battuta d'arresto del I e rei azi o- 
ni». Siamo già a questo? Di 
sicuro c'éla convinzione ame¬ 
ricana che i summit Ue-Usa 
sono «generalmente ignorati 
dai mass-media», hanno scrit¬ 
to da Washington e, dunque, 
perché insi ster e? 

I di là della scarsa at¬ 
tenzione di giornali e 
tv, il problema dei rap¬ 
porti tra l'Unione egli Usa re¬ 
sta, nel I a fase i n i zi al e del l'am- 
ministrazione Bush, in tutta 
la sua portata. Il documento 
della Commissione di Bruxel¬ 
les,giuntosul tavolodei mini¬ 
stri, é illuminante per lo sfor¬ 
zo che traspare nella ricerca 
di un nuovo si andò nel le rela¬ 
zioni transatlantiche ma an¬ 
che per la disarmante consta- 
tazionedi frizioni, forti diver¬ 
sità di veduteeaperti contra¬ 
sti tra europei e americani. 
L'U e é con vi nta che, dopo ci n- 
queanni dalla nascita della 
«nuova agenda transatlanti¬ 
ca», durante la presidenza 
Clinton,sarebbegiuntoil «mo¬ 
mento opportuno» per saggia¬ 
re le potenzialità di un rilan¬ 
cio della cooperazione con gli 
Usa. E, al le sogli e del l'ingres¬ 
so dell'euro, propone a Bush 
un decalogo, una tavola per le 
future relazioni: sicurezza, 
globalizzazione, sistema com¬ 
merciale multilaterale, lotta 
alla criminalità, energia,tute¬ 
la dei consumatori, sicurezza 
alimentare, questioni macro¬ 
economi che, Iotta alla povertà 
nei paesi in via di sviluppo, 
new economy. Si tratta di un 


tavolo di confronto ambizioso 
su temi di «i mportanza strate- 
gi ca». M a soprattutto: Io accet- 
terannoa Washington? 

■ esame del lo stato del le 
1 relazioni Ue-Stati Uni¬ 
ti compiuto dal la Com¬ 
mi ssi oneé, nella sua sintetici¬ 
tà, molto istruttivo. E da que¬ 
sta lettura cheemergechiara- 
mente la sostanza dei contra¬ 
sti. Non solo. C'è un giudizio 
sugli Usa molto netto e che 
spiega, al di là delledichiara- 
zioni di facciata, l'origine di 
quel le che l'Ue, con diploma¬ 
zia, definisce le «numerose 
sfaccettatu re» del I e rei azi on i 
tra leduesponde. 11 fattoéche 
gli Usa, di ce il documento, «so¬ 
no propensi a considerare le 
relazioni con l'Europa attra¬ 
verso il prisma della Nato e 
delle questioni di sicurezza 
piuttostochein termini di par¬ 
tenari atoUsa-U e». Questa vi¬ 
sione, é il timore della Com¬ 
missione, «potrebbeinfluenza- 
re l'evoluzione delle relazioni 
in futuro». Un'affermazione 
gravecheaiuta a leggere,sul- 
I o sfondo, I a vi cenda del l'i nter- 
ventonei Balcani eia diatriba 
sulla nascita della prima for¬ 
za di difesa del l'Unione. L'Eu¬ 
ropa vi sta con l'occhio del l'Al¬ 
leanza e non come partner. 
U na visioneantica, senon vec¬ 
chia. «Gli Stati Uniti - èia de¬ 
lusa constatazione di Bruxel¬ 
les - tendono a considerare 
l'U nione essenzial mentecome 
un partner regionaleea porre 
l'accento sul le questioni euro¬ 
pee in senso lato». 

L'analisi europea giunge an¬ 
che ad immaginare una con¬ 
clusionedrammatica dei rap¬ 
porti. L'Unione insiste per 
una cooperazione costruttiva 
per affrontare temi di scala 
planetaria. «È interessecomu¬ 
ne affrontarli», recita il docu¬ 
mento. 

Ma, in assenza di una collabo- 
razione, ecco il «rischiodi tro¬ 
varsi in unasituazioned'iner- 
zia o di stallo». Con la conse¬ 
guenza che«i due blocchi eco¬ 
nomici più potenti del mondo 
potrebbero sempre pi ù spesso 
non collaborare ma ostacolar¬ 
si l'un l'altro». Le differenze 
più nettenelle politiche «este¬ 
re» sono evidenti: A) l'Europa 
privilegia una politica d'impe¬ 
gno verso i paesi «sensibili» 
magli Usa preferì scono, come 
nelcasodi I raneCuba, l'isola- 
mentoelesanzioni; B) l'Euro¬ 
pa non condivide il punto di 
vista Usa sul mantenimento 
del regime di controllo degli 
armamenti attuaimentein vi¬ 
gore; C) l'Europa ha un ap¬ 
proccio opposto sul tema dei 
cambiamenti climatici; D) 
l'Europa la pensa di versamen- 
tesul ruolo dell'Onu, del Tri¬ 
bunale penale internazionale, 
sulla pena di mortee rutili zzo 
del l'extraterritorialità per i fi¬ 
ni di politica estera. 

L'U e, infine, chiama in causa 
I '«unii ateral i smo» ameri cano. 
Cheéaltra cosa dall'isolazio¬ 
nismo. E, a questo punto alla 
Commissione non resterebbe 
che invitare i partner ad una 
maggiore coesione europea 
per «contrastare questa ten- 
denza»di Washington. 




Negli Usa le statistiche rivelano che il numero dei bimbi che vivono con entrambi i genitori ha fatto un balzo. Ma è un dato ancora precario 

Il benessere riporta in auge la famiglia tradizionale 


WASHINGTON L'America ricomin¬ 
cia da quattro. Quattro persone: ma¬ 
dre, padre, duefigli. Lafamiglia tra¬ 
dizionale, che sembrava in via di 
estinzione, forse sta tornando di 
moda, secondo gli ultimi dati del 
Census, l'ufficio americano di stati¬ 
stica. È un segno di benessere, di 
risanamento dei quartieri più mise¬ 
ri e turbolenti, e di successo per i 
controversi programmi di ingegne¬ 
ria sociale deH'amministrazione 
Clinton. M a è un segno ancora pre¬ 
cario. «I dati - avverte il sociologo 
Andrew Cherlin, della Johns 
Hopkins University - sono troppo 
parziali perché si possa parlare di 
una inversione di tendenza». 

La proporzione dei bambini 
che vivono con entrambi i genitori 


ha fatto un balzo, dal 51 per cento 
nel 1991 al 56 per cento nel 1996, 
secondo l'ultima pubblicazione del 
Census, intitolata «Living Arrange- 
ments of Children». Le statistiche 
non si basano sul censimento del 
2000, ma sull'elaborazione di dati 
raccolti quattro anni fa su un cam¬ 
pione di 37 mila famiglie. Il nume¬ 
ro dei bambini allevati dalla sola 
madre, in costante aumento da 
trentanni, per la prima volta èdimi- 
nuito.Gli Stati Uniti somigliano for¬ 
se un po' meno alla società spietata 
e razzista descritta dal sociologo 
Charles M urray nel libro «La curva 
di Bell». Letesi di M urray, che con¬ 
sidera i ricchi più intelligenti dei 
poveri, ha suscitato indignateegiu- 
stificate proteste. M a c'è del vero 


nell'analisi dei contrasti frai sobbor¬ 
ghi riservati ai bianchi benestanti, 
dove ci sono buonescuole, famiglie 
solide, scarsa criminalità, e le inner 
cities dove vivono i neri, squallide, 
desolate, minatedaunadisgregazio- 
nesocialechespingealla delinquen¬ 
za. 

Fino al 1920, la proporzione dei 
bambini che vivevano con un solo 
genitore era inferiore al 3 per cento. 
Nel 1960 le madri nubili erano 73 
mila in tutti gli Stati Uniti. Nel 1980 
erano un milione. Nel 1990, quasi 
tre milioni, in grande maggioranza 
nere. Nel 1991 soltanto il 38 per 
cento delledonnenerefrai 15 e i 44 
anni erano sposate, rispetto al 60 
per cento delle donne bianche. I fi¬ 
gli nati fuori dal matrimonio erano 


il 68 per cento tra i neri, il 39 per 
cento fra i latino americani, e il 18 
per cento frai bianchi. Questa situa¬ 
zione non ha niente a che vedere 
con le ragioni religioseo di costume 
che possono indurre una coppia a 
sposarsi oppureno. Rispecchia inve- 
cela miseria dei quartieri neri, dove 
i giovani uomini, privi di un lavoro 
stabileedi una casa decente, rifiuta¬ 
no di contribuire al mantenimento 
dei figli, scaricando tutte le respon¬ 
sabilità' sulle donne. Sin dagli anni 
60 un rapporto del senatore demo¬ 
cratico di New York, Daniel Moy- 
nihan, aveva attirato l'attenzione 
sul declino dellafamigliacomecau- 
sa della povertà dei neri. E'vera an¬ 
che la ragione contraria: la povertà 
rovinalefamiglie. Stadi fatto chein 


America i bambini bianchi e bene¬ 
stanti hanno il privilegio di crescere 
con entrambi i genitori. I bambini 
neri e poveri crescono nelle strade 
infestate da teppisti e spacciatori di 
droga. Verso la metà degli anni 90 il 
governo di Bill Clinton ha varato 
un programma per spingere verso il 
mercato del lavoro milioni di perso¬ 
ne che fi no a quel momento aveva¬ 
no vissuto grazi e al l'assi stenza socia¬ 
le. 

La riforma del Welfare ha pro¬ 
vocato molte polemicheemolte sof¬ 
ferenze. M a è avvenuta in un mo¬ 
mento di forte crescita economica, 
in cui era faciletrovare lavoro, ed è 
stata accompagnata da incentivi per 
chi si iscriveva a un corso di qualifi¬ 
cazione professionale. Uno degli 


aspetti positivi, chesi cominciano a 
notare, èia diminuzionedellenasci- 
tefuori dal matrimonio. Le ragazze 
nere, che non possono più contare 
sulla pubblica assistenza e sono in¬ 
coraggiate a lavorare, scelgono di 
diventare madri soltanto quando so¬ 
no in condizione di provvedere ai 
bambini, e quando sanno che an¬ 
che il compagno (sposato o no) fa¬ 
rà la sua parte. Il rapporto del Cen¬ 
sus fa notare che nel 1996 il 78 per 
cento dei bambini (in confronto al 
70 per cento nel 1991) viveva in 
famigliecomposteda un uomo eda 
una donna, anche se in molti casi 
uno soltanto dei due era il genitore 
biologico. Un altro segno, ancora 
incerto, di stabilità. 

b. m. 
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Fondo monetario: in Europa ci sono le condizioni per abbassare i tassi 


ROMA Eurolandiaabbassi i tassi. È il Fondo monetario inter¬ 
nazionale a chiedere alla Banca centrale europea rapidità di 
azione sei «segnali di debolezza diventeranno più evidenti, o 
se l'euro si apprezzerà fortemente». Per effetto deil’allentarsi 
«delle pressioni i nf I azi on i sti che e i n presenzadi rischi di rallen¬ 
tamento»,il Fmi vede nell’Europa dei dodici lo spazio per «un 
moderato aggiustamento dei tassi di interesse». 

Così è scritto nella bozza del World Economie Outlook che 
sarà presentato a fine aprile a W ashington. 

Quanto all'economia globale, la previsione degli analisti è 
di una crisi di breve periodo, anche se tutto dipenderà dalla 
durata della frenata della locomotiva statunitense, rallenta¬ 
mento che desta non pochepreoccupazioni per l'effetto domi¬ 
no che potrebbe causare. 


Ai governi della Uem il Fondo monetario chiede maggio¬ 
re «ambizione» nell'approccio alleriformestrutturali», in par¬ 
ticolare per quello che riguarda le riforme del «mercato del 
lavoro e delle pensioni». 

Uno sforzo ambizioso è necessario se si vuole innalzare il 
potenzialedi crescita e per garantire la sostenibilità di bilancio 
nel lungo periodo, chiarisce il Fondo. Premere sull'accelerato- 
redelleriformestrutturali, dunque, mentreun sostegno all’at¬ 
tività economica in alcuni paesi può derivare dai recenti tagli 
delletasse, «al momento - conclude il Rapporto - non sembra 
necessario nessun nuovo stimolo». 

Dal Vecchio continente al Nuovo e viceversa: l'outlook 
mostra preoccupazione per il peso sull'economia internazio- 
naledell'andamento della congiuntura statunitense. Il rallenta¬ 


mento dell'economia globale sembra destinato ad essere di 
breve durata, si nota, ma se la frenata degli Usa dovesse 
prolungarsi ed essere più brusca del previsto anche le prospet¬ 
tive per il resto del mondo peggiorerebbero sensibilmente. 

Dall’incognita statunitense, dipende dunque la possibilità 
di realizzazione di uno scenario cupo, caratterizzato da un 
«brusco atterraggio» che si allungherebbe sull'economia del¬ 
l'intero pianeta. «Ragioni per un cauto ottimismo» non man¬ 
cano, tuttavia per il Fondo monetario un rallentamento circo- 
scritto nel tempo quantunque possibile e auspicabile, resta 
«lontano dall'essere sicuro». 

All'incertezza della locomotiva Usa e alla perdita di colpi 
dell'economia giapponese, l'analisi del Fmi addebita l'indebo¬ 
limento «significativo» delle prospettive per la crescita globa¬ 


le, di una crescita moderata in Europa e in alcuni dei paesi 
emergenti che si sono verificate dall'uIti mo rapporto di autun¬ 
no. A fronte, però, della «rapida risposta» della Fed, e grazie 
all'ampio spazio di manovra di cui dispongono la maggior 
partedi paesi, «c'è una ragionevole prospettiva che il rallenta¬ 
mento sarà breve», sottolineano gli economisti del Fondo 
M onetario. Che però avvertono: «l'outlook resta soggetto ad 
una considerevole incertezza, ed un più forteepiù prolungato 
ral lentamente è chi aramente possi bi le». A fronte di ciò, sugge¬ 
riscono dunque, «Apolitiche macroeconomiche- in particola- 
redal lato monetario - dovranno essere procicliche, per mette¬ 
re al riparo dalla possibilità di un rallentamento più acuto del 
previsto» 

Fe.M. 
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Intervista con il ministro delle Finanze. «Non capisco come farà Tremonti a spiegare davanti ad esperti intemazionali quanto va dicendo in campagna elettorale». 

Del Turco: la deste vuole cancellare lo stato sociale 


Se si tagliano lOOmila miliardi di tasse si decide di togliere tutele previdenziali, chiudere ospedali, trascurare la scuola 


Fabio Luppino le... 


ROMA «Chi prometteun taglio alle 
tasse di lOOmila miliardi vuole 
cancellare in tutto o in parte lo 
stato sociale, non c'è dubbio». Ot¬ 
taviano Del Turco, ministro delle 
Finanze, si fa serio quando gli gi¬ 
riamo l'argomento tanto caro alla 
destra. «U no Stato non si governa 
con la demagogia. Lo sto dicendo 
in campagna elet¬ 
torale: fatevi dire 
da quelli del Polo 
comesi fa a taglia¬ 
re tanto le tasse 
senza toccare gli 
equlibri sociali». 




Lei ha detto: l'Uli¬ 
vo non dica 
"abbasseremo le 
tasse". Rutelli ha 
detto si può e si 
farà. Berlusconi 
spara: lOOmila miliardi di tasse 
in meno. Chi dice la verità?? 


Lo slogan di Berlusconi lOOmila 
miliardi di tasse in meno ha una 
buona dose di autolesionismo. La¬ 
sciamo a lui queste frottole. Un ta¬ 
glio alle tasse di queste dimensioni 
rappresenta una minaccia allo stato 
sociale. 

Cosa c'è dietro la propaganda 
del Polo? 

Un'ideadi società di impronta 
darwiniana. I deboli vengono mes¬ 
si fuori dal la vita sociale del Paese. 
Centomila miliardi di tassein me 
no significa annunciare la chiusu¬ 
ra di molti ospedali pubblici, l'ab¬ 
bassamento del livello di protezio¬ 
ne previdenziale, tagliare qualche 
ramo ferroviario, significa chiude 
re o non finanziare parte della 
scuola pubblica. Vuol dire anche 
accenderei! riscaldamento nei lo¬ 
cali pubblici un mese dopo il pre 
visto. 


Sarebbe la fi ne dello stato soda¬ 


si. Naturai mente si possono te 
gliare le tasse quanto si vuole. 
L’importante è essere leali con gli 
elettori. 


Eppure Berlusconi vuol dare un 
milione di pensione al mese a 
tutti coloro chece l’hanno al mi¬ 
nimo... 


Non avrei mai 
pensato di assiste 
re ad una campe 
gna elettorale in 
cui il capo dell'op¬ 
posizione potesse 
arrivare a permet¬ 
tersi tanta disinvol¬ 
tura. Se uno pro¬ 
mette di ridurre di 
lOOmila miliardi 
le tasse e di alzare 
le pensioni mini¬ 
me ad un milione 
o non sa come si 
dirige un'azienda chiamata Stato 
oppure dice cose che non può 
mantenere. Come farà Tremonti 
a giustificare davanti ad un conses¬ 
so di esperti internazionali una co¬ 
sa di questo genere? È una forma 
di demagogia elettorale che spera¬ 
vo fosse fin ita. 


Possibile 
un bonus 
fiscale 
alla fine 
di questo 
anno 


Ma le tasse si possono abbassa¬ 
re? 


Il governo ha ridotto la pres¬ 
sione fiscale, la ridurremo anche 
quest'anno, ma tutto ciò deve esse¬ 
re compati bile con il livello di pro¬ 
tezionesociale. In campagna elet¬ 
torale dico di continuo: chiedete 
ai candidati del Polo che cosa vo¬ 
gliono fare con lOOmila miliardi 
di tassein meno. 

La pressione fiscale è indubbia¬ 
mente alta in Italia. Siamo al 
42,04% del reddito. Nella trime¬ 
strale di cassa prefigurate una 
riduzionedello0,4%. In termini 
reali quanto si mettono in tasca 
gli italiani? 



Vuol dire che siamo in condi- 
zionedi rispettaregli impegni pre 
si per la riduzione delle aliquote 
Irpef anche per gli anni prossimi; 
di andare oltre le previsioni della 
legge Finanziaria. Così siamo con 
conti al passo con la media euro¬ 
pea. 

Perché la pressione fiscale non 


può scendere sotto la soglia del 
42%? 

Nei precedenti decenni abbia¬ 
mo accumulato un debito pubbli¬ 
co che oggi ci impone dei vincoli. 
Senza quel debito saremo agli stes¬ 
si livelli dei paesi europei che fan¬ 
no pagare meno. La nostra spesa è 
anelastica. Noi possiamo fare quel 


passo lì. Se l'amministrazione si fa 
più efficiente possiamo scendere 
ancora. Dobbiamo recuperare sul 
fronte dell'evasione. 

Quanti soldi continuano a non 
entrare nelle casse dello Stato? 

L'evasione resta molto alta, 
ma abbiamo segnali incoraggian¬ 


ti. Si prenda l'iva. Il gettito sta 
aumentando. Ciò vuol dire che 
c'è una ripresa dei consumi, ma 
vuol direanchechestanno funzio¬ 
nando gli studi di settoreelecate- 
gorie rispondono positivamente. 
Chiediamo il valore di un'impre¬ 
sa, il probabile reddito conseguen¬ 
te, e dall'altra parte diamo certez¬ 
ze. Così possiamo immaginareun 
nuovo bonus fiscale nella prossi¬ 
ma Finanziaria. 


Sì, ma sono 
sempre quelleca- 
tegorie, anche in 
questa campagna 
elettorale, a la¬ 
mentarsi per il 
peso fiscale. Com¬ 
mercianti, lavora¬ 
tori autonomi, le 
assicurazioni, gli 
imprenditori. Co¬ 
sa risponde? 



Le lamentele 

dei commercianti nei confronti 
del fisco sono un fatto storico. Ci 
sono stati dei passi avanti gigante¬ 
schi anche nei loro confronti. Og¬ 
gi con Billè, Venturi egli altri rap¬ 
presentanti dei commercianti i 
rapporti sono buoni. Poi i com¬ 
mercianti continuano a lamentar¬ 
si, è normale. 


E gli imprenditori? 

Gli imprenditori chiedono 
sempre. H anno conosciuto in que¬ 
sti anni un abbassamento del livel¬ 
lo di pressionefiscalemolto consi¬ 
stente. Hanno avuto forme di in¬ 
coraggiamento per nuovi investi¬ 
menti e nuove assunzioni comein 
altri paesi europei. Da noi si esulta 
per le cose altrui. Ricordo quante 
parolefurono spese dagli impren¬ 
ditori sulla legge fiscale tedesca. 
Allora, ricordo che la Germania 
raggiungerà il livello di pressione 
fiscale sulle imprese odierno del¬ 
l'Italia solo nel 2005. 


Sulla spesa sanitaria si sta svi¬ 


luppando un singolare tira e 
molla tra lo Stato e le Regioni. 
Lei dice che l'unico problema 
per le uscite statali è quello. Il 
giornale di Confindustria scri¬ 
ve che sui ticket il governo ha 
fatto demagogia. C'è un terre¬ 
no di scontro che sembra più 
politico che economico. Lom¬ 
bardia e Lazio puntano alla sa¬ 
nità privata e lo fanno aumen¬ 
tando la richiesta complessiva 
di fondi. Le Fi- 
nanzecome stan¬ 
no vigilando? 

In qualunque 
Regione la spesa 
sanitaria diventa 
uno strumento po¬ 
litico. Formigoni e 
Storace hanno avu¬ 
to il consenso e 
possono sostenere 
il loro modello di 
sanità. Non posso¬ 
no però direchetutto ciò chefun- 
ziona è merito loro e tutto quel 
che costa è problema dello Stato. 

Gli italiani sono più ricchi dopo 
cinque anni di Ulivo? 

No, gli italiani hanno però 
una maggiore confidenza con la 
macchina fi scale. Stiamo risolven¬ 
do tutto l'arretrato di rimborsi fi¬ 
scali. Stiamo restituendo le cifre 
relative alle dichiarazioni 94-97. 
Tra qualche mese procederemo 
sul ‘98. Stiamo dando ai contri¬ 
buenti qualcosa come40mila mi¬ 
liardi. Arriveremo ai rimborsi in 
tempo reale, soprattutto grazie al¬ 
lo sviluppo delle tecnologie infor¬ 
matiche. 

Ministro, la benzina. Il prezzo 
resta alto per il troppo fisco che 
c'èdentro, così dicono i petrolie¬ 
ri. Nessun ritocco? 

La parte fiscale sulla benzina è 
uguale alla media europea. Que¬ 
st'anno abbiamo restituito soldi 
agli automobilisti. 


Giocando 
con i 
numeri si 
gioca con 

gli 

italiani 


Pubblicato il decreto che rivede l’attribuzione per dirigenti, funzionari e impiegati 

Spazi più piccoli nei pubblici uffici 
Ai travet si riducono i metri quadrati 


Meno 12,5% nei primi due mesi dell’anno. Secondo il ministero si tratta di una flessione ampiamente prevista 

La crisi dei mercati fa diminuire le entrate fiscali 


ROMA Stanze singole solo per i capi: 
gli altri anche in otto, e con un massi¬ 
mo di 12 metri quadrati a testa. È 
quanto stabilisce il decreto del Tesoro 
sulla riduzione degli spazi degli uffici 
pubblici, pubblicato sullaGazzetta Uf¬ 
ficiale in edicola. 

Se la poltrona "in pelle umana" 
del direttoresuper-mega- galattico del 
ragionier Ugo Fantozzi non c'è mai 
stata, troppo era lo spazio occupato 
da dirigenti, funzionari e impiegati. 

Cheorasono costretti astringersi 
secondo nuovi parametri, gli stessi ela¬ 
borati dal Cresmelascorsa estate: diri¬ 
genti soli in stanza, ma con uno spazio 
che non superi i 28,3 metri quadrati (e 
non sia inferioreai 25,3); funzionari al 
massimo in tre per stanza, ma con un 
minimo di 13,3 e un massimo di 21,3 


metri quadrati a testa a disposizione; 
impiegati in otto, e con uno spazio 
variabile dai 9 ai 12 metri quadrati. 
M a attenzione: tale ampiezza - spiega 
il decreto - comprende «sia gli spazi 
complementari (stanze riunioni, bi¬ 
blioteche, archivi, mense) siaquelli re¬ 
lativi alla distribuzione ambientale 
funzionale (corridoi, ingressi, scale e 
servizi)». 

Tutto ciò al fine di ridurre le spe¬ 
se, che hanno visto il Tesoro sborsare 
circa 54 miliardi l'anno per l'affitto di 
strutture che, complessivamente, oc¬ 
cupano 500.000 metri quadrati: attual¬ 
mente, infatti, i dipendenti delle sedi 
periferiche hanno a disposizione in 
media 43,1 metri quadrati, se di rigen¬ 
ti, 19,2 se funzionari, e 16,2 per gli 
impiegati. 


ROMA Frenatadelleentratetributa¬ 
rie che nei primi due mesi dell'an¬ 
no hanno raggiunto gli 85.210 mi¬ 
liardi di lire, con una flessione del 
12,5% rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. 

Alla casse sono venuti a manca- 
reoltre 12 mila miliardi: per colpa 
della Borsa. L'incertezza dei merca¬ 
ti azionari e la crisi dei listini sono 
infatti tra le cause che spiegano il 
minor gettito. 

I dati sono stati diffusi dalle Fi¬ 
nanze che, in parte, attribuiscono 
il calo delle entrate all'andamento 
dell'imposta sostitutiva sui fondi 
di investimento. Il totale delle im¬ 
postedirette (50.832 miliardi di li¬ 
re) ha accusato un arretramento 
pari a poco meno del 20%, mentre 


il gettito delle imposte indirette 
(34.378 miliardi) è cresciuto 
deil'1,5%, grazie al progresso dell' 
Iva pari al 6,1%. 

Nel comparto dele imposte di¬ 
rette, il gettito dell'imposta sostitu¬ 
tiva sui fondi di investimento ha 
accusato, anche per l'andamento 
cedente dei listini azionari, il calo 
più consistente, superiore al 99%, 
ma in arretramento si sono dimo¬ 
strate anche le imposte sostitutive 
(-35,5%) e le altre dirette 
(- 20 , 2 %). 

L'arretramento dell'Imposta so¬ 
stitutiva sui fondi di investimento, 
spiega la nota del ministero, èstato 
determinato dalla rateizzazionedel 
tributo a parti re dal febbraio 2001, 
dalla modifica introdotta nellemo- 


dalità di pagamento (nel 2000 era 
previsto un unico versamento da 
effettuare in febbraio), dalla possi¬ 
bilità di scari care per intero già sul¬ 
la prima rata i crediti vantati dai 
«non residenti» e dalla cattiva per¬ 
formance della Borsa. 

Negli ultimi mesi dell'anno 
2000, infatti, i mercati azionari han¬ 
no visto ridursi lequotazioni rispet¬ 
to a quelle registrate alla fine del 
'99, con conseguenteriduzionedel- 
la base imponibile dell'imposta. 

Tenuta invece per l'Irpef 
(45.278 miliardi di lire in valore 
assoluto, pari ad un +0,4%), impo¬ 
sta per laqualeleFinanzedichiara- 
no un andamento «superiore alle 
aspettative», nel caso dei lavoratori 
dipendenti. 


Le ritenute Irpef sui redditi da 
lavoro dipendenteversatenel mese 
di gennaio sono infatti connesse 
alle retribuzioni del mesedi dicem¬ 
bre, elemento che rende il confron¬ 
to disomogeneo con lo scorso an¬ 
no. Le ritenute incassate nel genna¬ 
io 2000 non contavano infatti gli 
sgravi introdotti con la legge finan¬ 
ziaria per il 2000 approvata nel di¬ 
cembre'99. 

Nel corso dello scorso anno, 
inoltre, sono stati introdotti sgravi 
Irpef con il decreto introduttivo 
del cosiddetto bonus fiscale (set¬ 
tembre 2000) di cui hanno benefi¬ 
ciato le retribuzioni e le pensioni 
del mesedi novembreechesi sono 
scaricati per intero sugli incassi del 
dicembre 2000. 


Questi sgravi erano riferiti a re 
tribuzioni e pensioni percepitene! 
corso dell'Intero 2000, ma essendo 
una una-tantum aliatine dell'anno 
hanno prodotto effetti (pari a ci rea 
7.000 miliardi) solo sul gettito del- 
leritenute incassatenello scorso di¬ 
cembreenei primo bimestre2001, 
mentre non hanno avuto alcun ri¬ 
flesso sugli incassi del periodo gen¬ 
naio-febbraio 2000. Alla luce di 
queste argomentazioni,conclude la 
nota ministeriale, «èpossibile valu¬ 
tare positivamente i dati acquisiti 
nel primo bimestre». Il periodo, in¬ 
fine, vede un deciso aumento del- 
l'Irpeg: cresce del 10%, passando 
dai 537 miliardi dei primi due me¬ 
si del 2000 ai 591 miliardi del 2001. 

R.E. 
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Scuola, pubblicato il decreto 
che lascia i precari in cattedra 

MILANO È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il de¬ 
creto-legge con cui si mantengono in cattedra i precari 
nominati all'inizio dell'anno scolastico e, nello stesso tem¬ 
po, si assumono (fino al 10 giugno) i vincitori di concor¬ 
so con una posizione utile nelle graduatorie per entrare 
in ruolo echeavrebbero potuto scalzami precari in corso 
d'anno. Il decreto, in pratica, ha accolto la richiesta dei 
sindacati di assumere fino alla fine delle lezioni, con un 
contratto a termine ai soli fini retributivi, i vincitori 
immessi in graduatoria. Questi i principali elementi. 
Continuità didattica -1 supplenti nominati all'inizio dell' 
anno scolastico 2000/2001 non lasciano la cattedra ai 
nuovi immessi in ruolo. Quei supplenti annuali che, nei 
mesi scorsi, hanno dovuto già lasciare la cattedra ai nuovi 
immessi in ruolo, avranno il riconoscimento del servizio 
fino al 10 giugno, ma solo ai fini giuridici e non dello 
stipendio. 

Nuovi immessi in ruolo -1 vincitori di concorso, una 
volta fatte le graduatorie, avrebbero dovuto scalzare i 
supplenti, ma per la continuità didattica, in realtà non lo 
hanno fatto. Avranno l'immmissione in ruolo dal primo 
settembre scorso, solo ai fini giuridici e pensionistici. 
Prenderanno però uno stipendio: con un contratto a 
termine «ad hoc», saranno utilizzati fino a giugno per 
supplenze temporanee. 


Il piano di ristrutturazione presentato dalla Danone allarma anche il sindacato italiano 

Saiwa, 274 posti a rischio 


MILANO Allarme anche in Italia per il pia¬ 
no di ristrutturazione della Danone, il co¬ 
losso agro-alimentare che l'altro giorno 
ha «costretto» il governo di Parigi, per far 
fronte alla crescente protesta, ad annun- 
ciareun pacchetto di misureanti-licenzia- 
mento per leaziendecon i bilanci in utile. 

A rischio, secondo il sindacato, èanzi- 
tutto lo stabilimento Saiwa di Locate 
Triulzi (Milano), dove vengono prodotti 
Chipster, Ritz, Premium eOro Saiwa, che 
verrà chiuso entro giugno del 2004 con la 
perdita di 274 posti di lavoro in seguito al 
trasferimento della produzione. Masi par¬ 
la anche di un possibile disinteresse di 
Danone per Galbani, nei cui stabilimenti 
lavorano 4.800 persone. 

«La situazione è preoccupante - dice 
Susanna Camusso, segretario generale del¬ 
la Flai-Cgil Lombardia - stiamo discuten¬ 
do con Danone per trovare soluzioni mi¬ 
gliori e più efficaci. Siamo preoccupati 
anche per Galbani, su cui erano girate 
voci di disinteresse, ma non riusciamo ad 


avere risposte dal gruppo». 

Il piano di Danone, che nell'arco di 
tre anni porterà alla soppressione di 1780 
posti di lavoro complessivi nel settore dei 
biscotti, prevede che in Italia lo stabili¬ 
mento Saiwa di Capriata raddoppi la sua 
produzioneda 22mila a 47mila tonnellate 
accorpando anche l'attività di Locate, con 
la creazione di 93 nuovi posti di lavoro. 

«Si tratta di 93 posti di lavoro contro 
274- spiega però la sindacalista-. Inoltre 
la forza lavoro interessata alla riorganizza¬ 
zione è composta soprattutto da donne 
non più giovani, fascia debole sul merca¬ 
to del lavoro. Non sarà facile ricollocar¬ 
la». 

«L'azienda Danone - continua Susan- 
naCamusso - si è comunque sempre van¬ 
tata della sua politica sociale e anche que¬ 
sta volta si sono impegnati a riorganizza¬ 
re senza perdite di posti di lavoro». 

Al riguardo al sindacato si ricorda il 
caso della riorganizzazione della Galbani 
avviata quattro anni fa. Allora 1200 dipen¬ 


denti furono messi in mobilità e, alla fine 
del processo, furono tutti ricollocati. 

Nonostante il positivo precedente, pe 
rò, nel sindacato restano preoccupazioni 
e perplessità. Ancheperchédai vertici mi¬ 
lanesi della Saiwa e della Danone Italia 
non giungenessun commento. E, nemme¬ 
no, giunge alcuna rassicurazione. Le con¬ 
siderazioni sono tutte rimandate alla casa 
madre di Parigi. 

Ma le informazioni che arrivano da 
Oltralpe non sembrano sufficienti per di¬ 
panare i dubbi, nonostante affermino 
che, comunque, «si procederà dopo la 
consultazione con le parti sociali dei di¬ 
versi Paesi, nel rispetto delle leggi naziona¬ 
li». I possibili effetti della globalizzazione 
continuano a destare preoccupazioni. 

A livello globale il gruppo Danone, 
nel primo trimestre del 2001, ha fatto 
registraeun incremento delle vendite del 
6,6 per cento rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente. 

A.F. 


Ricerca, il 24 aprile sciopero nazionale 
per il rinnovo del contratto di categoria 


MILANO I sindacati di categoria 
del settore ricerca, Snur Cgil, Cisl 
Ricerca e U il-Paur, hanno procla¬ 
mato uno sciopero nazionale per 
il prossimo 24 aprile. La decisione 
è stata presa dopo l'ultimo incon¬ 
tro con l'Aran, nel quale l'agenzia 
per la contrattazione nel pubblico 
impiego si èpresentata con la boz¬ 
za di un contratto che non ha in¬ 
contrato il favore dei sindacati so¬ 
prattutto a causa dell'incertezza 
nei tempi edella constatata distan¬ 
za che ancora intercorre fra le ri¬ 
chieste sindacali e le proposte 
avanzate. Pur apprezzando gli ele¬ 
menti di novità che la nuova boz¬ 
za di contratto contiene, essa èsta- 
ta ritenuta dallo Snur-Cgil (sinda¬ 
cato nazionale U niversità e Ricer¬ 
ca) ancora insufficiente al raggiun¬ 
gimento di un accordo. 

In particolarei lavoratori della ri¬ 
cerca Cgil valutano inadeguati: 
l'entità el'utilizzo delle risorse eco¬ 


nomiche aggiuntive, i contenuti e 
le certezze di applicazione delle 
norme di inquadramento delle 
professionalità e il sistema di rela¬ 
zioni sindacali. 

«Il complessivo 3 per cento del 
monte-salari di risorse aggiuntive 
indicatedall'Aran su indirizzo del 
Comitato di settore - afferma il 
segretario generale dello Snur, 
Marco Broccati - appare oltre che 
di incerto utilizzo e destinazione, 
ancora inadeguato sia in relazione 
al grave ritardo accumulato che se 
confrontato con i risultati contrat¬ 
tuali conseguiti in altri comparti 
della Pubblica amministrazione». 
N onostante rappresenti un'evolu¬ 
zione positiva rispetto alla situa¬ 
zione stagnante dei mesi scorsi, il 
testo presentato dall'Aran necessi¬ 
ta, perciò, di ulteriori avanzamen¬ 
ti su punti decisivi. Un lavoro che 
per lo Snur «non ha un esito scon¬ 
tato». 


Marzotto, accordo fatto per 1 ’ integrativo 

Siglato dopo quattro mesi di negoziato, interessa 4300 lavoratori II premio di risultato legato alla redditività 




Angelo Faccinetto 


MILAN0 Nuovo contratto integrativo 
per i 4.300 dipendenti della Marzot- 
to. L’intesa è stata raggiunta venerdì 
sera dopo quattro mesi di trattativa. 
Una trattativa che, concordi, azienda 
esindacato definiscono «molto diffi- 
cileecomplessa». Perché condotta in 
presenza di un processo di ristruttu¬ 
razione, tuttora in corso, finalizzato 
al trasferimento nell'Europa dell'Est 
- Lituania e Repubblica Ceca - di 
alcune produzioni a basso valore ag¬ 
giunto. E, soprattutto, perché incen¬ 
trata sulla soluzione di delicate que¬ 
stioni normative e salariali. 

I punti deH'intesa. Anzitutto 
l'adozione di un codice di condotta 
basato sul rispetto dei diritti sociali 
minimi secondo leindicazioni detta¬ 
te dall'Organizzazione internaziona¬ 
le del lavoro. Dal divieto del lavoro 
forzato e dello sfruttamento minori¬ 
le al riconoscimento della libertà di 


associazione, anche sindacale, e del 
diritto di negoziazione. Un codice da 
far valerein tutteleaziendedel grup¬ 
po. E non è cosa da poco, visto che 
M arzotto hafabbrichein diversi Pae¬ 
si, Tunisia eTurchia compresi. Colle¬ 
gata a questa è poi la scelta di dar vita 
al Cae, il coordinamento sindacale 
europeo. Oltre agli stabilimenti in 
Italia - Valdagno, Manerbio, Son¬ 
drio, Mortara e Praia a Mare- e negli 
Usa, il gruppo tessile ha insediamen¬ 
ti produttivi ancheGermania, Svizze¬ 
ra oltre, appunto, Lituania e Repub¬ 
blica Ceca. Anche al capitolo forma- 
zionel’integrativo M arzotto introdu¬ 
ce un punto importante. Ad essere 
coinvolti nel progetto, considerato 
strategico, messo a punto da azienda 
esindacato non saranno soltanto gli 
operai, ma anche gli impiegati, pesan- 
tamente coinvolti nel processo di 
riorganizzazione di questi anni. 

Il nodo più difficile da sciogliere 
è stato però quello relativo al salario. 
Filtea, Filta e U ilta hanno concorda¬ 


to con l’azienda la corresponsione di 
un premio legato alla redditività. In 
pratica, le parti hanno individuato 
un punto di partenza, un punto inter¬ 
medio e un punto d'arrivo. Ed han¬ 
no ancorato al raggiungimento di cia¬ 
scuno di questi la quota di salario 
aggiuntivo da mettere in busta. A 
fronte di una redditività del 5,9% si 
andrà dalle 300 alle 450mila lire an¬ 
nue. Se la redditività si assesterà al 
6,5% le cifre varieranno tra le 500 e 
Ie750mila lire. Seinvecesi arriverà al 
9% in busta paga, afineanno, il pre¬ 
mio oscillerà tra Ie900mila eil milio¬ 
ne e 350mila lire. Il che significa che 
impresa esindacato, insieme, scom¬ 
mettono sullo sviluppo della redditi¬ 
vità dell'azienda. E che gli obiettivi 
sono considerati da tutti come rag¬ 
giungibili. 

«Si tratta di un risultato molto 
positivo - commenta Valeria Fedeli, 
segretario generaledella Filtea Cgil -. 
Un risultato cheèstato possibile rag¬ 
gi u n ger e grazi e al rigore, alla coeren¬ 


za e all'unità dimostrate dalla Rsu e 
dalle tre organizzazioni sindacali di 
categoria». Soddisfatto anche il re¬ 
sponsabile delle relazioni sindacali 
Marzotto, Massimo Lolli, che parla 
di «buon punto di equilibrio». E sot¬ 
tolinea: «E' importantecheil premio 
siastato legato alla redditività». L'im¬ 
portanza dell'accordo raggiunto a 
Valdagno è rimarcata anche dal nu¬ 
mero uno délaCgil del Veneto, Cesa- 
reDamiano. «Laconclusionedi que¬ 
sta trattativa- afferma Damiano - va 
nella direzione del consolidamento 
della scelta del doppio livello di con¬ 
trattazione. E dimostracomesia pos¬ 
si bile trovare un'intesa pur in presen¬ 
za di un complesso processo di rior¬ 
ganizzazione. Evidentemente abbina¬ 
re la ricerca della competitività al 
consolidamento dei diritti dei lavora¬ 
tori si può. M i auguro che questo 
accordo possa suggerì read altre gran¬ 
di imprese come la Fiat l'obiettivo 
della conclusione del contratto inte¬ 
grativo aziendale». 


I portali si riorganizzano e riscoprono la convenienza del «controllo umano». Stop al tutto gratis: i servizi ora si pagano, ma allontanano visitatori 

Internet, tramonta l’epoca dei pionieri dal guadagno facile 
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ROMA II tocco umano. Così lo 
definisce l'Economia (patinato 
settimanale inglese) in un titolo 
suggestivo. Più prosaicamente si 
tratta dell'utilizzo di forza lavo¬ 
ro (ebbene sì, uomini in carne 
ed ossa) combinata al computer 
che molte grandi corporation 
americane stanno favorendo, 
per rendere l’apparato informati¬ 
co più «intelligente» e «sensibi¬ 
le». In sostanza, quella che gli 
anglosassoni chiamano «cy¬ 
borg», cioè l'organizzazione ci¬ 
bernetica delle aziende, sta tor¬ 
nando (udite, udite) sempre più 
sotto il diretto controllo umano. 

E' solo una delle trasforma¬ 
zioni che oltre oceano investono 
il mondo di In¬ 


dentemente grossolano. Altret¬ 
tanto evidente è che nella vita 
quotidiana nella rete di un gran¬ 
de gruppo i livelli di selezione 
della posta elettronica si modifi¬ 
cano in continuazione. Per que¬ 
sto, meglio assumere «uomi¬ 
ni-macchina», che in sostanza 
non fanno altro che modificare 
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fernet, che af¬ 
fronta la sua 
dolorosa fase 
di maturità, 
dopo gli inizi 
di crescita sel¬ 
vaggia. Il pio¬ 
neri smo oggi 
non serve più: 
bisogna com¬ 
petere per con¬ 
quistarsi fatico¬ 
samente quote 

di mercato. Così i fatturati si as¬ 
sottigliano, i posti di lavoro si 
riducono, mentre la domanda si 
fa sempre più sofisticata ed esi¬ 
gente. Di qui nuove strategie di 
marketing, tra cui quella del «fat¬ 
tore umano» considerato sem¬ 
pre più decisivo per vincere la 


Da Bill Gates arriva 
l’input a sostituire 
l’intelligenza 
cibernetica con 
quella più sensibile 
dell’uomo 


corsa. L'altro fenomeno che ca¬ 
ratterizza la seconda fase di In¬ 
ternet è l'offerta sempre più fre¬ 
quente di servizi a pagamento 
che rimpinguino i bilanci. Un 
modello che, però, inevitabil¬ 
mente si scontra contro le abitu¬ 
dini di un pubblico molto vizia¬ 
to da Internet. 
M a vediamo le 
due strade da 
vicino. 

Che nel ma¬ 
re magnum di 
informazioni 
che navigano 
in rete ci sia bi¬ 
sogno di una 
selezione, lo 
sanno bene so¬ 
prattutto i pro¬ 
duttori di sof¬ 
tware. Tant'è che l'ultimo an¬ 
nuncio arrivato dall 'enfant prodi- 
ge del «cyber-spazio», alias Bill 
Gates, riguarda proprio un filtro 
intelligente, che seleziona la po¬ 
sta elettronica non solo in base 
all’utilità, ma anche in base al¬ 
l'urgenza e all'importanza dei 


messaggi. Il chip elettronico si 
basa sul la registrazione dei com¬ 
portamenti del «navigatore»: in 
sostanza memorizza quali 
email vengono aperte prima o 
più spesso. Così stabilisce una 
graduatoria. 

Certo, utile. Ma rispetto allo 
sguardo umano il sistema è evi¬ 


web, alcuni operatori tengono 
sotto controllo la posta giornal¬ 
mente, e ogni volta che una 
e mai I - spazzatu ra vi ene i ntercet- 
tata, il filtro elettronico vieneag- 
giornato in tempo reale con 
«mezzi umani», e della nuova 
versione vengono dotati tutti i 
clienti. 

L'uomo batte la macchina 
anche nel sito Keen, una piazza 



virtuale in cui si offrono soluzio¬ 
ni a quesiti. Se si ha un proble¬ 
ma, basta scegliere l'esperto a 
cui rivolgere la domanda e fare 
click sull'icona «chiama ora» 
(cali now). Ebbene, per battere 
la concorrenza l'azienda, che 
vanta due milioni e mezzo di 
clienti paganti, ha ritenuto deci¬ 
sivo il fatto che le domande fos¬ 
sero poste a voce per telefono, e 
non via Internet. Così, una volta 
schiacciato il pulsante, si passa 
al dialogo telefonico. In Gran 
Bretagna, dove Keen è appena 
sbarcata, nove persone su dieci 
si sono dichiarate favorevoli al¬ 
l'uso del telefono piuttosto che 
della rete per il colloquio con 
l'esperto. 

Passiamo ora all'altra strate¬ 


clicca su 

* 

www.variety.com 

www.thestreet.com 

www.yahoo.com 


gia: i servizi a pagamento. Oltre 
oceano si stanno diffondendo a 
macchia d'olio, soprattutto tra i 
siti che offrono contenuti. Per 
accedereaVariety.com, o ad al¬ 
cune sezioni di TheStreet.com, 
ora occorre pagare un abbona¬ 
mento annuale di 59 dollari per 
il primo equa- 
si 200 per il se¬ 
condo. Insom- 
ma, come scri¬ 
ve l'Economia, 

«i I pranzo gra- 
tis è finito». 

C’è anche chi 
offre una scel¬ 
ta ai propri 
clienti: o paga¬ 
te 30 dollari 
l'anno, o sop¬ 
portatela pub¬ 
blicità. E' il caso della rivista 
on-line di politica e letteratura 
Salon.com. 

E' evidentecheleaziendeln- 
ternet sono alla ricerca di nuove 
fonti finanziarie in tempi di vac¬ 
chemagre. Basti per tutti l'esem¬ 
pio di Yahoo!, il gigantedei me¬ 


li caso Yahoo! 
L’introduzione di 
pagine pomo ha 
fatto allontanare 
migliaia di vecchi 
visitatori 


diaon-lineentrato nella fase più 
nera della sua esistenza. 11 primo 
trimestredi quest'anno si èchiu¬ 
so con una perdita di 11 milioni 
di dollari, mentre i ricavi sono 
calati daoltre230milioni di dol¬ 
lari a poco più di 180. E per il 
secondo trimestre le aspettative 
non sono migliori. Insomma, gli 
affari non vanno, così si pensa 
di pescare nel parco-clienti più 
numeroso del mondo (il colosso 
attrae circa 190 milioni di visita¬ 
tori al mese) per offrire servizi a 
pagamento. 

Tra i primi ad essere intro¬ 
dotti èstato quello sull’informa¬ 
zione di borsa in tempo reale (9 
dollari e 95 al mese), ma non si 
sa come andrà. Probabilmente 
male, visto che il popolo della 
reteèstato abituato (soprattutto 
dai siti banca¬ 
ri) ad essere 
inondato di da¬ 
ti sulla Borsa 
senza dover 
sborsare un 
centesimo. 
Yahoo! ha pro¬ 
vato a fare cas¬ 
sa con il sesso 
in rete, ma ha 
dovuto fare 
marcia indie¬ 
tro. Il motore 
di ricerca ha proposto la vendita 
on-line di video-cassette hard, 
ma il popolo di Internet non ha 
gradito ed ha iniziato ad abban¬ 
donare il sito. 

Così la società èstata costret¬ 
ta a riti rare dal commercio il ma¬ 
teriale incriminato. 
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DALL’INVIATO 


Oreste Pivetta 


GENOVA Tutta colpa di un forno 
elettrico, caldo o troppo caldo. Se 
ne potrebbe fare appunto una 
questionedi temperature: il forno 
elettrico rientra nella categoria «la¬ 
vorazioni a caldo» o lo si può legit¬ 
timamente attribuire alle «lavora¬ 
zioni a freddo»? Ammesso che in 
siderugia si possa parlare di lavo¬ 
razioni a freddo, a cinquecento o 
seicento gradi di temperatura per 
produrre lamiere zincate per l'in¬ 
dustria automobilistica o bande 
stagnate per le lattine della coca 
cola. Le risposte sono sempre in¬ 
terpretazioni, che producono se¬ 
condo l'abitudine italiana, carte 
bollate, interrogazioni, interpel¬ 
lanze, manifesti, mozioni, ordi¬ 
nanze. Così, nel mare del le carte e 
dei fascicoli, è difficile intuire il 
destino di una delle più grandi 
imprese italiane, il percorso di 
un'ultima tappa dal profilo assai 
mediocre che presenta un altro 
traguardo in una data vicina, an- 
chesenon precisa, intorno al ven¬ 
ti di questo mese. A quel punto, 
venerdì prossimo probabilmente, 
il padrone dell'l Iva di Corniglia- 
no, il ragionier Emilio Riva, dovrà 
rispondereaU'ordinanzadel sinda¬ 
co GiuseppePericu, chequaleau- 
torità sanitaria gli ha intimato di 
modificare la produzione per 
scongiurare nuovo inquinamento 
oppuredi spegnere la cokeria. Ma 
forse anche prima. 

Leacciaieriedi Cornigliano ri¬ 
schiano di chiudere mercoledì. Il 
ministero della Sanità ha posto 
un aut aut. I fumi che produce 
sulla città sono stati definiti «intol¬ 
lerabili e inaccettabili». Il parere 
dell'Istituto superiore di Sanutàè 
in mano alla Procura che, da mer¬ 
coledì, potreb- 



Il crepuscolo delle acciaierie 

Cornigliano, il colosso inquina: rischia la chiusura mercoledì 


be chiedere in 
qualsiasi mo¬ 
mento al giudi¬ 
ce per leindagi- 
ni preliminari 
la chiusura de¬ 
gli impianti. Il 
benzopirene 
nell'aria supera 
i limiti previsti 
di quasi 
l'800%. E il di¬ 
scorso non 

cambia di molto per benzene e 
polveri. «Costituiscefatto notorio 
il pericolo incombente per la salu¬ 
te dei cittadini causato dalla vici¬ 
nanza di stabilimenti siderurgici», 
ha detto il Tar. L'azienda ha fatto 
ricorso contro questa sentenza. Ri¬ 
va sicuramente non è in tempo 
per adeguare l'impianto, che vor¬ 
rebbe sostituire con il forno elet¬ 
trico, più potente ma più pulito. 
Potrebbe allora chiudere. Più ve¬ 
rosimilmente aspetterà. Leelezio- 
ni arrivano anche a Cornigliano e 
Riva vuole trattare con un interlo¬ 
cutore certo, con il governo in¬ 
somma che nascerà dopo il 13 
maggio. Pericu a questo punto do¬ 
vrà informare la Procura, che po- 


Un ricorso al Tar ha 
bocciato il forno 
elettrico in 
sostituzione 
della cosiddetta area 
a caldo 


trebbe chiedere al giudice per le 
indagini preliminari il sequestro 
dell'impianto. 

Siamo solo agli ultimi giorni. 
E si potrebbe continuare come in 
ogni buona telenovela, non ci fos¬ 
sero stati all'inizio un accordo si¬ 
glato in gran pompa da ministri, 
sindaci, assessori e padroni e in 
mezzo il desti¬ 
no di alcune 
centinaia di la¬ 
voratori (mille 
duecento se ci 
si riferisce all'In¬ 
tera area a cal¬ 
do) e un'accia¬ 
ieria, la secon¬ 
da in Italia do¬ 
po quelladiTa- 
ranto, che pro¬ 
duce un milio¬ 
ne di tonnella¬ 
te all'anno di bramme e billette, 
lingotti di vario peso e di varia 
sezione. 

Bramme e billette hanno da 
decenni trasformato un quartiere 
genovese di media borghesia, di 
case lungo un litorale ancora ri¬ 
dente, hanno sporcato l'aria e an¬ 
nebbiato il sole. Fumi e lavoro, 
torri e capannoni, per un milione 
di metri quadri, di fronte al mare, 
scenografie al la Biade Runner, se¬ 
condo i canoni della più tradizio¬ 
nale iconografia industriale, nella 
quale non poteva mancare la nu¬ 
vola nera della crisi. Ancora all'ini¬ 
zio degli anni ottanta il consiglio 
regionaleligure aveva chiesto in ve 
stimenti pubblici per potenziare il 


La scheda 


È a parti re dai primi 
anni novanta che 
viene messa in 
discussione attraverso 
una proposta di modifica al piano 
territoriale del Ponente genovese la 
presenza degli impianti siderurgici di 
Cornigliano. Con l’intervento di Emilio 
Riva, l'I Iva torna ad essere altamente 
produttiva, anche se meno rilevante 
rispetto al passato nel bilancio industriale 
genovese, che si è ormai diversificato in 
una miriade di imprese (ottomila) di varie 
dimensioni, nei settori meccanica, 
elettromeccanica, bionedicale, cantieristica 
e riparazioni navali. A livello provinciale 
l'industria assicura un apporto del 21 per 
cento alla formazione del reddito. 

Il prodotto interno lordo della provincia di 
Genova, rispetto al biennio 1998/99 ha 
registrato un incremento del 4 per cento. Il 
tasso di disoccupazione si è praticamente 
dimezzato: dall'll al 7 per cento. 

In crescita il traffico complessivo del porto 
di Genova, che ha fatto registrare tra il 
1999 e il 2000 una crescita dell'll per cento 


per complessivi 51,8 milioni di tonnellate. 
Solo la movimentazione merci in container 
ha visto una crescita nello stesso periodo 
del 21,6 per cento. 

Alla voce terziario, rilevante ovviamente il 
turismo, con oltre un milione di presenze 
annue. Per quanto riguarda il turismo 
congressuale Genova è al sesto posto in 
Italia. 

La situazione di incertezza legata al futuro 
delle acciaierie rischia di mettere in 
discussione questi dati positivi almeno per 
un pezzo di città. 11 bivio che si apre è 
quello che conosciamo e che dai tempi in 
cui si è affermata una cultura ambientalista 
riguarda buona parte degli opifici 
industriali insediati tralecase. Un bivio 
obbligato. Qui oltre al rispetto di 
compatibilità ambientali per tutelare la 
salute dei cittadini, c'è anche una battaglia 
politica tutta legata al futuro 
amministrativo di Genova. Le elezioni sono 
alle porte. La chiusura di Cornigliano è un 
problema per il sindaco, presente e futuro 
e un passaggio delicato anche 
per il sindacato. 


sto cominciano a ripetersi leimpo- 
tenti ordinanze dei sindaci. M a Ri¬ 
va non rinunciò a produrre. 

Il 29 novembre 1999 poteva 
essere il giorno della svolta. Si fir¬ 
ma un accordo di programma per 
la chiusura di altoforno, cokeria e 
agglomerato (trefasi della «lavora¬ 
zione siderugi- 
ca a caldo»), i 
lavoratori resta¬ 
no, dopo cassa 
integrazione, 
in parte (seicen¬ 
to/ settecento) 
a lavorare con 
Riva, trecento- 
cinquanta an¬ 
dranno in pen¬ 
sione, centocin¬ 
quanta verran¬ 
no impiegati in 
opere di bonifica. Un terzo del¬ 
l'area (trecentomila metri quadri 
circa) verrà ceduta al comune, 
che la utilizzerà per migliorare 


L’Uva così si trova 
ad un bivio storico 
Il giudizio del 
ministero della 
Sanità aggrava la 
situazione 


centro siderurgico. Quasi un sus¬ 
sulto di fronte alla porta aperta 
della recessione. 

L’acciaio tornò di moda con il 
ragionier Riva, chearrivò eacqui- 
stò. Qui, sulle strategie di Riva e 
sugli incoraggiamenti sindacali 
(in difesa dei posti di lavoro), i 
giudizi furono tanti e divisi, tra 
«ritorno al passato industriale», 
«difesa del presente» senza innova¬ 
zione, «basi per il futuro» in atte 
sa di innovazione. Cornigliano 
tornò a produrre e naturalmente 


ad inquinare. Il camino è basso 
(perché è nel cono d'atterraggio 
deU'aereoporto), allespallela colli¬ 
na della Coronata fa da diga alle 
correnti d'aria, piovono diossina, 
benzene e benzopirene, il rumore 
è alto, le vibrazioni disturbano, il 
paesaggio è uno sconcio (ma or¬ 
mai datanti anni). Ma non è solo 
questioni di vista, di odori e rumo¬ 
ri. L'incidenza delle forme tumo¬ 
rali è più alta qui che in qualsiasi 
altra partedella città. Facilestabili- 
re una relazione. Constatato que- 


L’incredibile ascesa del ragionier Riva 


Milano Si fa presto a dire il 
"padrone dell'acciaio". Bisogna 
trovarlo quel silenzioso ragionie¬ 
re milanese diventato, quasi per 
miracolo, il leggendario uomo 
della siderurgia tricolore. 

Dalla vecchia e straordinaria 
"fabbrica tra gli ulivi” di Taran¬ 
to, il più grande impianto euro¬ 
peo, fino all'amata, discussa Cor¬ 
nigliano, oggi nell'Italia dell'ac¬ 
ciaio comanda Emilio Riva. Im¬ 
prenditore fai-da-te. Schivo, me¬ 
ticoloso, preciso, duro, anzi du¬ 
rissimo. Riva è un miracolo ita¬ 
liano, uno di quei successi chea 
guardarli in controluce, come 
una radiografia, non si riesce 
mai capi re da dove siano spunta¬ 
ti fuori equali sia il vero segreto. 

Uno può pensare di immor- 
talareOscar Sinigaglia, leggenda¬ 
rio inventore del la moderna side¬ 
rurgia italiana nei duri anni del 
dopoguerra quando straordina¬ 
ri manager di Stato - ebbene sì, 
c’è stata u n a gran de stagi o n e del - 
l'industria pubblicachenemme- 
no i più bravi revisionisti potran¬ 
no confutare - mettevano assie¬ 
me un sistema bancario (Raffae¬ 
le Mattioli), davano razionalità 
alla telefonia (Gugliemo Reiss 
Romoli) e cercavano spregiudi¬ 
catamente risorse energetiche in 


Rinaldo Gianola 


tutto il mondo (Enrico Mattei). 

Adesso la siderurgia italiana 
è Riva. La Dalmine è finita alla 
Techintdegli eredi Rocca, il bre¬ 
sciano Lucchini ha fatto qualche 
acquisto magli èmancato il col¬ 
po grosso. Gli altri sono produt¬ 
tori di nicchia. È' solo il 

"ragiunatt" meneghino che gio¬ 
ca nella seri e A siderurgica. 

Chi è Riva? 

Non si vede 

mai in giro. 

Mai un salot¬ 
to, mai un’ap¬ 
parizione alle 
inutili kermes¬ 
se della Confin- 
dustria, mai 
una mondani¬ 
tà. Niente in¬ 
terviste, solo 
pochissime e 
solo per inca¬ 
volarsi. C'è chi giura d'averlo vi¬ 
sto qualche volta a cena da Sil¬ 
vio Berlusconi. Ma che non sia 
uno di sinistra l’avevamo già ca¬ 
pito da molto tempo. 

Emilio Rivaèpassato in qua¬ 


li re dell’acciaio 
cominciò con un 
furgoncino per il 
commercio di 
materiale bellico e 
rottami 


rant'anni di lavoro dal furgonci¬ 
no per il commercio di materia¬ 
le bellico e rottami all’Olimpo 
dell’acciaio. È un imprenditore 
che ha sempre comprato al me¬ 
glio, spesso da procedure falli¬ 
mentari, sfruttando magari l’in¬ 
competenza di qualchesuo colle¬ 
ga. L’unica sua vera creatura è il 
primo stabilimento, quello di 
Caronno Per- 
tusella, alle 
porte di Mila¬ 
no, inaugura¬ 
to il 7 marzo 
1957. Niente 
di speciale, ri¬ 
spetto agli at¬ 
tuali giganti¬ 
smi, ma Riva 
c'è ri mast affe¬ 
zionato. L’uo¬ 
mo è molto 
pratico, atten¬ 
to ai conti fino all'ultima lira. La 
sede del suo gruppo non è nel 
centro di Milano, nel triangolo 
miliardario della moda e della 
finanza. No, lui ha messo le basi 
in viale Certosa, un’arteria lun¬ 


ga e traff i cata eh e po rta al C i m i - 
terodi Musocco. Qui,all'estrem- 
na periferia, è il suo quartier ge¬ 
nerale. 

Qui lavorano anchei suoi tre 
figli: Fabio, Nicola, Claudio. 
Non si vede mai. M ai una confe¬ 
renza stampa, un incontro pub¬ 
blico, come forse converrebbe a 
un imprenditore che controlla 
migliaia di miliardi e migliaia di 
dipendenti. Diciamo che la tra¬ 
sparenza non è mai stata il suo 
forte. I bilanci li ha certificati 
solo alla vigilia della privatizza¬ 
zione dell'l Iva. 

Una volta i giornali scrissero 
di una residenza a M ontecarlo 
per motivi fiscali. Non era vero: 
Riva mandò un fax con il suo 
certificato di residenza a M alna- 
te, vicino a Varese. 

Alla fine degli anni Ottanta 
Riva prese il controllo delle ac- 
cieriedi Cornigliano. I n quell'oc¬ 
casione parlò col giornaledi Ge¬ 
nova "il Secolo XIX”. «Tutti ci 
hanno domandato se avessimo 
l'intenzionedi spremere leaccia- 
ieri di Cornigliano e poi andarce¬ 
ne- affermò - noi abbiamno ri¬ 
sposto e rispondiamo di no. Fa¬ 
re così non è nello stile della fa¬ 
miglia Riva. Dove siamo arriva¬ 
ti, lì abbiamo meso le radici, 



l'ambiente della città. Riva, che 
racconta sempre d’esser nato nel¬ 
l'acciaio e di voler morire nell’ac¬ 
ciaio, non tradisce bramme e bil¬ 
lette e vuole il famoso forno elet¬ 
trico, quello tecnologicamente 
avanzato e meno inquinante. Sì, è 
possibile, però dopo valutazione 
di impatto ambientale. 

Sembrerebbe semplice. La leg¬ 
ge che finanzia il programma di 
bonifica parla sommariamente di 
smantellamento dell'area a caldo. 
«Una legge - avverte il presidente 
degli industriali Stefano Zara - fat¬ 
ta con i piedi, scritta da incompe 
tenti». Passano i mesi e nel frat¬ 
tempo (il 10 gennaio scorso) si 
aggiorna il calendario: entro il 30 
marzo chiude la cokeria, entro il 
30 maggio devono spegnerei'alto- 
forno: due mesi dovrebbero basta¬ 
re per la famosa «valutazione di 
impatto ambientale», premessa al¬ 
la costruzione del forno elettrico 
(investimento di seicento miliar¬ 
di). Un gruppo di cittadini, di va¬ 
rio fronte(c'èancheasostenerli il 
consigliere regionale di An, Gian¬ 
franco Gadolla), scopre però che 
la legge nasconde un equivoco e 
presenta ricorso al Tar: se si parla 
di chiudere l'area a caldo, allora 
non ci può stare il forno elettrico. 
Il Tar non ammette che il forno 
elettrico potrebbe venir considera¬ 
to più freddo dell'altoforno e acco¬ 
glie. La commissione che dovreb¬ 
be valutare l'impatto ambientale 
prende atto: se il Tar ha bocciato, 
noi che cosa valutiamo? 

Tuttifermi.il 29 marzo, a ven¬ 
tiquattro oredallafinedellacoke 
ria, vertice a Roma con il sottose 
gretario all'industria De Piccoli, 
una giornata consumata inutil¬ 
mente nel tentativo di convincere 
Riva a chiudere definitivamente 
l'area a caldo e 
a rafforzare 
l'area a freddo, 
accantonando 
l'ambiguo for¬ 
no elettrico. 

Il futuro, 
tecnologico o 
meno, è incer¬ 
to. G uzzonato, 
segretario della 
Camera del La¬ 
voro, edificio 
di mattoni ros¬ 
si tra una villa settecentesca e le 
torri dell'acciaieria, commenta: 
«Noi siamo fedeli all’accordo del 
'99, ma c'èuna lobby potente, ispi¬ 
rata dalla destra ligure, che spinge 
in direzione opposta». E accusa il 
centro destra che «cavalca una si¬ 
tuazione di malessere reale e si 
inventa un conflitto tra ambiente 
e lavoro e persino tra old e new 
economy, per lasciare il campo a 
chi aspetta un milione di metri 
quadri di fronte al mare, accanto 
all’aereoporto, su cui speculare». 
Chefarà il sindacato?«Ci rivolge 
remo al Consiglio di Stato per sa¬ 
pere se quell’accordo è morto o 
vive ancora, malgrado la sentenza 
del Tar». U n'altra puntata di carte 
bollate. 


non vogliamo, però, aziendeche 
non rendono. Se non rendono 
le chiudiamo». Capito la filoso¬ 
fia di Riva? 

L'unico cedimento a questa 
riservatezza è stato un libro, for¬ 
se un po' troppo celebrativo, 
pubblicato per i quarantanni di 
attività del gruppo. «La siderur¬ 
gia non è un'industria come le 
altre e il gruppo Riva non è un 
gruppo sidergico come gli altri» 
scrisse Etienne Davigno, ex com¬ 
missario europeo. 

Nell’acciaio Riva ha fatto for¬ 
tuna prima col tondino, poi ha 
allargato leproduzioni, man ma¬ 
no che cresceva in Italia, in Fran¬ 
cia, in Belgio, in Germania. La 
sua vera forza i ndustriale, fi n dal¬ 


l'inizio, è stata la flessibilità degli 
impianti, la velocità di reazione 
ai cambiamenti dei mercati, la 
capacità di coinvolgere i mana¬ 
ger. Riva è uno che rischia perso¬ 
nalmente, può non piacere, ma 
dice sempre le cose che pensa. 
Ai suoi clienti, ai suoi concorren¬ 
ti, ai sindacati. 

Una volta, nel 1975, venne 
arrestato con l'accusa di omici¬ 
dio colposo in seguito a un mor¬ 
tale incidente sul lavoro avvenu¬ 
to nel suo stabilimento di Caron¬ 
no Pertusella, Riva serrò la fab¬ 
brica. Sui muri gli operai scrisse¬ 
ro: «Riva fascista e sfruttatore». 
Lui non fece una piega: «Finché 
non esco io niente lavoro, la fab¬ 
brica rimane chiusa» fece sape 


re. 11 suo colpo da maestro, sotto 
il profilo impreditoriale, è stato 
l'acquisto della Uva Laminati Pie 
ni, insomma quello che restava 
dell’Industria siderurgica di Sta¬ 
to, soprattutto il centro siderur¬ 
gico di Taranto. 

Prezzo inizialedella privatiz¬ 
zazione: 2500 miliardi. Ma poi 
Riva decisedi chiedere, via tribu¬ 
nale, uno sconto. Come un vero 
ragioniere milanese non è mai 
contento. Riva ha fatto l'affare 
della sua vita anche se, potete 
giurarci, non lo ammetterà mai 
pubblicamente, nememno sotto 
tortura. Tra le privatizzazioni ita¬ 
liane forse solo la Fiat, con l'ac¬ 
quisto della storica Alfa Romeo 
per mille miliardi pagabili in cin¬ 
quecomode rate annuali, ha fat¬ 
to un affare migliore. 

Bisogna ricordare qualche 
numero per spiegare di che pa¬ 
sta è fatto il signor Emilio Riva. 
Incredibile: al momento del pas¬ 
saggio di proprietà Riva aveva 
un fatturato di 3.000 miliardi, 
l’Uva arrivava a 9.000 miliardi; 
Riva aveva 5.700 dipendenti, l'U¬ 
va il triplo, circa 18.500. 

M iracoli italiani. 


























14 


l’Unità 


domenica 15 aprile 2001 


□ 

09,25 Warm Up GP San Marino (Raiuno) 

09,45 Domenica sport (Tmc) 


12,00 Grand prix (Italial) 


13,10 FI Pole position (Raiuno) 

> 

13,25 Tg2 motori (Rai2) 

■P 

c 

13,40 FI GP di San Marino (Raiuno) 

■M 

I 

14,30 Parigi-Roubaix (Rai3) 

& 

20,35 Sport notizie (Raiuno) 

(/) 

n 

00,35 Studio sport (Italial) 

w 



Amato tennista: «Riprovevole il rifiuto della maglia azzurra» 

Per la Fed Cup (Coppa Davis al femminile) convocate Pizzichini, Casoni, Adriana Serra Zanetti e Vinci 



«Trovo riprovevole il fatto che degli atleti tesserati rifiutino la maglia 
azzurra. È una cosa che non dovrebbe mai accadere». Così il presidente 
del Consiglio, Giuliano Amato, ha commentato il comportamento dei 
tennisti italiani che in polemica con la Federazione hanno rifiutato di 
indossare in Coppa Davis la maglia con i colori nazionali. «Sono conten¬ 
to che dei ragazzi che non si aspettavano questo onore abbiano fatto 
vincere l'Italia», ha commentato Amato poco primadi giocare, a Orbetel- 
lo, una partita di tennis insieme ad Adriano Panatta contro Gianni Rivera 
ed Enrico Letta. Ma le parole di Amato valgono anche per le ragazze che, 
imitando i colleghi maschi, hanno detto no alla convocazione per l'incon¬ 
tro di Federation Cup (28 e 29 aprile a Bassano del Grappa contro la 
Croazia). In seguito al «grande rifiuto» di Silvia Farina, Tathiana Garbin, 
Rita Grande e Francesca Schiavone, il capitano Raffaella Reggi ha convo¬ 
cato Giulia Casoni, Gloria Pizzichini, Adriana Serra Zanetti e Roberta 
Vinci. Le convocate si raduneranno nella sera di domenica 22 aprile. 



Non siete d’accordo con una crono- 
ca? Pensate che trascuriamo alcune 
realtà sportive? Mano al computer e 
via con la posta elettronica. Assedia¬ 
teci con le vostre E-mail. Critiche e 
suggerimenti ci serviranno per realiz¬ 
zare pagine “interattive”. La domeni¬ 
ca trasformatevi in inviati. Pensiamo 
di organizzare una pagina dal titolo 
“lo c’ero”. Avete colto un particolare 
dell’evento sportivo che avete segui¬ 
to? Spettatori di una situazione che 
si è creata allo stadio? Scrivete e 
spedite a Sport@unita.it entro le ore 
19,30 di ogni domenica. 
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ROMA-PERUGIA 2-2 

Micidiale papera 
di Antonioli 
“Rimedia” Montella 


Massimo Filipponi 


Roma La Roma dei record è sparita, 
non c'è più. Quella "normale" s’im¬ 
pantana con il Perugia e soffre le pe¬ 
ne dell'inferno: nel fango trova un 
punto che ne vale di più e rimanda 
tutti alla prossima rappresentazione 
della sceneggiata-scudetto: domenica 
22, a Udine, ore 15. Diminuiscono i 
punti di vantaggio sulleinseguitrici e, 
soprattutto, aumentano i nemici. Ce 
ne sono dappertutto. Sensi, il presi¬ 
dente, li sente. Li annuncia: «Attenti 
al vento del Nord». È convinto che 
aleggino sopra Trigona, immagina i 
ghigni di Giraudo eM oggi chetrama- 
no nel Palazzo. Capello, l'allenatore, i 
nemici invece li vede: sono lì, sul cam¬ 
po, in carneeossa. Solo alcuni indos¬ 
sano la maglia del Perugia. Il suo col¬ 
lega, Serse Cosmi, che siede (rara¬ 
mente) sull’altra panchinaèun nemi¬ 
co molto pericoloso con cappello e 
tante idee in testa. La Roma parte in 
trincea e, a tanta intelligenza tattica, 
contrappone solo il cuore da gettare 
oltre l'ostacolo. M a stavolta l’ostaco¬ 
lo si chiama Mazzantini, il portiere 
che ci tienealla salute e che non vuo¬ 
le le iniezioni di antidolorifico. Nel 
primo tempo è lui il vero nemico. 
Respinge con bravura e coraggio gli 
assaliti di Emerson eSamuel (la con¬ 
traerea), Bati stuta, Cafu e Totti. Re 
spinge i colpi di testa, le conclusioni 
da vicino ei tiri da lontano. M azzanti- 
ni straordinario, anche nel gestire le 
pause prima di rimettere in gioco. 
L'ammonizione arriva, tardi. 

Nemici, nemici dappertutto. 
Baiocco, soldato semplice di centro¬ 
campo, prova l’azione isolata. I n altri 
momenti sarebbe stato fatto prigio¬ 
niero con facilità dalla difesa romani¬ 
sta. M a all’Olimpico tira una brutta 
aria (fa freddo e piove, altro che ven¬ 
to del Nord...) e così Baiocco, non 
solo sfugge al controllo di Tommasi, 
ma fa anche partire un "missile tele- 
comandato", traiettoria a rientrare, 
Antonioli rimane prigioniero. Stadio 
muto, colpito e affondato. 

Secondo tempo. Capello affida i 
gradi a M ontella che al primo affon¬ 


do sfiora il pareggio. Il numero nove 
rende più insistentel'azionedella Ro¬ 
ma e il Perugia, abituato all'innocuo 
Deivecchio, rimane un po' sorpreso 
ma non cala il livello d’attenzione 
(perchédovrebbe?). In ogni battaglia 
che si rispetti il capitano deve dare il 
buon esempio. Totti non lo dimenti¬ 
ca: al 9' mette tanta rabbia sul destro 
che baci a prima il polpaccio di Mate 
razzi e poi il palo: 1-1. Mazzantini 
capitola. 

La rabbia della Roma ora èsensi- 
bile, tutti avanti: è assalto al l'arma 
bianca. Il Perugia arretra ma con giu¬ 
dizio: Cosmi bada a non lasciare spa¬ 
zio a Cafu (Di Loreto perde colpi e 
allora dentro Milanese); Tedesco e 
Baiocco, luogotenenti di Liverani (il¬ 
luminante), non abbassano la guar¬ 
dia. Materazzi, granatiere della dife 
sa, concede un solo colpo di testa a 
Batistuta (troppo debole). Il tifoso 
giallorosso - abbonato alle rimonte - 
aspettai! 2-lesmoccolaperchéBolo- 
gninonon intervienequando Cande¬ 
la (scivolata di Di Loreto) e Batistuta 
(pestone di Milanese) cadono in 
area. M a i nemici (eccetto quello col 
fischietto) sembrano scomparsi. 

No, i nemici non sono spariti. 
Almeno non il nemico pubblico nu¬ 
mero 1. Veste la maglia della Roma, 
si chiama Antonioli ed èsemprelibe- 
ro di colpire. Devastante il suo 
"patatrac". Si consegna a Saudati sen¬ 
za opporre resistenza. Sembra pro¬ 
prio la resa, definitiva. L'l-2 pesa co¬ 
me un macigno e le controffensive 
per raggiungerei! pareggio (occasio¬ 
ni per Montella, su assist di Emerson, 
e Cafu) non raggiungono l'obiettivo. 

11 vento del nord è lì per trasformarsi 
in bufera. Il Perugia regge l’urto, le 
munizioni giallorosse sono finite. 
M entrel'esercito smobilita per la riti¬ 
rata ecco il colpo (di mano) di M on¬ 
tella. N el parapiglia Tedesco fa haraki¬ 
ri. Bolognino fa fintadi nulla, il guar¬ 
dalinee pure. Materazzi esce di sen¬ 
no. 

Il sabato di passione di Sensi e 
Capello finisce con un punto. A Udi¬ 
ne mancheranno Samuel e Totti, la 
strada verso lo scudetto ètutta in sali¬ 
ta. E piena di nemici. 


Roma 

2 

Perugia 

2 


ROMA Antonioli 4, Rinaldi 5 (21 ' st Zanetti, sv), Samuel 6.5, 
Zago 5.5, Cafu 6, Tommasi 6, Emerson 6.5, Candela 5.5, 
Totti 6.5, Deivecchio 5 (1' st Montella 6.5), Batistuta 6 (22 
Lupatelli, 6 Aldair, 28 Mangone, 25 Guigou, 21 Balbo). All: 
Capello 5.5. 

PERUGIA Mazzantini 8, Rivalta 6, Materazzi 6.5, Di Loreto 
6, Zè Maria 6,5 Tedesco 6.5, Liverani 7, Baiocco 7, Pieri 55 
(14' st Milanese 5), Saudati 6 (39' st Petrachi sv), Vryzas 5 
(14' st Blasi 6 (1 Tardioli, 6 Sogliano, 30 Goretti, 8 Ahn). All: 
Cosmi 7. 

ARBITRO Bolognino di Milano 4. 

RETI nel pt 44' Baiocco; nel st 8' Totti, 33' Saudati, 45' auto¬ 
gol Tedesco. 




MIGLIORI 

Mazzantini: sembra insuperabile. Con parate 
eccezionali s'oppone ai colpi di testa di Emerson e 
Samuel, s'inchina soltanto ad un tiro di Totti (legger¬ 
mente toccato da Materazzi) e ad un gol figlio della 
confusione organizzata. 

Totti: gli riesce quasi tutto. Il gol, l'ammonizione 
(cercata con puntiglio per tutta la gara). L’azione più 
bella però è a gioco fermo, quando affronta e zittisce la 
curva sud che intona «Antonioli vaff...». «M a che state 
afa’, semo semprear primo posto», il suo labiale. 

Cosmi: giù il cappello (non il suo) davanti ad un 
allenatore di questo tipo. La sua squadra è schierata in 
modo perfetto, ogni spazio è attaccato da uno o più 
giocatori e il pressing è l’unica parola d'ordine. 


PEGGIORI 

Antonioli: la madre di tutte le papere. Il suo errore da 
principiante consegna il 2-1 al Perugia. Il mondo gli 
crolla addosso (efa bene). Dicono che una volta con il 
M ilan necombinò unasimilein un derby, maaM ilano 
lo ricordano anche protagonista di interventi decisivi. 
Bolognino: dirige bene finché la palla è lontana dall’area 
di rigore ma quando il gioco entra nel vivo sbanda 
clamorosamente. Cinque, aliatine, i rigori contestati (4 
reclamati dalla Roma, 1 dal Perugia). M a anche il gol 
del pareggio è irregolare. 

Deivecchio: Capello si ostina a schierarlo dal primo 
minuto ma l'ex SuperMarco non punge. E non ha 
neancheil merito di dare equilibrio alla squadra (come 
faceva all'inizio della stagione). Forseèfuori condizio¬ 
ne. Tenere Montella in panchinaèun reato. 


MIGLIORI 

Del Piero Ormai è certo: Alex è tornato Pinturicchio. Su di 
lui Ancelotti può contare per l'operazione-aggancio alla 
Roma. Il numero 10 juventino è decisivo: invenzioni, assist 
e, soprattutto, classe da vendere. 


Van Der Sar L'avevano già dato per morto e invece il 
portierone olandese ha dimostrato di avere le qualità per 
riemergere dopo le pessime prestazioni di inizio stagione. 

Il Van Der Sar di ieri non nenache parente a quello di 
Atene. 

Vieri Non è in buone condizioni e si vede. Ciònono- 
stanteèl'uomo più insidioso dell'lnter. Anchesenon è 
supportato da Recoba, Bobo ci mette l’anima. U na sua 
girata finisce fuori di poco (sullo 0-0), poi realizza il 
rigore dell’l-3. 

PEGGIORI 

Recoba quando T ardelli lo sostituisce trova purequal- 
cosa da ridire. Per poco più di un'ora in campo ruba lo 
stipendio (e che stipendio...). Non si muove né si pro¬ 
pone per dialogare con Vieri. Come se non bastasse 
calcia una punizione quasi in fallo laterale. 

Inzaghi Avoler cercare il pelo nell’uovo si può affer¬ 
mare che è bravissimo a realizzare il 2-0 ma anche 
che si divora una palla-gol enorme sullo 0-0. 

Blanc Fino aqualchetempofatenevain piedi la difesa. 
Ieri non è stato all'altezza. Un po' fuori posizione nei 
primi 45’ (commette fallo da rigore su Del Piero ma 
Cesari non vede), svagato nella ripresa. Sua la deviazio¬ 
ne che batte Frey per la terza volta. 


JUVENTUS-INTER 3-1 

Del Piero illumina 
Ed è notte fonda 
per lardelli & C 


TORINO Lajuventus riapreil campio¬ 
nato, proprio nella giornata chesem- 
brava per lei più difficile: batte l’In- 
ter 3 a 1, riesce a rosicchiare due 
punti alla Roma e ad entrare lancia- 
tissima nella fase finale del campio¬ 
nato. Diventano fondamentali, ora, 
le sfide dirette. 

Giocare la sera è un vantaggio 
per i bianconeri. La Roma è stata 
fermata dal Perugia ec'è la possibili¬ 
tà di avvicinarsi alla capolista. In 
più, al DelleAlpi non pioveei gioca¬ 
tori possono scatenarsi su un terre¬ 
no pesante ma praticabile, esatta¬ 
mente il contrario di quanto capita¬ 
to a Totti e soci. Sulla carta, dunque, 
la Juventus ha un compito facile, 
considerando anche il fatto chel’ln- 
ter è una squadra che sembra non 
impossibile da superare. E invece, i 
nerazzurri entrano in campo deter¬ 
minati eimbrigliano inizialmente, il 
gioco degli uomini di Ancelotti. 

Nel primo tempo, infatti, laj uve 
ha la supremaziona territoriale ma 
non riesce ad approfittarne. Anzi, la 
primaoccasioneèpropriodegli ospi¬ 
ti con Vieri che si invola verso Van 
Der Saar, luliano salva in corner. 
Poi è Inzaghi a sparare alto in piena 
area di rigore, con Del Piero comple¬ 
tamente libero, ad un passo. 

Lajuventuscontinua ad elabora¬ 
re il gioco, Del Piero macina chilo¬ 
metri, fornisce un bell'assist a Zida- 
ne che, coperto, da Blanc e Ferrari, 
si rigiraegli restituisce la palla. Alex 
sta per liberarsi ma finisce a terra in 
un contrasto con Blanc. Si invoca il 
rigore, Cesari, sicuro, nega. 

Al 29, Del Piero sfiora il palo 
con una calcio di punizione vicino 
all'angolo sinistro dell’area. Frey sa¬ 
rebbe battuto, ma la palla non entra. 

L’Inter non sta a guardare e 
Brocchi, improvvisamente libero si 
invola, solo, verso la porta juventi- 
na. Van Der Saar esce a valanga e 
sventa. InfineèZambrottaasfiorare 
il gol, in chiusura di primo tempo. 
All'inizio della ripresa, l’Inter sem¬ 
bra più motivata. Recoba ruba palla 
ma non riescea concludere, poi Vie- 
ri per un pelo non insacca. Tardelli 
freme, Ancelotti comincia a preoccu¬ 


parsi. Ma a risolvere la situazione, 
per lajuventus, ci pensa Tacchi nar¬ 
di. È il quinto della ripresa. Subito 
Vieri cerca di rispondere, ma dopo 
appena quattro minuti Inzagghi rad¬ 
doppia. Per l'Inter si fa veramente 
difficile. 

I nerazzurri sono nel pallone. 
Nel giro di una manciata di minuti 
perdono completamente il control¬ 
lo della situazione. Serena zoppica 
ma replica a Tardelli (che gli chiede 
se vuole essere sostitutito) che ce la 
fa. Invece, proprio le sue condizioni 
fisiche precarie lasciano campo libe¬ 
ro a Del Piero. È un attimo e Alex 
infila il tre a zero. 

Partita chiusa? Parrebbe di sì, 
ma Vieri non ci sta a fare la bella 
statuina e si getta in area palla al 
piede. A M ontero non resta altro da 
fare che buttarlo giù. Il rigore viene 
trasformato dallo stesso Bobo (che 
neancheesulta) esi ricomincia a gio¬ 
care. Tardelli incitai suoi, urlaaju- 
govic di non mollare: «Ce la possia¬ 
mo ancora fare, non mollate pro¬ 
prio adesso». Pochi nerazzurri ci cre¬ 
dono. Del Piero èuna mina vagante, 
Zambrotta schizza via ad ogni occa¬ 
sione, Tacchinardi è insuperabile. 

Cercare di ribaltare un risultato 
così sfavorevole al DelleAlpi èuna 
impresa praticamente disperata. 
Tanto più che spostando il baricen¬ 
tro in avanti nel tentativo di recupe¬ 
rare lo svantaggio, ci si scopre in 
difesa. Del Piero gioca bene. Trasci¬ 
na i suoi, èvelocissimo, imprevedibi¬ 
le, forte. La Juventus va vicino alla 
realizzazione in almeno altre tre oc¬ 
casioni, con Inzaghi, con Zambrot¬ 
ta, con lo stesso Del Piero. 

Ci sono i cambi. Entrano Fer¬ 
rante e Gresko (al posto rispettiva¬ 
mente di Serena e Recoba) per l'In- 
ter; fuori Pessotto e Zidane, dentro 
Ferrara e Conte, per la Juve. Ma la 
musica, sostanzialmente, non cam¬ 
bia. 

Tardelli è in piedi davanti alla 
panchina e continua ad incitare i 
suoi ma la Juventus tiene bene il 
campo, addormenta il gioco, ammi¬ 
nistra la partita. La gara è ormai sua 
e la Roma è molto più vicina. 


Juventus 

3 

Inter 

1 


JUVENTUS: Van Der Sar, Tudor, luliano, Monterò, Pessotto 
(dal 76’ Ferrara), Zambrotta, Tacchinardi, Davids, Zidane 
(dall’87 Conte), Del Piero (dal 45’ st. O’Neill), Inzaghi 


INTER: Frey, Zanetti, Blanc, Ferrari, Serena (dal 64’ Ferran¬ 
te), Brocchi, Di Biagio (dall’85 Seedorf), Jugovic, Dalmat, 
Vieri, Recoba (dal 65’ Gresko) 

ARBITRO: Cesari di Genova 

RETI: al 51 ’ Tacchinardi, al 54’ Inzaghi, al 63’ Del Piero, al 66’ 
Vieri (su rigore) 

NOTE: ammoniti Jugovic, Davids, Di Biagio, Tacchinardi 
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Nesta : difesa al sicuro con uno dei migliori al mondo nel ruolo. 

H a impedito a qualsiasi giocatore della Reggina di passare, agevo¬ 
lando non poco il lavoro di Peruzzi. Difficile che perda un contra¬ 
sto, anche quando ha a che fare con avversari veloci come Da 
Costa. 

Simeone: un gladiatore padrone assoluto del centrocampo, ha 
dettato i tempi del gioco in maniera perfetta, rifinendo due palloni 
preziosi per Crespo. Ha colpito anche un palo dopo una delle sue 
solite azioni personali. Intoccabile! 

Crespo: Migliore in campo per la stampa sportiva, è ovvio che 
merita grandi elogi per due gol importanti e di ottima fattura. 
Pericoloso in tantissimi momenti, ha sfiorato la tripletta in altre 
due occasioni sventate da Taibi. Il Granillo gli porta bene : nella 
passata stagione un'altra doppietta ma con la maglia del Parma. 


Cozza: Non èmai entrato in partita, gioca con superficialità senza 
creare un intesa con i compagni di squadra. Non èil giocatoreche 
ci si aspettava, è mancato soprattutto della giusta concretezza nei 
momenti decisivi della partita, il suo apporto sarebbe fondamenta¬ 
le. 

Bogdani: Un ex giocatore. Vive con il complesso della porta. Ogni 
volta cheha una buona opportunità riescesemprea vanificarla con 
indecisioneunica. Doveèfinito il cinico goleador checontribuì alla 
salvezza nella passata stagione? 

Veron Matias : Nel ruolo dove solitamente primeggia Zanchetta, 
non è riuscito a dare alla manovra amaranto quel tassodi qualità e 
di quantità necessario. Non è ancora all'altezza per poter avere 
responsabilità di questo tipo, ha bisogno ancora di imparare molte 
cose del calcio italiano. 


La Reggina agevola il compito dei campioni d’Italia e l’argentino piazza una doppietta 

La Lazio non molla la presa 
Crespo agguanta Shevchenko 


Giovanni Li Calzi 


Reggio Calabria Una vittoria con 
molti meriti per la Lazio che ritrova 
il cammino giusto allo stadio 
"Granillo", trovando nella Reggina 
un avversario amico in tuttelesitua- 
zioni difficili. Nella passata stagione 
con la vittoria sugli amaranto all'ulti¬ 
ma giornata la Lazio si aggiudicò lo 
scudetto, quest'anno da questa parti¬ 
ta aumentano le possibilità di recita¬ 
re la propria parte nella lotta al verti¬ 
ce. La partita si è giocata con un pri¬ 
mo tempo abbastanza regolare con 
la Lazio lesta a sbloccare il risultato 
dopo appena sedici minuti: Crespo, 
ben servito da Simeone, ha scaricato 
un potente tiro che non ha trovato 
opposizione in Taibi rimasto battu¬ 
to. Si spengono così subito lesperan- 
zedella Reggina checercavadi risali¬ 
re la china dopo la bruttissima parti¬ 
ta di Brescia; la Lazio schierata in 
maniera molto ordinata ha capito 
che bisognava chiudere subito i var¬ 
chi ad una Reggina che ha affidato al 
rientranteDionigi il compito di scar¬ 
dinare la difesa biancoceleste. La dife¬ 
sa con Nesta, Couto e gli altri ha 
giganteggiato nei confronti dei gioca¬ 
tori amaranto, che ancora una volta 
hanno mostrato palesi limiti in fase 
offensiva. Senza azioni precise, senza 
lo spunto particolare di qualcuno g 
era proprio impossibile creare pro¬ 
blemi ai campioni d'Italia. Sul piano 
psicologico questo aspetto ha avuto i 
suoi effetti, condizionando gli uomi¬ 
ni di Colomba già beccati dal pubbli¬ 
co per le continue delusioni. Per la 
Lazio il sollievo dopo tre sconfitte ed 
una gara sospesa per il maltempo, la 
forza di reagire in un campionato 
che tende ad equilibrarsi nella parte 
finale. Così i tifosi giunti in riva allo 
stretto hanno esultato due volte nel 
primo tempo: una ovviamente per il 
gol, l'altra per la retedi Baiocco alla 
Roma. Delia Reggina potrebbero es- 
sereripetutelesolitecose, ma stavol¬ 
ta si può aggiungere ed evidenziarela 
manifesta inferiorità nei confronti 
dell' avversario. U na squadra che di¬ 
speratamente tenta di salvare il cam¬ 
pionato non può sbagliare tutto, an¬ 
che lecosepiù elementari. Se su azio¬ 
ne i giocatori della Lazio sono riusci¬ 
ti sempre a prevalere, grazie anche 
ad una maggiore prestanza fisica, 
nemmeno le cosiddette "palle inatti¬ 
ve" hanno illuminato la giornata dei 
calabri. Calci d'angolo ecalci di puni¬ 
zione hanno trovato sempre la facile 
presa di Peruzzi e l'intervento dei di¬ 
fensori. Dionigi ci ha provato a fare 
qualcosa ma anche il suo senso del 
gol appare smarrito. T ra letante azio¬ 
ni, l'attaccante emiliano può recrimi¬ 
nare al momento in cui è stato osta¬ 
colato mentre tentava di recuperare 
un pallone respinto da Peruzzi dopo 
un tiro di Cozza. L'arbitro Treossi 
(parecchio contestato dal pubblico 
di casa per il rigore concesso al Bari il 
21 gennaio scorso) ha lasciato prose¬ 
guire tra le proteste di giocatori e 
tifosi. Con una partita diventata sem¬ 
plice nella sua gestione, alla Lazio si 
può rimproverare il fatto di non aver¬ 
la chiusa subito e, soprattutto, di 
non aver fatto molto per raddoppia¬ 
re. In apertura di ripresa si è visto 
soltanto Simeone che, dopo una fu¬ 
ga, ha concluso sul palo. La Reggina 
ha aumentato leggermente la pressio¬ 
ne che le ha fruttato qualche angolo 
in più, un'azione pericolosa concre¬ 
tizzata da un colpo di testa di Mezza¬ 
no finito a lato ed un tiro da fuori 
area di Caneira in diagonale che ha 
sfiorato l'incrocio dei pali. Ma se il 
gigante dorme non è un problema, 
può permettersi un riposino per poi 
affondare l'avversario. Così Simeone 
da grande campione ha costruito an- 
chel’azionedel raddoppio: unadisce- 


sa autoritaria verso il centro dell' 
area amaranto, apertura sulla destra 
per Crespo che volentieri ha raddop¬ 
piato. Già all’andata il bomber argen¬ 
tino si era sbloccato contro la Reggi¬ 
na, la cui difesa si conferma terreno 
fertile per lui. Zoff tranquillo non ha 
dovuto sconvolgere nulla, a differen¬ 
za del collega Colomba che per au¬ 
mentare il potenziale offensivo (ter¬ 
mine sempre più eufemistico per la 
Reggina) ha inserito N assi al posto di 
Cozza. Nessuna novità neanche do¬ 
po l'innesto di Bogdani per Dionigi: 
l'albanese si èpresentato in area lazia¬ 
le ma ha tirato a modo suo senza 
mirare alla porta. Con una Reggina 
che mestamente si accinge a salutare 
il massimo campionato, la Lazio inve¬ 
ce sembra il classico leader dall’orgo¬ 
glio ferito, che ancora una volta vuol 
dire la sua nella lotta scudetto. 



REGGINA; Taibi 6, Caneira 5.5, Mezzano 5, Stovini 5.5, 
Jiranek 6, Vicari 6 (39' st Mozart sv), Brevi 5.5, R.Veron 5.5, 
Cozza 5.5 (26' st Nassi sv), Da Costa 5.5, Dionigi 5.5 (32' st 
Bogdani sv). (22 Belardi, 24 Greco, 5 Zanchetta, 28 Macrì). 
Allenatore: Colomba 5.5. 

LAZIO: Peruzzi 6, Negro 6, Couto 6.5, Nesta 7, Favalli 6, 
Poborsky 5.5 (30' st Stankovic sv), D.Baggio 5.5, S.Veron 6, 
Simeone 6.5, Nedved 6, Crespo 7. (1 Marchegiani, 33 Colon- 
nese, 11 Mihajlovic, 8 Baronio, 32 Ravanelli, 7 Lopez). 
Allenatore: Zoff 6. 

ARBITRO: Treossi di Forlì 6.5 

RETI: nel pt 16' Crespo; nel st 25' Crespo. 

NOTE: angoli: 5-2 per la Reggina: ammoniti: D. Baggio, S. 
Veron, Favalli e Stovini, tutti per gioco falloso. 
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Crespo, un’altra strepitosa doppietta 


Colomba: «Ma noi 
ci crediamo ancora» 

Crederci sino alla fine. È questo 
l'imperativo della Reggina nelle 
paroledeH'ailen atore Franco Co- 
lombaedel presidente Lillo Foti. 
«Allo stato attuale - commenta 
Colomba - le nostre speranze di 
salvezza sembrano ridotte al lu¬ 
micino, ma noi speriamo nei 
quattro incontri diretti. A cosa è 
legata questa speranza? Intanto 
alla prossima gara di Verona, 
poi si vedrà, lo sono dell'idea di 
non mollaremai». «Fino aquan¬ 
do c'è la matematica - gli ha fat¬ 
to eco Foti - è chiaro che speria¬ 
mo. E poi non penso che la Reg¬ 
gina, specialmente nel primo 
tempo, abbia demeritato. Al di 
là dei valori, penso che la Lazio 
abbia meritato il successo. Se ho 
visto miglioramenti rispetto a 
Brescia? Almeno nel primo tem¬ 
po, quando ci abbiamo credu¬ 
to». Foti commenta anchelacon- 
testazionedd tifosi: «Comeci so¬ 
no stati i momenti di esaltazione 
da parte di tutti, ci sono anche 
quelli di sconforto. È l'altra fac¬ 
cia della medaglia, lo non ho 
mai sperato di poter avere sem¬ 
pre consensi nella vita; bisogna 
avere la coscienza a posto e ri¬ 
spondere, se possibile, con i fat¬ 
ti». 

Diverso stato d’animo in casa La¬ 
zio. Hernan Crespo, che ieri ha 
raggiunto quota 18gol affiancan¬ 
do Shevchenko in testa alla classi¬ 
fica dei cannonieri, è sincero: «A 
me la classifica dei bomber inte¬ 
ressa poco - confessa l'argentino 
- la cosa più importanteèsegna- 
reper la Lazio e per salire più in 
alto in classifica. Devo ammette¬ 
re che si amo stati veramente bra¬ 
vi». «Ora tutto può succedere», 
pronostica. E confessa: «durante 
la partita ho guardato mille volte 
il tabellone e dopo aver visto 
quel risultato mi sono caricato. 
È proprio uno stimolo in più». 


Un’invenzione dell’attaccante serbo permette al Parma di battere l’Atalanta e di allontanare una rivale nella corsa ad una poltrona in Europa 

Milosevic firma lo spareggio-Champions League 


Vavassori: «L’arbitro? 
Ha fatto la sua parte...» 

Il contropiede preciso espletato 
del Parma ha pagato. «Abbiamo 
giocato un gran primo tempo - 
sottolinea Ulivieri visibilmente 
soddisfatto - ma, per una stranez¬ 
za che nel calcio poi non è nem¬ 
meno una rarità, abbiamo avuto 
più occasioni da gol nella ripre¬ 
sa, quando,forti del vantaggio, 
siamo stati costretti a contenere 
leoffensiveda parte dell'Atal an¬ 
ta». C'è stato magari anche da 
soffrire per portare a casa tre 
punti preziosi per la rincorsa alla 
Champions League, ma, fa nota¬ 
re ancora U livieri «noi con azio¬ 
ni di rimessa avremmo potuto 
chiudere la gara, cosa che non 
siamo riusciti a fare. E questo è 
stato il nostro maggiore torto». 
Vavassori non nasconde un po’ 
di amarezza: «È stata una gara 
combattuta ben giocata dai miei 
giocatori. Purtroppo nell'azione 
del gol non siamo stati perfetti: 
eravamo in superiorità numeri¬ 
ca, avremmo potuto evitarlo. Il 
vantaggio ha consentito al Par¬ 
ma di chiudersi nelle retrovie, di 
giocaredi rimessa mettendoci in 
grande difficoltà». Sull'arbitro 
Vavassori è ironico: «Ha fatto la 
sua parte...», 


BERGAM 0 Con un gran gol di M ilo- 
sevic in contropiede e una gara ac¬ 
corta, il Parma ha condotto in por¬ 
to l'ottavo risultato utile consecuti¬ 
vo che vale la quarta poltrona per la 
Champions League. Gli emiliani, 
con una partita da recuperare, han¬ 
no scaraventato fuori dalla gradua¬ 
toria che vale l'Europa di serie A, 
l'Atalanta che vi si trovava dalle pri¬ 
me giornate di campionato e che 
ora è acciuffata anche dal Milan. 

Lasquadradi U livieri si èaggiu- 
dicata il confronto diretto graziead 
una invenzione personaledi Milose¬ 
vic che al 28' del primo tempo parti¬ 
to dalla metà campo ha evitato due 
giocatori atalantini e poi ha infilato 
allespalledi Pellizzoli rendendo va¬ 
no il tentativo di recupero sulla li¬ 
nea di porta da parte di Paganin. 
Contropiededamanualecheha ro¬ 
vesciato una partita chefino a quel 
momento aveva visto un predomi¬ 
nio territoriale dei bergamaschi. I 
nerazzurri, pur confermando anche 
oggi le difficoltà in attacco che da 
tempo, dopo l'infortunio di Rossi¬ 
ni, hanno rallentato la marcia del 
baby team di Vavassori, fino a quel 
momento erano infatti riusciti a 
rendersi più pericolosi degli avversa¬ 
ri che puntavano invece al gioco di 
rimessa. Buffon era stato chiamato 
al lavoro da Ventola al 18' e un mi¬ 
nuto dopo era stato Di Vaio a mette¬ 
re fuori di poco. Al 21' Doni non 
era stato pronto ad approfittare di 
uno svarionedi Thuram mentreun 
tiro di Ventola era stato respinto in 



Milosevic, un gol pesante il suo 


Atalanta 

Parma 


ATALANTA: Pelizzoli 6, Paganin 6.5, Carrera 6.5, Lorenzi 

5.5 (1 ' st Ganz 5.5), Bellini 5, C.Zenoni 5.5, Berretta sv (12' pt 
Dundjerski 6), Donati 6.5, Doni 6 (31' st Nappi sv), Pinardi 6, 
Ventola 6. (12 Pinato, 23 Minelli, 31 Carnesalini, 33 Previta¬ 
li). All.: Vavassori 6.5. 

PARMA: Buffon 6.5, Thuram 6, Tornisi 6, Cannavaro 6, Con- 
ceicao 5.5, Bolano 6, Lamouchi 6.5, Appiah 6.5, Micoud 5.5 
(14' st Almeyda 6), Di Vaio 5.5 (14' st Mboma 5), Milosevic 

6.5 (47' st Fuser sv). (99 Guardalben, 32 Ludi, 33 Falsini, 36 
Cardillo). All.: Ulivieri 6.5. 

ARBITRO: Paparesta di Bari 5. 

RETE: nel pt 28' Milosevic. 

NOTE: angoli: 5-3 per l'Atalanta.' Ammoniti: Doni e Cannava¬ 
ro per reciproche scorrettezza, Paganin per gioco scorretto. 


mischia dai difensori gialloblù. Do¬ 
po lo svantaggio, l'Atalanta ha ac¬ 
centuato la sua offensiva, e la parti¬ 
ta si è fatta anchespigolosa. Papare¬ 
sta ha frenato i bollori di Cannava¬ 
ro, protagonista di un duro inter¬ 
vento, e di Doni che aveva reagito 
in modo spropositato, con altrettan¬ 
ti cartellini gialli. L'Atalanta ha sfio¬ 
rato il gol al 40' e lo avrebbe anche 
ottenuto se non ci fosse stato un 
salvataggio sulla linea di porta a por¬ 
tiere battuto da parte di Lamouchi 
che con la testa ha respinto la palla 
indirizzata verso rete da una rove¬ 
sciata di Doni ben servito da un 


colpo di testa di Lorenzi. 

Nella ripresa, l'Atalanta ha do¬ 
vuto osare il tutto per tutto e si è 
sbilanciata in avanti: Vavassori ha 
inserito Ganz come seconda punta 
escludendo Lorenzi e la formazione 
nerazzurra ha sfiorato il gol con un 
gran tiro di Doni che è finito alto. 
Poi un traversonedi Donati sul qua¬ 
le è intervenuto in extremis Buffon 
ad anticipareGanzequindi un col¬ 
po di testa di Ventola finito fuori di 
poco. M a i nerazzurri hanno dovu¬ 
to lasciare molti spazi e, in contro¬ 
piede, il Parma ha avuto diverseop- 
portunità per chiudere il conto: una 


mancata clamorosamente da M ilo- 
sevic, una sventata da Carrera su Di 
Vaio, un' altra invece bloccata da 
un grande intervento di Pelizzoli an¬ 
cora su M ilosevic. E col passare dei 
minuti i gialloblù hanno legittima¬ 
to il successo mostrando una mi¬ 
gliore copertura degli spazi e delle 
zone del campo tanto che nel finale 
per due volte M boma si è presenta¬ 
to davanti a Pelizzoli, sciupando 
l'opportunità del ko. 

L'Atalanta ha sicuramente paga¬ 
to le molte assenze: Vavassori che 
in pratica aveva solo 14 giocatori 
disponibili, haanchel'attenuantedi 


aver perso per infortunio Beretta 
dopo soli 11' e di essere stato costret¬ 
to a sostituirlo con Dundjerski che 
giocava la prima partita a tempo 
pieno in questo campionato. 

Tanto è poi mancata l'inventiva 
e la fantasia di M orfeo per tentare 
di accenderei! gioco offensivo, che 
pure c'è stato, ma prevedibile e in¬ 
sufficiente per mettere in difficoltà 
una difesa comequella del Parma al 
quale sono bastate l'esperienza di 
Thuram e Cannavaro. Nel Parma 
ottime le prestazioni di Lamouchi e 
di Bolano, pungente Appiah sulla 
fasci a sinistra. 


Il pupillo di Zeman regala al Napoli una vittoria decisiva per sperare nella salvezza. Il Bari sempre più rassegnato 

Jankulovski e il Napoli respira 


Bari 

0 

Napoli 

1 


BARI Porta anche la firma dell' ex 
tecnico partenopeo Zdenek Zeman 
la vittoria ottenuta dal Napoli in 
zonaCesarini che consente agli az¬ 
zurri di mantenere il treno delle al¬ 
tre pericolanti. Il gol del giovane 
boemo Marek Jankulovski, appun¬ 
to una scoperta del connazionale 
Zeman, realizzato dopo 5' dall 1 en¬ 
trata in campo, significa virtualmen¬ 
te serie B per un Bari che ha confer¬ 
mato sul piano del gioco di non 
meritarela permanenza nella massi¬ 
ma divisione. Se la palma per il mi¬ 
gliore non può che andare a chi, 
con una giocata di gran classe 


(scambio con Amoruso e tocco fel¬ 
pato di sinistro per superare I' ester¬ 
refatto Gillet), ha lasciato la firma 
sull' incontro, qualchemerito vaan- 
chead Emiliano M ondonico. Il trai- 
ner napoletano, proprio mentre il 
Bari gettava nella partita le ultime 
energie, ma in maniera confusa e 
senza qualità, ha giocato la carta del 
ceco. E Jankulovski ha indovinato il 
corridoio lasciato sguarnito dagli av¬ 
versari per infilarsi e per meritarsi I' 
otto in pagella. 

U n gran bel voto se si considera 
cheha giocato in tutto appena undi¬ 
ci minutili Bari èstato il solito Ba¬ 


ri, senza nerbo, senza inventiva e 
senza tecnica. Ha caricato a testa 
bassa sinché ha avuto fiato ma il 
terreno pesantissimo, aliatine, èsta¬ 
to il dodicesimo avversario, quello 
che gli ha dato la stoccata decisiva. 
Eugenio Fascetti ancora una volta 
ha lasciato in panchina Cassano, 
per buttarlo nella contesa a ripresa 
iniziata, ma la coppia di avanti Pog¬ 
gi-M asinga non è che sia riuscita a 
fare di meglio. 

Il sudafricano, a dire il vero, in 
gol è andato di testa al 43' della 
prima frazione ma Borriello ha an¬ 
nullato per un presunto fallo in ele¬ 


vazione sul portiere Fontana (un ex 
che per infortunio ha lasciato il po¬ 
sto quattro minuti dopo all' altro ex 
barese Mancini). Al 45'èstato Pog¬ 
gi a reclamare il rigore per un fallo 
di mano di Bocchetti, giudicato pe¬ 
rò involontario dall' arbitro. 

Ad eccezione di questi due epi¬ 
sodi, sui quali il Bari lamentai! dop¬ 
pio errore di Borriello, per il resto 
ha avuto ragione la tattica attendi¬ 
sta predisposta da M ondonico che 
ha spedito in tribuna Edmundo, 
motivando la scelta con il terreno 
infido, poco adatto ai funamboli¬ 
smi del brasiliano. 


BARI: Gillet 6, Said 6,5, Mazzarelli 5,5, Innocenti 5,5, Bellavi¬ 
sta 5,5, Pernotta 5 (24' st Marcolini 5), Andersson 5,5, Collau¬ 
to 5 (30' st Madsen 5,5), Osmanovski 6, Poggi 5,5, Masinga 
5 (11 ' st Cassano 6). (7 Gregori, 3 Del Grosso, 20 Valdes, 28 
Neqrouz). Allenatore: Fascetti 5. 

NAPOLI: Fontana 5,5 (47' pt Mancini 6), Bocchetti 6,5, Baldi¬ 
ni 6, Quiroga 6 (38' st Jankuloski 8), Baccin 6,5, Magoni 6, 
Matuzalem 5,5, Pecchia 6, Pineda 6, Amoruso 6, Amauri 5,5 
(24' st Moriero 5,5). (14 Avolio, 17Troise, 24 Floro, 26 Tede¬ 
sco). Allenatore: Mondonico 6. 

ARBITRO: Boriello di Mantova 5,5. 

RETE: nel st 43' Jankuloski. 


NOTE: Angoli: 8-4 per i 
so e Poggi 


Bari, ammoniti: Bellavista e Amoru- 
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SERIE A H TOTOCALCIO N.35 DEL 14-4-2001 || TOTOGOL N. 35 DEL 14-4-2001 || TOTOSEI N. 35 DEL 14-4-2001 || TOTOBINGOL N. 15 DEL 14-4-2001 || TOTIP N. 15 DEL 14-4-2001 || CIA 


ATALANTA-PARMA.0-1 

BARI-NAPOLI.0-1 

BRESCIA-VERONA.1-0 

FIORENTINA-LECCE.2-0 

JUVENTUS-INTER.3-1 

MILAN-UDINESE.3-0 

REGGINA - LAZIO.0-2 

ROMA-PERUGIA.2-2 

VICENZA-BOLOGNA.4-2 


ATALANTA-PARMA . 2 

BARI-NAPOLI. 2 

BRESCIA - VERONA. 1 

FIORENTINA-LECCE. 1 

MILAN-UDINESE. 1 

REGGINA-LAZIO. 2 

ROMA-PERUGIA. X 

VICENZA-BOLOGNA. 1 

CAGLIARI - VENEZIA. 1 

CHI EVO - SAMPDORIA. X 

GIULIANOVA-MESSINA. X 

REGGIANA-COMO. 2 

JUVENTUS-INTER. 1 

QUOTE 

Montepremi. 7.740.661.312 

Ai 13 . 8.472.000 

Ai 12 . 328.400 


5 , 

12 , 

14 , 



29 , 

30 , 
32 , 


QUOTE 

Montepremi. 11.265.303.874 

All’unico 8 . 8.115.583.000 

Ai 7. 7.291.000 

Ai 6 . 134.300 


ATALANTA - PARMA. 

.0-1 

BARI ■ NAPOLI. 

.0-1 

BRESCIA - VERONA. 

.1-0 

FIORENTINA-LECCE. 

.2-0 

MILAN-UDINESE. 

.M-0 

REGGINA-LAZIO. 

.0-2 



QUOTE 

Montepremi... 

. 616.319.028 

Nessun 6. 

... JACKPOT- 359.258.050 

Ai 5. 

. 2.029.000 

Ai 4. 

. 60.300 


ATALANTA- PARMA. 

BARI-NAPOLI. 

BRESCIA-VERONA. 

FIORENTINA - LECCE. 

MILAN-UDINESE. 

REGGINA-LAZIO. 

5 - 8 - 15 - 21 - 71 - 81-87 


QUOTE 

Montepremi. 2.973.460.011 

Nessun 7. JACKPOT - 2.597.667.464 

Ai 6 . 37.579.000 

Ai 5. 1.034.000 


I CORSA. 

I CORSA. 

II CORSA. 

Il CORSA. 

Ili CORSA. 

Ili CORSA. 

IV CORSA. 

IV CORSA. 

V CORSA. 

V CORSA. 

VI CORSA. 

VI CORSA. 

CORSA +. 

QUOTE 

NESSUN 14... JACKPOT - 1.648.333.838 

Ai 12. 

Ai 11. 

Ai 10. 


SQUADFìA 

PUNTI 

PARTITE 

IN CASA 

FUOR CASA 

RETI FATTE 

RETI SUBITE 

Media 

inglese 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

T 

c 

F 

T 

C 

F 

ROMA 

59 

26 

18 

5 

3 

13 

10 

3 

0 

13 

8 

2 

3 

50 

26 

24 

23 

10 

13 

7 

JUVENTUS 

55 

26 

16 

7 

3 

13 

9 

3 

1 

13 

7 

4 

2 

45 

26 

19 

21 

9 

12 

3 

LAZIO* 

49 

25 

15 

4 

6 

12 

8 

2 

2 

13 

7 

2 

4 

46 

25 

21 

27 

11 

16 

0 

PARMA* 

43 

25 

12 

7 

6 

13 

7 

3 

3 

12 

5 

4 

3 

39 

24 

15 

21 

9 

12 

-8 

MILAN 

40 

26 

10 

10 

6 

14 

8 

5 

1 

12 

2 

5 

5 

41 

32 

9 

35 

17 

18 

-14 

ATALANTA 

40 

26 

10 

10 

6 

14 

4 

7 

3 

12 

6 

3 

3 

31 

13 

18 

21 

10 

11 

-14 

INTER 

38 

26 

10 

8 

8 

12 

6 

5 

1 

14 

4 

3 

7 

34 

17 

17 

32 

9 

23 

-12 

FIORENTINA 

36 

26 

8 

12 

6 

13 

7 

3 

3 

13 

1 

9 

3 

43 

27 

16 

35 

18 

17 

-16 

BOLOGNA 

36 

26 

10 

6 

10 

13 

8 

2 

3 

13 

2 

4 

7 

34 

18 

16 

35 

13 

22 

-16 

UDINESE 

32 

26 

10 

2 

14 

13 

7 

0 

6 

13 

3 

2 

8 

39 

26 

13 

44 

21 

23 

-20 

PERUGIA 

32 

26 

8 

8 

10 

13 

5 

4 

4 

13 

3 

4 

6 

34 

19 

15 

38 

15 

23 

-20 

LECCE 

29 

26 

7 

8 

11 

13 

5 

4 

4 

13 

2 

4 

7 

31 

19 

12 

42 

21 

21 

-23 

BRESCIA 

28 

26 

6 

10 

10 

13 

4 

6 

3 

13 

2 

4 

7 

31 

16 

15 

36 

14 

22 

-24 

VICENZA 

28 

26 

7 

7 

12 

13 

5 

4 

4 

13 

2 

3 

8 

28 

17 

11 

38 

16 

22 

-24 

NAPOLI 

27 

26 

6 

9 

11 

13 

4 

5 

4 

13 

2 

4 

7 

25 

15 

10 

36 

15 

21 

-25 

VERONA 

24 

26 

6 

6 

14 

12 

6 

3 

3 

14 

0 

3 

11 

29 

17 

12 

46 

16 

30 

-26 

REGGINA 

20 

26 

5 

5 

16 

13 

4 

4 

5 

13 

1 

1 

11 

18 

9 

9 

43 

15 

28 

-32 

BARI 

19 

26 

5 

4 

17 

13 

5 

1 

7 

13 

0 

3 

10 

21 

15 

6 

46 

19 

27 

-33 


* una partita in meno 


MARCATORI 


18 reti: Shevchenko (Milan, 4 rig.), Crespo 
(Lazio, 1 rig.). 

17 reti: Chiesa (Fiorentina, 3 rig.). 

15 reti: Batistuta (Roma, 1 rig.). 

13 reti: Hubner (Brescia, 4 rig.). 

12 reti: Vieri (Inter, 3 rig.). 

11 reti: Sosa (Udinese), Totti (Roma, 4 rig.), 
Lucarelli C. (Lecce, 4 rig.), Inzaghi F. 
(Juventus, 1 rig.). 

10 reti: Montella (Roma), Di Vaio (Parma). 

9 reti: Toni (Vicenza, 1 rig.), Materazzi (Pe¬ 
rugia, 4 rig.). 

8 reti: Vugrinec (Lecce, 2 rig.), Signori (Bo¬ 
logna, 1 rig.), Ventola (Atalanta). 

7 reti: Bonazzoli (Verona), Saudati (Peru¬ 
gia, 1 rig.), Nedved (Lazio), Salas (La¬ 
zio, 1 rig.), Del Piero (Juventus, 2 
rig.), Trezeguet (Juventus), Nuno Go- 
mes (Fiorentina), Andersson D. (Ba¬ 
ri, 5 rig.). 

6 reti: Fiore (Udinese, 4 rig.), Vryzas (Peru¬ 
gia), Amoroso M. (Parma, 3 rig.), 
Milosevic (Parma), Recoba (Inter), 
Rui Costa (Fiorentina). 


I PROSSIMO TURNO II 


10 a DI RITORNO 


BOLOGNA 

BARI 

Dom. 15,00 

(0-2) 

INTER 

FIORENTINA Sab. 20,30 

(0-2) 

LAZIO 

VICENZA 

Dom. 15,00 

(4-1) 

LECCE 

MILAN 

Dom. 15,00 

(1-4) 

NAPOLI 

BRESCIA 

Sab. 15,00 

(1-1) 

PARMA 

JUVENTUS 

Dom. 20,30 

(0-1) 

PERUGIA 

ATALANTA 

Dom. 15,00 

(0-0) 

UDINESE 

ROMA 

Dom. 15,00 

(1-2) 

VERONA 

REGGINA 

Dom. 15,00 

(1-1) 


Trentanni fa 


La Roma licenzia Helenio Herrera 


Marco Fiorletta 


L a pasqua sportiva vive degli 
echi della settimana, la Roma 
non presenta più in panchina 
H elenio H errerà, a cui non è bastata la 
vittoria sul Cagliari per mantenere il 
posto, Nel corso della settimana santa 
il M ago ha avuto la sventura di fare 
riferimento a M ussolini per lo scudet¬ 
to vinto nel lontano 1942. Ciò ha pro¬ 
vocato il licenziamento in tronco di 
H ,H. e l'ingaggio dell’allenatore della 
Primavera Tessari. A nulla sono valse 
le spiegazioni di Herrera sulla natura 
scherzosa della frase. A conclusione 
della vicenda l’ex allenatoredei giallo¬ 
rossi ha fatto pubblicare sulla piccola 
pubblicità di un quotidiano romano, 
sotto la voce «Domande di Impiego» 
un annuncio che inizia con le parole 
«Cerco Club con presidente serio, con 
il qualesi possa firmarein bianco, col- 
Iaborare Ieal mente, che rispetti la paro¬ 
la scritta e parlata...», è l'ultima stocca¬ 
ta al presidente Anzalone, sia l'allena¬ 


tore che la squadra rimedieranno un 
severo richiamo dalla federazione. 

Il campo iniziaadarerisultati im¬ 
portanti per la lotta al vertice. 11 pareg¬ 
gio del M ilan con il Napoli a San Siro, 
con un rigore sbagliato da Altafini a 
tre minuti dal termine, e la contempo¬ 
ranea vittoria dell'l nter a Varese han¬ 
no fatto sì che i nerazzurri portassero 
atrei punti di vantaggio sul Milan e a 
cinque sui partenopei. Il cambio di 
allenatore ha fatto bene alla Roma, 
chesommergeil Catania con un netto 
5-0 all'Olimpico, Boninsegna con le 
due reti segnate al Varese si porta a 21 
m arcatu re d i stanzi andò di cinquepun¬ 
ti il milanista Prati. 

Tensioni nel mondo del calcio, Al 
neo allenatore della Roma sono arri va¬ 
te anchedelleminaccedi morte, aTer- 
ni trecento tifosi hanno assediato per 
quattro ore l'arbitro Grassi per aver 
concesso al N ovara un rigore a tre mi¬ 
nuti dal termine. A Foggia lancio di 
frutta in campoelle bombe carta, sem¬ 
pre per un rigore dubbio e, di nuovo a 
M ilano, al termine della gara un fun¬ 


zionario di polizia è stato aggredito 
per aver tentato di sedare una rissa. 

L'IgnisVarese, dopo la vittoria in 
campionato, subisce una dura sconfit¬ 
ta dall'Armata Rossa di Mosca guidata 
da Belov. Tutt'altra storia per la Sim- 
menthal M ilano che si rifa dalla delu¬ 
sione della perdita dello scudetto con 
la vittoria nella finale di Coppa delle 
Coppe sulla Spartak Leningrado. La 
saga Varese-M ilano, comunque non è 
ancora terminata. M anca l'ultimo at¬ 
to, la fase finale della Coppa Italia che 
vedrà impegnate l'Ignis, la Simmen- 
thal, la Fides Napoli e la Forst Cantò. 

«Tutto secondo logica», inizia co¬ 
sì l’articolo dell'U nità dedicato al 
Campionato italiano di motocicli¬ 
smo, ed era vero, con Giacomo Agosti¬ 
ni in pista non c'era spazio per altri 
motociclisti. Il suo dominio nelledas- 
si 350 e 500 si esplicava sia sul suolo 
patrio chenellepistedovesi disputava¬ 
no le gare valide per il Campionato 
del Mondo. Spesso si risolveva tutto 
in "un noioso monologo perché nessu¬ 
no può stare al suo passo". 


RoyKeane 
a tu per tu 
con 

l'arbitro 
durante 
il macth 
con il 
Coventry 
City 
La gara 
è fin ita 
con 

la vittoria 
(4-2) 

dei «Reds» 
all'Old 
T rafford 
Il Manchester 
ha vinto 
il campionato 
inglese 
grazie 
alla classe 
e alla grinta 
dei suoi 
giocatori 
Il capitano 
Keane 
interpr&a 
perfettamente 
il carattere 
aggressivo 
e vincente 
della squadra 



SERIE B 


SQUADRA 

P 

G 

V 

N 

P 

RF 

RS 

M.l. 

Piacenza 

57 

31 

17 

6 

8 

39 

21 

-6 

Torino 

57 

31 

17 

6 

8 

37 

28 

-6 

Venezia 

56 

31 

15 

11 

5 

51 

34 

-5 

Chievo 

56 

31 

15 

11 

5 

42 

28 

-7 

Sampdoria 

52 

31 

13 

13 

5 

43 

27 

-11 

Cosenza 

52 

31 

15 

7 

9 

35 

31 

-9 

Ternana 

50 

31 

13 

11 

7 

47 

30 

-11 

Cagliari 

47 

31 

12 

11 

8 

47 

32 

-16 

Crotone 

47 

31 

14 

5 

12 

40 

43 

-16 

Ancona 

46 

31 

13 

7 

11 

45 

41 

-15 

Empoli * 

44 

30 

12 

8 

10 

34 

33 

-16 

Genoa 

36 

31 

8 

12 

11 

35 

34 

-25 

Siena 

36 

31 

8 

12 

11 

32 

39 

-25 

Pistoiese 

35 

31 

9 

8 

14 

40 

43 

-28 

Cittadella 

35 

31 

8 

11 

12 

33 

45 

-26 

Salernitana 

33 

31 

8 

9 

14 

28 

34 

-30 

Treviso * 

27 

30 

6 

9 

15 

28 

43 

-33 

Monza 

25 

31 

7 

4 

20 

31 

61 

-36 

Ravenna 

22 

31 

3 

13 

15 

24 

48 

-41 

Pescara 

21 

31 

3 

12 

16 

26 

42 

-40 


^IJiTFpàrflWTiTrneno 


CAGLIARI - VENEZIA.2-1 

20p.t.: Vannucchi (Venezia); 33p.t.: Pinna 
(Cagliari); 19s.t.: Conti (Cagliari); 

CHIEVO-SAMPDORIA.1-1 

22p.t.: D 1 Aversa (Sampdoria); 24p.t.: Man- 
fredini (Chievo); 

CROTONE-TORINO.0-1 

5s.t.: Calaiò (Torino); 

GENOA-ANCONA. 3-1 

30p.t.: Rossini (Genoa); 42p.t.: Carparelli 
(Genoa); 46p.t.: Parlato (Ancona); 15s.t.: 
Carparelli (Genoa); 

PESCARA - PISTOIESE.0-1 

19s.t.: Baiano (Pistoiese)rig.; 

PIACENZA-MONZA. 1-0 

5s.t.: Tosto (Piacenza); 

SALERNITANA - COSENZA.0-1 

16p.t.: Guidoni (Cosenza); 

SIENA-EMPOLI. 1-1 

9p.t.: Sciaccaluga (Siena); 36p.t.: Mar- 
chionni (Empoli); 

TERNANA-RAVENNA.4-0 

44p.t.: Borgobello (Ternana); 45p.t.: Mic¬ 
coli (Ternana); 46p.t.: Grappi (Ternana); 
Is.t.: Grappi (Ternana)rig.; 

TREVISO-CITTADELLA.1-2 


10s.t.: Pizzi (Treviso);, 35s.t.: 47s.t.: Bai- 
cu (Cittadella); 


MARCATORI 


21 reti: Caccia (Piacenza, 6 rig.). 

15 reti: Grabbi (Ternana, 4 rig.). 

14 reti: Di Napoli (Venezia, 4 rig.), Deflorio 
(Crotone, 2 rig.). 

13 reti: Maniero (Venezia, 4 rig.), Flachi 
(Sampdoria, 6 rig.), Parente (Anco¬ 
na, 2 rig.). 

10 reti: Borgobello (Ternana), Di Michele 
(Salernitana, 1 rig.), Cammarata (Ca¬ 
gliari, 1 rig.), Suazo (Cagliari), Vieri 
(Ancona). 

9 reti: Baiano (Pistoiese, 3 rig.), Carparelli 
(Genoa, 1 rig.), Maccarone (Empoli, 
1 rig.), Zampagna (Cosenza, 1 rig.), 
Corradi B. (Chievo). 


| PROSSIMO TURNO 


13 a DI RITORNO 


ANCONA 

PIACENZA 

Dom. 15,00 

(i-i) 

CITTADELLA CAGLIARI 

Dom. 15,00 

(0-3) 

COSENZA 

TREVISO 

Dom. 15,00 

(1-1) 

EMPOLI 

CROTONE 

Ven 20-20,45 

(1-3) 

MONZA 

SIENA 

Dom. 15,00 

(1-3) 

PESCARA 

CHIEVO 

Dom. 15,00 

(2-0) 

PISTOIESE 

SALERNITANADom. 15,00 

(0-1) 

SAMPDORIA RAVENNA 

Dom. 15,00 

(0-0) 

TORINO 

GENOA 

Dom. 15,00 

(1-2) 

VENEZIA 

TERNANA 

Lun 23- 20,45 

(1-3) 


BASKET Al Maschile 


Benetton Tv - Kinder Bo 

89-81 

Paf Bo - Viola Re 

106-80 

De Vizia Av - Monte Paschi Si 

76-72 

Poliform Cantù - Montecatini 

66-54 

Adecco Mi - ADR Roma 

72-87 

Scavolini Ps - Lineltex Imola 

73-62 

Telit Ts - Roosters Va 

68-64 

Cordivari Roseto - Vip Rimini 

66-69 

Muller Vr - Snaidero Ud 

69-72 


Classifica 


Kinder Bo 

54 

32 

27 

5 

2846 

2410 

Scavolini Ps 

46 

32 

23 

9 

2780 

2557 

ADR Roma 

46 

32 

23 

9 

2644 

2521 

Paf Bo 

44 

32 

22 

10 

2577 

2339 

Benetton Tv 

44 

32 

22 

10 

2768 

2586 

Monte Paschi Si 

34 

32 

17 

15 

2623 

2543 

Muller Vr 

30 

32 

15 

17 

2875 

2917 

Snaidero Ud 

30 

32 

15 

17 

2640 

2741 

Cordivari Roseto 

28 

32 

14 

18 

2568 

2587 

De Vizia Av 

28 

32 

14 

18 

2637 

2695 

Telit Ts 

28 

32 

14 

18 

2524 

2593 

Adecco Mi 

26 

32 

13 

19 

2713 

2906 

Poliform Cantù 

24 

32 

12 

20 

2521 

2646 

Roosters Va 

24 

32 

12 

20 

2858 

3008 

Montecatini 

24 

32 

12 

20 

2624 

2783 

Viola Re 

22 

32 

11 

21 

2738 

2850 

Vip Rimini 

22 

32 

11 

21 

2729 

2885 

Lineltex Imola 

22 

32 

11 

21 

2717 

2903 


Prossimo turno 

Telit Ts - Paf Bo, Roosters Va - Benetton Tv, Vip Rimini - Muller Vr, 
Kinder Bo - Adecco Mi, Snaidero Ud - Scavolini Ps, ADR Roma - 
Lineltex Imola, Monte Paschi Si - Poliform Cantù, Viola Re - Cordiva- 
ri Roseto, Montecatini - De Vizia Av 


Arezzo - Alzano 

1-0 

Carrarese - Spezia 

0-1 

Lecco - Brescello 

3-2 

Lumezzane - Cesena 

0-0 

Modena - Albinoleffe 

2-0 

Pisa - Alessandria 

0-1 

Reggiana - Como 

0-2 

Spai - Livorno 

1-1 

Varese - Lucchese 

0-0 


Classifica 

Modena 64; Como 60; Livorno 58; Arezzo 50; 
Spezia 48; Cesena 43; Spai e Lumezzane 41; 
Lucchese 39; Varese e Pisa 37; Albinoleffe 35; 
Carrarese e Lecco 33; Reggiana, Brescello e 
Alzano 26; Alessandria 21 

Prossimo turno 

Albinoleffe - Varese 
Alessandria - Reggiana 
Alzano - Como 
Brescello - Lumezzane 
Cesena - Carrarese 
Lecco - Spai 
Lucchese - Livorno 
Pisa - Modena 
Spezia - Arezzo 


C1B 1 

Atl. Catania - Ascoli 

1-1 

Avellino - Vis Pesaro 

sosp. 

Benevento - Catania 

2-3 

C. Sangro - Savoia 

rinv. 

Fermana - Palermo 

2-2 

Giulianova - Messina 

1-1 

L'Aquila - Viterbese 

rinv. 

Lodigiani - Rd. Andria 

0-2 

Torres - Nocerina 

2-2 


Classifica 

Palermo 57; Messina 52; Catania 48; Torres e 
Avellino 46; Ascoli 45; Savoia 44; L'Aquila 43; 
C. Sangro e Permana40; V. Pesaro 38; Giulia- 
nova e Nocerina 35; Lodigiani 32; Benevento 
29; Viterbese 28; F. Andria 25; A. Catania 20 

Prossimo turno 

Ascoli - Lodigiani 
C. Sangro - L'Aquila 
Catania - Torres 
Rd. Andria - Savoia 
Giulianova- Fermana 
Messina - Palermo 
Nocerina - Benevento 
Vis Pesaro - Atl. Catania 
Viterbese - Avellino 


1 C2A | 

A. Adige - Montichiari 

0-0 

Biellese - Moncalieri 

2-0 

Cremonese - Rorenzuola 

2-1 

Legnano - Novara 

1-1 

Mestre - Mantova 

0-2 

P. Patria - P. Sesto 

0-0 

Padova - Meda 

1-1 

Sandonà - P. Vercelli 

0-1 

Triestina - Sassuolo 

3-1 


Classifica 

Padova 61 ; Mestre 56; P. Patria 55; Mantova 
49; Triestina 48; P. Vercelli 47; Meda 44; Cre¬ 
monese 43; A. Adige e P. Sesto 42; Montichia¬ 
ri e Biellese 39; Sassuolo 34; Legnano 31; 
Horenzuola 29; Moncalieri e Novara 22; San- 
donà 16 


Prossimo turno 

Rorenzuola- A. Adige 
Mantova - Triestina 
Mestre - Sandonà 
Montichiari - Cremonese 
Novara - Moncalieri 
P. Patria - Biellese 
P. Sesto - Legnano 
P. Vercelli - Meda 
Sassuolo - Padova 


1 C2B 1 

C. S. Pietro - Maceratese 

3-0 

Castelnuovo G. - Viareggio 

1-1 

Chieti - Rimini 

0-0 

Gubbio - Sangiovannese 

3-1 

Lanciano - Rondinella 

rinv. 

Montevarchi - Prato 

1-0 

Russi - Faenza 

2-2 

San Marino - Gualdo 

2-2 

Teramo - Imolese 

1-1 


Classifica 

Lanciano e Rimini 53; Chieti 51; Teramo 48; 
Prato 46; Sangiovannese 43; Gualdo 42; Ron¬ 
dinella e Castelnuovo 41; S. Marino 40; Gub¬ 
bio 38; Montevarchi 34; Russi 32; Viareggio 
31 ; Imolese 30; Faenza 29; Maceratese 28; C. 
S. Pietro 24 


Prossimo turno 

Faenza - Ri mini 
Gualdo - Teramo 
Imolese - C. S. Pietro 
Maceratese - Lanciano 
Prato - Russi 

Rondinella - Castelnuovo G. 

San Marino - Chieti 
Sangiovannese - Montevarchi 
Viareggio - Gubbio 


C2C ; 

Acireale - Juve Stabia 

0-0 

Campobasso - Sora 

rinv. 

Castrovillari - Catanzaro 

0-1 

Cavese - Igea 

1-1 

Gela - S. Anastasia 

1-0 

Giugliano - Puteolana 

rinv. 

Nardo - Turris 

2-0 

Taranto - Foggia 

2-1 

Tricase - Fasano 

1-1 


Classifica 

Taranto 57; Campobasso 55; Puteolana 52; 
Catanzaro 43; Nardo 42; Fasano e Igea 41; 
Sora 40; J. Stabia39; Gela 38; Tricase e Acirea¬ 
le 36; Giugliano e Foggia 34; S. Anastasia 33; 
Cavese 32; Turris 28; Castrovillari 27 

Prossimo turno 

Catanzaro - Gela 
Fasano - Acireale 
Foggia - Castrovillari 
Igea - Campobasso 
Juve Stabia- Giugliano 
Puteolana - Nardo 
S. Anastasia - Tricase 
Sora - Taranto 
Turris - Cavese 
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lo sport 


l’Unità 


□ 





Serginho : cosi pimpante l’avevamo visto poche volte. Fornisce 
l’assist per la prima rete, mette a segno la seconda con uno 
stupendo tiro da fuori. Sulla fascia sinistra è il padrone assolu¬ 
to, ridicolizza Alberto e Zamboni, spinge il Milan verso la 
vittoria e la qualificazione in Champions League. 

Bertotto : l'Udinese affonda, lui in vece resta sempre a gal la. Ha 
una grinta straordinaria e non molla mai. Recupera palloni 
ovunque, ma non può nulla su Shevchenko che con una finta 


Margiotta: Spalletti lo lascia giocare un'ora: basta e avanza per 
non combinare nulla e per toccare la palla non più di tre volte. 
Vero è anche che il centrocampo non lo aiuta, ma lui sembra 
svogliato. Maldini e Roque Junior gli nascondono sempre la 
sfera: lui non va mai a cercarla. 

Alberto: il brasiliano avrebbe i 1 compito di arginare Serginho. 
Invece gli dà spazio fin dal primo minuto. L'unico a non accor¬ 
gersene è Spalletti che lo lasci a fare e al la fine becca duegol. 

b 

lo sbilancia e mette dentro il 3-0. Poi però Sheva va a stringere 
la mano all'avversario chefino a quel punto l'aveva oscurato. 

b 

Fiore: in teoria è il cervello e i piedi dell'Udinese, ma a San Siro 

1 

Helveg: i rossoneri affondano sempresullefasceelui èun 
motorino prezioso e instancabile. Sta giocando un buon finale 

i 

non ci mette né l’uno né l'altro. È pur sempre un nazionale e 
dovrebbe dimostrare di meritare la maglia azzurra. Giunti non 
è un fenomeno eppure basta a trasformare il pomeriggio di 


di campionato ma se ne sono accorti davvero in pochi. 


Fiore in una lunga via crucis 


Friulani inconsistenti e i rossoneri collezionano la terza vittoria del dopo Zaccheroni 

Passeggiata con l’Udinese 
Il Milan di “Cesarone” va 



Milan 

3 

Udinese 

0 


MILAN: Rossi 6, Helveg 7 (36' st Gattuso s.v.) , Roque 
Junior 6,5 P.Maldini 6.5, Coco 6 (45' st Sala s.v), Josè Mari 
6.5 (30' st Leonardo s.v), Giunti 6, Kaladze 6.5, Serginho 7.5, 
Bierhoff 6, Shevchenko 6. (12 Abbiati, 29 Donadel, 33 Ba, 37 
Antonini). All.: Cesare Maldini 6.5. 

UDINESE: Turci 5.5, Zamboni 5. Sottil 6, Bertotto 6,5 Alberto 
5, Giannichedda 6 (36' st Pinzi s.v.), Helguera 5 (1' st Muzzi 
6), Diaz 5.5, Walem 4.5, Fiore 4, Margiotta 4 (21 ' st Jaquinta 
6)(22 De Sanctis, 6 Gargo, 2 Genaux, 27 Manfredini). All.: 
Luciano Spalletti 5. 

ARBITRO: Tombolini di Ancona 6.5. 

RETI: nel pt 9' Kaladze, 33' Serginho; nel st 27' Shevchenko. 

NOTE: Angoli:10-4 perii Milan. Ammoniti: Giannichedda per 
gioco falloso. 


Maldini però non vuol sentir parlare 
di riconferma sulla panchina del Diavolo 


Enzo De Leonardis 


MILANO Alla festa mancava solo Zac¬ 
cheroni. Era lui l’assente illustre di 
San Siro che ha festeggiato un M ilan 
ritrovato e una nuova fortunata ge¬ 
stione, quella di Cesare Maldini che 
fin qui ha fruttato ai rossoneri dieci 
punti in quattro gare. Dall'altra parte 
una vecchia fiamma di Zac, l'Udine 
se affidata alle cure di Luciano Spal¬ 
letti che aveva raccolto una squadra 
a pezzi ed era riuscito a camuffarne i 
limiti nelle ultime due uscite, tanto 
che era arrivata una vittoria e un pa¬ 
reggio. I bianconeri potevano dun¬ 
que cullare il sogno di vivere una 
Pasqua felice, se non nel risultato al¬ 
meno sul piano del gioco. E invece 
nulla, perché il Milan ha macinato i 
suoi avversari come uno schiacciasas¬ 
si inarrestabile che ha frantumato 
l’ostacolo con un 3-0 più veritiero e 
giusto che mai. 

Maldini esce soddisfatto anche 
perché, come lui stesso ha rimarcato, 
pure la fortuna è dalla sua parte. M a 
il nuovo M ilan non è miracolato, so¬ 
lo ridisegnato con un classico 4-4-2 
diventato di colpo impenetrabile e 
ne è testimonianza il fatto che nelle 


VICENZA 11 Vicenza confeziona un 
prezioso successo piegando un Bo¬ 
logna superato certo più larga¬ 
mente di quanto non dica il già 
ampio risultato finale. Per i vicen¬ 
tini il 4-2 è una fetta di salvezza 
messa da parte ai danni del vec¬ 
chio maestro Guidolin che pro¬ 
prio contro il Vicenza dalla spon¬ 
da Udinese due anni fa contribuì 
all'ultima di campionato, alla re¬ 
trocessione dei berici, anche allo¬ 
ra guidati da Reja. 

Lo stimolo salvezza è più forte 
nel Vicenza di quello chedovreb- 
beimpegnareil Bologna nella cor¬ 
sa verso l'Europa e che la partita 
per Guidolin siaunatappain sali¬ 
ta lo si capiscedopo i primi minu¬ 
ti quando a una vibrante partenza 
il Bologna non riesce a far seguire 
una continuità di gioco apprezza¬ 
bile. 

Dall'altra parte, attento econ- 
centrato, il Vicenza ben presto im¬ 
pone il proprio gioco guadagnan¬ 
do metri di campo e preparando 
il vantaggio con almeno quattro 
occasioni (Cardone, Kallon e due 
volteToni) chemandano fuori gi- 


ultime quattro partite i rossoneri 
non hanno ancora subito gol. La qua¬ 
lificazione in Champions League, 
che solo un mese fa sembrava una 
chimera, è oggi più che mai possibi¬ 
le. Gira tutto, pure l’attacco che per 
la quarantanovesima volta riesce ad 
andare a segno in casa, eguagliando 
cosi il record del Torino, anni 74-77, 
di Pulici eGraziani. M aldini, con un 
M ilan così, si sente al sicuro: «Siamo 
in crescita e questa vittoria è merita¬ 
ta, anche perché non abbiamo lascia¬ 
to spazio agli avversari. La Cham¬ 
pions League è un obiettivo alla no¬ 
stra portata e continuando su questa 
strada non credo che sfuggi rà».Vero, 
comeèvero che l'Udinese in partita 
non c'è davvero mai stata, sovrastata 
in ogni parte del campo ein partico¬ 
lare sulle fasce, dove Serginho a sini¬ 
stra e H elveg a destra hanno sempre 
avuto la meglio sugli avversari, in ca¬ 
lo anche dal punto di vista fisico co¬ 
me ha rimarcato il tecnico Spalletti: 
«Ci sono problemi a livello psicologi¬ 
co e atletico. Non abbiamo fatto 
granché e non possiamo accampare 
nessuna scusa». 11 mea culpa è d’ob- 
bligo perché un Udinese così arren¬ 
devole non se l'aspettava nessuno. I 
friulani hanno lasciato la scena già 


ri l'organizzazionedifensiva bolo¬ 
gnese. La cronica difficoltà di arri¬ 
vare davanti all'area vicentina 
non appare spiegabile per i bolo¬ 
gnesi con l'assenza di Signori, og¬ 
gi in tribuna. 

Il Vicenza, privo di Crovari 
squalificato e di Dal Canto infor¬ 
tunato, rimedia rispettivamente 
con Firmani, spalla di Dabo e Be- 
ghetto su Ila fasci a sinistra. 

Più numerose le defezioni nel 
Bologna che costringono Guido¬ 
lin a rinunciare, oltre a Signori, 
anche a Lima ePadalino squalifi¬ 
cati: rimedia con Olive al fianco 
di Maresca. L'assenza di Lima si 
farà però senti re su tutta l'organiz- 
zazionedi gioco degli emiliani. Le 
squadre sono tanto simili nella fi¬ 
losofia di gioco che finiscono ini¬ 
zialmente per esserespeculari nel¬ 
la disposizione in campo. 

Ma è nel comportamento e 
nella mentalità che il Vicenza fa la 
differenza, vincendo ogni con¬ 
fronto. Zauli è re incontrastato di 
un centrocampo dove il suo alter 
ego felsineo, Locatelii, non trova 
idee convincenti. Toni è un allar- 


dopo 8' quando il georgiano Kaladze 
ha girato in rete un punizione bassa 
del solito e straripante Serginho. In 
verità l'ultimo arrivato in casa M ilan 
ha beneficiato, per segnare il suo pri¬ 
mo gol in Italia, anche di una devia¬ 
zione di Margiotta: uomo in meno 
degli ospiti. Ci si attendeva una rea¬ 


me costante per la retroguardia 
rossoblù, il Vicenza concentra il 
gioco su di lui, formidabile nel 
trattenere palla, a difenderla e ad 
accentrare costantemente l'atten¬ 
zione di almeno tredifensori. 


zione che non è mai arrivata, tanto 
che Rossi non si è sporcato neppure 
le mani. Il Milan ha continuato a 
martellare senza pietà umiliando gli 
esterni dell’Udinese, Alberto e Zam¬ 
boni, che al 33' è rimasto a guardare 
prima sulla finta e poi sul tiro di 
Serginho che si èinfilato all'incrocio, 


Per contro, dall'altra parte Ci- 
priani non toglie il sonno a To- 
mas. Già alla fine del primo tem¬ 
po il Vicenza sembra aver messo 
al sicuro l'incontro (reti di Toni al 
38' e Kallon al 42') e i tre punti 


Tre vittorie e un pari, ma di con- 
fermenon vuol sentir parlare. Nel¬ 
le quattro partite della sua gestio¬ 
ne Cesare Maldini ha ottenuto ri¬ 
sultati molto più che soddisfacen¬ 
ti: logica la sua soddisfazione nel 
dopopartita con l'Udinese, anche 
se risulta strana la sua contrarietà 
a commentare le voci su una sua 
riconferma per la prossima stagio¬ 
ne. 

«A un certo punto della stagioneil 
M ilan ha deciso di cambiare alle¬ 
natore- ha spiegato Maldini -, e 
di ribaltare una situazione pessi¬ 
ma. Bisognava cambiare, e i diri- 


per un gol che da casuale, probabil¬ 
mente il brasiliano voleva crossare, si 
ètrasformato nella perla della giorna¬ 
ta. Tutti hanno partecipato alla festa 
del M ilan che contava dieci assenti: 8 
infortunati più due extracomunitari 
di troppo, Dida e Boban, spediti in 
tribuna. La ripresa poteva essere l’oc- 


(terza rete al 14' st con Sommese) 
ma poi rischia di rovinarsi la festa 
con due leggerezze che permetto¬ 
no al Bologna, rimasto in dieci 
uomini per l'espulsionedi Castelli¬ 
ni, cacciato per somma di ammo- 


genti del M ilan hanno scelto me. 
Il mio incarico termina afinecam- 
pionato, e per ora non accetto di 
fare discorsi sulla mia riconferma. 
Deciderà la società». 

Parlando di M ilan-UdineseM aldi¬ 
ni è tornato sereno: «Kaladze e 
Giunti sono stati eccezionali, ma è 
tutto il M ilan chesi è mosso benis¬ 
simo. Sono soddisfatto soprattut¬ 
to per la forma fisica dei giocatori, 
che in campo si parlano esi aiuta¬ 
no. Poi, quando si ha la sicurezza 
di non prendere gol, si gioca più 
tranquilli». 


casione per l'Udinese per riaprire il 
match, anche perché Spai letti ha pro¬ 
vato a vivacizzare l'attacco con l'in¬ 
gresso di M uzzi. Non è servito e She¬ 
vchenko ha posto il suo sigillo al 27’, 
superando tutti e persino l'ottimo 
Bertotto, l'unico davvero da salvare 
trai bianconeri. 


nizioni, di accorciare le distanze 
(al 21' st Bia su rigore e al 40' 
Brioschi). La rete definitiva arriva 
al 45' con Kallon, giocatore in con¬ 
tinua crescita assieme alla già cer¬ 
tezza Toni. 


In settimana 
quarti di Champions 
E Lazio-Parma 

Si giocheranno in settimana le 
partite di ritorno dei quarti di 
finale della Champions League. 
Martedì (alle20,45) doppio 
derby anglo-spagnolo. La 
Coruna e Valencia tenteranno 
di recuperare la sconfitta subita 
nell'andata contro, 
rispettivamente, Leedse 
Arsenal. Proibitivo l'impegno 
del Deportivo che deve 
rimontare l'0-3 dell’Elland 
Road, fatti bile l’impresa di 
Carboni e compagni che 
all'H ighbury finirono sconfitti 
di un gol (1-2) dopo il 
vantaggio realizzato daAyala. 
Mercoledì sarà la volta di 
Bayern M onaco-M anchester 
United e Reai 

M adrid-Galatasaray. I tedeschi 
potranno gestire il risultato 
dell’andata: l’l-0 ottenuto in 
Inghilterra permette al Bayern 
di impostare la gara in 
contropiede. Il Reai Madrid 
non ha alternative alla vittoria, 
in Turchia il match d'andata si 
concluse 3-2 (incredibile 
rimonta del Galatasaray dopo il 
2-0 degli spagnoli). Il Reai 
M adrid in questa edizionedella 
Champions League ha sempre 
vinto al Bernabeu, potrebbe 
bastare anche l'1-O. Occhio a 
Figo e Raul. 

Sempre mercoledì si disputerà il 
recupero tra Lazio-Parma 
(l'anticipo della 25a giornata) 
sospeso e poi definitivamente 
rinviato per campo 
impraticabile sabato 7 Aprile. 

La gara inizierà alle 20,30. 
Giovedì 19 spazio alla Coppa 
Uefa con le gare di ritorno delle 
semifinali. Il clou èsenza 
dubbio a Liverpool dovei 
«reds» (autori dell'eliminazione 
della Roma e del Porto) 
affrontano il Barcellona dopo lo 
0-0 dell’andata al Camp N ou. 
Chi prevarrà nell'ennesima sfida 
tra inglesi e spagnoli 
probabilmente troverà nella 
finale del 16 maggio a 
Dortmund l’Alavès Il 
Kaiserslautern, sconfitto 5-1 in 
Spagna, prova a realizzare un 
miracolo per ribaltare il 
pronostico. L'Alaves in trasferta 
è un osso duro, l'Inter 
(sconfitto 0-2 a S. Siro) lo 
ricorda bene. 


Il rimaneggiato Bologna dominato in lungo e in largo. I biancorossi di Reja danno una lezione all’ex maestro Guidolin. Doppietta di Kallon 

Il Vicenza si ritaglia uno spicchio di salvezza 



Kallon autore di una doppietta 


Vicenza 

Bologna 


VICENZA: Sterchele 6, Cardone 6.5 (33' st Marco Aurelio, 
sv), Zanchi 6, Tomas 6.5, Sommese 7, Firmani 6.5, Dabo 
6.5, Beghetto 6.5 (40' st Comotto, sv), Zauli 7, Toni 7.5, 
Kallon 7 (43' st Bernardini, sv). (22 Santarelli, 16 Rossi, 17 
Jeda, 9 Esposito). Allenatore: Edoardo Reja 6.5. 

BOLOGNA: Pagliuca 6.5, Falcone 5, Bia 6, Castellini 4.5, 
Nervo 4.5, Olive 5.5, Maresca 6, Wome 5.5 (9' st Brioschi, 
5.5), Locatelli 5, Cipriani 5.5 (15' st Gamberini, 5), Oliveira 
5.5 (9' st Cruz, 5). (12 Coppola, 4 Piacentini, 23 Tarantino, 21 
Binotto). Allenatore: Francesco Guidolin 5.5. 

ARBITRO: Bonfrisco di Monza 6.5 

RETI: nel pt 38' Toni, 42' Kallon; nel st 14' Sommese, 21' Bia 
40' Brioschi, 45' Kallon. 

NOTE: 6-5 per il Vicenza. Espulso: 11 ' st Castellini 


Serie B.I1 Venezia cade a Cagliari mentre il Chievo pareggia con la Samp. In coda risucchiati Monza e Treviso 


Inchiesta di Guarmiello sugli episodi di positività e sui risultati dei test vicini alla soglia limite 


Torino e Piacenza tandem di testa 


Nandrolone, indagine su 75 casi 


Massimo De Marzi 


TORINO Torino ePiacenza non potè 
vano trovare sorpresa più gradita 
dentro l'uovo di Pasqua: approfit¬ 
tando dello scivolone del Venezia a 
Cagliari e del pareggio del Chievo 
nel big-match con la Samp, in un 
sol balzo piemontesi ed emiliani 
passano dal terzo al primo posto. 

A Crotone, nella giornata in cui 
doveva fare a meno sia di Schwoch 
che di Artistico, il Toro trova nel 
19enne palermitano EmanueleCala- 
iò il match winner. Il baby bomber 


è l'uomo in più di Camolese: nel 
finale di primo tempo si conquista 
un rigore (il primo concesso ai gra¬ 
nata dopo 21 giornate), ma M aspe¬ 
ro - con la complicità del portiere 
Cesaretti - non riesce a trasformar¬ 
lo, così è lo stesso attaccante della 
Primavera, dopo quattro minuti 
dall'inizio della ripresa, a firmare di 
testa il gol del successo. Nel finale il 
Crotone sfiora per due volte il pa¬ 
reggio con Di Vicino e Sculli, alcu¬ 
ne decisioni del signor Racalbuto 
scatenano le proteste del pubblico 
di casa(equalcheesagitato in tribu¬ 
na se la prende col patron granata 


Cimminelli), ma il Toro incassa e 
porta a casa i tre punti. Come fa, 
con qualche sofferenza di troppo, il 
Piacenza, impegnato nel testa-coda 
col M onza. A regalare sorriso e pri¬ 
mato a Walter Novellino ci pensa il 
difensore Tosto al 50'. Piacenza e 
Torino, a quota 57, precedono di 
un punto il Venezia, che ha assapo¬ 
rato la gioia della vetta solo per sei 
giorni. Eppure per i lagunari si era 
messa subito bene a Cagliari, grazie 
alla rete di Vannucchi, ma la squa¬ 
dra di Prandelli si è vista prima rag- 
giungeredaPinnaepoi superareda 
Conti jr nel secondo tempo. 


Il Venezia viene così raggiunto 
dal Chievo, che impatta al Bentego- 
di nella sfida con la Sampdoria. Tut¬ 
to si decide nel primo tempo nel 
giro di 120 secondi: al gol blucer- 
chiato di D'Aversa replica pronta¬ 
mente Manfredini. In coda, ormai 
spacciate Ravenna (travolto a Ter¬ 
ni, doppietta del solito Grabbi) e 
Pescara (battuto in casa dalla Pisto¬ 
iese, decide il rigore di Baiano), af¬ 
fondano anche il M onza ed il T revi¬ 
so, che perde il derby veneto col 
Cittadella e scivola a -6 (anche se 
con una gara da recuperare) dalla 
zona salvezza. 


TORINO Sono circa 75, di cui 25 solo nel 
calcio, i casi di sospetta assunzione di 
nandrolone tra sportivi professionisti al 
vaglio deH' inchiesta del procuratore ag¬ 
giunto RaffaeleGuariniello. 

Gli accertamenti sono cominciati 
nelle scorse settimane per far luce sulla 
massiccia diffusione di questa sostanza 
vietata dopo la scoperta di sette positivi¬ 
tà tra giocatori di serie A e B. 

Il magistrato, però, ha fatto acquisi¬ 
re anche i dati relativi ai test antidoping 
in cui è stata rilevata una quantità di 
nandrolone assai vicina al valore soglia 
imposto dallenorme. Ieri è stato sentito 
come testimone Piero Volpi, ex medico 


socialedeir I nter eattualmente collabo¬ 
ratore dell' Associazione italiana calcia¬ 
tori. Argomento del colloquio era quan¬ 
to denunciato pubblicamente dal presi¬ 
dente dell' Aie Sergio Campana (anch' 
egli sentito come teste, I' 11 aprile) a 
proposito della circolazione di farmaci 
negli spogliatoi delle squadre di calcio 
professionistiche. 

La frequenza con cui il nandrolone 
compare negli esiti dei test anti-doping 
ha incuriosito il procuratoreGuariniel- 
lo; del resto, già in Francia, nel 1997, si 
era registrata un' analoga «epidemia», 
con la scoperta di numerose positività 
(gli incartamenti relativi sono stati chie¬ 


sti e ottenuti dalla federcalcio transalpi¬ 
na). Uno dei prodotti in cui èpresenteil 
nandrolone è il Deca-duabolin, usato 
nel trattamento delle osteoporosi, ma 
gli investigatori torinesi lo hanno trova¬ 
to anche in alimenti omeopatici; alcuni 
calciatori hanno ammesso di averne pre¬ 
so, e agli atti si trova anche la testimo¬ 
nianza di un giocatoredi basket «positi¬ 
vo», che ha dichiarato di avere assunto 
un farmaco contenente la sostanza vieta¬ 
ta. Lerivelazioni di un giovane appassio¬ 
nato di body-building, che ha confessa¬ 
to di esserselo procurato via Internet, 
hanno portato a indagare il responsabi¬ 
le di una ditta U sa con sede a Bangkok, 
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I Che sarebbe stata evitabile se soltanto Candela 
non avesse firmato nel momento tòpico un cla¬ 
moroso autogol. Può capitare, ma se tanti episo¬ 
di negativi si concentrano in pochi giorni èinevi- 
tabi le che tutti - giocatori, tecnici, dirigenti, tifosi 
- possano perdere un pò della loro fiducia. Poi, il 
presidente è finito di nuovo sotto interrogatorio 
per il caso dei passaporti falsi, uno scandalo di 
cui non si riesce a capire se le società siano vitti¬ 
me o colpevoli. Sensi si è trovato al centro di 
molte accuse, è stato anche interrogato dall'Uffi¬ 
cio Indagini della Federcalcio per aver fatto affer¬ 
mazioni che non mi erano sembrate particolar¬ 
mente gravi. Di ben altre cose dovrebbe preoccu¬ 
parsi chi ha a cuore le sorti del nostro sport più 
popolare. 

Come se tutto questo non bastasse, la Roma 
non è riuscita a battere il Perugia, che si è difeso 
con molto ordine affidandosi al suo portiere, il 


ritrovato Mazzantini, autore pochi giorni fa di 
un'apprezzabile denuncia in materia di doping. 
La Roma ha avuto una decina di palle-gol, eppu¬ 
re per strappare il pareggio ha dovuto aspettare i 
minuti di recupero ed una strana carambola tra 
Montella ed un paio di difensori avversari: non 
so se l’ultimo tocco sia stato di Rivalta, né se 
M ontella abbia colpito la palla con il braccio. So 
cheil Perugia ha protestato con tanta forza: l'arbi¬ 
tro non ha visto niente, il guardalinee nemmeno. 
M i sono piaciute le parole di Capello dopo que¬ 
sto 2-2. H a ribadito la propria convinzione nello 
scudetto, la fiducia nella squadra che fino a due 
domeniche fa veniva quasi accusata di aver am¬ 
mazzato il campionato prima del tempo. In due 
settimane, anche la critica ha cambiato idea, ma 
questo fatto non mi sorprende: è sempre stato 
così, anche quando giocavo io si giudicava sulla 
base prima di tutto dei risultati, non del livello di 


gioco mostrato. La Roma non mi sembra in fles¬ 
sione, ha bisogno di una vittoria che le ridia 
slancio. Voglio anche ricordare per esperienza 
diretta che in Italia non c'è squadra che possa 
vincereuno scudetto con molte setti mane d'anti¬ 
cipo. Bisogna saper soffri refino all'ultima giorna¬ 
ta, io ne ho conquistati due e per poter festeggia¬ 
re ho dovuto aspettare l'ultimo minuto. H a fatto 
bene Capello a non illudersi, quando aveva 9 
punti di margine mancavano la bellezza di 10 
partite, decisamente troppe per non immaginare 
una reazione delle concorrenti, tra le quali non 
sottovaluterei la Lazio, che ho visto vincere in 
maniera sorniona a Reggio Calabria. Se batterà il 
Parma nel recupero, si rifarà sotto pericolosa¬ 
mente, potendo contaresul derby esullasfida tra 
JuveeRomache potrebbe conseti rie u n recupero 
enorme. 

Massimo Mauro 


Doppietta dell’attaccante che ora è a quota 16 nella classifica cannonnieri. Quarto ko per il Lecce 

Nei viola manca Rui Costa 
ma c’è Chiesa che si fa in due 



Chiesa è in uno stato di forma strepitoso: anche ieri una doppietta 


Fiorentina 

Lecce 


FIORENTINA: Toldo 6, Repka 6, Adani 6, Lassissi 6, Moretti 
6, Bressan 6 (23' st Torricelli 6), Di Livio 6.5, Amoroso 6, 
Rossi 6 (43' st Amarai sv), Chiesa 8.5, Mijatovic 5 (IO' st 
Leandro 5.5). (33 Tagliartela, 11 Rossitto, 21 Nuno Gomes, 
23 Pierini). Allenatore: Roberto Mancini 6.5. 

LECCE: Chimenti 6, Dainelli 5, Viali 5, Savino 5, Balleri 5.5 
(20' st Vasari 5), Conticchio 5 (IO' st Giorgetti 6), Ingesson 6, 
Piangerelli 6, Tonetto 5.5 (39' st Colonnello sv), Vugrinec 6, 
Lucarelli 5. (12 Manitta, 6 Malusci, 11 Osorio, 15 Mateo). 
Allenatore: Alberto Cavasin 5. 

ARBITRO: Messina di Bergamo 6. 

RETI: nel pt 5' Chiesa; nel st 38' Chiesa. 

NOTE: ANGOLI: 6 A 2 PER IL LECCE. AMMONITI: CONTICCHIO, VlALI E 
Leandro per comportamento non regolamentare. 


Cavasin: «Noi non abbiamo un giocatore 
che da solo può risolvere le partite» 


FIRENZE La Fiorentina conquista la 
sua seconda vittoria di fila battendo 
il Lecce per 2-0.1 viola, costretti a 
giocaresenza Rui Costa infortunato¬ 
si venerdì (un'assenza che, più del 
forteegelido vento, ha condiziona¬ 
to negativamente sulla prestazione 
della squadra, più opaca del solito e 
anchefischiata) hanno potuto con¬ 
solarsi con uno strepitoso Enrico 
Chiesa, autore della doppietta che 
ha inflitto alla squadra pugliese il 
quarto ko consecutivo, record nega¬ 
tivo per Alberto Cavasin. 

Con i gol realizzati, che seguo¬ 
no i due segnati alla Roma, Chiesa 
si porta a quota 16 nella classifica 
dei cannonieri: I' ex parmense ha 
sbloccato la gara, complice una de 
vi azione di Dainelli in barriera, do¬ 
po appena 5' su punizione battuta 
più o meno nello stesso punto dove 
lunedì ha trafitto i giallorossi. Quin¬ 
di ha concesso il bis nel finale del 
secondo tempo, realizzando una re 
te spettacolare nonostante il muro 
erettogli prima da Viali poi da Chi- 
menti: sinistro al fulmicotone col 
pallonefinito all'incrocio dei pali. 11 
pubblico gli ha tributato un'ovazio¬ 
ne quando l'attaccante, che non sta 
facendo rimpiangere Batistuta, ha 


lasciato il campo. E il Lecce, già re 
duce da una settimana di polemi¬ 
che, non ha potuto fare altro che 
arrendersi. 

Roberto M ancini, ancora imbat¬ 
tuto e baciato dalla dea bendata, de 
ve ringraziare un Chiesa così incon¬ 
tenibile. L' attaccante si è battuto 
praticamenteda solo contro la dite 
sa pugliese, senza il supporto di un 
deludente Mijatovic scelto inizial¬ 
mente per sopperire all'assenza di 
Rui Costa. Il montenegrino, a tratti 
irritante, ha poi lasciato il posto al 
10' della ripresa a Leandro, autore 
deH'assist del 2-0. Per il resto M anci¬ 
ni ha confermato gli stessi che han¬ 
no battuto la Roma fatta eccezione 
per Bressan, impiegato per il forfait 
di Cois. M entreCavasin ha recupe 
rato Lucarelli in forse fino all'ulti¬ 
mo (ma l'attaccante ha dimostrato 
di non essere al top) confermando 
la difesa a tre e un centrocampo 
imbottito affidato all'esperienza di 
Ingesson. 

Viola subito in avanti con Rossi 
cheal 4' ha colpito la traversa, quin¬ 
di 1' dopo è arrivato il vantaggio 
con Chiesa, pericoloso in almeno 
altre4 occasioni (bravo Chimenti). 
Il Leccesi è visto per la prima volta 


dalle parti di Toldo al 20' con il 
vivaceVugrinecel' dopo con Pian¬ 
gerelli. Questo ha dato coraggio ai 
pugliesi che pur senza brillare ma 
con grande generosità hanno co¬ 
stretto la Fiorentina a soffrire e ad 
alzare barricate, sfiorando il pari al 
24' st con il neo entrato Giorgetti il 


cui tiro ha preso il palo. 

Cosi nella Fiorentina, impaccia¬ 
ta e confusa, è arrivata la paura e 
dagli spalti sono piovuti fischi: poi, 
in contropiede, ci ha pensato Chie¬ 
sa a dare il colpo del ko. Mentre 
dalle curve è esplosa di nuovo, con 
striscioni e cori, la contestazione 


Il Lecce inanella a Firenze la quar¬ 
ta sconfitta consecutiva in campio¬ 
nato e la classifica comincia a farsi 
pericolosa. «Non sono soddisfat¬ 
to, è evidente - sottolinea il tecni¬ 
co giallorosso Alberto Cavasin -, 
Abbiamo perso la partita su inven¬ 
zioni di Chiesa, un giocatore che 
ha fatto la differenza. Anche noi 
abbiamo avuto delle buone occa¬ 
sioni ma non siamo riusciti afina¬ 
lizzarle e così, pur avendo giocato 
nel complesso una buona gara, 
torniamo a casa a mani vuote». 
Cavasin elogia la Fiorentina:«Sape- 
vamo tutti che è una grande squa- 


contro Cecchi Gori. 

La seconda vittoria di fila non 
entusiasma più di tanto Roberto 
Mancini.il giovane tecnico violasi 
presenta in sala stampa per le inter¬ 
viste del dopo partita con il volto 
tirato. «Sono contento del risultato 
- spiega M ancini - Abbiamo conqui¬ 


da: anche senza Rui Costa è riu¬ 
scita a segnarci due gol. Il punto è 
chenoi un giocatorecomeChiesa, 
che può risolvere da solo le parti¬ 
te, non ce l'abbiamo». Il tecnico 
del Lecce guarda poi al futuro: «Il 
nostro obiettivo è la salvezza. 
D'ora in avanti dobbiamo scende- 
rein campo sempre con l'idea fis¬ 
sa di fare risultato. M a ho fiducia, 
il gruppo ètranquillo enon siamo 
una squadra che di solito va in 
balia deH'avversario. L'unica no¬ 
stra colpa in questa partita è che ci 
mancano i risultati, dobbiamo im¬ 
parare ad essere più concreti». 


stato sei punti nelleultimeduegare 
e questo ci permette di passare una 
buona Pasqua. Ma non sono con¬ 
tento di come abbiamo giocato nel 
secondo tempo, eravamo in vantag¬ 
gio e dovevamo imporre il nostro 
gioco. Invece la squadra si è tirata 
troppo indietro, ha dato coraggio al 


Lecce e lo ha fatto venire troppo 
avanti». Lo sfogo di M ancini prose¬ 
gue, con toni pacati ma con grande 
fermezza: «La difesa mi è piaciuta, 
Chiesa è stato ottimo, bene anche 
Toldo che non ha preso gol. M a ci 
sono altre cose che non mi sono 
piaciute affatto. Sono gli attaccanti 
che devono far gioco, devono muo¬ 
versi di più, e se non lo fanno la 
prossima volta mando in campo la 
squadra solo con mezza punta». Il 
tecnico viola non fa nomi ma si fa 
capire: «Chi va in campo deve dare 
il massimo, altrimenti con me non 
gioca. Se uno entra e non fa neppu¬ 
re uno scatto di 20 metri, non lo 
mando più in campo. Voglio costru¬ 
ire una vera squadra che metta Rui 
Costa nella condizionedi fareil Rui 
Costa eChiesa di giocare da Chiesa. 
E così tutti gli altri. M a per far que¬ 
sto gli attaccanti devono muover¬ 
si». 

Leparoledi M ancini sono l'uni¬ 
ca nota stonata di una settimana 
che la Fiorentina non dimenticherà 
facilmente: il 3-1 alla Roma nella 
gara giocata lunedì scorso (slittata 
per motivi di ordine pubblico) e 
ieri il 2-0 al Lecce. L’Europa non è 
più impossibile. 


Nello spareggio-salvezza risolve un’invenzione del Codino. La squadra di Mazzone meritava di più, ma Hubner ha sprecato sei occasioni da gol 

La punizione di Baggio: il Verona vede la B 



Brescia 

1 

Verona 

O 


BRESCIA: Srnicek 6.5, Bonera 6, Petruzzi 6.5, Galli 5.5, 
Diana 6.5, A.Filippini 6.5, Pirlo 6 (29' st Bisoli sv), Yllana 6 
(40' st Esposito sv), Bachini 5,5, Baggio 6.5, Hubner 5 (40' st 
Tare sv). (12 Castellazzi, 3 Kozminski, 32 Guana, 25 Del 
Nero). All.: Mazzone 6. 

VERONA: Ferron 7, Oddo 5.5 (12' st Lanzaro 6), Laursen 
6.5, Gonnella 6, Teodorani 5 (26' st Franceschetti sv), Camo- 
ranesi 4, Mazzola 5.5, L.Colucci 6, Salvetti 6, Bonazzoli 5.5, 
Mutu 5 (22' st Gilardino sv). (22 Doardo, 8 G.Colucci, 27 
Melis, 11 Adailton). All.: Perotti 5.5. 

ARBITRO: Collina di Viareggio 6. 

RETI: nel pt 22' Baggio. 

NOTE: angoli: 5-1 perii Brescia. Espulsi: al 18'stCamorane- 
si, Foschi, al 48' st Gonnella. 


BRESCIA «Lottando come contro la 
Reggina, la salvezza è più vicina». 
Gli ultrasin curva indicano la stra¬ 
da e il condottiero Roberto Baggio 
la spiana con una di quelle prodez¬ 
ze balistiche che ne sottolineano la 
caratura di fuoriclasse. Così il Bre¬ 
scia vince anche il secondo spareg¬ 
gio-salvezza contro il Verona, risul¬ 
tato che non le consente magari più 
tranquillità di quella che aveva alla 
vigilia, visti i successi di Napoli e 
Vicenza, ma lascia intravederela lu¬ 
ce della conferma in A alla fine del 
tunnel. 

Soprattutto aumenta la fiducia 
di M azzonecon una buona presta¬ 
zione anche se lascia ancora qual¬ 
che recriminazione per il gran nu¬ 
mero di occasioni da gol buttate al¬ 
le ortiche. I padroni di casa hanno 
mantenuto costantementel'iniziati- 
va nel primo tempo, quando il Ve¬ 
rona ha raramente superato al metà 
campo costretto sulla difensiva an¬ 
che per la giornata no di M utu e 
Bonazzoli, attaccanti gialloblù sem- 
presovrastati da Bonera, Galli e Pe¬ 
truzzi. 

A centrocampo invece i veneti 
hanno retto bene il confronto, ma i 
veri problemi per Perotti e per i 
suoi sono arrivati quando la palla 
capitava dalle parti di Baggio, la cui 
marcatura è risultata un problema 
oggi irrisolvibile. Daogni tocco dell' 
ex codino è scaturito un pericolo 
per Ferron, e il portiere veneto, che 
alla fine è risultato il migliore in 
campo, è stato costretto ad un au¬ 
tentico superlavoro. Dopo un'inizia¬ 
tiva di Camoranesi al 5', ècomincia- 
to l'assalto del Brescia che, nel giro 
di una decina di minuti ha costrui¬ 
to tre azioni da gol, in parte vanifica- 
tedaHubnerein parte neutralizza¬ 
te da Ferron. Una volta in svantag¬ 
gio con la magistrale punizione tra¬ 
sformata da Baggio, il Verona non è 
più riuscito a reagire e il Brescia è 
sembrato sul punto di dilagare. H u- 
bner e Ferron hanno dato vita a un 
duello personale dentro la partita, 
protagonisti di tutti gli episodi. E 
quando, al 44', Ferron è sembrato 
spacciato da un lancio di Pirlo che 


gli ha messo davanti l'attaccante av¬ 
versario, è stato il goleador brescia¬ 
no a salvarlo con una conclusione 
davvero da dimenticare^ ella ri pre¬ 
sa la musica non ècambiata, il Vero¬ 
na non è ri uscito a cambiare marcia 


MILANO Ad ottanta minuti dal ter¬ 
mine della stagione regolare il mas¬ 
simo campionato di basket non ha 
ancora sciolto gli ultimi nodi legati 
a retrocessione e play off. 

Nella lotta per la seconda piaz¬ 
za, continuano a procedere a brac¬ 
cetto Scavolini Pesaro eAdr Roma. 
Poco più di una passeggiata quella 
dei capitolini a M ilano (72-87 il fi¬ 
nale) con le solite ottime prestazio¬ 
ni dei dueamericani, ben supporta¬ 
ti da Espil (20 punti) e Righetti 
(16), e con un Adecco appena pre- 
sentabilenei primi duequarti easso- 
I utamente i nconsistente nella secon- 


earendersi in qualchemodo perico¬ 
loso fino a quando, per uno dei pa¬ 
radossi più celebri del calcio, non si 
è trovato in inferiorità numerica. 
Camoranesi si è visto sventolare il 
rosso da Collina per un brutto inter- 


da frazione (luzzolino 7 punti col 
14% da tre). 

Negli altri anticipi importanti 
segnali di risveglio dalla Paf Bolo¬ 
gna, nonostante le assenze forzate 
di capitan Mayers e del gigante 
Vrankovic (carrierafinita), efonda- 
mentale affermazione della Benet- 
ton Treviso, capace di superare una 
Kinder Bologna distratta dalla fina¬ 
le di Eurolega alle porte, e priva di 
Griffith, operato in settimana. 

In coda in pessimeacquelaVip 
Ri mini, sconfitta a Roseto e incapa¬ 
ce di gestire 15 punti di vantaggio a 
metà tempo. 


vento ai danni di Filippini, eil Vero¬ 
na, rimasto in dieci, si èfinalmente 
scosso. Perotti ha richiamato un de¬ 
ludente M utu per dare spazio a Gi¬ 
lardino, che ha vivacizzato la mano¬ 
vra dei suoi e procurato qualche bat- 


Respirano Viola Reggio Cala¬ 
bria e Linetex Imola a quota 22, 
seppure entrambe sconfitte. Quasi 
salve, Poliform Cantù e BingoSnai 
Montecatini raggiunta oggi dai 
brianzoli nello scontro diretto del 
Pianella. Per risolverei! rebus salvez¬ 
za non resta cheattendere le ultime 
due gare, con i romagnoli chiamati 
ad una impresadisperata, econ una 
intricatissima classifica avulsa in ag¬ 
guato nel caso di un finale con più 
squadre a pari punti. 

PALLAVOLO 

La SisleyTreviso ha battuto Ca- 


ticuore alla difesa bresciana. Al al 
28' la prima palla gol degli ospiti, 
con un colpo di testa di Bonazzoli 
che ha deviato a filo di traversa su 
un cross da destradi Colucci: Srni¬ 
cek è stato bravo a mettere in ango- 


sa Modena 3-0 (25-17, 25-12, 
32-30) in gara3 delle semifinali 
playoff per lo scudetto di pallavolo 
e ha conquistato la finale, dove af¬ 
fronterà la vincentedi Noicom Alpi- 
tour-Asystel. 

Sisley: Gravina 9, Lasko, Vullo 
3, Papi 6, Farina libero, Castellano, 
Bernardi 16, Bonifante ne, Fomin 
ne,Tencati, B.Van DeGoor7,Cisol- 
la 18. 

Casa Modena: Ball 1, Bidegain 
ne, Tagliatti, Gortzen 9, M azzonelli 
ne, Kazakov 11, lakolev 8, Cantagal- 
li 8, Frosini 1, Pippi libero, Giani, 
Bovolenta 4. 


lo compiendo una parata decisiva 
ai fini del risultatogli uriacci di 
M azzone, che temeva la beffa, han¬ 
no intanto sottolineato l'ennesima 
ghiotta occasione sprecata da H ub- 
ner e I' ultima emozione è arriva al 
37' quando Bonazzoli ha deviato a 
lato di testa un cross da sinistra di 
Salvetti. Infine al 48'Gonnella man¬ 
dava a quel paeseCollinachegli ha 
sventolato sotto il naso il secondo 
cartellino rosso della partita. N one¬ 
stante il risultato, non è propria- 
menteun M azzonefelicequello che 
si presenta in sala stampa. Infatti il 
tecnico romano esordisce dicendo: 
«Non sono contento ancheseabbia¬ 
mo giocato una buona partita crean¬ 
do numerose palle gol perchè alla 
fineabbiamo ancherischiato unica¬ 
mente per colpe nostre». 

Il risultato però è di quelli che 
contano e M azzone riconosce an¬ 
che i lati positivi: «Devo elogiare la 
squadra per aver finalmente vinto 
un derby e per aver ottenuto il se¬ 


condo successo di fila. M a dobbia¬ 
mo ancora migliorare per quanto 
riguarda freddezza e determinazio¬ 
ne. Certo abbiamo meno problemi 
che in passato e giochiamo meglio 
ma dobbiamo migliorare ancora e 
imparare a chiudere queste parti¬ 
te». 

Come valuta la prestazione di 
Hubner, che ha sbagliato un nume¬ 
ro incredibile di gol, gli domanda¬ 
no «L 1 ho lasciato fino a quasi alla 
fineper la grandefacilità con la qua¬ 
le arrivava all'uno contro uno con 
Ferron anche se poi non ha fatto 
gol». A Baggio invece lodi senza ri¬ 
serve: «In questo momento - affer¬ 
ma M azzone - sta facendo la diffe¬ 
renza, non solo per le doti tecniche, 
ma per l'impegno totale che offre». 

Nel valzer della lotta per la sal¬ 
vezza arriva anche il Lecce, «lo non 
mi scelgo i clienti - dice M azzone- 
so solo che ci aspetta subito un al¬ 
tro spareggio con il Napoli e che la 
lotta si deciderà al fotofinis». 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


BAR 

88 

17 

30 

50 

84 

CAGLIARI 

48 

71 

54 

38 

76 

FIRENZE 

82 

19 

78 

53 

18 

GENOVA 

77 

15 

82 

13 

83 

MILANO 

10 

76 

5 

69 

41 

NAPOLI 

74 

37 

44 

45 

89 

PALERMO 

11 

9 

69 

6 

88 

ROMA 

64 

73 

32 

17 

79 

TORNO 

73 

69 

5 

87 

44 

VENEZIA 

88 

33 

22 

8 

13 


1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

io HI 

| 64 

■ 74 

1 82 

88 

33 


Montepremi 


L. 15.778.753.860 


Ai 6 nessun vincitore 


Jackpot 3.155.750.772 


Ai 5+1 nessun vincitore 


Jackpot 5.983.481.349 


Vincono con punti 5 


87.659.800 


Vincono con punti 4 


L. 


594.000 


Vincono con punti 3 


L. 


23.800 


Basket. Restano ancora da sciogliere i nodi che riguardano play off e retrocessione 

Adr Roma e Scavolini a braccetto 
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Coulthard batte il record della pista. E ai fan del Cavallino dice... 

«Scusatemi, ma lo rifarei» 


Le McLaren hanno atteso proprio il 
gran premio di casa Ferrari per ritorna¬ 
re lì davanti a tutti (l’ultima volta fu il 
16 agosto scorso). «M i spiace per i tifosi 
- ha tentato di scusarsi David Coul¬ 
thard, peraltro sorridendo - ma io fac¬ 
cio il pilota, Se potessi lo rifarei», Con 
quell' l'23”054 fatto registrare al suo 
ultimo tentativo alla media di 213,822 
chilometri orari lo scozzese ha stabilito 
il nuovo record della pista di Imola. 

Insieme con il ritrovato Mika 


Hakkinen ha soffiato un vento gelido 
sul cuore del cavallino ma, soprattutto, 
ha detto che le M cLaren sono tornate 
M cLaren,«In verità non mi aspettavo di 
fare la pole - ha detto lo scozzese, che si 
è presentato in sala stampa indossando 
gli occhiali abitualmente usati dal com¬ 
pagno di squadra "perché lui quando li 
indossa è davanti a tutti” - sono sincera¬ 
mente sorpreso, Tanto più che nel mio 
ultimo giro veloce ero convinto di aver 
sbagliato l'ultima chicane». 




D. COULTHARD 

R. SCHUMACHER 

J. TRULLI 

J.P. MONTOYA 

H.H. FRENTZEN 

(McLaren) 

(Williams) 

(Jordan) 

(Williams) 

(Jordan) 

l'23"054 

l’23"357 

l’23”658 

l’24"141 

l’24"436 



M. HAKKINEN 

M. SCHUMACHER 

R. BARRICHELLO 

0. PANIS 

K. RAIKKONEN 

(McLaren) 

(Ferrari) 

(Ferrari) 

(Bar) 

(Sauber) 

l'23"282 

l'23 lf 593 

l f 23"786 

l’24 f '213 

l’24”671 


Todt: «La scelta 
delle gomme 
vincente in gara» 

La causa della crisi è, per la 
Ferrari, la scelta delle gomme 
dure. M a questa scelta può 
essere vincente. «Sarà una gara 
aperta - diceTodt - La scelta di 
oggi (ieri, ndr) può essere stata 
uno svantaggio in qualifica e un 
vantaggio per la gara. In gara 
avremo la risposta ma penso che 
abbiamo scélto bene». 


L'addio di Ballerini 


«Non sono venuto qui 
per fare la comparsa» 

Marco Benedetti 


A Compiegne, da dove parte oggi la 99 esima Parigi-Roubaix, fu 
realizzato l'ultimo dei castelli dei re di Francia; nel velodromo di 
Roubaix poche ore dopo, per Franco Ballerini si potrebbe concludere 
con l'ultimo capolavoro ciclistico, una monarchia sulle due ruote 
lunga 15 anni, nella cui corona sono incastonate ledueperlepiù belle, 
le vittorie del 1995 e 1998 nella regina delle classiche. 

"E considera che potevano essere trei successi, senei 1993 Dudos 
Lassalle non mi rimontava per pochi centimetri nello sprint" ricorda 
Ballerini, che comunque è ottimista per la corsa dell'addio "No, non 
sono sicuramente venuto per un addio da comparsa. Sia domenica 
scorsa al Fiandre che mercoledì alla Gand-Wevelgem ho trovato una 
buona gamba, comunque in squadra saremo in quattro a giocarcela, 
Tafi, Zanini, N ardello e io. N essun pro- 
blemadi rivalità, gli avversari celi trove¬ 
remo tutti fuori, visto che negli ultimi 
anni la M apei ha collezionato una serie 
incredibile di vittoriee piazzamenti". 

Quella 2001, sarà la più corta edi¬ 
zione degli ultimi ventanni (254 chilo¬ 
metri contro i 272 che un anno fa vide¬ 
ro M useeuw vincere mostrando a tutto 
il mondo la gamba guarita), i tratti in 
pavé costantemente in diminuzionemi- 
sureranno 47 chilometri, ma nonostan¬ 
te! numeri, apparentementeconfortan- 
ti nessuno pensa però in una competi¬ 
zionefacile. 

"Abbiamo fatto una ricognizione e 
l'alluvione dei giorni scorsi ha lasciato 
molto fango ai bordi delle carrarecce 
in pietra" spiega Ballerini "dunque tutti i chilometri di pavé saranno 
reali, senza possibilità di pedalare ai lati, troppo scivolosi e a rischio 
caduta. Oltre alletue cadute devi stare attento a quelle degli altri». Sul 
dopo Roubaix, il ciclista toscano è molto sereno "Ci tenevo ad appen¬ 
dere la bici a Roubaix per tante ragioni, tanti amici da salutare, una 
pista che mi ha reso famoso. Sulle mie future attività non ho dubbi, 
voglio rimanere nell'ambiente, non subito come direttore sportivo, 
ma all’interno della squadra stanno pensando a un mio incarico, per 
un ruolo non solo d'immagine". 

Tornando a parlare della gara: "l'altro giorno nella foresta del- 
l'Arenberg ho provato e riprovato leaccelerazioni lungo i duechilome- 
tri di pavé. 11 fatto chesia in leggera pendenza mi aiuta a raggiungere la 
velocità in cui praticamente decolli sui ciottoli senza nemmeno sentir¬ 
li, e sai cosa vuol dire non frullarsi continuamente testa e muscoli. 
Significa lucidità e potenza per il finalé'.U Itimi giri di nastro per 
attutire i colpi sul manubrio, copertoncini più larghi per distribuire 
meglio il peso, anche i telai delle oramai ipertecnologiche bici sono 
costretti a prendere i giusti accorgimenti per la Regina, di cui tutti si 
lamentano considerandola esibizione anacronistica nel nostro millen¬ 
nio, imprecano ea volte vi rischiano la vita, ma l'anno dopo si ripresen¬ 
tano con lo stesso desiderio di confrontarsi con la leggenda, leggenda 
in cui Ballerini è già sicuramente presente, sperando in una fiaba da 
raccontare per anni. Quelladel giorno in cui mi ritirai, ma dall’alto di 
un podio. 




Schumacher ai 
box, il problema 
gomme gli ha 
impedito di 
partire oggi in 
prima fila. Ma 
Todt assicura 
che al via del Gp 
di Imola la 
musica sarà 
diversa. In basso 
Jarno Trulli, per 
lui una prova di 
tutto rispetto 


Gp di Imola, nelle qualifiche le «rosse» balbettano: «Ma abbiamo utilizzato gomme dure... ». Oggi la gara 

Ferrari in crisi, sfugge la pole 

Le due McLaren conquistano la prima fila. Coulthard in testa 
Schumi è quarto (mezzo secondo di distacco) Barrichello sesto 


Lodovico Basalù 


IMOLA Debacle rossa eduefrecced'ar- 
gento (le M cLaren, con Coulthard da¬ 
vanti ad Hakkinen) in prima fila. Era¬ 
no anni che le Ferrari non partivano 
così male in assoluto e in particolare 
sul circuito di Imola. Le qualifiche di 
ieri hanno inoltre sancito la rottura di 
un incantesimo. Schumacher si è infat¬ 
ti fermato dopo sette pole position 
consecutive. Se fosse riuscito neH'im- 
presa, ieri avrebbe eguagliato il grande 
Ayrton Senna. Era triste, comunque, 
non vedereinsalastampanessun pilo¬ 
ta di M aranello. U n fatto chenon acca¬ 
deva dal GP del Belgio dello scorso 
anno (Schumacher 4° e Barrichello 
10°) e che comunque riporta a periodi 
un po' bui per le rosse. Il distacco di 
Schumacher, superioreal mezzo secon¬ 
do, può apparirein effetti preoccupan¬ 
te. Alla Ferrari, indubbiamente, l'aria 


non eradellepiù tranquille, malaspie- 
gazione dagli uomini di Maranello è 
arrivata subito: «Abbiamo utilizzato 
dellegommedure, per cui, da un lato, 
il distacco è plausibile. Si tratta solo di 
vedere che ritmo potranno tenere le 
McLaren-Mercedes nella prima parte 
della gara, visto che hanno utilizzato 
gommetenere». La versionefornita da 
Claudio Berrò, deH'ufficio stampa Fer¬ 
rari, convince fino a un certo punto. 
Anche perchéalmola, dal 1995, èqua- 
si impossibile superare, per via delle 
chicane realizzate dopo gli incidenti 
mortali di Senna e Ratzemberger del 
1994. Trovarsi davanti tre marpioni 
come Coulthard, Hakkinen e Ralf 
Schumacher non sarà facile per il Mi¬ 
chael. Su Barrichello stendiamo un al¬ 
tro velo pietoso. Il lamentoso Rubens 
finoapochi minuti dallafineeraaddi¬ 
rittura in sesta fila, poi è riuscito a 
risalire alla terza, con il sesto tempo, 
addebitando al traffico in pista la sua 


scarsa prestazione. «Non disperiamoci 
- ha assicurato comunque Schuma¬ 
cher- loholamiapartedi responsabi¬ 
lità, avendo sbagliato all'ultimo tentati¬ 
vo. Avevo dellevibrazioni eciò ha con¬ 
tribuito non poco alla prestazione rela¬ 
tivamente scarsa. Meglio partire dalla 
seconda file con le gomme giuste che 
dalla prima con quelle sbagliate. Cre¬ 
do che le Mdaren dovranno fare un 
pitstop in più e questa potrebbe essere 
la nostra carta vincente. Sulla Wil- 
liams-BMW di mio fratello Ralf non 
mi pronuncio. M onta le gomme M i- 
chelin, che possono essere una sorpre¬ 
sa per tutti, come già è successo in 
Brasile». E Ralf, ansioso di rubare un 
po'di popolarità al fratello, ieri gongo¬ 
lava: «Il motore BMW va male con il 
freddo. Sono rimasto stupito dallepre- 
stazione che sono riuscito a ottenere». 
Per la cronaca le monoposto di patron 
Frank hanno levato la scritta ironica 
apparsa venerdì sull'alettone posterio¬ 


re: "M antieni la distanza di sicurezza", 
a proposito dei continui tamponamen¬ 
ti subiti nei primi treGP daM ontoyae 
dal piccolo Schumacher. 

I n casa M cLaren pacche su 11 e spai - 
leda vecchi commilitoni tra H akkinen 
eCoulthard. «Gli ho rubato gli occhia¬ 
li, per questo ho strappato la pole a 
M ika», ha detto, scherzando, lo scozze 
se. 

Le rassicurazioni fatte da Schuma¬ 
cher circa la gara di oggi non tengono 
comunque conto di un elemento: il 
tempo. I eri a I mola, per poco non nevi¬ 
cava, di prima mattina. Con letempe 
raturecosì basse, avere gomme tenere 
o gomme dure, non fa differenza in 
termini di usura delle stesse. Con il 
vantaggio, per le prime, di poter man- 
tenereun ritmo più serrato. Dopo l’er¬ 
rore d i assetto fatto i n Brasi le Ia Ferrari 
rischia dunque di ripetersi. Un fatto 
strano per una squadra supertitolata 
in fatto di strategiee capitanata da due 


condottieri di valorequali sono il fran- 
cesejean Todt e l’inglese Ross Brawn. 

Del l'ottimo Trulli leggete a parte, 
ma vale la pena segnalare ancora una 
volta il giovane Raikkonen, in quinta 
fila con la Sauber-Petronas (che mon¬ 
ta un motore Ferrari dell’anno scor¬ 
so). Il ragazzo ha "piede” e farà strada. 
Sono ormai molti a dirlo nel circus. 
Alla BAR-Honda Olivier Panis ha an¬ 
cora una volta umiliato l'ex-campione 
del mondoJacquesVilleneuve,chene- 
gli ultimi tempi sembra accusare la ri¬ 
valità del francese in squadra. Male, 
malissimo, le Benetton-Renault, 19° 
con Fisichella e 21° con Button, a una 
vita (oltre 4 secondi) dal miglior tem¬ 
po di Coulthard, cheha anche stabilito 
il nuovo record della pista con 
l'23"054 alla media di 213,822 km/h. 
Persino la coraggiosa European-Mi- 
nardi del giovanissimo spagnolo Alon¬ 
so parte davanti alle monoposto gesti- 
teda Flavio Briatore. 


Oggi la Parigi-Roubaix 
Museeuw, finirà il digiuno? 



Pochi spettatori, molti i biglietti falsi 


Nonostante la rabbia per le recenti 
alluvioni, i contadini a nord della 
Francia, per amore della Roubaix 
hanno messo da parte le polemiche e 
si sono prodigati per ripulire tutti i 
tratti di pavé interessati dalla gara. Le 
polemiche erano dovute alla decisio- 
nepresadi bloccare gli affluenti della 
Senna gonfi d’acqua dopo le violente 
precipitazioni, preservando la capita¬ 
le, a discapito della campagna di Pi- 
cardia, ma forse una volta ancora un 
grande avvenimento ciclistico servirà 
a placare gli animi. 

Animi per niente sereni nella 
squadra di M useeuw, vincitore nel¬ 
l'edizione 2000; ancora a secco di vit¬ 
torie la formazione belga ha nomi 
troppo importanti (oltre al belga il 
campione del mondo Vainsteins e 
l'esperto Peeters) per non alzare voce 
durantela gara. Assolutamente da se¬ 
guire la Tacconi Sport-Vini Caldiro- 
la, di Bortolami, purtroppo orfano 
del prezioso Balducci. I due infatti 
sembravano avere trovato al nord 
una straordinaria intesa ciclistica, 
con il vincitore del Fiandre (già se¬ 
condo alla Roubaix nel 1996) che ol¬ 
tre ai consigli di Vittorio Algeri, si 
giova in corsa delleattenzioni del più 
giovane collega di Pontedera, oggi a 


riposo. 

L’altro Algeri (Pietro), in casa 
Lampre invidia al fratello lo stato di 
grazia, e con Serpellini eDierckxsens 
(sempre generoso, troppo generoso 
il belga per GiuseppeSaronni supervi¬ 
sore del team italiano, che vorrebbe 
forse più concretezza dai suoi atleti, 
lui che era abituato a trasformare me¬ 
ticolosamente i colpi di pedale in vit¬ 
torie). La Saeco, guidata in ammira¬ 
glia dall'alopecia) Guido Bontempi, 
spera nell'esperienza di Dario Pieri e 
nellarabbiaagonisticadel neo profes¬ 
sionista, Nicola Gavazzi, figlio d'arte 
e campione italiano dilettanti l'anno 
scorso. Sarà un battesimo di fuoco 
per il 23 enne di Brescia, ma già arri¬ 
vare nel velodromo con le proprie 
gambe sarà un buon risultato. 

Altri italiani da cercare néle 24 
tranche di pavé, oltre al già citato 
Ballerini, nella M apei, Tafi, Zanini e 
N ardello (sperando riesca al varesino 
l'acuto che si meriterebbe), Baldato e 
Petito con lebianchemagliedellaFas- 
sa Bortolo. Sorvegliati speciali, Tch- 
mil, Van Petegem e Hincapie, che 
dopo lo sprint di Wevelgem ha trova¬ 
to nuove energieda distribuire lungo 
i 254chilometri di martirio ciclistico. 

m.b. 


È un discorso relativo. Però mettiamo¬ 
ci la Pasqua, mettiamoci il brutto tem¬ 
po e aggiungiamo il costo stratosferi¬ 
co dei biglietti ed ecco giustificato un 
certo “vuoto” ieri, sui prati esulletribu- 
ne imolesi. Magari oggi sarà pienone, 
però, rispetto agli anni passati, l’inva¬ 
sione non c’è stata. Di questo non im¬ 
porta granché a Bernie Ecclestone, il 
padrino della F.I.Se fosse per lui le 
piste potrebbero essere anche deser¬ 
te, come quando si disputano le gare 
delle formule minori: in pista, al massi¬ 
mo, arrivano parenti e amici. Però è 
un segnale che deve far riflettere. 
Come deve far riflettere la grande 
quantità di biglietti falsi sequestrati dal¬ 
le forze dell’ordine. La tipografia clan¬ 


destina è stata trovata in provincia di 
Salerno, un uomo è stato arrestato, 
Sequestrate anche marche da bollo 
praticamente perfette da immettere 
sul mercato. 

Grandi affari, leciti, per i soliti baracchi¬ 
ni con mille gadget e prezzi alle stelle 
per parcheggiare la propria automobi¬ 
le in posti più o meno abusivi. Il GP 
resta comunque un affare e gli organiz¬ 
zatori sperano che la promessa firma 
di Ecclestone per garantire le prossi¬ 
me edizioni della corsa, arrivi. Come 
riportato nei giorni scorsi tutto dipen¬ 
de dalle elezioni del nuovo presidente 
della Sagis (l’ente che gestisce il circui¬ 
to) ora vacante. 

l.b. 


Buona prova del pilota italiano della Jordan che oggi (quinto) partirà dalla terza fila 

Trulli: «Datemi potenza e vincerò» 


IMOLA Jarno, Jarno. Anche Trulli hai 
suoi tifosi e ieri ha dimostrato di posse¬ 
dere quelle caratteristiche tali da far 
cap i re I a d i fferenza che c'è tra u n pilota 
normaleeun fuoriclasse. E se finalmen¬ 
te potessero dare al l'abruzzese una bel¬ 
la Ferrari o una M cLaren? Sarebbe ora, 
dato che il piede non gli manca. Arriva¬ 
to in F.l nel 1997, Trulli ha corso dap¬ 
prima con la M inardi, poi con la Prost, 
infine, dal 2000, con laJordan-Honda. 
N el 1997 è stato anche i n testa a un G P, 
con la Prost-Mugen Honda, in Au¬ 
stria, prima di rompere il motore. Suc¬ 
cessivamente è stato autore di buone 
prestazioni semprefrustrateda proble¬ 
mi meccanici. E anche quest'anno, fi¬ 
nora, non è andata come doveva anda¬ 
re, a parte un quinto posto e due punti 
mondiali strappati in Brasile. 

Trulli, ieri lei è stato uno dei benia¬ 
mini del pubblico. A un certo punto 
è stato anche secondo... 

«Momenti eccitanti. Ho scelto, comele 
M cLaren,le Bridgestone dure e ho vi¬ 
sto che eravamo riusciti a trovare un 
buon assetto. Il quinto postofinaleela 
terza fila, davanti alla Ferrari di Barri¬ 
chello, non sono affatto male». 

Una dimostrazione in più del suo 
talento. Non si sente frustrato ad 
aspettare troppo una vittoria che 


non arriva e non per colpa sua? 

«Ognuno fa del suo meglio con quello 
che ha. Sono partito dalla parte più 
bassa, senza offendere nessuno, ovvero 
con la M inardi quattro anni fa. Non è 
facile stare in F.l con una macchina 
decisamente più lenta. La mia Jor- 
dan-Honda è un po' più vicina ai mi¬ 
gliori econtenere il distacco sei decimi 
è più che onorevole. Se dico che con 
una monoposto ancora più competiti¬ 
va potrei fare gli stessi tempi di Schu¬ 
macher o Hakkinen non èunasbruffo¬ 
nata: è pura verità». 

Anni fa la Honda dominò in F.l con 
estrema facilità. Come mai adesso 
fanno così fatica a trovare una collo¬ 
cazione stabile sul gradino più alto 
del podio, sia con la Jordan, sia con 
la BAR? 

«Ora ci sono tre Costruttori chefanno 
davvero paura per gli investimenti pro¬ 
fusi: Ferrari, Mercedes e BMW. La lot¬ 
ta è su pochi decimi di secondo. Ma 
pochi decimi di secondo, al giorno 
d'oggi, possono darti o non darti un 
titolo mondiale. Sono però convinto, 
aldi là di ciò che mi riserverà il futuro, 
che la Honda, entro la fine del 2001, 
potrà cominciarea dire la sua». 

Come è il rapporto di lavoro con i 
giapponesi egli inglesi? 


«N on ho nessuna difficoltà. 11 fatto che 
ogni tanto ci siano dei chiarimenti, co- 
meèsuccesso in Brasilecon Eddiejor- 
dan, è una cosa del tutto normale. Sì, il 
rapporto èperfetto. E in questo discor¬ 
so posso inserire tranquillamente an- 
cheil mio compagno di squadra Frent- 
zen». 

C'è qualche pilota che considera più 
scorretto degli altri, specie in fase di 
sorpasso? 

«Ci si deve aspettare tutto da tutti. 
Quindi tratto i miei colleghi, dal primo 
all'ultimo, allo stesso modo. Non ho 
simpatie o antipatie, insomma nomi 
particolari da indicare. La F.l è la mas¬ 
sima espressione deH'agonismo in pi- 
staenessuno regala niente all’altro». 
Forse nel GP di S.M arino lei riuscirà 
a inserirsi nella lotta per i primi po¬ 
sti. Ma chi è, secondo lei, il favorito 
di questo mondiale? 

«Nonostante tutto, secondo me, do¬ 
vrebbe essere un monologo della Ferra¬ 
ri. Quest'anno hanno realizzato una 
macchina molto forte. Più che nella 
McLaren-Mercedesio credo nella Wil- 
liams-BM W. Sono esaranno lasorpre- 
sadel campionato efaranno grandi co¬ 
se nel corse della stagione. Parola di 
Jarno». 

l.b. 
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Il cinema nel pallone 
Il gol-non gol 
di Turone 
diventa un film 

di Fabio Camallo 


Pupi Avati sta per iniziare le riprese di un 
film destinato afa discutere, a partiredalla 
trama, quantomai attuale. Il regista (indi¬ 
menticabile, per restare in ambito calcisti¬ 
co, il suo "Ultimo minuto" deH’87 con 
UgoTognazzi) racconterà la storia del ro¬ 
manista M aurizio Turone e del suo stori¬ 
co gol-fantasma alla J uve. 

E' il 10 maggio deH'81, stadio Comu¬ 
nale di Torino, terzultima giornata e in 
ballo c’è lo scudetto, il libero della Roma 
segnadi testa in tuffo e l’arbitro pareinten- 
zionato a convalidare, ma il guardalinee 
alza la bandierina: fuorigioco e rete annul¬ 
lata. Un off-side discutibile, si disse allora 
e proprio "Una questione di centimetri" è 
il titolo del film di Avati, protagonista Roc¬ 
co Siffredi, chesi calerà i panni di Turone, 
il popolare Ramòn, mentre l’affascinante 
mogliedel guardalineechesi ribellaall’in- 
giustizia verrà interpretata da Jessica Riz¬ 
zo. Nel cast anche Claudio Amendola e 
Ricky M emphis, gli ultrà della Roma delu¬ 
si, e Flavia Vento, la procace nipotina di 
Boniperti che per sbaglio entra in un club 
giallorosso del Testaccio. 

Eredità Vacca Agusta 
Raggio accusa: 
il passaporto 

di Tirso è falso 


M aurizio Raggio, l'ex playboy fortemente 
penalizzato nei testamenti della contessa 
Vacca Agusta, passa al contrattacco e cala 
un asso: "Il passaporto di Tirso è stato 
contraffatto, quel messicano non aveva 
nessun diritto di entrare in gioco a Villa 
Altachiara al fianco di noi parassiti italia¬ 
ni". Lo appoggia l'AIF, Associaziona Italia¬ 
na Fannulloni: "Sequello che afferma Rag¬ 
gio è vero, e non abbiamo motivo di dubi¬ 
tarne visto che la sua carriera di ozioso 
ciondolone è senza ombre, siamo di fron¬ 
te all'ennesimo caso d'invasione di cam¬ 
po. Continuando a importare scrocconi 
stranieri, rischiamo di distruggerei nostri 
vivai". 



In breve. 
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di Duccio Conoscente 


Gli inquirenti non hanno dubbi, le esplo¬ 
sioni di follia verbalechehanno messo in 
allarme il mondo del calcio hanno un 
nome e un cognome preciso, quello di 
M aurizio M osca, una vecchia conoscen¬ 
za del giornalismo anarchico milanese 
che ultimamente sbarcava il lunario esi¬ 
bendosi in un circo di urlatori. Mosca è 
stato arrestato nel bel mezzo dello spetta¬ 
colo ed a nulla sono valsele vibrate prote¬ 
ste del direttore del circo, Darix Biscardi, 
anche perché nessuno dei poliziotti le ha 
capite. Da San Vittore, il popolare caccia¬ 


balle ha proclamato, tramite l’avvocato 
difensore, la sua innocenza: "Con le bom¬ 
be per destabilizzare il campionato io 
non c’entro e quel taxista che dice di 
avermi scaricato vicino agli uffici della 
Federazione si sbaglia di grosso. Ormai 
sono fuori dal giro, quando il gioco si è 
fatto pesante ho preferito farmi da parte. 
Sono un pesce piccolo efa comodo sbat¬ 
termi in prima pagina come un mostro. 
Provatea riflettere: che pericolo può veni¬ 
re alle istituzioni se sparo il passaggio di 
Rivaldo al Chievo? Perché non indagano 
piuttosto sul GrandeVecchio?". L'anzia¬ 


no militante dell'anarchia verbale ha ag¬ 
giunto: "Comunque una cosa ècerta: io a 
farmi interrogare in Questura a M ilano 
ci vado, ma solo al pianterreno". Grande 
Vecchio: non èsicuramentesolo M osca a 
parlarne in questi giorni convulsi e in 
effetti diverse segnalazioni erano giàarri- 
vate agl i i nq u i renti, che stan n o anal i zzan- 
do un farneticante comunicato fatto tro¬ 
vare davanti a un mucchio di microfoni 
nel centro di Roma. Il messaggio in italia¬ 
no approssimativo, firmato dai Nuclei di 
I niziativa delle Brigate Paracule, èinquie- 
tante, tira in ballo esplicitamente la 


"strategia della tensione” e il "vento del 
nord", minaccia complotti e rese dei con¬ 
ti. Leforzedell'ordinenon si sbilanciano, 
però stanno vagliando passato e presente 
di alcuni insospettabili, fra cui un impren¬ 
ditore di ridotta statura molto vicino a 
una squadra della capitale e già noto per 
le sue intemperanze. Sembra però che 
non si possa parlare di una sola centrale 
del terrorismo rozzo, la grottesca destabi¬ 
lizzazione del massimo torneo calcistico 
passa anche da Tori no, dove è stata inter¬ 
cettata una telefonata in codice in cui si 
parla di "pioggia dell'Olimpico e pioggia 
di Perugia” e, manco a farlo apposta, di 
"vento del sud". Due dunque i gruppi 
eversivi, all'apparenza concorrenti, in re¬ 
altà - ecco il terribile sospetto - conver¬ 
genti su un unico obbiettivo: 
fare una bella figura di merda. 


-Ho vello A CAPELLO 
- iLGfWPioltfTo 




Il quiz della settimana 

La risposta giusta al quiz della settimana precedente era la B. Facile, vero? 
Stavolta la domanda per mettere alla prova la tua cultura calcistica e la tua 
padronanza del linguaggio sportivo è più complicata. Fatti sotto: 

Il portiere ha ricevuto un retropassaggio improvviso e non può usare la 
mani. Che fa? 

A) Manda a quel paese il difensore (a scelta: Fresi, Tudor, Padalino) 

B) Stoppa di petto, prova a dribblare l'attaccante ed esce tre ore dopo la 
fine della partita da una porta secondaria. 

C) Si disimpegna coi piedi 


a cura di Marcello Dell’Upim 

Parte la campagna 
"lo non rischio 

10 stipendio" 

Promossa dalPEnte Attici Sopra i Due¬ 
cento Metri Quadri", dalla Farmacom e 
dalle concessionarie Ferrari, si è tenuta a 
Bologna la convention nazionale "lo non 
rischio lo stipendio", promossa per sensi¬ 
bilizzare i calciatori di A e B sui pericoli 
derivanti dall’abbassamento del reddito. 
Sul banco degli accusati èfinita la campa¬ 
gna del Coni "lo non rischio la salute": 
secondo i numerosi relatori intervenuti al 
convegno, quell'iniziativa devia l'attenzio¬ 
ne dai veri problemi dei giocatori sugge¬ 
rendo, al posto dellesemprevalidepuntu- 
redi cortisoneeVoltaren, cu re e ri abilita¬ 
zioni troppo lunghe che rischiano di com¬ 
promettere fior di premi partita e, nei casi 
più gravi, di far usci re dal giro che conta. 

Finalmente edificabile 

11 prato di Marassi 

La decisione di restringere i confini 
del parco di Portofino è stata salutata con 
favore dagli immobiliaristi liguri, da tem¬ 
po in dura polemica con le associazioni 
ambientaliste. "Con la vittoria del Polo" è 
scritto in un comunicato di Forza Italia 
che ha preso posizione sull'argomento 
"potremo dare un ulteriore impulso alla 
rinascita di Genova. Ad esempio, abbia¬ 
mo individuato un'area ideale nei pressi 
del fiume Bisagno, si tratta di un prato 
rettangolareattorniato da edifici epratica- 
menteinutilizzato. Alcuni sostengono che 
serve per il calcio, però possiamo afferma¬ 
re con sicurezza che di gioco a Marassi 
non se ne vede da tanti anni". 

Perle di saggezza 

La consueta massima su cui meditare 
è stata scelta, con simpatica autoironia, da 
Luciano Moggi, direttore generale della 
J uventus: 

"Va in mondo infernalecolui che affer¬ 
ma il falso, ovvero chi, avendo fatto, dice: 
'Non ho fatto'" (Canone buddhistico, 
"Co3 è stato detto") 


L 



Fra sette giorn 


Ci facciamo sempre riconoscere 

I Recoba sono tre: 
dopo Alvaro e Recoaro 
spunta Gennaro 





Ennesimo colpo di scena nella vi¬ 
cenda dei "documenti facili" di Al¬ 
varo Recoba. Solo una settimana fa, 
il campione uruguaiano aveva de¬ 
nunciato la sua completa estraneità 
all'lnter e rivelato che il giocatore 
fornito di un solo piede in forza al 
club di Moratti non era lui ma il 
suo fratello gemello Recoaro. Orasi 
è fatto vivo a Pomigliano un terzo 
fratello di Alvaro, il piccolo Genna¬ 


ro Recoba. Struggente il suo grido 
di dolore: "Tupamaro, il papà di 
Alvaro eRecoaro, una dozzinad’an- 
ni fa venne in Italia e fece amicizia 
con Diego Maradona. Insiemesi da¬ 
vano da fare con le femmine e' Na- 
pule, a Diego è nato Diego junior, a 
mio papà so’ nato io, Gennaro. 
Adesso voglio essere riconosciuto e 
giocare nell’lnter" 

(Ansa-Sinagra). 


del prof. Amerigo Posticini 
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WOODSTOCK IN RIVOLTA CONTRO L’IPERMERCATO 



LADY IN THE DARK 

Prima italiana, giovedì, al Massimo di 
Palermo del musical «Lady in thè 
dark» di Kurt Weill. «Debuttante» 
illustre nel musical, Raina 
Kabaivanska. Allestimento di Steven 
Mercurio, regia di Giorgio Marini. 

AMLETO 

In scena anche a Pasqua l’Amleto 
diretto da Franco Ricordi al Ghione di 
Roma. Tutto giocato su sottotracce 
di significati come le armi (tema 
onnipresente nella tragedia). 


» 
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Scendere in piazza per sai vare un supermerca¬ 
to? Succede, enei luogo icona dei gloriosi anni 
Sessanta americani, quella cittadina diventa¬ 
ta famosa grazie ad un campo fangoso dove 
nel 1969 si dettero appuntamento i più gran¬ 
di musicisti della storia del rock. A Woodstock 
la popolazione è indignata e catene umane di 
hippiedai capelli grigi hanno bloccato il traffi¬ 
co contro la costruzione di un nuovo drugsto¬ 
re al posto dell'amato, storico, supermercato. 
Una vera e propri a insurrezione popolare che 
ha visto commercianti imbestialiti (perché 
con la scomparsa del supermarket la strada 
principale non sarà più la grande attrazione 
dei pedoni) e abitanti furiosi perché il super- 


mercato più vicino èa venti minuti di macchi¬ 
na. 

C iò che può sembrare paradossate è che tanti 
a Woodstock sono pronti a dire che questa 
disputa colpisce nel cuore l'identità profonda 
della città. «Motta della gente che vive qui, 
nata negli anni Quaranta e Cinquanta, vive 
ancora nello spirito degli anni Sessanta - ha 
dichiarato un disperato residente-. Se Wood¬ 
stock non può tenersi il suo supermarket e 
impedire lo sviluppo di catene in franchising 
che nessuno vuole, a cosa serve Woodstock?». 
Sì, stiamo parlando proprio di quella Wood¬ 
stock, la cittadina che dopo il festival (che in 
realtà si tenne ad un centinaio di chilometri 


di distanza), ha richiamato artisti, musicisti e 
scrittori dai quattro angoli degli States. 

U n posto circondato tutt’oggi da un 'aura hip- 
pi e decisamente bizzarra, testimoniata dal fio¬ 
ri re di negozi di ispirazione buddhista, di ga¬ 
stronomie di prodotti naturali e di centri di 
yoga per post-fricchettoni. 

Qui non ci sono fast food e ristoranti eneppu- 
re catene di hotel, maxi librerie o ripetitori 
telefonici. E i residenti come i vacanzieri che 
nel weekend scendono da M anhattan voglio¬ 
no preservare questa atmosfera. 

Eppure, anche se parte degli abitanti in passa¬ 
to aveva criticato il supermarket, poi ha finito 
per riconoscergli una qualche funzione socia¬ 


le, con le giovani scout che stazionavano lì 
dentro per vendere i biscottini e i vicini di 
casa che si incontravano per consuitareil gior¬ 
nale della comunità. 

Per aiutare la popolazione di Woodstock a 
raggiungere un altro supermarket è stata pre¬ 
disposta una nuova linea di bus. Ma nono¬ 
stante questo gli attivisti della città hanno 
promesso battaglia: «Devi sempre lottare per 
le tue idee. E quando una bella storia fallisce, 
è molto deludente», ha detto Rosalyn Clark, 
78en ne pittore, fotografo eagricoltorebiologi- 
co - Boicotterò la nuova catena, perché cam¬ 
bierà sicuramente la nostra piccola città!». 

S. Bo. 



in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 



l'—H ■■ ■ — 

nasce 
sotto 
i vostri 
occhi 
ora 

dopo ora 


www.unita.it 


Silvia Boschero 


Al G8 la musica ha tanti volti e due misu¬ 
re: da una parte i protagonisti del con¬ 
tro-vertice, dall'altra un maxi palco ufficia- 
lecon BeppeGrilloeBonoVox. Il comico 
genovese sta preparando un testo ad hoc 
per la manifestazione del prossimo luglio 
elasuperstar del pop, divisa tra l’impegno 
nella campagna mondiale per la cancella¬ 
zione del debito e quello ai vertici delle 
classifiche di vendita dei dischi, non ha 
nascosto il suo interessamento. Sono loro 
due dei nomi di punta dell'evento «istitu¬ 
zionale» legato al l'appuntamento genove¬ 
se e previsto per il 15 luglio allo stadio 
(per l'ingresso è previsto un biglietto poli¬ 
tico che verrà poi suddiviso a favore di 
varie associazioni), quando il leader degli 
U2 dovrebbe essere affiancato dal suo 
«amico» italiano Jovanotti e da Peter Ga¬ 
briel. 

Giàperchél’exGene- 
sis porterà nella città ligu¬ 
re anche la premiata dit¬ 
ta del Womad, la corag¬ 
giosa etichetta discografi- 
cacheda dieci anni a que¬ 
sta parte produce e dif¬ 
fonde nel mondo musica 
etnica pescata ai quattro 
angoli della terra. Vere e 
proprie icone come il se¬ 
negalese Youssou 
N'Dour, il re zairese del la 



Dal Comune ai centri sociali il 
G8 si trasforma in un grande 
palco con Bono , Peter Gabriel, 
Youssou N’Dour 


l 


«rumba-rock» Papa Wembaegli Afro Cel- 
ticSound System si esibiranno nellaserata 
del 14, per dare poi spazio anche ad artisti 
meno noti, cornei siciliani Nudearte. Gli 
stessi protagonisti del Womad terranno 
anche nei giorni immediatamente prece¬ 
denti al concerto una serie di seminari e 
workshop. 

Una rosa di artisti che secondo gli or¬ 
ganizzatori di «Cultura e musica per il 
G8» (la complessa macchina organizzati¬ 
va nata nel maggio dello scorso anno per 
mettere a punto il maxi evento), hanno 
dato la loro completa disponibilità anche 
se non c'è stata ancora la firma definitiva 
per colpa della fase di fermo durata fino 
ad una settimana fa, quando il Governo 
ha finalmente comunicato che il G8 geno¬ 
vese non sarebbe stato blindato. U n cartel¬ 
lone ancora in fase di defi nizione dunque, 
tanto che si ventila anche il nome di M a- 
nu Chao. M a solo all'ex M anonegra, ealla 
sua coscienza, spetterà la decisione finale, 
dal momento in cui è conteso dalle orga¬ 
nizzazioni del Contro-G8. 

Le manifestazioni culturali e musicali 
ufficiali organizzate da provincia e comu¬ 
ne coinvolgeranno tutta l'area metropoli- 
tana (è stata prevista anche una serie di 
maxi-schermi grazieai quali sarà possibile 
seguire l’evento in più luoghi), dalla città 
ai comuni dell'eritroterra fino alla costa. E 
al programma musicale non mancheran¬ 
no naturalmente altri nomi italiani. Pino 



usica 
globale 


Danielesu tutti, ma anche Fiorella M anno¬ 
ia, forseDeGregori eunaseriedi musici¬ 
sti etno-jazz per un totale di otto date, 
quattro in cit±à e quattro sulla costa. 

Da parte loro, tantissime associazioni 
e realtà che si sono unite in un coordina¬ 
mento non violento per manifestare dis¬ 
senso nei confronti del G8 genovese (la 
Rete Contro il G8ela Rete Lilliput che si 
ritrovano all'Interno del Genoa Social Fo¬ 


rum assieme a oltre cento realtà tra centri 
sociali, formazioni politiche, associazioni 
di volontariato italiane e internazionali), 
si stanno dando da fare per realizzare, tra 
le tantissime iniziative, anche un con¬ 
tro-evento musicale. 

Anche se ancora non c'è niente di cer¬ 
to, i nomi che circolano sono quelli di 
gruppi che storicamente lavorano e lotta¬ 
no nell'ottica dell'integrazione, della digni¬ 
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tà dei popoli, del rispetto delle minoranze 
e contro le degenerazioni della globalizza¬ 
zione, cornei 99 Posse, gli Assalti Frontali 
di M ilitant A, i Subsonica, il SergenteGar- 
cia e appunto, il folletto M anu Chao, che 
per luglio avrà dato alle stampe il suo se¬ 
condo disco Ultima estacion esperanza. 
Un «clandestino» tra i tanti al G8 delle 
potenzemondiali. Unaveraiconadel libe¬ 
ro pensiero tradotto in musica. 


clicca su 


www.governo.it/g8genova 

/logo.html 


www.ecn.org 

www.ecn.org/zapata 

www.peacelink.it/users/controg8/de- 

mo/mailing.htm 



Lauzi: 
«Ora canto 
la Liguria» 

Bruno Vecchi 

Genova, a guardarla da lontano, ha 
i giorni sempre uguali. E l'aria 
distante di un passato di storia e di 
vitalità troppo lontani per produrre 
ancora una speranza. «Inveceè una 
città artisticamente viva», dice 
Bruno Lauzi, genovese trapiantato a 
M ilano, tifoso donano doc, 
strappato per un attimo alla visione 
di Chia/o-Sampdoria, partita 
fondamentale per /esorti da 
blucerchiati. «Genova è una città 
che continua a dare molto. Penso al 
cabaret, ad esempio». E in un niente 
l'immaginazione corre ai Cavalli 
marci, tanto per citare il nomedi un 
gruppo conosciuto anche dal grande 
pubblico. «M a al di là di quanto 
accade a li vélo spettacolare a 
Genova ad uso e consumo da suoi 
abitanti, parlare della attà a chi non 
la conosce, fa comunque sempre 
bene alla città», prosegue Lauzi, che 
na giorni del summit del G8 sarà 
proprio a Genova, per presentare un 
nuovo album: «Sempre che tutto 
vada bene», fa con l'aria 
scaramantica tipica da genovesi doc. 
«Il disco è un omaggio alla città, 
prodotto dalla FondazioneCarige, e 
contiene brani di Campana e 
vecchi e canzoni». Il tutto in nomedi 
un legame mai perso. «Anzi, negli 
utlimi tempi ho ritrovato il piacere 
di tornare a Genova. Una città che 
rimane bella e per la qualeil mio 
amoresi è rafforzato». 

Non c'è più insomma la voglia, il 
desiderio nascosto, di tornare ai 
“nostri temporali", come scriveva 
Paolo Conte e Bruno L auzi cantava. 
0 di lasciarsi andare al mugugno, 
che è sempre stato uno de 
passatempi preferiti. «C'èvoglia, da 
parte mia, di ritornare alla Liguria». 
E di cantarla anche. Quanto al 
ri tono dèi a musica, in occasione dà 
G8, tra i righi, i carruggi e sul mare 
che dal la Lanterna si allunga a 
ponente e levante con la sua striscia 
azzurra di emozioni e ricordi, cosa 
nepensa Bruno Lauzi? «È 
indubbiamente un bene. M a sarà 
veramente un bene se tutto andrà 
per il verso giusto. Se 
l'atteggiamento ludico delle 
manifestazioni non sarà deluso. E 
soprattutto se non saranno 
l'occasione, per qualcuno, di 
approfittarne per interventi 
scriteriati». 


Bindi, Tenco, Lauzi, Paoli, De André, Fossati, i grandi autori genovesi che hanno cambiato il volto della musica italiana tra anticonformismo e impegno 

Canzoni ribelli nella città dove il vento fischia ancora 


Leoncarlo Settimelli 


Genova ribelle, dove sempre fischia il vento, 
canzone partigiana che arrivò dalle montagne 
sull'aria della russa Katiuscia: scarpe rotte ep- 
pur bisogna andar. E il vento fischiava tra i 
carrugi e sembrava gonfiarsi ancor più a contat¬ 
to coi muscoli dei portuali anche in quel Luglio 
del ‘60 che vide il naufragio del movimento 
sociale italiano di M ichelini e Almirante. Pro¬ 
prio a Genova, proprio nella città che cantava 
«Siamo i ribelli della montagna/ vivi am di sten¬ 
ti e di patimenti / ma quella fede che ci accom¬ 
pagna/ sarà la leggedeH'awenir» i fascisti aveva¬ 
no combinato di svolgere il loro congresso. 
Proprio a Genova, dovei tedeschi avevano con¬ 
segnato la loro resa nelle mani del comandante 


partigiano Scappini. L’avevano fatto per pren¬ 
dersi una rivincita con la complicità di quel 
Tambroni che aveva avuto bisogno dei loro 
voti e seli era presi, in cambio di quella promes¬ 
sa di congresso. 

Durarono giorni lecarichebrutali dellaCe- 
lere, i colpi d’arma da fuoco. E il Secolo che 
titolava: «II congresso si farà». La sfida di Tam¬ 
broni costò sette morti in tutta Italia. M a alla 
fine Genova vinse e il congresso non si tenne. 
Nacquero nuove canzoni e la più popolare, 
scritta da Amodei, diceva: «Compagno cittadi¬ 
no fratello partigiano/ teniamoci per mano in 
questi giorni tristi... Di nuovo come un tempo/ 
sopra l'Italia intera fischia il vento e soffia la 
bufera». 

Genova ribelle dove alla fine dei Cinquan¬ 
ta un giovane Umberto Bindi dava scandalo 


con la propria omosessualità ma imprimeva 
una svolta alla canzone italiana, scrivendo Arn¬ 
vederci eli nostro concerto con la complicità di 
Giorgio Calabrese, uno dei parolieri più impor¬ 
tanti della nostra musica leggera; e i fratelli 
Reverberi inventavano il rock all'italiana, for¬ 
nendo ai cantautori accompagnamenti e melo¬ 
diedestinati a fare scuola. 

Già, la «scuola genovese», un' invenzione 
dei giornalisti se la si intende come gruppo 
organizzato ma cheinveceesisteselasi prende 
come ambiente, clima, respirare vento, dove i 
Lauzi, i Paoli, i Teneo, i Bindi trovano ispirazio¬ 
ne per scrivere e cantare brani che faranno la 
storia della nostra canzone. Lauzi arriva dal- 
l'Asmara sospinto dal vento delle poco fortuna¬ 
te imprese del padre trasferitosi in Etiopia ed 
entra a far parte della Jelly Roll M orton Boys 


Jazz Band, uno che suonava nei casini della 
Louisiana ma grandejazzman. È un ragazzetto 
di nome Luigi Tenco che lo presenta agli altri. 
Luigi Tenco: anche lui è un immigrato, viene 
dalla campagna alessandrina, quella dei conta¬ 
dini che quando vanno a Genova hanno «quel¬ 
la faccia un po' così/ quell'espressione un po' 
eoa» e rimangono stupefatti, come scrive Pao¬ 
lo Conte, da quel mare e da quel vento. Anche 
Tenco a Genova comincia afareil ribelle. Eche 
ti fa? Prende il Capriccio italiano di Ciaikoski e 
ci mette delle parole nuove, da utopista liberta¬ 
rio: «Se un giorno tu verrai nella mia valle/ 
dove la gente lavora i campi/ senza problemi 
perii mangiare...». Cristo, sembra già una can¬ 
zone contro la globalizzazione. E non conten¬ 
to, ecco prendere di petto la scuola e i suoi riti 
gerarchici: «Cara maestra/ un giorno ci insegna¬ 


vi/ che a questo mondo noi siamo tutti uguali/ 
M a quando entrava in classe il bidello/ ci per¬ 
mettevi di restar seduti/ e quando entrava in 
classe il direttori tu ci facevi alzare tutti in 
piedi...». E Gino Paoli, che nella sua soffitta 
carezza una gatta con una macchia nera sul 
muso, nera cornei suoi occhiali eie sue camicie 
e i suoi pantaloni, ma nere d'esistenzialismo, 
non certo di fascismo. Fa scandalo, quando 
affida a M ina II odo in una stanza, cronaca di 
sesso di un probabile pomeriggio d'inverno. E 
intanto sta arpeggiando sulla chitarra un giova- 
nedi buonafamigliachesi chiama Fabrizio ese 
la prende con re e regine e con i signori della 
guerra, raccontando di Piero che muore tra i 
papaveri rossi o della prostituta Bocca-di-rosa 
cheta felici i ragazzi di paese. Comefadi cogno- 
mequel ragazzo? De André. Un altro al qualeil 


vento fa brutti scherzi, se gli fa seri vere che «dai 
diamanti non nasce nient^dal letame nascono 
i fior». Colpa del vento. Di questo vento che 
soffia nel flauto di Ivano Fossati quando si pre¬ 
senta a Sanremo nel 72 e intona col suo grup¬ 
po di sessantottini sdruciti chesi fanno chiama¬ 
re Delirium la canzone jezahd. La gente per 
benelo guarda in tv con paterni scuoter di testa 
e lo perdona perché è un virtuoso dello stru¬ 
mento. E non immagina che sarà uno che scri¬ 
ve canzoni importanti, come Penserò stupendo 
per Patty Pravo, o Lenotti di maggio per Fiorel¬ 
la M annoia, o La mia banda suona il rock e che 
una di queste La canzone popolare, farà da co¬ 
lonna sonora alla campagna elettorale che vede 
l'ascesa al governo di Prodi edella sinistra. 

Genova ribelle, dove sempre fischia il ven¬ 
to... 
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Succulenta notizia per i cacciatori di 
Topolino: l’International museum of 
comic art di Boca Raton, Florida, ha 
deciso di mettere in vendita il primo 
cartone animato dell'eroe di Walt 
Disney, «Piane crazy». Il museo, 
fondato nel 1974 da Mort Walker, si 
trova costretto a doversi disfare di 
parte del suo patrimonio per pagare 
alcuni debiti contratti con le banche 
dopo un calo dei visitatori e degli 
incassi. Verranno messi all'asta 
trentasei preziosi «storyboard» di 
«Piane crazy», il primo cartone 
animato muto di Topolino ralizzato 
da Ub Iwerks e Walt Disney. 


A LEZIONE DI ROMANTICISMO DA MARIA De FILIPPI 



Fulvio Abbate 

Quasi ci fosse dietro un fluido irresistibile, se non 
addirittura un sortilegio del mago Casanova, da più 
di un mese a questa parte, non posso fare a meno di 
seguire in trance le cose che accadono ad «A mici», il 
programma pomeridiano di Maria De Filippi. Lo 
scenario e la sostanza dei fatti stanno dentro poche 
scarne parole, due signore in cerca di un uomo («ma 
che sia romantico», mi raccomando), degtantamente 
sedute ciascun a su di una poltrona imperiale, assisto¬ 
no alle esibizioni, alle suppliche, all'esame di idoneità 
fisica dà candidati, che sarebbero ben lieti d'essere 
scelti e portati lontano lontano, in una vacanza 
d'amore, anzi, proprio "romantica", una vacanza 
che, a guardare bene, dovrebbe somigliare a un 
dépliant della soddisfazione esistenziale da diportisti 


nautici, eoa come appare nell’estetica Mediaset, o 
forse, visti i tempi, direttamente di Forza Italia. 

M i direte, è un trucco di scena, sono tutti della parti¬ 
ta: sia gli aspiranti fidanzati sia l'affascinantesignora 
Claudia, sorta di Catherine Deneuve di via Appia 
Nuova a Roma, che, da vera "romantica", giustamen¬ 
te pretende rose e gioie. Vero o falso che sa, resta il 
dato che lo spettacolo è davvero irrinunciabile Per gli 
spunti eia lezione di antropologia rionale che riesce a 
regalare di volta in volta. Lì gli uomini somigliano, 
infatti, per lo più a un M aurizio Raggio che ha final¬ 
mente spento il telefonino e rinunciato al gioco dei tre 
testamenti. Le signore protagoniste, con quella loro 
doverosa pretesa di «romanticismo» sono invece spu¬ 
tate fuori dalla canzone di M ina dove si dice male 


del le caramelle Autentiche campionesse d’ogni rassi¬ 
curante pensiero assoluto: «L'uomo? Deve essere uo¬ 
mo». 

Socchiudo gli occhi, e in un attimo, quasi fosse ormai 
tutto chiaro, ho come una visione il gioco è finito, lui 
e lei hanno raggiunto il loro obiettivo, una crociera 
nel mare azzurro, anzi, una eroderà azzurra: un 
viaggio «romantico», sia chiaro. Tutti a fermano e 
applaudono, il commissario di bordo consegna alla 
signora un pacchetto infiocchettato, regalo della pro¬ 
duzione; l'orchestra, tutta in piedi dietro i leggi con le 
letteredorateS.B., prendea intonarelapropria sigla. 
Finalmente, come nel film «romantico» di Tornatore 
tratto da un testo altrettanto struggente di Baricco, 
ecco planare da dietro il sipario un pianoforte bianco 


a coda, dietro c'è un uomo che sorride fisso, è lui, 
direttamente lui, Silvio Berlusconi, che subito intona 
«Querestet-il-denosamours». È un perfetto padro¬ 
ne di casa, un uomo volenteroso, prodigo di consigli, 
consegna alla nuova coppia una foto autografata di se 
stesso seguito da uno Staff in maglietta epantalondni 
bianchi, laggiù alle Bermuda, dopodiché mi naca a di 
passare al repertorio di Sinatra, se non addirittura a 
quello di Peppino Di Capri. Il pianoforte intanto 
quasi prendea levitare. Nell'al di là, CharlesTrénet, 
venuto a sapereddlo scempio, si copre la faccia. Nel 
presente, noi, testimoni muti, prendiamo atto che 
dopo tutto questo il processo di rieducazione sarà 
opera lunga, adopica. Uno scenario davvero «roman¬ 
tico», quasi come l'ultima scena di «Shining». 


Cinema: vince l’antirazzismo 

Le battaglie per l integrazione e la tolleranza al centro 
di tre film Usa nelle sale per il week-end di Pasqua 



1 - 

Il violino di Meryl commuove Harlem 



1 -- 

Megan Gale, l’appiedata dalla luna 




Robert De Niro in «Men of Honor». A destra una scena di «Il sapore della vittoria» 



Alberto Crespi 


Week-end pasqualeall’insegnadel «politi¬ 
camente corretto». Almeno sullo scher¬ 
mo. Escono, in singolare coincidenza, tre 
titoli americani che parlano di razzismo, e 
dei modi di sconfiggerlo. Ma n ofFlonor è 
la storia del primo nero che divenne som¬ 
mozzatore nei marines (vediamo già le 
vostre sopracciglia che si inarcano, per la 
serie «e chi se ne frega?»). Il sapore della 
vittoria è l'epopea di una squadra di foot¬ 
ball americano che comincia a vincere 
quando neri e bianchi si mettono d’accor¬ 
do, smettono di scambiarsi mazzate e co¬ 
minciano a scambiarsi la palla. La musica 
del cuore è la vita di Roberta Guaspari, 
italo-americana, maestra di violino, che 
porta la musica e la solidarietà in una tur¬ 
bolenta scuola di Harlem. 

Oltre allo spirito nobilmente anti-raz¬ 
zista e al totale di¬ 
sinteresse per le tre 
vicendeappena rac¬ 
contate, i tre film 
hanno un altro ele¬ 
mento in comune: 
sono storie vere. 

Men of Honor si 
ispira alla vita di 
Cari Brashear, clas¬ 
se 1931: un 
afro-americano 
con la testa dura 
(nel senso positivo 
del termine) che, entrato in Marina a 17 
anni, decise che sarebbe diventato il pri¬ 
mo sub nero nella storia dei marines. N el¬ 
la vita comenel film, Brashear deve veder- 
selacon Billy Sunday, un istruttore sadico 
e razzista che tenta in tutti i modi di dis¬ 
suaderlo e di farlo, come si dice in gergo 
militare, «scoppiare». Brashear èinterpre 
tato daCubaGoodingjr., uno degli attori 
neri emergenti (ha già vinto un Oscar in 
carriera); Sunday è Robert De Niro, al 
terzo film dellastagionedopo Ti presentai 
miei e 15 M inutes. La nostra sensazione è 
che il grande Bob giri troppo i film e non 
abbia il tempo di leggerei copioni. Qui si 
diverte a fare il cattivo, mescolando Uffi- 
daleegentiluomo (dove però era il sergen¬ 
te sadico ad essere nero) e Full M etal jac- 
ket. Il doppiaggio italiano, nuovamente af¬ 
fidato a Ferruccio Amendola, lo rende 
vieppiù una macchietta. Francamente il 
personaggio, eil film, sono insopportabili. 

Il sapore della vittoria è invece un film 
già visto. La squadra che va male, il nuovo 
coach che arriva e deve farsi rispettare: 
cosa ancor più difficile visto il coloredella 
sua pelle (lo interpreta Denzel Washin¬ 
gton, attore ormai a rischio di cliché, che 
arricchisce la propria galleria di sportivi: 
era già stato un giocatore di basket in He 


GotGamee un pugile in Hurricane). 

L'interesse storico del film è nell’am- 
bientazione: siamo ad Alexandria, Virgi¬ 
nia, negli anni '70. Le università america¬ 
ne sono appena diventate multi-razziali 
ma l'ingresso dei neri non è indolore: tan¬ 
to più nello sport, dove la supremazia dei 
neri - che appare subito indiscutibile - 
provoca non pochi risentimenti. Inutile 
dire che la solidarietà trionfa e la squadra 
comincia a vincere. Curiosamente c'è un 
parallelo nel calcio europeo: l'Ajax degli 
anni '90 (e, di riflesso, la nazionaleolande¬ 
se), checonquistò i suoi ultimi trofei quan¬ 
do il clan dei surinamesi (i vari Davids, 
Seedorf, Kluivert, Reiziger che ben cono¬ 
sciamo) riuscì ad armonizzarsi con il nu¬ 
cleo storico di olandesi doc, capeggiato 
dai gemelli DeBoer. Potrebbe essere an¬ 
chequesto un film da fare, acondizionedi 
non copiare simili modelli americani. 

Della Musica dd cuore, parliamo qui 
sotto. A differenza 
degli altri due, è di¬ 
retto da un regista 
vero, il maestro del- 
l'horror Wes Cra- 
ven (il regista di 
Manof Honor è Ge¬ 
orge Tillman jr„ 
quello del Sapore 
ddla vittoria è Boaz 
Yakin: due scono¬ 
sciuti che potevano 
rimanere tali). Ed è 
interpretato da 
un’attrice, Meryl Streep, che come De Ni¬ 
ro è un mostro di tecnica ma che a diffe¬ 
renza del collega non sta inflazionando la 
propria immagine, al contrario. Alla 
Streep non dev'essere parso vero di con¬ 
frontarsi con un personaggio autentico - 
la maestra Roberta Guaspari, la cui storia 
è raccontata in un libro che si intitola 
come il film - e di essere "costretta" a 
imparareil violino, unadi quelle sfide che 
agli attori figli del M etodo piacciono mol¬ 
tissimo (De Niro, comesi ricorderà, impa¬ 
rò il sax per interpretare New York New 
York di Scorsese). I nutiledire cheèbravis- 
sima, anche se non ha l'età, né le origini 
della vera Roberta (ma era già stata un’ita- 
loamericana nei Ponti di Madison County 
di Eastwood, si vede che l’idea la diverte). 

Al di là della qualità (che è media nel 
caso di Craven, modesta negli altri due), 
tali film "politicamente corretti" sembra¬ 
no gli ultimi prodotti del cinema dintonia- 
no, di un’atmosfera politica incentrata su 
una tolleranza nobile e in ultima analisi 
paternalistica. Scopriremo molto presto 
se Hollywood diventerà "bushiana" (che 
orrido neologismo!) o se rimarrà, come è 
di solito al 90%, filo-democratica. Fermo 
restando che anche il cinema democratico 
può essere brutto. N on mancano le prove. 


La musica dd cuore è un film dai 
molti perché PerchéWesCraven, 
maestro deH'horror e autore delle 
saghe di Nightmare e di Scream, esce 
per la prima volta dal genere preferito 
firmando un melodramma? E perché 
Cecchi Gori prima lancia il film a 
Venezia '99 portando al Lido la diva 
M eryl Streep, e poi aspetta la 
primavera del 2001 per farlo uscire? E 
perché la suddetta M eryl prima dice 
no al ruolo, che passa a M adonna; e 
quando la popstar passa la mano, 
subentra innamorandosi della storia 
vera di Roberta Guaspari, 
italoamericana, insegnante di violino 
in una scuola di Harlem? 

Al secondo "perché" non c'è risposta: 
follie della distribuzione. Al terzo, si 
può replicare che in prima battuta 
M eryl si era distratta: gli attori amano 
le storie nelle quali occorre il mille per 
mille di tecnica e di identificazione. In 
quanto al primo "perché", da tempo 
Craven voleva fare un film "non 
horror", e voleva farlo con un 
messaggio, che poi coincide con il 


Sogno Americano versione 2000: 
lottate, tenete duro, eil sogno 
diventerà realtà. È quanto accade alla 
citata Roberta: madre separata di due 
figli, maestra di violino frustrata, 
trova lavoro in una scuola a rischio di 
East H arlem dove insegna musica con 
il celebre metodo Suzuki, studiato per 
i bambini in età pre-scolare. All'inizio 
qua piccoli teppisti ridono di lei, poi 
la capiscono, la amano, diventano 
altrettanti fenomeni efiniscono alla 
Carnegie H all. 

Lo schema è classico, e qui si nota la 
mano di Craven. A noi La musica dd 
cuore sembra un film rigorosamente 
d'autore: Craven lo scandisce con un 
crescendo di pizzicotti che 
commuoverebbero Erode, tutti i 
dolori (di Roberta e dei bambini) si 
rovesciano in gioie; la tecnica che 
negli horror era finalizzata alla paura, 
qui è al servizio della lacrimuccia 
edificante. Nel suo genere - il mèlo 
più spudorato e buonista - La musica 
dd cuore è un film perfetto. 

Al. C. 


I n questo week-end pasquale, fra i più 
tristi della storia dal punto di vista 
squisitamente cinematografico, esce 
per vostra consolazione anche un film 
italiano. N on se ne sentiva la 
mancanza. 

Parliamo di Stregati dalla luna, 
commedia napoletana diretta e 
interpretata dalla coppia N icola 
Pistoia/Pino Ammendola. Si parla di 
rinascita del nostro cinema, magari 
con qualche motivo, poi il popolo che 
vuole divagarsi per la santa Pasqua si 
trova di fronte questa farsetta al cui 
confronto Salemmeèil nuovo De 
Filippo (scherziamo, eh!). Al di là del 
titolo che allude (Stregata dalla luna 
era un film con Cher), il film è 
congegnato discretamente ma girato e 
montato in modo folle: che senso ha 
sprecarela presunta "scena madre" (il 
rendiconto fra Pistoia e la Cucinotta, 
dopo il qualei due si lasciano 
innescando tutto il resto della trama) 
in un ridicolo flash-back che rimane 
anche lievemente incomprensibile? 

La storia: l’amore fra un carabiniere 


(Pistoia) e una poliziotta (Cucinotta) 
chesi mollano la sera stessa del 
fidanzamento, perché lei confessa di 
averlo tradito con un agente della 
Digos. La cena organizzata da un 
amico, padrone di un ristorante 
(Ammendola), sembra zompare 
allorché nel locale piomba una turista 
di passaggio (Megan Gale), appena 
derubata dell'auto. Per la serie 
"chiodo scaccia chiodo”, i maschiacci 
si danno al bel tempo con la stangona 
di passaggio, finché... 

Fermiamoci qui, non infieriamo. 
Ammendola e Pistoia sono nel loro 
standard, così come M aurizio 
Casagrande (del clan Salemme), ma 
chetutto giri intorno a M egan Gale 
(che non sa recitare, e passi, ma non 
sa nemmeno camminare, e passa ore 
al telefonino!) è riprovevole. C’è 
anche un cammeo di M aria M azza, 
fidanzata (o ex, secondo le cronache 
rosa e giallorosse) di Totti: fa la sorella 
scema della Cucinotta, un ruolo che 
vale una vita. 

Al. C. 




Il primo afro-marine a 
scuola da De Niro, 
Denzel Washington è il 
nuovo coach, mentre 
Streep fa la musicista nei 
ghetti neri 


L’oratorio debutta per la prima volta nella capitale a Santa Maria degli Angeli. E tra gli appuntamenti musicali di Pasqua anche la «Missa Papae Marcelli» 

Montserrat Caballé, una voce per la «Vierge» di Massenet 


Arianna Voto 


Chiese aperte al la musica eteatri chiusi, o 
quasi, per Pasqua e Pasquetta, dal Piccolo 
di M ilano all'Eliseo a Roma, e anche l'oc¬ 
casione per qualche sacra rappresentazio¬ 
ne sembra essere stata "bucata", eccezion 
fatta per due rivisitazioni moderne di 
quel genere medievale. Bisognerà comun¬ 
que attendere fino a martedì prossimo al 
Quirino di Roma per L'opera buffa dd 
giovedì santo di Roberto De Simone: un 
grande affresco della Napoli del '700, in 
cui passando dal Conservatorio dei Pove¬ 
ri di Gesù Cristo ai bassifondi del malaffa¬ 
re, fra una tarantella e uno Stabat M ater, 
si consuma interminabileil rito della Pas¬ 
sione, nell'attesa di una domenica di Re 
surrezionechenon arriverà mai. 


H a invece debuttato ieri al T eatro N o- 
velli di Rimini, il musical /Val nome di 
Gesù, firmato da Carlo Tedeschi eStefano 
Natale. A Roma vince il repertorio sacro: 
questa sera alle 20, nella Basilica di S. Ma¬ 
ria degli Angeli, in cartellone uno degli 
appuntamenti di maggior richiamo del 
tradizionale Festival di Pasqua: il celebre 
soprano catalano M onserrat Caballéinter- 
preta La Vierge, oratorio di Jules M asse- 
net eseguito per la prima volta nella capi¬ 
tale. In scena con la cantante anche la 
figlia, Montserrat Marti, dall'Orchestra 
Sinfonica e il coro di voci bianche del 
Festival dirette dallo spagnolo José Colla- 
do. 

«Sono felice di trovarmi a Roma du¬ 
rante la Pasqua- ha confessato la Caballé, 
profondamente credente - e di essere nel 
contempo impegnata in uno straordina¬ 


rio lavoro di musica religiosa. Di Masse¬ 
net ho interpretato diversi lavori, tra cui 
H erodias, ma questa sua "leggenda sacra", 
intensa e spirituale, è davvero unica: ci 
sono punti che soltanto un'anima toccata 
da una grazia spirituale, avrebbe potuto 
scrivere. L'emozione che dà è talmente 
grande che diventa difficile cantarla: ti 
commuove fino alle lacrime, ti senti tra¬ 
sportato in un'altra dimesione. Forse per 
questo viene raramente messa in pro¬ 
gramma». La Vierge di M assenet, su testo 
di Charlez Grandmougin, fu eseguita la 
prima volta all'Opera di Parigi nel 1880 
sotto la direzione delTautore. «Nella sce¬ 
na del Venerdì Santo - ha sottolineato la 
cantante - si incontrano seguaci di Cri¬ 
sto, ebrei, il popolo, e tutti i sentimenti 
religiosi si intrecciano un canto unico. 
U n'unione che sarebbe auspicabile anche 



ai nostri giorni, fra i popoli ancora in 
lotta; un canto verso l'umanità». 

Sempre a Roma, un'esperienza che 
uniscela musica alla liturgia, èquella pro¬ 
posta per il "Triduum Sacrum" dall'Acca¬ 
demia N azionale di Santa Cecilia in colla¬ 
borazione con il Goethe Institut e la Fon¬ 
dazione Ernst Von Siemens alla Basilica 
dei SS. XII Apostoli, che culmina questa 
mattina a mezzogiorno con l'esecuzione 
della Missa Papae Marcdli di Palestina 
durantelasolennefunzionedi Pasqua ce¬ 
lebrata dal Cardinale Ratzinger. Racconta 
Thomas Bauer, di rettore dei Singer Pur di 
Ratisbona cui è affidata l'esecuzione: 
«Una leggenda vuole che questa Messa 
abbia "salvato la musica sacra". Infatti il 
Papa, all'epoca della Riforma, stava pen¬ 
sando di vietare la musica polifonica, che 
con le sue voci sovrapposte rendeva le 


parole incomprensibili. Ma Palestina 
compose questa Messa, così bella e ben 
scritta, che il successo riscosso indusse il 
Papa ad abbandonare quella intenzione». 

Domani sera (ore 20.30) un piccolo 
"compendio" del repertorio rinascimenta¬ 
le presentato durante la Settimana Santa 
(da Palestina ajosquin Desprez) verrà 
riproposto dai Singer Pur presso la Sala 
Accademica del Conservatorio "Santa Ce¬ 
cilia", assieme ai brani appositamente 
commissionati a due compositori contem¬ 
poranei: di Wolfgang Rihm, la scena del 
Montedegli Ulivi edi SalvatoreSciarrino, 
il Responsorio ddletenebre. I nfine, per chi 
al sacro preferisce il profano: oggi alle 16 
al tradizionale cambio della guardia al 
Quirinale seguirà il concerto della Fanfa¬ 
ra della Scuola Allievi Carabinieri di Ro¬ 
ma: in programma marce militari. 
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Raiuno 22.50 
TV7: SCIENZIATI DIVISI 
SULL’ELETTROSMOG 

Dopo le recentissime polemiche 
riguardo le emissioni delle an- 
tennedi Radio Vaticana, M oni- 
ca M aggioni da voce ai pareri 
opposti a due famosi oncologhi. 
Tra gli altri servizi:la percentua¬ 
le sempre più alta di anziani 
nei nostro paese, come viene ce 
lebrata la festa deila Resurrezio¬ 
ne in Terra Santa da cristiani e 
come viene vissuta dai palesti¬ 
nesi, gli innumerevoli traffici al 
confine tra Serbia e Kossovo. 



PAURA IN 
PALCOSCENICO 

Regia di Alfred 
H itchock - con 
M arlene Dietrich, 
Jane Wyman, Usa 
1950.110 minuti. 
Tra finzioni della 
rappresentazione 
teatrale e 
accadimenti 
delittuosi si svolge 
uno degli episodi 
minori del 
M aestro. 

Rete 4 16.30 



SCUSATE IL 
RITARDO 

Regia di M assimo 
T rosi - con 
Massimo Trosi, 
Giuliana DeSio. 
Italia 1982.109 
minuti. 

Ritratto dai toni 
crepuscolari di un 
giovane 
napoletano che 
non riesce a 
guarire dall'apatia. 

Rete 4 22.40 


ì 


Radio 3 14.00 

GRAMMELOT. UNA STORIA 
INFINITA 

La trasmissione condotta da 
Pietro Cheli si occupa oggi del 
tema della resurrezione nel 
mondo dello spettacolo e della 
cultura. Cosi il principe Anto¬ 
nio De Curtis, scomparso nel 
'67, è giunto fino a noi vivo 
grazie alla sua genialità. Allo 
stesso modo il maestro Piero 
Umiliani Sta vivendo una Sta¬ 
gione di gloria grazi e al la risco¬ 
perta dell'estetica lounge. Tra 
gli ospiti M arco Giusti. 


hai ^k_ Uno 

Rai 1 

ftol Tre 

RESa 

CANALE 5 | 

ti ubi 

MIC 

fi 

6.00 EURONEWS. Attualità 

6.20 RASSEGNA STAMPA DAI 

6.00 FUORI ORARIO. 

6.00 1 VIAGGI DELLA 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

10.30 IO E MIO FRATELLO. 

9.10 BLU & BLU. Rubrica. 

LI 

6.45 LA CASA DEL 

PERIODICI. Attualità 

COSE (MAI) VISTE 

MACCHINA DEL TEMPO (R) 

Notiziario 

Situation comedy. 

“Il programma dedicato all’am¬ 


GUARDABOSCHI. Telefilm. 

6.25 ANIMA 

7.55 SIGNORI SI NASCE. 

6.30 MURDER CALL. Telefilm. 

7.53 BORSA E MONETE. 

“La vecchia automobile” 

biente marino”. (R) 


“Terremoto a Falkenau” 

7.00 TG 2-MATTINA. 

Film (Italia, 1960). 

“Il tatuaggio” - “Un abito bello da 

Notiziario 

11.00 LA TATA. Situation 

9.45 DOMENICA SPORT. 


7.30 L’ALBERO AZZURRO. 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Con Totò, Peppino De Filippo, 

morire” 

7.57 TRAFFICO/METEO 5. 

comedy. 

Rubrica. AlPinterno: —.— 


Rubrica. “L’isola della felicità” 

Conducono Tiberio Timperi, 

Delia Scala, Carlo Croccolo 

8.10 TG 4-RASSEGNA 

Notiziario 

“Fallimento fallito” - 

Liga spagnola. Calcio. (R) 


8.00 LA BANDA DELLO 

Roberta Capua. AlPinterno: 8.00- 

9.30 IL PIANETA DELLE 

STAMPA. Attualità. (R) 

8.00 TG 5-MATTINA. 

“Frida: la grande sfida”. 

11.50 TRE NIPOTI E UN MAG¬ 


ZECCHINO. Rubrica per bambini 

9.00 Tg 2 - Mattina; 9.30 Tg 2 - 

MERAVIGLIE. Rubrica. 

8.30 DOMENICA IN 

Notiziario 

Con Fran Drescher, 

GIORDOMO. Telefilm 


9.25 AUTOMOBILISMO. 

Mattina L.I.S. 

Conduce Licia Colò 

CONCERTO. Musicale. 

8.30 LE FRONTIERE DELLO 

Charles Shaughnessy 

12.30 TG INCONTRA. Notiziario 


GRAN PREMIO DI SAN MARINO 

10.00 TG 2-MATTINA 

11.15 TG 3 EUROPA. 

All’interno: Messa in si min. 

SPIRITO. Rubrica 

12.00 GRAND PRIX. Rubrica 

12.45 TMC NEWS/METEO. 


DI FORMULAI. Warm Up 

10.05 SPECIALE 

Rubrica 

KWV 232. 1 5 parte 

9.15 BALLANDO SOTTO LA 

12.35 STUDIO APERTO. 

Notiziario 


10.05 SPECIALE: 

PROTESTANTESIMO: 

12.00 TELECAMERE. 

9.30 ANTEPRIMA- 

LUNA. Film Tv. 

Notiziario 

13.00 IL MEGLIO DI CRAZY 


A SUA IMMAGINE. 

CULTO EVANGELICO DI PASQUA 

Attualità. 

LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 

AlPinterno: 10.05 Meteo 5. 

13.00 WILLY-IL PRINCIPE 

CAMERA. Rubrica. (R) 


Rubrica. “Pasqua” 

11.00 NUMER01. Rubrica 

A cura di Anna La Rosa 

Show 

Previsioni del tempo 

DI BEL AIR. 

14.15 ANGELICA ALLA 


10.25 SANTA MESSA 

11.30 MEZZOGIORNO IN 

12.40 LA MUSICA DI RAITRE. 

10.00 S. MESSA 

10.55 SPECIALE-TOMMASO 

Telefilm. 

CORTE DEL RE. 


CELEBRATA DA SUA SANTITÀ 

FAMIGLIA. Varietà. Conducono 

Musicale. All’interno: 

10.45 LA DOMENICA DEL 

11.00 TIRATARDI. Contenitore 

“Un grande amore” 

Film (Francia, 1965). 


GIOVANNI PAOLO II. 

Tiberio Timperi, Roberta Capua, 

Luigi Boccherini: 

VILLAGGIO. Show. All’interno: 

per ragazzi 

13.30 HERCULES. 

Con Michèle Mercier 

o 

“Messaggio Pasquale e 

Marcello, Adriana Volpe. 

“Stabat mater per soprano e 

11.30 Tg 4 - Telegiornale. 

12.30 SPEDIZIONE AL POLO 

Telefilm. 

16.00 IL CIRCO E LA SU A GRAN¬ 

c 

Benedizione Urbi et Orbi “ 

Regia di Michele Guardi 

archi”. Musica sacra 

12.30 MELAVERDE. Attualità 

NORD: L’ARRIVO. Speciale 

“Hercules e il Re Mida”. 

DE AVVENTURA. 

o 

12.30 CONCERTO DI 

13.00 TG 2 -GIORNO. Notiziario 

13.35 ART-TU E1 TAVOLI 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

13.00 TG5. Notiziario 

Con Kevin Sorbo 

Film (USA, 1964). 

o> 

PRIMAVERA. Musicale. 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

ROTONDI. Rubrica. (R) 

14.00 CLEOPATRA. Film 

13.35 BUONA DOMENICA. 

15.25 FELIX. Telefilm. 

Con Claudia Cardinale 


“Speciale de La Banda dello 

13.45 DISNEY CLUB. Contenitore 

APPUNTAMENTO AL 

(USA, 1963). Con Richard Burton, 

Show. Con Maurizio Costanzo, 

“Un riscatto da un milione 

18.40 TMC NEWS/METEO. 


Zecchino” 

per ragazzi. 

CINEMA 

Elizabeth Taylor, Rex Harrison, 

Paola Barale,Cludio Lippi, 

di marchi”. 

Notiziario 


13.10 POLE POSITION 

15.30 SABATO DISNEY. 

14.00 TG3. Notiziario 

Pamela Brown. All’interno: Meteo 

Luca Laurenti, Demo Morselli e 

Con Marc Dieie, 

19.00 1 GIUSTIZIERI DELLA 


13.30 TELEGIORNALE 

All’interno: 

14.30 RAI SPORT. 

16.30 PAURA IN 

la sua Orchestra. AlPinterno: 

Nadine Neumann, 

NOTTE. Telefilm 


13.40 AUTOMOBILISMO. 

16.00 Tesoro, mi si sono ristretti 

Rubrica sportiva. AlPinterno: 

PALCOSCENICO. Film (USA, 

18.15 Casa Vianello. Telefilm. 

Elisabeth Niederer, 

20.40 STARGATE-LINEA DI 


GRAN PREMIO DI SAN MARINO 

i ragazzi. Film (USA, 1989). 

—Ciclismo. Parigi - Roubaix 

1950). Con Jane Wymann, 

“Auto d’epoca”. 

Alexander Pelz 

CONFINE “SPECIALE PASQUA”. 


DI FORMULAI 

Con Rick Moranis, Robert Olivieri, 

18.00 PER UN PUGNO 

Marlene Dietrich, Richard Todd, 

Con Raimondo Vianello, 

17.20 BAYWATCH. 

“Settimanale di archeologia 


16.30 DOMENICA IN. 

Marcia Strassman; 

DI LIBRI. Gioco. 

Alastair Sim. 

Sandra Mondaini 

Telefilm. 

misteriosa”. 


Contenitore. Conducono Carlo 

Art Attack. Rubrica 

Conduce Patrizio Roversi 

17.30 LA MACCHINA DEL 


“Un amore violento” 

A cura di Roberto Giacobbo 


Conti, IvaZanicchi con la parteci¬ 

18.00 TG 2-DOSSIER. Attualità 

19.00 TG3. Notiziario 

TEMPO. Attualità 


19.30 STUDIO APERTO. 

22.40 TMC NEWS. Notiziario 


pazione di Rosita Celentano, 

18.50 SQUADRA SPECIALE 


18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 


Notiziario 

23.00 ...E’MODA. Rubrica 


Matilde Brandi, Barbara Chiappini. 

COBRA 11. Telefilm. 


AlPinterno: 19.24 Meteo 


19.58 SARABANDA. 

23.35 QUALCUNO STA PER 


All’Interno: 17.00 Tg 1 

“Il vecchio e il bambino” 


19.35 LA MACCHINA DEL 


Show. 

MORIRE. Film Tv. 



19.35 SENTI NEL. Tf. “Vendetta” 


TEMPO. Documentario 


Conduce Enrico Papi 

Regia di Cari Franklin 

— 1 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.00 BEN-HUR. Film storico 

20.35 MARIA MADRE DI GESÙ. 

20.00 TG5/METEO5. 

21.00 BUGIARDO BUGIARDO. 

K 

U 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.50 SUPERCONVENSCION 

(USA, 1959). Con Charlton 

Film Tv. storico. 

Notiziario. 

Film comico (USA, 1996). Con 



20.45 ANGELO IL CUSTODE. 

2001. Varietà. 

Heston, Jack Hawkins, Stephen 

Con Perniila August, 

20.30 CHI VUOL ESSERE 

Jim Carrey, Maura Tierney, Justin 



Miniserie. “Sindrome cinese”. 

Conducono Natasha Stefanenko, 

Boyd. Regia di William Wyler 

Christian Baie. 

MILIARDARIO. Gioco. Conduce 

Cooper, Cary Elwes. Regia di Tom 

jfwri - 1 


Con Lino Banfi, Giovanna Ralli, 

Enrico Bertolino. 

23.30 TG 3. Notiziario. 

Regia di Kevin Connor. 

Gerry Scotti 

Shadyac. 

12.00 SOUNDS. Rubrica. 


Edoardo Costa, Francesca 

Con Nina Morie, Francesca 

23.50 TELECAMERE. Attualità. 

22.40 SCUSATE IL RITARDO. 

23.00 LINK-CRONACHE 

22.35 ALL’INSEGUIMENTO 

14.00 FLASH. Notiziario 


Rettondini. Regia di 

Reggiani, Tullio Solenghi. 

A cura di Anna La Rosa 

Film commedia (Italia, 1982). 

DELL’ERA DIGITALE. Rotocalco 

DELLA PIETRA VERDE. 

14.10 NEW. Rubrica. 


Gianfrancesco Lazotti. 3 § puntata 

Regia di Celeste Laudisio 

0.45 TG 3. Notiziario 

Con Massimo Troisi, Giuliana De 

23.30 NONSOLOMODA. Rubrica 

Film avventura (USA, 1984). Con 

15.00 DISCOTEQUE. Musicale. 


22.45 TG 1. Notiziario. 

23.00 SPERIMENTAZIONE: 

0.55 APPUNTAMENTO 

Sio, Lello Arena. Regia di 

24.00 TG 5-NOTTE/METEO 5. 

Kathleen Turner, Michael Douglas, 

16.00 LISTA F. Rubrica. 


22.50 TV 7. Attualità. 

UN MANDARINO PER TE 

AL CINEMA 

Massimo Troisi. 

Notiziario 

Danny DeVito. Regia di Robert 

17.30 SOUNDS. Rubrica. 

co 

ì 

Conduce Monica Maggioni. 

(TEOCOLI). Rubrica 

1.00 FUORI ORARIO. COSE 

1.05 TG 4-RASSEGNA 

0.30 IL SEGRETO DEL BOSCO 

Zemeckis. AlPinterno: Meteo. 

21.00 NIGHTFILE. Musicale. 

9> 

0.10 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 

23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario 

(MAI) VISTE. “Pasqua nelle tem¬ 

STAMPA. Attualità 

VECCHIO. Film (Italia, 1993). Con 

0.35 STUDIO SPORT. 

“Puntata dedicata agli 

UJ 

0.25 SPECIALE SOTTOVOCE. 

24.00 PROTESTANTESIMO. 

peste d’acciaio”. All’interno: 

1.10 L’ARCHIVIO DI 2000. 

Paolo Villaggio, Giulio Brogi, 

1.05 SUPER. Musicale. (R) 

Jamiroquai”. 


Rubrica. “MandalaTayde” 

Rubrica. 

—Charlot soldato. Film 

Attualità. (R) 

Riccardo Zannantonio. AlPinterno: 

1.40 RAPIDOTV.IT. Show. (R) 

Conduce Alex Braga. Con Alessio 


1.00 SEGRETI 

0.35 CORTE D’ASSISE. 

(USA, 1918). Con Charlie Chaplin, 

2.00 CHIMERE. Film (USA, 

1.30 Meteo 5. Previsioni del 

2.05 DA DOVE DGT. 

Bertallot 


1.30 BIG NIGHT. Film 

Telefilm. “Paura” 

Edna Purviance, Albert Austin; 

1950). Con Kirk Douglas, Lauren 

tempo 

Rubrica. (R) 

24.00 SGRANG . Rubrica. 


(USA, 1995). Con Tony Shalhoub, 

2.10 ITALIA INTERROGA. 

—Duello a Berlino. Film 

Bacali, Doris Day. 

2.35 GIUSTE SENTENZE. 

2.30 IL RAGAZZO DAL KIMONO 

“Tutto su musica Rock, 


Stanley Tucci, Minnie Driver, 

2.15 CATTEDRALE APERTA 

(GB, 1943). Con Roger Livesey, 

AlPinterno: 3.05 Meteo. 

Telefilm. “L’avvocato del diavolo” 

D’ORO-L’ULTIMA SFIDA. Film 

Alternative e Metal. 


Isabella Rossellini. 

2.40 NESSUN DORMA 

Anton Wallbrook, Deborah Kerr 

3.50 STROGOFF. Film 

3.20 TG5. Notiziario. (R) 

Tv. Con Christopher Alan. 

Speciale dedicato agli Slayer” 


□ 

RADI01 

11.55 MESSAGGIO PASQUALE E 

12.30 - 13.30 - 15.50 - 17.30 - 19.30 

12.00 FEGIZ FILES. 

20.56 ANGELO, IL CUSTODE (O.M.) 

RADIO 3 

14.00 GRAMMELOT. UNA STORIA 

GR1: 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.15 

BENEDIZIONE “URBI ET ORBI” 

- 20.30 - 21.30 

“Il diario musicale di Mario Luzzatto 

21.00 VOLEVO ESSERE MICK 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 

INFINITA. 

- 12.40 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 

13.36 CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 

6.00 INCIPIT. 

Fegiz” 

JAGGER. 

16.45-18.45 

Conduce Pietro Cheli 


19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 

14.00 SPECIALE FORMULAI. 

Con Marco Andrea Capuzzo Dolcetta 

12.47 GR SPORT. 

23.00 FANS CLUB. 

6.00 MATTINOTRE. 

conLuca Damiani. 


3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

GRAN PREMIO DI SAN MARINO 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

13.00 TESTATESI 

A cura di Augusto Sciarra 

7.15 1 MOSTRI. 

Regia di Piero Pugliese. 


6.03 BELLA ITALIA 

Rubrica sportiva 

Con Silvia Boschero. 

13.40 CATERSPORT. 

24.00 LUPO SOLITARIO 

Con Guido Vergani. 

17.30 GALA VEDIANO III PARTE 


6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

14.15 BAOBAB DOMENICA SPORT 

7.54 GR SPORT. 

16.00 DALL’ESPACE MAGNUH DI 

0.30 DUE DI NOTTE. 

A cura di Elio Sabella 

19.30 CINEMA ALLA RADIO 


7.06 T3 EST-OVEST 

20.05 ASCOLTA, SI FA SERA 

8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

COLFONTAINE IN BELGIO. 

Conduce Anna Mirabile. 

7.30 PRIMA PAGINA. A cura di 

20.45 RADIOTRE SUITE. 

o 

7.30 CULTO EVANGELICO 

23.50 SPECIALEOGGIDUEMILA 

“Onderadio”. 

“Notte Italiana”. 

Con Maria Vittoria Scartozzi. 

Paola De Monte 

Conduce Guido Barbieri. 


8.34 AGRICOLTURA, AMBIENTE, 

0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

A cura di Anna Mirabile 

Conducono Walter Santillo, 

Regia di Lucio Di Gianni 

9.01 M ATTI N OTRE 

Regia di Luca Conti. 

CO 

1 — 

AUMENTAZIONE 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA 

9.00 LE PAROLE CHE NON TI HO 

Laura Tanziani. 

3.00 INCIPIT. 

10.00 CANDIDE. Conduce M. Drago. 

A cura di EmmaCaggiano. 

9.04 VIVA VERDI 

ITALIA 

CHIESTO. 

17.00 STRADA FACENDO. 

Con Marco Andrea 

10.50 MATTINOTRE. All’interno: 

21.00 WHATIF? LA STORIA 


9.15 RADIO UNO MUSICA. 

5.45 BOLMARE 

Regia di Vittorio Attamante 

Con Monica Nannini e Armando 

Capuzzo Dolcetta. (R) 

Gala Verdiano II Parte 

(IM)POSSIBILE 


10.20 DIVERSI DA CHI? 

10.30 SANTA MESSA CELEBRATA 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

9.33 PENELOPE WAIT. 

10.37 LUCI E AMBRA. 

Traverso, Aldo Tirone. 

19.54 GR SPORT. 

3.01 SOLO MUSICA 

5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

12.00 UOMINI E PROFETI. 

Regia di Roberto Bernardi 

21.30 TEATRO LA FENICE DI 

VENEZIA 


DAL SANTO PADRE GIOVANNI 

RADIO 2 

Conducono Ambra Angiolini, 

Notiziario sportivo. 

Con Maurizio Becker. 

12.47 DI TANTI PALPITI. Regia di 

23.30 MUSICA A SOGGETTO 


PAOLO II 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 

Andrea Di Consoli. 

20.00 DISPENSER 

Regia di Simone Satta 

Lucia Rosei. A cura di Annarita Caroli 

24.00 NOTTE CLASSICA 


scelti per voi 


Raitre 7.55 

SIGNORI SI NASCE 

Regia di Mario Mattoli- con Totò, 
Peppino De Filippo, Carlo Croccolo. 
Italia 1960. 95 minuti. 

La coppia indimenticabi¬ 
le del cinema italiano re¬ 
gala uno tra i momenti 
migliori. La storia è quel¬ 
la di due fratelli, uno 
squattrinatoeamantedel- 
la bella vita e l'altro dai 
costumi più contenuti. 


kÀ 


Raidue 16.00 

TESORO, MI SI SONO RISTRETTI I 
RAGAZZI 

Regia di Joe Johnston - con Rick 
Moranis, Marcia Strassman. Usa 
1989. 93 minuti. 

_ Ennesima fortunata pro- 

■ duzione Disney, la vicen- 
, é ^ da si basa sulle avventura 
™ ™ di alcuni ragazzi rimpic¬ 
cioliti che vivono lo spa¬ 
zio domestico come una 
pericolosissima giungla. 


Raitre 20,00 

BEN HUR 

Regia di William Wyler - con Charl- 
ton Heston, Jack Hawkins, Stephen 
Boyd. Usa 1959. 212 minuti. 

Il più famoso kolossal che 
portò a casa la bellezza di 
11 oscar. Da notare leg¬ 
gaci apparizioni di Giulia¬ 
no Gemma e di Landò 
Buzzanca. 


kÀ 


Canale 5 0.30 

IL SEGRETO DEL BOSCO VECCHIO 

Regia di Ermanno Olmi - con Paolo 
Villaggio, Giulio Brogi, Riccardo Zan- 
nantonio. Italia 1993. 

Il colonnello in pensione 
Procolo eredita una casa 
in montagna, divenedo tu¬ 
tore del nipoteBenvenuto. 
M entre Benvenuto dimo¬ 
stra di esserein piena sin¬ 
tonia con il mondo della 
natura, Procolo progetta 
la sua uccisone per dive¬ 
nire unico proprietario 
della proprietà. U na noio¬ 
sa favola sul tema dél'eco- 
logia. 
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Al Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvolo¬ 
so. Al Centro e sulla Sardegna: generali condizioni di 
cielo poco nuvoloso. Al Sud e sulla Sicilia: iniziali 
condizioni di variabilità con residue precipitazioni. 



Al Nord: cielo da parzialmente nuvoloso a nuvolo¬ 
so. Al Centro e sulla Sardegna: in prevalenza 
nuvoloso. Al Sud e sulla Sicilia: condizioni di 
cielo poco nuvoloso con nubi in intensificazione. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 3 9 ■ VERONA 


TRIESTE 


GENOVA 


6 11 VENEZIA 

a 

11 14 IMPERIA 


6 11 MILANO 


5 7 iMONDOVI 4 3 ■ CUNEO 


10 13 BOLOGNA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


LA SITUAZIONI 


Uun impulso d'aria fredda ed instabile, Nel suo movimento verso 
sud-est sta interessando buona parte delle regioni italiane. 


6 12 


3 6 


I FIRENZE 

7 10 

Ipisa 

8 

10 

1ANCONA 

6 I 7 | 

PERUGIA 

4 7 

PESCARA 

7 

4 

L’AQUILA 

3 3 

ROMA 

KB 

1 CAMPOBASSO 

3 

0 

Ibari 

9 8 

NAPOLI 

10 10 

POTENZA 

4 

9 

S. M. DI LEUCA 

10 14 

R. CALABRIA 

11 18 

1 PALERMO 

13 

7 

1 MESSINA 

12 17l 

CATANIA 

7 20 

CAGLIARI 

7 

14 

ALGHERO 

12 17 


HELSINKI 

0 3 1 

■ OSLO 

-8 3 1 

■STOCCOLMA 

-3 5 

COPENAGHEN 

4 6 

MOSCA 

6 12 

BERLINO 

2 4 

VARSAVIA 

2 si 

Londra 

3 111 

1 BRUXELLES 

KB 

BONN 

5 8 

FRANCOFORTE 

5 8 

PARIGI 

7 9 

VIENNA 

1 | 

1MONACO 

2 5 


-2 8 

GINEVRA 

2 12 

BELGRADO 

-1 11 

PRAGA 

-2 3 

BARCELLONA 

8 191 

Istanbul 

8 181 

1 MADRID 

6 19 

LISBONA 

13 25 

ATENE 

12 17 

AMSTERDAM 

-2 8 

ALGERI 

5 231 

1 MALTA 

12 ttl 

1BUCAREST 

4 10 
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l’Unità 


in scena 


domenica 15 aprile 2001 


n 



Raiuno 12.50 

UNEA VERDE 

Pasquetta con Linea Verde. 
La gita fuori porta inizierà 
dalla Laguna di Jesolo, dove 
verrà seguita l'attività dei pe¬ 
scatori di granchi che operano 
lungo il fiumeSele. Per la gio¬ 
ia dei telespettatori più piccoli 
è prevista anche una visita al 
Parco Natura Viva di Vero¬ 
na, che da trentanni è impe¬ 
gnato nella tutela di speci e mi¬ 
nacciate dall'estinzione e nel¬ 
la salvaguardia di animali 
confiscati. 



PANE, AMOREE 
GELOSIA 

Regia di Luigi 
Comendni - con 
Vittorio De Sica, 
Gina Lollobrigda. 
Italia 1954.97 
minuti. 

Seguito del fortunato 
"Pane amore e 
fantasia”. Un’altro 
contributo al anema 
Neorealista dove non 
manca una continua 
vena comica. 

Raitre 9.35 



LA FAMIGLIA 

Regia di EttoreScola 
- con Vittorio 
Gassman, Stefania 
Sandrelli, Philippe 
Noiret. Italia/F rancia 
1987.127 minuti. 
Levicendedi una 
famiglia medio 
borghese romana 
attraverso gli eventi 
storia del Novecento. 
Ottima sceneggi atura 
rètta da un cast 
d'eccezione 
Rete 4 23.05 


ì 


Radiotre 11.45 
LA STRANA COPPIA 

Dal 16 aprile parte la trasmis- 
sionecheavrà come protagoni¬ 
sti a confronto due musicisti: 
Giovanna M ari ni e George 
M oustaki. M arini parlerà det¬ 
te sue lezioni di chitarra con 
un maestro eccezionale come 
A ndres Segovia e del ricordo di 
uno sconosciuto Bob Dylan; 
George NI oustaki racconterà la 
sua infanzia avventurosa nel 
quartiere greco di Alessandria 
d'Egitto ed il folgorante incon¬ 
tro a Parigi con Edith Piaf. 


Rcj 



Rai Due 



RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 


TMC 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. 

Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS 

6.45 RAIUNO MATTINA. 

Contenitore. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1; 

Economia oggi; 

7.30-9.30 Tg 1 - Flash; 

10.00 Tuttobenessere. Rubrica 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Prova di forza” 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.40 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Con Antonella Clerici. 

12.50 LINEA VERDE. INDIRETTA 
DALLA NATURA. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 RICOMINCIARE. 

Soap opera 

14.30 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

Gioco. “Cantate con noi” 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 
Varietà. Conduce Paolo Limiti 

16.25 IL MONDO DI SUZIE 
WONG. Film (USA, 1960). 

Con William Holden, Nancy Kwan, 
Sylvia Syms, Michael Wilding. 
AH’interno: Tg 1 

18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 
“L’occasione di una vita”. 

Conduce Amadeus. 1 § parte 


7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi 

8.50 SORGENTE DI VITA 

9.20 IL CONCERTO DI PASQUA. 
Musicale. All'Interno: 
Johannes-Passion BWV 245 
persoli, coro ed orchestra 

10.30 TG 2-10.30. All’interno: 
Notizie; 10.35 Tg 2 Medicina 33; 

10.55 Nonsolosoldi; 

11.05 Tg 2 Motori 

11.15 TG 2-MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI 
VOSTRI. Varietà 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E 
SOCIETÀ/SALUTE. Rubrica 
14.00 AFFARI DI CUORE. 

Talk show 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 

15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM. Contenitore 
18.00 TG 2 - NET. Attualità 

18.10 CRESCERE CHE FATICA. 
Telefilm. “La vera amicizia” 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S. 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 
Notiziario 

19.05 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. “Per amore 
di Elli” 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore. All'Interno: 
8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

8.30 LA PARTE DELL’OCCHIO - 
L’ESTETICA IN TV. Rubrica. 

“I grandi sceneggiati” 

9.00 LA STORIA SIAMO NOI- 
DOCUMENTI - L’ALBA DELLA 
REPUBBLICA. LA COSTITUZIONE 
ITALIANA. “Repubblica dei diritti” 

9.35 PANE, AMOREE 
GELOSIA. Film (Italia, 1954). 

Con Vittorio De Sica, Gina 
Lollobrigida, Virgilio Riento, 
Marisa Merlini 

11.10 MEZZOGIORNO- 
DI FIFA. Film (USA, 1956). 

Con Dean Martin, Jerry Lewis. 
All’interno: 12.00 Tg 3 

RAI SPORT NOTIZIE 

12.45 TG 3 LUNA ITALIANA. 
Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

14.30 TG3 LEONARDO. Rubrica 

14.50 SPECIALE ZONA FRANKA. 

Contenitore 

15.10 SOGNANDOGLI ANIMALI. 

Documentario 

15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 

15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Rubrica 

17.30 GEO& GEO. Rubrica. 

19.00 TG 3. Notiziario 


6.00 MANUELA. Telenovela. 
Con Grecia Colmenares, 

Jorge Martinez 

6.40 SAVANNAH. Telefilm. 
“Trame” 

7.30 SENZA PECCATO. 

Telenovela 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 SHOW BOAT. 

Film (USA, 1951). Con Kathryn 
Grayson, Ava Gardner, Howard 
Keel, Joe E. Brown. 

All’interno: Meteo 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce Mike 
Bongiorno con Miriana Trevisan 
15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.45 I PECCATORI DI PEYTON. 
Film (USA, 1957). 

Con Lana Turner, Sandra Lee, 

Hope Lange, Lee Philips. 

All’interno: Meteo 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Notiziario. All'Interno: Meteo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Attualità 

19.45 VENTO DI PASSIONE. 

Soap opera 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.53 BORSA E MONETE. 

Notiziario 

7.57 TRAFFICO/METEO 5. 

Notiziario 

8.00 TG 5-MATTINA. 

Notiziario 

8.45 LA MERAVIGLIOSA 
STORIA DI FANTAGHIRÒ. 

Film Tv. Con Alessandra 
Martinez, Kim Rossi Stewart. 
Regia di Lamberto Bava. 
AlPinterno: Meteo 5 

12.30 VIVERE. Soap opera 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. 

Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. 

Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Talk show. 

Conduce Maria De Filippi 

16.00 CHRISTABEL. 

Film Tv. Con Valerie Niehaus, 
Timothy Peach, Benjamin Sadler. 
AlPinterno: Meteo 5 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. Con Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry Scotti, 
con Alessia Mancini 


8.50 PARENTI, AMICI 
E TANTI GUAI. 

Film commedia (USA, 1989). 
Con Steve Martin, 

Tom Hulce, Dianne West. 

Regia di Ron Howard 

11.25 SINBAD. Telefilm. 

“La caduta di un tiranno” 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

14.45 CIAO BELLI. Show 
15.05 WOZZUP- 

LA CASA DI ITALIA 1. Attualità. 
Conduce Daniele Bossari 

15.35 DAWSON’S CREEK. 
Telefilm. 

“La resa dei conti”. 

Con James Van Der Beek, 
Michelle Williams, Joshua 
Jackson, Katie Holmes. 1- parte 

17.30 COLLEGE. 

Film commedia (Italia, 1984). 
Con Federica Moro, Christian 
Vadim, Nicola Farron. 

Regia di Castellano e Pipolo 

19.30 STUDIO APERTO. 
Notiziario 

19.58 SARABANDA. 

Show. Conduce Enrico Papi 


8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm 

9.35 ADORABILE IDIOTA. Film 
(Francia, 1963). Con Brigitte 
Bardot. AlPinterno: Tmc News 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 DRAGNET. Telefilm 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 
13.00 SIMON & SIMON. Telefilm 

14.10 LA PIÙ BELLA AVVENTU¬ 
RA DI LASSIE. Film (USA, 1978). 
Con Mickey Rooney 

15.45 TRE NIPOTI E 

UN MAGGIORDOMO. Telefilm 

16.30 PARADISE. Telefilm 

17.30 QUANTUM LEAP-IN 
VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm 

19.30 TMC NEWS/METEO 

19.50 TG OLTRE. Rubrica 

20.10 TMC SPORT 

20.25 INDISCRETO- 
IRONICAMENTE NEL PALLONE. 
Rubrica. Conduce Francesco Izzi 

20.35 CRAZY CAMERA 

20.55 VAMOSAMATAR COMPA- 
NEROS. Film. Con Franco Nero. 
Regia di Sergio Corbucci 
22.40 TMC NEWS. Notiziario 
23.00 ROSAROSAE. Rubrica 

23.30 INDISCRETO (R) 




20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 QUIZ SHOW. Gioco. 2- parte 

20.55 UNA DONNA PER AMICO 3. 

Miniserie. Con ElisabettaGardini, 
Enzo Decaro, Vanni Corbellini, 
Elena D’Ippolito. Regia di Alberto 
Manni, Marcantonio Graffeo 
23.05 TG 1 . Notiziario 

23.10 MATLOCK. Telefilm 
0.10 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.40 IL GRILLO. Rubrica 
1.05 AFORISMI 

1.10 SOTTOVOCE. Attualità 

1.40 ATTENTATO SOTTO 
IPNOSI. Film. Con Karim Alloni, 
Francois Perier 

3.10 COMMISSARIO KRESS. 


Telefilm. “I morti parlano” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 TURBO. Miniserie. “Le 
orme del delitto”. Con Roberto 
Farnesi, Ursula Buschhorn. Regia 
di Antonio Bonifacio 

22.40 TG 2-NOTTE. Notiziario 

22.55 VITE STROZZATE. Film 
drammatico (Italia, 1996). Con 
Vincent Lindon, Sabrina Ferilli, 
LucaZingaretti, Ricky Memphis. 
Regia di Ricky Tognazzi 
0.50 PROTESTANTESIMO. 

“A cura della Federazione Italiana 
delle Chiese Evangeliche” 

1.30 A TUTTA B. “Gol, com¬ 
menti e interviste del Campionato 
cadetto”. Con Paolo Paganini 

1.50 SCANZONATISSIMA 

2.30 ITALIA INTERROGA 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 NOVECENTO-GIORNO 
DOPO GIORNO. Varietà. Conduce 
Pippo Baudo. Regia di Maurizio 
Fusco 

22.55 TG 3. Notiziario. 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO 

23.20 SFIDE. Rubrica, sportiva 
0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 PRIMA DELLA PRIMA. 
All’interno: 

L’elisir d’amore. 

Opera di Gaetano Donizetti 
0.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. “Vent’anni prima” 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


20.45 PRIMA DI MEZZANOTTE. 

Film commedia (USA, 1988). 

Con Robert De Niro, Charles 
Grodin, Yaphet Kotto, Dennis 
Farina. Regia di Martin Brest. 
All’interno: Meteo 
23.05 LA FAMIGLIA. Film 
drammatico (Italia, 1988). 

Con Vittorio Gassman, Stefania 
Sandrelli, Fanny Ardant, Massimo 
Dapporto. Regia di Ettore Scola. 
All’interno: Meteo 
2.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 

2.25 MAL D’AFRICA. 

Film (Italia, 1990). Con Richard 
Hatch, Eleonora Brigliadori, 

Daniel Greene, James Mitchum. 
All’interno: Meteo 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 
LA VOCE DELL’IMPRUDENZA. 

Show. Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti 

21.00 TOMMASO. Film Tv 
drammatico. Con Ricky Tognazzi, 
Roberta Armani, Enrica Maria 
Modugno. Regia di Raffaele 
Mertes. All'Interno: Meteo 5 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk show. Conduce 
Maurizio Costanzo. 

Regia di Paolo Pietrangeli 
1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELL’IMPRUDENZA (R) 
2.00 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. (R) 


20.45 DA GIUNGLA A GIUNGLA. 

Rim commedia (USA, 1997). 

Con Tim Alien, Sam Huntinghton, 
Jobeth Williams, Lolita Davidovich. 
Regia di John Pasquin 

22.40 ZEUG COUNTDOWN. 

Show 

23.00 ZEUG. Show. 

Conduce Claudio Bisio 
0.40 STUDIO SPORT 
1.05 ANTEPRIMACHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica 

1.40 FRASIER. Tf. “29 febbraio” 

2.10 INNAMORATI PAZZI. Tf. 

“Il violino della discordia” 

2.40 WOZZUP - LA CASA DI 
ITALIA 1. Attualità (R) 

3.05 l-TALIANI. Telefilm. “Un 
extraterrestre in camera da letto” 



14.45 4U. Attualità 

16.40 MARAMANÀ. Gioco 

17.10 IL MEGLIO DI VIDEO 
DEDICA. Musicale 

17.30 FLASH. Notiziario 

17.40 HELP. Rubrica 

18.40 SOUNDS. Musicale 

19.30 IL MEGLIO DI ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale 

20.25 IL MEGLIO DI VIDEO 
DEDICA. Musicale 

20.40 FLASH. Notiziario 
20.50 1+1+1=3. Musicale 
21.00 BEST/NEW 
23.00 TMC 2 SPORT 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 
- 12.40 - 13.00 - 19.00 - 21.00 - 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

7.34 ONOREVOLI INTERESSI 

8.25 GR 1 SPORT 

8.35 LUNEDÌ SPORT 
9.00 GR1- CULTURA 
9.08 RADIOUNO MUSICA. 

11.00 GR1 - SCIENZA 
11.55 ANGELUS 

13.20 GR1 SPORT 

13.25 TAM TAM LAVORO 

13.36 RADIOUNO MUSICA 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 


14.08 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.06 RADIOUNO MUSICA 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.06 BAOBAB 
17.00 GR1 - COME VANNO 
GLI AFFARI 

18.00 GR1-RADIO CAM PUS 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.33 ZAPPING 
20.56 TURBO (O.M.) 

21.03 GRMILLEVOCI 

21.06 ZONA CESARI NI - MUSIC CLUB 

23.37 SPECIALE BAOBARNUM. 

"Inter nos" 

23.45 RADIO UNO MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 


0.38 LA NOTTE DEI MISTERI. A 

cura di Gabriella Vasile 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA 
ITALIA 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 

12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 
- 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT. Con Marco Andrea 
Capuzzo Dolcetta 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Regia di Rupert. A cura di Marina 
Mancini 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 


8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO. Regia di Alberto Sironi 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 
Con Marco Presta e Antonello Dose. 
Regia di Paolo Restuccia. A cura di 
Massimiliano Fasan 
11.00 3131 CHAT. Regia di Fabrizio 
Libonati. A cura di Daniela Attilini 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
Con Lorenzo Scoles 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
Con Barbara Condorelli e Riccardo 
Pandolfi. Regia di Patrizia Critelli 


15.00 STRADA FACENDO. Con 

Monica Nannini, Aldo Tirone 

16.00 DALL'ESPACEMAGNUH DI 
COLFONTAINE IN BELGIO. 

"Notte Italiana". Con Walter Santillo e 
Laura Tanziani 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. Regia di 
Giancarlo Simoncelli 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
Con Mixo e Chiara Tagliaferri. Regia di 
Cristian Paraskevas 

24.00 IL PITTORE. Regia di C. Persia 
2.00 INCIPIT (R) 

2.01 3131 CHAT (R) 

2.50 ALLE 8 DELLA SERA (R) 


RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 
16.45-18.45 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO 
7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 MATTINOTRE. Con S. Zenni 
8.00 TOURNÉE 

10.00 RADIOTRE MONDO. Con 
Mimmo Candito, Tony Fontana 

10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO DI 
LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. 
INTERVISTE INCROCIATE A... 

"Giovanna Marini e George Moustaki" 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 


14.00 FAHRENHEIT. Conducono 
Roberto Sasso, Marino Sinibaldi 
14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE. A cura di Anna 
Antonelli e Lorenzo Pavolini 
18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE. Conduce 
Stefano Catucci. Regia di Antonio 
Audino. All'interno: Teatrogiornale 

20.30 TEATRO COMUNALE DI 
BOLOGNA 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 RICUORE. DE AMICIS 2001 
24.00 NOTTE CLASSICA 



scelti per voi 


Tmc 9.35 

UN’ADORABILE IDIOTA 

Regia di Edouard Molinaro - con Bri¬ 
gitte Bardot, Anthony Perkins. Fran¬ 
cia 1963. 99 minuti. 

__ Blanda commedia in cui 
^ M Perkins nella parte di una 
tf * spia russa che riceve aiuto 
dalla Bardot, una bellissi¬ 
ma sarta. Ambientato a 
Londra in realtà è stato 
girato per lestradedi Pari¬ 
gi creando mortificanti in- 
conguenze toponomasti¬ 
che, 

Rete 4 15.45 
I PECCATORI DI PEYTON 

Regia di Mark Robson - con Lana 
Turner, Hope Lange, Arthur Kenne¬ 
dy. Usa 1957.157 minuti. 

In una piccola dttadina 
del New England si succe¬ 
dono vizi privati e pubbli¬ 
che virtù in un turbinio di 
violenza e drammi. Dal 
film venne io spunto della 
fortunata serie televisiva. 



Raiuno 16.25 
IL MONDO DI SUZIE WONG 

Regia di Richard Quine - con William 
Holden, Nancy Kwan, Sylvia Syms. 
Usa 1960.130 minuti. 

_ Lui è un pittore america- 

W 1 no di stanza a Hong Kong 
^ ^ in cerca di ispirazione. 
™ ™ Trova lei, una affascinan¬ 

te prostituta che lui tenta 
di redimere. Ma lei si ri¬ 
bella e sparisce. Tra piog¬ 
gia torrenziale e folla, la 
ritrova e nasce l'amore 
nel dramma. 


Tmc 20.55 

VAM OS A M ATAR COM PANEROS 

Regia di Sergio Corbucci - con Fran¬ 
co Nero, Tomas Milian, Fernando 
Rey. Italia 1970.135 minuti. 

Spaghetti-western am- 

__ bientato in M essico duran- 
W. ^ te le rivoluzione a fianco 

tf II di duefuorileggechetenta- 

no di impadronirsi del te¬ 
soro del professor Xantos 
a sua volta a capo di un 
gruppo di rivoluzionari. 



da non perdere da vedere 


fC* 

tfU 

cosi cosi 


□ 

da evitare 


Abbonamento 12 mesi 
7 numeri per settimana 
Lire 485.000, euro 250,48 

6 numeri per settimana 
Lire 416.000, euro 214.84 

Abbonamento 6 mesi 

7 numeri per settimana 
Lire 250.000, euro 129,11 

6 numeri per settimana 
Lire 215.000, euro 111,03 


Barrare con crocetta negli appositi spazi. Per favore scrivere in stampatello. 

□ Sì, desidero abbonarmi per □ 12 mesi oppure □ 6 mesi, □ sette numeri oppure □ sei numeri per settimana 

□ Sì, desidero regalare un abbonamento per □ 12 mesi oppure □ 6 mesi, □ sette numeri oppure □ sei numeri per settimana 

al seguente nome:. 

via/piazza. località. cap. 

Ecco i miei dati: 

nome cognome. 

via/piazza. località . cap. 

tei. fax . e-mail . 

titolo di studio . professione . 

età □ 18-24 □ 25-34 □ 35-44 □ 45-54 □ oltre 54 

firma leggibile . 

Questi dati verranno trattati nel rispetto della legge 675/96 in materia di privacy con vostra facoltà di esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della suddetta legge. 
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Il tempo 

dei cavalli ubriachi 


Le fate 
ignoranti 


Chimera 


La stanza 
del figlio 


Sweet 

november 


Thirteen 

days 


Il mistero 
dell’acqua 


Dopo la vittoria veneziana de II 
cerchio di Panhai, arriva nelle sale 
un altro film iraniano, firmato da 
Bahman Ghobadi, già assistente 
di Abbas Kiarostami. Sullo sfon¬ 
do di un paesino del Kurdistan 
iraniano, si svolgono ledifficili esi¬ 
stenze di tre piccoli orfani. Uno 
dei quali èaffetto da una gravissi¬ 
ma malattia. Gli interpreti sono 
presi dalla realtà, tanto che il pic¬ 
colo protagonista malato sarà cu¬ 
rato da un'organizzazione di me¬ 
dici volontari con sede a Parma. 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo, Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Terza prova di Pappi Corsicato, 
autore «ribelle» del cinema napo¬ 
letano. La storia è quella di una 
coppia in crisi che, rifugiandosi 
nella finzione, cerca di salvare il 
rapporto. Quasi un film nel film 
in cui i due protagonisti si inven¬ 
tano tradimenti e scambi di cop¬ 
pia. Raccontati attraverso un mix 
di generi che va dal noi r al melo¬ 
dramma, alle telenovelas. Am¬ 
bienti curatissimi e costumi anni 
Settanta firmati anch'essi dallo 
stesso regista. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Il regista irlandese Pat O'Connor 
si cimenta con una versione cali¬ 
forniana del lacrimoso Autumn 
in New York. Qui l’azione si svol¬ 
ge a San Franciso e i due protago¬ 
nisti sono CharlizeTheron eKea- 
nu Reeves Lei è una bella donna 
decisa a cambiare l'uomo che 
ama, lui è un pubblicitario dal 
cuore di ghiaccio che grazie al¬ 
l’amore riuscirà a trasformarsi in 
un attento e sensi bileamante. Co¬ 
sì Reeves si cimenta in un ruolo 
sentimentale da tempo cercato. 


La crisi di Cuba del '62. Quando 
Stati Uniti e Unione Sovietica fu¬ 
rono ad un passo dalla guerra ato¬ 
mica per quei 42 missili nucleari 
fatti installaredaKruscevnell’iso¬ 
la caraibica, in risposta allo schie¬ 
ramento di altrettante testate sta¬ 
tunitensi sulla costa della Florida. 
La crisi, però, si risolse con la deci¬ 
sione dell’Urss di ritirare le sue 
armi. Il film nasce da un progetto 
che è stato nelle mani di Francis 
Ford Coppola, prima di finire in 
quelle del regista, Roger Donald¬ 
son. 


Un delitto consumato nel lonta¬ 
no Ottocento in una piccolissima 
isola americana. Un colpevole ar¬ 
restato e giustiziato in fretta e in 
furia. E una fotoreporter di oggi 
che torna su quei luoghi per ria¬ 
pri re un caso ancora adesso avvol¬ 
to nel mistero. Tanto che in Usa 
se ne parla ancora e fa parte dei 
casi giudiziari chehanno fatto sto¬ 
ria. E' questo il tema scelto dalla 
regista Kathryn Bigelow per il suo 
nuovo film, seguito al fortunato e 
visionario StrangeDays. 


MILANO 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

Chimera 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

commedia di P. Corsicato, con 1. Forte, T. Ragno, T. Arana 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14,20-16,15-18,20-20,30-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 


14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 

VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 Snatch ■ Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 
Sardo 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

14,45-17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 


ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti Liam 

drammatico di S. Frears, con I. Hart, C. Hackett, A. Borrows 
15,50-18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 


ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15,45-18,05-20,25-22,45 (£ 13.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 Tabù - Gohatto 

350 posti drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 II tempo dei cavalli ubriachi 

150 posti drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Together 

120 posti commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. 

H !ì 0-16J0-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 
sala 2 La leggenda di Bagger Vance 

90 posti drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Chocolat 

191 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 


14,45-17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

Il mistero dell'acqua 

198 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 


15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

La stanza del figlio 

666 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York 

359 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Chocolat 

128 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,45-17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 Le fate ignoranti 

116 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 4 La stanza del figlio 

116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 

594 posti 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 


Salinas 

16,30-19,30-22,30 (£ 13.000) 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

588 posti 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

313 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,05-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15,20-17,45-20,15-22,35 (£ 13.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Big Marna 

commedia di R. Gosnell, con M. Lawrence, N. Long, P. Giamatti 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
15,45-19,00-22,15 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Digimon: Il film 

animazione di M. M. Husoda 


15,00 (£9.000) 

L'erba di Grace 


commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 

17,50-20,10-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 
14,30-17,00 (£ 12.000) 

Vertical Limit 


avventura di M. Campbell, con C. O'Donnei, B. Paxton, S. Glenn 
19,30-22,00 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

La partita - La difesa di Luzhin 

drammatico di M. Gorris, con J. Turturro, E. Watson 


16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai Thirteen Days-13giorni 

1169 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

15,45-19,15-22,20 (£ 13.000) 


sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

171 posti 


sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 

sala 8 

100 posti 

sala 9 

133 posti 

salalo 

124 posti 


Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Big Marna 

commedia di R. Gosnell, con M. Lawrence, N. Long, P. Giamatti 
15,20-17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

16,00-19,25-22,25 (£ 13.000) 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

What women want - Quello che le donne vogliono 
commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 
14,45-17,20-19,50-22,35 (£ 13.000) 

Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
15,20-17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
14,50-17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Gostanza da Libbiano 

commedia di P. Benvenuti, con L. Poli, R. Cerrato, V. Davanzati 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Stregati dalla luna 

commedia di P. Ammendola, N. Pistoia, con P. Ammendola, N. 

Pistoia, M. G. Cucinotta, M. Gale 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultimo bacio 

438 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Traffic 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


15,15-19,30-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La musica del cuore 

249 posti 

drammatico di W. Craven, con M. Streep, A. Quinn, A. Bassett 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

Big Marna 

commedia di R. Gosnell, con M. Lawrence, N. Long, P. Giamatti 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

180 posti 

15,00-17,00-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


180 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

D'ESSAI 



AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Riposo 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Fichi d'india 

21,00 (£ 8 . 000 ) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

14,30-16,30-20,10-22,30 


AGRATE BRI ANZA 


DUSE 

Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

16,30-21,00 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,00-20,30-22,30 


CARATE BRI ANZA 


LAGORA 1 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

16,30-21,00 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00-21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

400 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
21,15 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

330 posti 15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,45-18,00-20,15-22,30 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 
16,30-21,15 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00-19,00-21,15 (£ 12.000) 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

21 0 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

14,30-16,30-21,00 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
15,30-21,15 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,10-22,30 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

16,30-21,00 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isim bardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
14,30-16,40-18,50-21,00 


CANEGRATE 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATROSAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,30-20,00-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

18,30-21,30 
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l’Unità 


cinema e teatri 


domenica 15 aprile 2001 


Gangster 
n .1 


Billy 

^ L’ultimo 1 

11 cavalieri ^ 

^Bom 1 

1“ 1 

1 Snatch ^ 

Elliot 

bacio 

che fecero l’impresa 

Romantic 

minuti 

Lo strappo 


M artdlate, accettate e violenze di 
ogni tipo sono gli ingredienti 
principali di questa ganster-story 
(come dice il titolo) firmata dal- 
l’inglesePaul M cGuigan, già auto¬ 
redi Acid House, tratto dai raccon¬ 
ti dello stesso autoredi Trainspot- 
ting, Irwin Welsh. Qui siamo nel¬ 
la Londra del 1968 dove un giova¬ 
ne e scatenato gangster fa le scar¬ 
pe al suo capo per prenderne il 
posto. Ma quando quest'ultimo 
uscirà di galera avrà modo di con¬ 
sumare la sua vendetta. 


Lo sfondo è quello di tanto cine¬ 
ma inglese degli ultimi anni: le 
lotte operaie dell’era Tatcher. E' 
in questo scenario, infatti, che si 
muove il piccolo Billy, figlio di 
minatori, "costretto" a tirare di 
boxenei tempo libero. Lui, però, 
sogna la danza, nonostante suo 
padre lo ostacoli in ogni modo. 
Ci penserà un’insegnante corag¬ 
giosa a mettere a frutto il suo ta¬ 
lento di ballerino che lo porterà 
fino alla prestigiosa Royal Ballet 
School di Londra. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patria un grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Una commedia suH'amorea rit¬ 
mo di salsaemerengue. Lo scena¬ 
rio è un locale di Londra in cui si 
incrociano i destini di vari perso¬ 
naggi tutti a caccia della propria 
anima gemella. C'è Frankie, sepa¬ 
rato ma ancora sotto lo stesso tet¬ 
to della moglie. C'è Eddi che pas¬ 
sa il suo tempo rubacchiando qua 
elà. Poi c’è un tassista filosofo, un 
chitarrista fallito. E ancora, tra le 
donne ci sono Mo, che cambia 
uomo ogni notte e Jocelyn che 
per lavoro si occupa di tombe. 


Giornalisti cinici ebari. Criminali 
sanguinari e senza scrupoli. E poi 
loro, gli eroi: Robert De Niro e 
Edward Burnes nei panni di due 
poliziotti newyorkesi sulle tracce 
dei due imprendibili fuorilegge 
che hanno la perversionedi filma¬ 
re in diretta tutte le loro perfor¬ 
mance più efferate. Insomma, 
una valanga di luoghi comuni sul 
potere rovinoso dei mass media. 
E soprattutto tanta violenza, la 
stessa che il film rimprovera agli 
assatanati signori della tv. 


Una commedia scatenata e pim¬ 
pante di Guy Ritchie, noto ai più 
come il compagno di Madonna. 
Qui, dopo "Lock & Stock- Pazzi 
scatenati", mettein scena tranelli, 
vendette, incontri di boxe illegali, 
doppi e tripli giochi. Attraverso i 
quali se la deve cavare il protago¬ 
nista, un ladro ecorrieredi prezio¬ 
si che, in viaggio per New York, 
finirà invece a Londra dove gli 
accadrà di tutto. Persino l'incon¬ 
tro con un cane onnivoro in gra¬ 
do di farsi fuori qualunque cosa. 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,00 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 
17,00-21,00 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

15,15-17,15-19,00-21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

ViaVismara, 2 Tel. 02.99.59.403 
215 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
16,00-21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
16,00-21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00-21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

830 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,10-20,20-22,30 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00-19,00-21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

16,30-19,45-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
15,30-17,45-20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti II sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
16,00-18,00-20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
salai Miss Detective 

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 
15,50-18,00-20,10-22,30 
sala 2 Le follie del l'imperatore 

animazione di M. Dindal 

16,15-18,15-20,15-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti Scoprendo Forrester - Fi ndi ng Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
17,00-20,00-22,30 


MONZA 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti 

Traffic 


drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30-20,00-22,30 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

876 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 


14,50-17,15-19,50-22,30 

CENTRALE 


P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
15,45-19,00-22,00 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

800 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 


15,05-17,35-20,05-22,40 

270 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,10-17,40-20,10-22,30 

270 posti 

L'ultimo bacio 


commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00-17,30-20,00-22,30 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

556 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


15,30-17,45-20,00 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

22,30 

157 posti 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
15,10-17,40-20,10-22,40 

TRIANTE 


Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 


Riposo 

MOTTA VISCONTI 


GOLDEN 

ViaM. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti II sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
16,00-18,10-20,20-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-16,50-18,30-20,25-22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

2001: Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
16,00-21,15 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Digimon: Il film 

animazione di M. M. Husoda 
15,00-17,00 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
17,00-21,15 


LENTATESULSEVESO 


PADERNO 



teatri 


1 


1 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Giovedì 19 aprile ore 21.00 Sognando sognando sotto un cielo di stelle E io 
un'idea l'avrei 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Martedì 17 aprile ore 21.15 II plagio di Riccardo Mini regia di Valentina 
Colorni con Fausto Bernardinello, Alle Bonicalzi, Anthony Hampton, Silvia 
Mercuriali presentato da Teatro Arsenale 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Giovedì 19 aprile ore 20.45 Sior Todero Brontolon di Carlo Goldoni regia di 
André Ruth Shammah con Eros Pagni, Ivana Monti, Antonio Ballerio, Milvia 
Marigliano 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Venerdì 20 aprile ore 21.00 Libertà a Brema di R.W. Fassbinder regia di Tito 
Piscitelli con Arturo Cirillo, Gabriele Benedetti, Monica Nappo, Metella Pego- 
raro, Maurizio Rippa 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Mercoledì 18 aprile ore 21.00. Ingresso ad inviti Deposizione di Emilio 
Tadini regia di Beppe Arena con Pamela Vi Ilo resi 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Giovedì 19 aprile ore 10.00-11.30-14.30. Per le scuole età consigliata: 6-13 
anni. SssstE Arlecchino racconta La scatola magica con Liana Casartelli, 
Francesco Cordella, Giorgio Minneci, Candida Nieri 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Mercoledì 18 aprile ore 16.00 e ore 20.45 Lo strano caso della signora 
Louise di George Perkins regia di Pier Luigi Cominotto 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Martedì 17 aprile ore 21.00 La scarnebia di Davide Giandrini regia di Davide 
Giandrini con Davide Giandrini 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Martedì 17 aprile ore 20.45 Polvere di stelle liberamente ispirata all'omoni- 
mofilm di Alberto Sordi. Commedia con musiche di Maurizio Micheli regia 
di Marco Mattolini con Maurizio Micheli, Benedicta Boccoli, Elio Veller 

I 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

L.go Creppi, 1 - Tel. 02.7233 

Martedì 17 aprile ore 20.30 Tre variazioni della vita di Yasmina Reza. 
Traduzione di Rita Cirio regia di Piero Maccarinelli con Mariangela Melato, 
Ugo Maria Morosi, Giancarlo Previati, Valentina Sperlì 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Sabato 21 aprile ore 21.00 La bottega del caffè (intermezzo musicale) di 
Carlo Goldoni regia di Eugenio De Giorgi con Matteo Brigida, Gianni Laman- 
na, Eugenio De Giorgi, 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Sabato 21 aprile ore 20.45 II ritorno dalla villeggiatura di Carlo Goldoni 

presentato da Compagnia Nuovo Teatro del Nove 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Sabato 21 aprile ore 21.00 Concerto dei I KAIRO'S 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Martedì 17 aprile ore 21.00 Umano troppo umano di Elisabetta Faleni regia 
di Elisabetta Faleni con Federico Berg, Isabella Bracco, Marina Feltrin, Laura 
Gamucci, MichelaGregori, Valentino Infuso, ElenaLinzalata, Pippo Lorusso, 
Paola Scalas, Claudia Spina, Roberto Tolomelli, Paolo Zandonella Necca 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Martedì 17 aprile ore 20.30 I due gemelli veneziani di Carlo Goldoni regia di 
Luca Ronconi con Marco Andriolo, Nino Bignamini, Riccardo Bini, Giovanni 
Crippa, Igor Horvat, Manuela Mandracchia, Laura Marinoni, Antonello Fassa- 
ri, Franca Penone, Massimo Popolizio, Luciano Roman, Valentino Villa 
presentato da Piccolo Teatro di Milano e Teatro Biondo Stabile di Palermo 

PIAZZA S. GIUSEPPE 

Piazza San Giuseppe, 2 - Tel. 02.6473300 

Sabato 21 aprile ore 21.00 Serata di cabaret con Giovanna (cantante anni 
'60) e Marino Guidi 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Martedì 17 aprile ore 20.45 Amleto di William Shakespeare regia di Antonio 
Latellacon S. Ajelli, M. Caccia, C. Cavalli, S. Laguni, D. Nigrelli, M. Paggetti, 
A. Pavone, E. Roccaforte, E. Tedesco 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Martedì 17 aprile ore 21.00 La sera della prima di John Cromwell regia di 
Alberto Terrani con Rossella Falk e Anna Lelio 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Venerdì 20 aprile ore 21.00 Strettamente riservato (Delitti Cult) - Anno 
Quarto regia di Rocco Di Gioia con Gabriella Casali, Gianni Casoli, Patricia 
Conti, Rocco Di Gioia, Giuseppe Mineo, Serena Reinaldi, Elena Mearini, Tina 
Fasano, Andrea Simone, Lorenzo Marangon 


TEATRO DELLA 14 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211967 

Venerdì 20 aprile ore 21.00 Duu barbonEona ferrovia di Vanni Mingardo e 
Rino Silveri regia di Rino Silveri con Piero Mazzarella, Rino Silveri, Simona 
Chiodo, Marco Alberghini presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Venerdì 20 aprile ore 21.00 Duu barbonEona ferrovia di Vanni Mingardo e 
Rino Silveri regia di Rino Silveri con Piero Mazzarella, Rino Silveri, Simona 
Chiodo, Marco Alberghini presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Sabato 21 aprile ore 16.00 Peter Pan di J.M. Barrie regia di Cosetta Colla 
con la Compagnia delle Marionette di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO GRECO 

Piazza Greco, 9 - Tel. 02.6570896 

Sabato 21 aprile ore 21.00 Integration laboratorio teatrale di Alberto Borto- 
letti presentato da The Limelight Theatre Company 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Sabato 21 aprile ore 21.00 Milan, Cansun e Risaddi Roberto Fera regia di 
Roberto Fera presentato da Compagnia Teatrale Nuove Idee 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Venerdì 20 aprile ore 20.30 II principe costante presentato daTeatro Biondo 
di Palermo e Teatro Stabile 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Giovedì 19 aprile ore 20.45 Rent di Jonathan Larson regia di Fabrizio 
Angelini, Michael Grief presentato da Duke International 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Martedì 17 aprile ore 21.00 Drive di Pavia Vogel regia di Valter Malosti con 
MichelaCescon, Giampiero Bianchi presentato daTeatro Dioniso 

= Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Martedì 17 aprile 20.00 Turno A L'elisir d'amore 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Giovedì 19 aprile ore 20.30. Serie Verde. Turno A Concerto per clarinetto e 
orchestra in La maggiore K 622 di W.A. Mozart e Sinfonia n. 3 in Re minore 
«Wagner Symphome» di A. Bruckner Direttore Victor Plabo Perez con 
Fausto Ghiazza clarinetto 

CIRCO NANDO ORFEI 

C/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.00 e 18.00 Spettacolo di Primavera 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
15,00-17,30-20,00-22,30 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,15-22,30 

180 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
15,00-17,30-20,00-22,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,00-17,30-20,00-22,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Le follie dell'Imperatore 
animazione di M. Dindal 
15,00-17,00-19,00-21,00 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
22,35 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
15,00-17,35-20,15-22,45 

Big Marna 

commedia di R. Gosnell, con M. Lawrence, N. Long, P. Giamatti 
15,35-17,45-20,10 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

22,20 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

15,30-17,40 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
20,10-22,45 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
15,00-17,30-20,05-22,40 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

15,15-17,40-20,00-22,20 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco,33Tel.02/92.44.36.1 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Stregati dalla luna 

commedia di P. Ammendola, N. Pistoia, con P. Ammendola, N. Pistoia, 
M.G. Cucinotta, M. Gale 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Big Marna 

commedia di R. Gosnell, con M. Lawrence, N. Long, P. Giamatti 

14.30- 20,00 

I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
20,00-22,45 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

14,15-17,00-20,00-22,45 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

14,15-17,00-20,00-22,45 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
17,00-22,30 

Miss Detective 

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,30-17,00-20,00-22,30 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

14,30-17,00-20,00-22,30 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30-17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

580 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
700 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

14,30-16,30-18,30 (£ 10.000) 

Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellilo, G. Depardieu 
20,10-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
17,00-21,15 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
17,00-21,00 


RGZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,30-20,00-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00-17,30-20,00-22,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

425 posti La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
15,00-17,30-20,00-22,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,30-20,00-22,30 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
16,00-18,40-21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
15,20-17,40-20,00-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

580 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,45-17,15-20,00-22,35 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

550 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
16,45-18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

930 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
600 posti Big Marna 

commedia di R. Gosnell, con M. Lawrence, N. Long, P. Giamatti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,20-17,30-20,20-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

15,00-18,00-21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,30-16,45-21,15 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Principi e principesse 

cartoni animati di M. Ocelot 
15,30 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 
285 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,15-20,15-22,30 
99 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,15-20,15-22,30 


KCGLI il cincmo 


Dow c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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Il quadro deve essere fecondo. 
Deve far nascere un mondo. 
Poco importa che raffiguri 
fiori, personaggi, cavalli, 
purché riveli un mondo, 
qualcosa di vivo. 


S 



Momigliano, quelli che gli fanno ancora torto 


Bruno Bongiovanni 

A Torino c’èunaviadi un’eleganza un po' anonima. Via Cera¬ 
ia, Solo da una parte hai portici, Dall’altra c'èun marciapiedi 
checosteggia la caserma dei carabinieri. Carlo Dionisotti ci ha raccon¬ 
tato che spesso, nel fatale 1938, quando le leggi razziali erano già una 
realtà, riaccompagnava a casa, percorrendo via Cernaia, il coetaneo 
Arnaldo Momigliano. Questi, come Dionisotti ha confermato nel 
1997 su Bdfagor, sperava ancora «di potere in qualche modo soprawi- 
verein Italia». Assai spesso, tuttavia, mentre tra i dueladiscussionesi 
animava, dalla parte opposta imboccavano la stessa via, sotto i porti¬ 
ci, due noti filosofi torinesi. Dei due l'uno era il maestro, ed abitava lì 
vicino. L’altro era il giovane allievo. Il maestro era collega più anzia¬ 
no di Momigliano all’Università. Qualunque tempo facesse, magari 
sotto la pioggia, alla vista di M omigliano il maestro e l'allievo attraver¬ 
savano precipitosamente la strada e la percorrevano frettolosamente 
sul marciapiedi opposto, fuori dal riparo dei portici. Non osavano 


guardare in faccia M omigliano. Avrebbero, nel raggelante imbaraz¬ 
zo, potuto scorgere la piccola infamia di chi stava zitto e la grande 
tragediadi un'Europa avviata verso la prevedi bile catastrofe. Dioni¬ 
sotti, nei suoi ritratti di Momigliano, con energico pudore e con 
piemontesisamo understatement, ha del resto già detto tutto, E sul 
banco degli imputati siede il carnefice (il regime fascista) e non la 
vittima (l’ebreo-patriota con i genitori morti nella deportazione). 
Nessuna carta d'archivio può aggiungere alcunché. Nessun voyeuri¬ 
smo epistolare, subito golosamente trasformato in veicolo di «sco¬ 
op», può inserire un nuovo tassello in una vicenda già nota. N on vi è 
infatti nulla di cosi largamente conosciuto come il dqa vu di tante 
presunte e strillate «revisioni». 

Eppure, c'èchi continua ad attraversare la strada. A negarsi la cammi¬ 
nata sotto i portici. Cèchi insomma continua a non voler incrociare 
lo sguardo di Momigliano. Ed esibisce uno pseudo-moralismo à 



rebours per concludere che il carnefice «non era poi cosi male». 
Sul Foglio del 13 aprile, accanto ad un bell'articolo di Marina 
Valensise, si èora aggiunto, dentro il coro, un commento dell'ele¬ 
fantino, vale a dire del direttoredel giornale. Che, comparandone 
i «compromessi», non trova di meglio che lodare Momigliano per 
attaccare Bobbio. Sembra di rileggere gli attacchi - anni '30 - di 
Togliatti contro Rosselli. È la tradizionedi chi, Zdanov postmoder¬ 
no della Dacia delle Libertà, preserva la «forma» tutta particolare, 
gesuitica e capziosa, deU’italo-stalinismo. E si aggrappa ancora 
una volta, parassitariamente, al noto libro di Angelo d'Orsi. Del 
quale si vada però a vedere, su L Indice di aprile, la bella recensio- 
neaLa m/a/ta//a, l’ultimo libro di Norberto Bobbio, una recensio¬ 
netutta incentrata sulla radicale antiteticità tra l'I balia di Bobbio e 
quella di Berlusconi, ennesima autobiografia della nazione. Chi di 
d'Orsi ferisce di d'Orsi perisce 
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sacro e profano 


Del Pane e della 
Solitudine 

E della buona Pasqua 

IVAN DELLA MEA 

G ino Strada ed «Emergency» hanno ra¬ 
gione poiché davvero la politica c'è pri¬ 
ma e c'è dopo e anche la guerra ha un 
prima e un dopo come prima ma in mezzo ci 
sono sempre le emorragie da fermarei proiettili 
da cavare le ossa da segare le pelli da ricucire le 
protesi da inventare e i dopo hanno sovente 
facce povere e terricole e segnate da tutti i venti 
del mondo coi tratti scavati eorgogliosi dei sem¬ 
piterni imbecilli risanati in generegiovani uomi¬ 
ni e adulti e anziani sì ma spesso anche bambini 
che cantando canzoni gloriose e zoppicando ri¬ 
troveranno la via della morte per ammazzare e 
farsi ammazzare 

il loro pane sa di solitudine sempre e nutre 
soltanto l’odio: buon appetito martiri ed eroi e 
buona Pasqua. 

A miri si fa tutta la giornata al Circolo con 
la sua bigiotteria e ci mangia al Circolo a 
mezzogiorno e con parsimonia e si con¬ 
sola dicendo che a volte la poca lira può fare la 
vita più sana e poi deambula tra i tavoli dei 
giochi che è il suo modo per essere gioco nel 
gioco ecosì e per la via del l’affetto rimediaqual- 
chetazzadi latte e qualche uovo sodo etirasera 
e il suo arrivederci è sempre tra i più sinceri e 
sorridenti poiché non ha soldi bastanti nemme¬ 
no per pagarsi la tristezza e la malinconia e la 
nostalgia e sa che il lagnoso si fa solo da solo e 
più solo e allora lui ti guarda con gli occhi suoi 
antichi e scuri e ficchi tra rughe nere fitte e 
raggiunge il suo posto notte che è un rottamedi 
roulotte con tre televisori usati di cui uno fa da 
comodino e uno da seggiola e il terzo e più 
grande da tavolino eli su un fornellino da cam¬ 
peggio si prepara caffellatte e ci spezza il pane e 
riesce perfino a dire che nulla c'è di meglio e di 
più sano 

del suo pane e della sua solitudine ma c'è 
troppa luce negli occhi suoi che vedono oltre 
Casablanca ai limiti del deserto. Buona Pasqua 
migrante. 

H o conosciuto cristiani e comunisti tanti 
capaci perfino di spartire tra di loro e 
con altri il proprio pane e anche la pro¬ 
pria solitudine cercando parole leggereuna pan¬ 
ca perfino un sorriso e senza potersi chiedere 
proprio nulla del loro domani equel paneriusci- 
va perfino a farsi ecumene e a divenire ecclesia 
anche nella pena delle molteplici solitudini e 
non è un caso che pane sia anagramma di pena e 
viceversa poiché quando sei al pane e solitudine 
sei pure all'ultima pena ed è questa una cosa che 
si può e si deve rispettare perché si fa rispettare 
perché è onesta 

col suo pane e la sua solitudine e col tuo 
pane e la tua solitudine: nel nome deH’uomo e 
di una buona Pasqua. 

D iceva Pietro Caleffi sopravvissuto al 
campo di sterminio nazista: a fa presto 
a dire fame e aveva ragione e occorre 
stare attenti molto attenti perché diversi sono i 
pani e diverse le solitudini e io ho conosciuto 
gentechehafatto vecchiaiafino all’ultimo solita¬ 
rio bocconecon paneesolitudinedonnevedove 
e uomini soli e giovani e Dio voglia che le loro 
lacrimeseccheeleloro paroledenutritesi scolpi¬ 
scano nel tempo di questa nostra vita e nelle 
nostrecaseecompaiono così sui nostri monitor 
pani e solitudini con le facce anziane e i denti 
straziati di chi nemmeno può più masti care que- 
sto suo pane ed è cotretto a fare cena soltanto 
con la sua solitudine prima d'ogni sonno quasi 
ultimo eppure chiedono vita vita vita vita vita e 
io credo che sia proprio così don Virginio Col- 
megna 

ed è così che pane-e-solitudine è da sempre 
la dieta di gran lunga più praticatane! mondo e 
va bene per chi fa la guerra e va bene per chi la 
subisce e va bene per gli infami e va bene per gli 
onesti eforseGesù potevaanchesomigliareaun 
proletario mediterraneo in cerca di mari senza 
orizzonti e di isole senza sponde ma quel che è 
certo èchelacosa sua migliore la fece col panee 
con dentro una solitudine davvero non finita e 
la premonizione di una Pasqua di redenzione. 



Alberto Crespi 


I l merito, tanto per cambiare, è tutto 
del Potemkin: la corazzata di Eisen- 
stein cambiò la storia del cinema e 
anche quella, meno nota, dei manifesti 
cinematografici. Oggi èdi modaconside- 
rareLa corazzata Potemkin una cagata paz¬ 
zesca, e l'Unione Sovietica l’impero del 
Male (lo dicono anche molti russi, per 
cui...). È difficile, anche "trasferendosi" 
psicologicamente negli anni '20, immagi¬ 
nare cheil film di Eisenstein fu un succes¬ 
so di dimensioni mondiali, una sorta di 
Titanio dell'epoca (sempre storie di navi: 


to: certo il cinema conobbe un durissimo 
giro di vitenegli anni bui dello stalinismo, 
ma seppe rinascere, sia pur tra mille diffi¬ 
coltà, dopo il 1956 e conobbe altri mo¬ 
menti di grande creatività (uno dei mani¬ 
festi che vedete in questa pagina, quello 
del bellissimo Amleto di Grigorij Kozin- 
cev, è del 1964). 

Naturalmente il periodo d'oro è quello 
suddetto. Per motivi molto semplici. Pri¬ 
mo: il cinema veniva considerato, dopo la 
famosa direttiva di Lenin, l'arte più impor¬ 
tante. Secondo: a pubblicizzare il cinema 
furono messi artisti di genio come Ro- 
dcenko, Lavinskij, Levin, i fratelli Sten- 
berg. Rodcenko realizzò, ad esempio, il 


In un libro 90 anni di cinema 
russo attraverso le «affìche» 
Una grande scuola che va oltre 
le avanguardie degli anni Venti 


bisognerà rifletterci e capi re il perché, una 
volta o l'altra). E che l'estetica di quel 
capolavoro non influenzò solo il cinema, 
ma l’arte tutta, a cominciare da una parti¬ 
colaretecnica artistica che nell'U rss di al¬ 
lora- paeseculturalmente modernissimo, 
all’avanguardia - non era affatto conside¬ 
rata di serie B: la grafica pubblicitaria. 

U n magnifico libro uscito da poco consen- 
tedi rievocarequegli anni d’oro della gra¬ 
fi ca applicata alla pubblicità dei film: è il 
terzo volumedi "L'arte dell'U rss", dedica¬ 
to ai manifesti cinematografici (a cura di 
N ina Baburina, EditorialeGiorgio M onda- 
dori). Costa 150.000 lire, ma sono ben 
spese: la qualità del volumeèaltissimaele 
riproduzioni, numerosissime, risplendo¬ 
no su carta patinata in tutta la loro bellez¬ 
za. Il volumecopre tutta la storia del cine¬ 
marusso: si parte dal periodo pre-sovieti¬ 
co, dal 1908 (il primo manifesto è di un 
film muto su Sten’ka Razin) al 1917, e si 
arri va al I a perestroj ka e al crollo dell'U rss, 
fino al 1996. Un altro luogo comunecheil 
I i bro contri buisce a smantel Iare è che do¬ 
po gli anni '20 tutto, in Urss, si sia ferma¬ 


famoso manifesto del Kino-Glazdi Dziga 
Vertov, il Cine-Occhio che teorizzava un 
nuovo modo - sperimentale, anti-narrati- 
vo - di concepirei film. I fratelli Vladimir 
e Georgij Stenberg realizzarono i poster 
forse più belli fra quelli ispirati al costrutti¬ 
vismo, una corrente artistica fra i cui 
"grafici" c’era anche Vladimir Majako- 
vskij, per il qualela "impaginazione" della 
poesia era importante quanto la rima, se 
non di più. 

M a, come dicevamo, la scoperta più inte- 
ressantedel volumeèchelagrande scuola 
non si esaurisce con la generazione degli 
anni '20. Un artista che ci era del tutto 
ignoto, echeil libro documenta con dovi¬ 
zia di immagini, è ad esempio l’ucraino 
Michail Chazanovskij, nato a Ekaterino- 
slav nel 1912 e morto a M osca nel 1990.11 
poster deH’Am/eto, in questa pagina, è 
suo. È un grande eclettico, che recupera 
stilemi del costruttivismo ma è bravo an¬ 
che nel figurativo. La sua bravura neU'in- 
terpretaretemi classici (bellissimi i mani¬ 
festi per II pladdo Don di Gerasimov, dal 
famoso romanzo di Sciolochov) è a volte 



AMACfl) 


Il manifesto di «Amleto» di Michail 
Chazanovskij, un film del 1964 


struggente. 

Altrettanto emozionante è vedere alcuni 
poster dedicati negli anni '60 e'70 ai film 
di Andrej Tarkovskij. E qui subentra an- 
chela rabbia: i manifesti erano bellissimi e 
i film quasi non uscivano. M a questa era 
la suprema contraddizione del cinema so¬ 
vietico, che produceva capolavori e perse¬ 
guitava o emarginava i loro autori. Ricor¬ 
darlo è giusto. M a è anche giusto ricorda¬ 
re che, almeno dal punto di vista cultura¬ 
le, buttando l'acqua sporca dalla storia 
dell'U rss abbiamo buttato anche diversi, 
bellissimi bambini. 


Stalin? Un’icona nascosta 

E Lenin? E Stalin? Ci sono anche loro, nel volume a cura di Nina 
Baburina del quale parliamo in questa pagina? 

Stalin era una sorta di tabù, nel cinema sovietico, anche da vivo. 
Pochi cineasti avevano il permesso di ritrarlo nei film (il suo 
agiografo ufficiale era il georgiano Michail Ciaureli, autore del 
kolossal “La caduta di Berlino” nel quale il dittatore è come 
sempre interpretato dal suo attore-sosia, anch’egli georgiano: 
Michail Gelovani). La “direttiva”, dagli anni ‘30 in poi, era sem¬ 
pre la stessa: raccontare Lenin, che fu interpretato da numerosi 
attori. Il volume della Baburina riporta ad esempio il manifesto 
di “Lenin in ottobre”, di Michail Romm: è un lavoro squisitamen¬ 
te grafico, non c’è l’icona di Lenin né quella di Stalin nonostante 
quest’ultimo fosse, con grande sprezzo della verità storica, il 
co-protagonista del film. Il manifesto qui sopra, con uno Stalin 
“lisca di pesce”, è di un film del ‘90, a Urss quasi finita. 

Lenin è invece un’immagine che percorre tutto il libro. Tutti gli 
artisti rappresentati l’hanno dipinto. E anche se l’iconografia è 
sempre ufficiale, bisogna dire che i manifesti dei film hanno più 
fantasia degli scultori ufficiali. Il cinema è stato davvero la più 
“leninista” delle arti. 
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Parla Aidan Chambers, lo scrittore per adolescenti che ha battuto nelle classifiche la sua rivale Rowling 

«Penso come un ragazzo, e scrivo» 

Storie vere di iniziazione alla vita contro le fughe nel fantastico alla Harry Potter 

V 


«Breaktime»: una saga in sei volumi 

Aidan Chambers è nato a Durham, Gran Bretagna, nel 1934 da una famiglia di 
minatori. Dopo gli studi si dedica all’insegnamento, Con la moglie Nancy Lockwo- 
od fonda la casa editrice The Thimble Press che si occupa di letteratura per 
ragazzi. 

Tra le molte pubblicazioni c’è anche la rivista di un certo successo «Signal». 
Abbandonato l’insegnamento si dedica totalmente alla casa editrice. Ma per sette 
anni veste anche i panni del pastore anglicano. 

Tra le sue opere vi sono numerosi saggi come «The Reluctant Reader» in cui 
analizza il perchè molti ragazzi che potrebbero leggere, non desiderano farlo. Nel 
1975 Chambers inizia a scrivere - con «Breaktime» - una serie di sei volumi di 
successo." Cartoline dalla terra di nessuno», con cui Chambers ha vinto la 
CarnegieMedal per il 1999, è il penultimo volume della serie. 

L’ultimo, a cui Chambers, sta lavorando, si intitolerà «Thisi is All: The Pillow Book 
of Cordelia Kenn». Chambers promette che questo sarà anche l’ultimo libro, in 
assoluto, dedicato ai ragazzi; «Non riesco più a pensare come loro», sostie- 
ne.«Scriverò un libro sull’energia delle terza età. Quello che è certo è che la mia 
mente non ha mai attraversato l’età di mezzo. Passo dal pensare come un 
adolescente ad interrogarmi come un vecchio». 


smessa». 



Vichi De Marchi 


L a magia contrapposta alla realtà. 
La fuga nel fantastico battuta dai 
lenti passi che contrassegnano 
ogni esistenza. Nel 1999, a sorpresa, Ai¬ 
dan Chambers , insegnante, scrittore, 
editore, vinse la Carnegie Medal, con 
Caroline dalla terra di nessuno. Il suo 
libro almeno una magia l'aveva compiu¬ 
ta: quella di battere la star del momento, 
J.K. Rowling e il suo Harry Potter e il 
prigioniero di Azkaban. 

Seduto in un verdesofàdella Fiera inter¬ 
nazionale del libro per ragazzi di Bolo¬ 
gna, capelli bianchi, sguardo luminoso, 
Aidan Chambers, si guarda attorno. È la 
sua prima volta in Italia, ma non la pri¬ 
ma volta cheun suo libro per giovanissi¬ 
mi viene tradotto. Questa volta tocca a 
Cartoline dalla terra di nessuno, edito da 
Fabbri, quinto romanzo di una serie di 
sei che hanno assorbito venticinque an¬ 
ni della sua esistenza. E che gli ha fatto 
vincere, a 65 anni, la Carnegie Medal, 
uno dei premi più prestigiosi della lette¬ 
ratura per ragazzi, assegnato ogni anno 
dall'Associazione delle Biblioteche della 
Gran Bretagnadopo un capi Ilare sondag¬ 
gio presso tutti i bibliotecari. Prima di 
lui quella medaglia era toccata a Cd 
Lewis, a Arthur Ransome, e ad altri illu¬ 
stri scrittori. 

Il verdetto che premiò Chambers, nel 
'99 fu unanime. Cartoline dalla terra di 
nessuno È un libro di riti di passaggio 
che aiuta i giovani ad affrontare la geo¬ 
metria della vita emozionale, «il libro 
che tutti noi avremmo voluto leggere da 
adolescenti», scrissero i giurati. 

Eppure non c'è nulla di consolatorio o 
pedagogico in ciò che scrive Chambers. 
N essuna concessione alla giovane età da 
proteggere, nessuna ricetta per abbellire 
il mondo. Semmai il contrario. Sessuali¬ 
tà, omosessualità, eutanasia, preservativi 
esogni si confondono in questo raccon¬ 
to dell’ex insegnante inglese nato in una 
famiglia di minatori, con un trascorso di 


pastoreanglicano e un'età non più giova¬ 
nissima. Che però riesce in un piccolo 
miracolo: scrivere e pensare come un 
adolescente. Almeno così dicono i suoi 
lettori-fans inglesi, svedesi, olandesi. Ed 
è proprio da uno di loro che Chambers 
ha tratto la forza per portare a termine 
Cartoline dalla terra di nessuno. 

«A 62 anni ero nel pieno di una crisi 
depressiva di mezza età. Avevo deciso di 
non scrivere più_. Fu allora che ricevetti 
la lettera di due ragazze svedesi. Aveva¬ 
no lettoDanceon myGrave, Nick. Nowl 
Know e mi volevano incontrare. All'ap¬ 
puntamento si presentarono in venti, 
tutti giovanissimi, a discutere dei miei 
libri, a chiedermi a cosa stessi lavoran¬ 
do. Non scriverò mai più, dissi io. Per 
loro l'idea era inconcepibile», racconta, 
divertito, Chambers. Ed è grazie ad 
Anki, la ragazzina svedesetenaceegran- 
de lettrice, che Chambers porta a termi¬ 
ne il libro che gli ha fatto vincere la 
Carnegie Medal. «Alla fine di quell’in¬ 
contro mi strappò lapromessachealme- 
no avrei provato a finire il libro». E così 
fu. 

Aidan Chambers scrive per giovani adul¬ 
ti, per adolescenti 
quindicenni, per 
chi è sulla soglia 
della vita, anche se 
molti contestano 
la definizione di 
letteratura pensata 
apposta per un’età 
che sarebbe tran- 
quillamentein gra¬ 
do di padroneggia¬ 
re classici e con¬ 
temporanei senza 
rinchiudersi nel re¬ 
cinto dei generi scanditi dall'anagrafe. 
M a su questo Chambers ha più di una 
certezza. «I giovani hanno bisogno di 
una letteratura pensata apposta per loro, 
che rifletta ciò che vivono e pensano. A 
loro non interessa uno sguardo rivolto 
al passato. Che è cosa diversa dalla me¬ 
moria del passato che, invece, va tra¬ 


Per Chambers i libri per i giovani devo¬ 
no guardare in faccia la realtà, «perchè a 
quell'età, ogni cosa succede per la prima 
volta; È la prima 
volta dell’amore, 
del sesso, del lavo¬ 
ro, del denaro, di 
tutto». La sua ricet¬ 
ta? Scrivere come 
un adolescente 
che sperimenta le 
cose per la prima 
volta. Anche se nei 
suoi libri non c’è 
concessione o 
compromesso lin¬ 
guistico. Al punto 
da essere considerato dalla critica come 
il primo scrittore postmoderno per ra¬ 
gazzi con un uso sperimentale del testo. 
Soprattutto nel suo meno recente Break¬ 
time (edito in Italia da E.Elle), mescola 
la prosa alla poesia, il tondo al corsivo, il 
ghirigoro all'appunto. Quasi chela pagi¬ 
na fosse un mistero da decifrare. 11 mes¬ 


saggio? Non sempre le cose, nella vita, 
avvengono in modo lineare e prevedibi¬ 
le. Chambers non smorza le asperità del¬ 
la lingua «perchè un quindicenne può 
benissimo comprenderequello checapi- 
sco io. E quello che non capisce lo va a 
cercare nel vocabolario. Anche per me 
Joyce o Shakespeare risultano, a volte, 
ostici». 

Nei suoi libri c'è sempre il sesso e la 
sessualità con lesueincogniteei suoi riti 
di iniziazione. Perchè Chambers è con¬ 
vinto che «mentre le nuove generazioni 
hanno più conoscenze pratiche del ses¬ 
so, non altrettanto si può dire per i ri¬ 
svolti sentimentali ed emozionali che re 
stano opachi ed oscuri come lo erano 
per le generazioni precedenti». Così è 
per leambiguità sessuali, per leformedi 
celata omosessualità tipiche dell'adole 
scenza maschile. «Nessun argomento è 
troppo spinoso, imbarazzante, indicibile 
se fa parte della realtà. E nessuno corre 
dei pericoli tra le pagine di un libro. La 
parola scritta è, comunque, meno unila- 
teraledi un'immagineperchèciascuno è 


libero di costruirsi un suo personalepun¬ 
to di vista. I libri aiutano a crescere per¬ 
chè attraverso le storie si sperimentano 
situazioni, azioni, possibilità che poi si 
presenteranno nella vita». 

Chambers racconta di come in Gran Bre¬ 
tagna o in Svezia sia in atto una rivolta 
silenziosa di bibliotecari e insegnanti 
contro tanta letteratura di facile consu¬ 
mo. «La gente ama ciò che già conosce. 
Peccato che le cose troppo semplici non 
aiutino a crescere». 

Il suo sogno è imporre per legge la lettu¬ 
ra a voce alta nellescuole, sino all'univer¬ 


sità: «almeno cinque minuti per ogni 
ora di insegnamento». 

«Leggere è un atto provocatorio. Fa sì 
che le cose succedono», sta scritto nel 
risvolto di copertina del suo saggio Co¬ 
me imparare a leggerei libri con i ragazzi, 
edito da Sonda. «Nothing venture, 
Nothinggained», scrive il giovanejacob 
protagonista di Cartoline dalla terra di 
nessuno: chi non corre nessun rischio, 
non vince mai. «II vantaggio della lettera¬ 
tura - dice Chambers - è di essere un 
laboratorio in cui si sperimentano le co¬ 
se in totale sicurezza». 


Inglese, insegnante e 
nato in una famiglia di 
minatori ha vinto nel 
1999 la Carnegie Medail 
prestigioso premio 
dei Bibliotecai 
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La Mondadori disse: «Siamo tutti Tariconi» 


Bruno Gravagnuolo 

P ri ma o poi doveva accadere. Pietro Tari corte ha 
scritto un libro. E la Mondadori, che ormai ha 
attrezzato un'apposita trincea Minculpop antisini¬ 
stra - dal Libro nero sul ComuniSmo, a quello di 
Bigazzi sul Pei, al saggio di Tambosi sul « M arxismo 
che ha fallito» sino al delirante opuscolone di Berlu¬ 
sconi- ha deciso di non farsi mancare proprio niente. 
E di non lasciarsi sfuggirei’ occasione, al margine del 
GrandeFratello edella girandola di attenzioni semio- 
logiche, mediaticheesnobistichechenehanno festeg¬ 
giato lo share. Si chiama «Il piccolo libro di Tarico- 
ne», l'Opus (pag. 166, L. 6.900). Con foto scultorea 
di Tarik in copertina, in stile Mappelthorp-ruspante 
(in mutande). Genere alto quello prescelto dall’«auto- 
re», insufflato dai suoi editors. Lo stesso di Karl 


Kraus, LaRochefoucauid eCioran... aforistico, ma in 
salsa trash. A condensare su preziose paginette, fulmi¬ 
nee autopresentazioni del tipo: «lo so' Pietro da Ca¬ 
serta, porco ggiuda». Oppure stille di educazione 
sentimentale, intrise di letture tormentate: «Andavo 
da una e le dicevo, Eraclito dice panta rei, tutto 
scorre. Per cui pecceré, scopamo. E quella ci casca¬ 
va». Pregevole è l’impasto linguistico, che farebbe la 
delizia di uno studioso dé Folengo o di un esegeta di 
Gadda: «Cumpà, il mio dialetto è un miscuglione di 
abbruzzese e di casertano, un mix di incazzoso e di 
simpatico». 

Seia sinistra ebbe nel neorealismo e nei favolosi anni 
settanta i suoi eroi epici di strada, e di rivolta sotto- 
proletaria, adesso l'«extraletterario di destra» può 


prendersi larivincitain versione popolare e goliardi¬ 
ca. In bilico tra Kitsch post-moderno e tradizione. 
Ad esempio: «Nella mia prima uscita in discoteca ho 
adottato lo stesso look di M adonna, un look che può 
farti maschio maschio o frocio-frocio». Oppure : «Se 
mepiacelu maccherone, perché devo rinunciarealu 
spaghetto che me piace pure assai. E se ce sta 'a pizza 
me magno pure quella». Tutti frammenti di una 
piccola vita lazzarona, quella che creativi e copywri¬ 
ter del «fenomeno Tarik» han catturato evampirizza- 
to nel palestrato di Caserta. Riciclandoli con cura 
ossessiva e furbastra. Come già con la pattuglia di 
piccolevitebanali, ammanniteci in Format-tormen¬ 
tone nelle puntate del GrandeFratello: la bagnina, il 
pizzaiolo, la pr milanese... Giovani «modello cioè», 


un po' informati e un po' no, un po’trasgressivi e un 
po' bacchetton-sentimentali. Promossi a campione 
sociologico di una generazione intera. Con la quale 
interagire via e-mail, in una sorta di fotoromanzo 
interattivo. Non era un Evento, né un fatto sociale. 
Era un «fattoide», un M onumento al Narciso Ignoto 
col brivido guardonedellafintatelevisone-verità. De 
dicata a un tipo di giovani che c'è, ma che è finto 
nella sua dilatazione iperealea Realtà cheta testo. La 
chiamano «Reality Tv»? M agari. È solo il grado zero 
dell'immaginario, dovela dittatura populista dell'Ov¬ 
vio reinventa la vecchia Tv genetista. E ce dice lo 
stesso TariconeForrest Gump: «Non ero nessuno e 
sono una celebrità senza aver fatto nient'altro che 
girare in mutande per una casa e sparare tesseri e». 


Napoli, se il Metrò diventa Guggenheim 

Arte contemporanea, mosaici e sculture in un museo straordinario allestito nelle viscere della metropoli 


DALL’INVIATO 


Marcella Ciarnelli 


NAPOLI 

«Signurì, cà pe'capì ce vo'a laure- 
a... ». Si guarda intorno, piacevolmente 
colpito e per nulla intimorito, l’anziano 
utentedella nuova linea della metropoli- 
tanadi Napoli mentre si immerge, usan¬ 
do avveniristiche scale mobili, nel ven¬ 
tre della città. Chequi non è scuro ma 
tanto luminoso da richiamare il chiaro¬ 
re di un cielo che è tanti metri più su. 
Girano incuriosite famigliole modello 
Boterò, fermandosi davanti a questa o a 
quell'opera d'arte. Ragazzi mano nella 
mano fianco a fianco ai turisti che or¬ 
mai Napoli l'hanno riscoperta da tem¬ 
po ed ai napoletani che subito hanno 
approfittato della nuova linea di traspor¬ 
to affollando le carrozze fresche di fab¬ 
brica. Tanto più cheper tutto il pontedi 
Pasqua il viaggio è gratis. 

Tutti in carrozza, dunque. Per una 
visita alle tre stazioni della linea 1 già 
aperte cui seguiranno in tempi brevi le 
altre. Viaggia ancora una volta su rotaie 
la capacità di questa città di essere al¬ 
l'avanguardia. Riu¬ 
scendo, così co¬ 
rri'è stato fatto, a 
trasformare luo¬ 
ghi tradizional¬ 
mente anonimi, di 
transito, in spazi 
per la scoperta cul¬ 
turale. D'altra par¬ 
te non è da Portici 
a Napoli che nac¬ 
que nell'800 la pri¬ 
ma ferrovia? E nel 
novecento non fu 
attuato qui il pri¬ 
mo passante ferro¬ 
viario? 

Il piano di col- 
legamento integra¬ 
to che si va a realiz¬ 
zare non è che 
un'ulteriore con¬ 
ferma di una «for¬ 
ma di democrazia 
ferroviaria» , per 
dirla con l’assesso¬ 
re ai trasporti del¬ 
la RegioneCampa- 
nia, Ennio Cascet- 
ta, soddisfatto dei 
risultati fin qui ot¬ 
tenuti «senza cla¬ 
mori» lavorando 
sodo e riuscendo a 


i a 


superare, in sa, 
sette anni di lavo¬ 
ro, ladifficileereditàeil giusto scettici¬ 
smo su opere pubbliche troppo spesso 
promesse, ma mai terminate. «Tangen¬ 
topoli- dice- aveva lasciato il suo segno 
anche qui. Noi siamo riusciti a lavorare 
con costanza e, per scaramanzia, parlo 
ancora del 2011 per quanto riguarda il 
completamento dell'intera rete che ci 
porterà all'avanguardia rispetto alle 
grandi città d'Europa. Ma potremmo 
fi ni re anche pri ma. Ed allora raggiunge¬ 
remo l'obiettivo di una riduzionedeH'in- 
quinamento del quaranta per cento, e 
del traffico del trenta. Ora siamo già al 
dieci». 

Stazione Museo. L'ha progettata 
Gae Aulenti così come quella di piazza 
Dante, la cui apertura è prossima. È sta¬ 
ta chiamata con altri architetti di fama 
ed artisti noti, all'Impegno non facile di 
coniugare la funzionalità ed il gusto del 
bello. A mettere insieme la necessità di 
raggiungere rapidamente il luogo di la¬ 
voro senza dimenticare che ci si può 
anche fermare un attimo per osservare 
un'opera d'arte, operazioneche arricchi¬ 
sce la mente e smorza lo stress. Il Museo 
nazionale incombe imponente sulla 
piazza ritrovata, non più ingolfata dalle 
automobili. Nell'atrio del metrò troneg¬ 
gia la testa di cavallo in bronzo donata 
da Lorenzo de' M edici a DiomedeCara- 
fa. Dall'altra parte una copia dell'Èrcole 
Farneseeseguitadagli studenti dell'Acca¬ 
demia di Belle Arti. L'interno della me¬ 
tropolitana rimanda alle sale di uno dei 
musei più belli del mondo che è qui, a 
pochi passi. 


I numeri dell’anello ferroviario 


NAPOLI L’anello ferroviario si chiuderà nel 2011 con una rete di 
nove metropolitane integrate, cento stazioni, 90 chilometri di binari. 
Napoli e l’hinterland saranno collegati da un intreccio di binari che 
consentiranno di lasciare l’automobile a casa. Ne guadagnerà l’am¬ 
biente e il traffico. Anche chi dovrà andare all’aeroporto di Capodi¬ 
chino sarà depositato dal metrò fin dentro il terminal. Le opere 
completate e da portare a termine prevedono una spesa di oltre 
cinquemila miliardi, in gran parte già stanziati e di cui ne sono stati 
già spesi circa duemilacinquecento.La realizzazione del piano punta 
anche alla riqualificazione urbana delle zone circostanti le stazioni e 
ad una maggiore accessibilità dei viaggiatori alle linee metropolita¬ 
ne. Scale mobili, ascensori con uscite di sicurezza, una illuminazio¬ 
ne a giorno trasmettono il massimo della sicurezza. Gli interni delle 
stazioni sono controllati da un circuito chiuso che dovrebbe servire 
da deterrente ai possibili vandali.La situazione attuale è il risultato di 
un lavoro cominciato subito dopo Tangentopoli. Finiti gli sprechi e 
l’utilizzo improprio del denaro pubblico il Comune di Napoli ha 
presentato ed ha avuto approvati il maggior numero di progetti 
finanziati. Nel 1993 le stazioni del metrò erano 39 per un totale di 
rete di 47 chilometri utilizzati da circa 280.000 passeggeri al giorno. 
Quest’anno le stazioni sono diventate 52, i chilometri 62, i passegge¬ 
ri 470.000. L’obbiettivo del 2011 è 100 stazioni, 90 chilometri di 
rotaie al servizio di circa 720.000 persone al giorno, 
m.ci. 


v 




Qui accanto e Tre minuti di treno e si arriva alla 

sopra due stazione Salvator Rosa, già in alto, sul 

immagini della crinale della collina che stringe la città 
metropolitana di in una morsa fino al mare. Una delle 
Napoli cause naturali del 

trasformata in traffico, un proble- 

gaiieria d’arte ma che sembrava 

irrisolvibile. 

E invece... l'ar¬ 
chitetto Alessan¬ 
dro M endini, quel¬ 
lo che disegna an¬ 
che gli Swatch, ha 
creato la struttura 
integrata in uno 
spazio in cui convi¬ 
vono una cappella 
ottocentesca, re¬ 
perti di terme romane restaurate, e le 
facciatedei palazzi chei proprietari han¬ 
no messo a disposizione e che sono di¬ 
ventate opere d'arte anch’esse. Lingue 


dorateesconodallefinestredi un condo¬ 
minio, fino a poco tempo fa anonimo, a 
cui l'azionedi M immo Paladino ha da¬ 
to un'imprevedibiledignità. 

Su altretroneg- 


Paladino, Tatafiore 
Del Pezzo e altri artisti 
moderni convivono in 
un’avventura sotterranea 
con reperti archeologici 
e foto di Mimmo Jodice 


giano i mosaici di 
Gianni Pisani. C'è 
un parco giochi 
progettato da 
M immo eSalvato- 
rePaladinotaleda 
attrarre anche gli 
adulti. Si alterna¬ 
no le opere di arti¬ 
sti che han no fatto 
la storia dell'arte 
di questo secolo. 
Lo stesso nell'ulti¬ 
ma stazione di quelleaperte, la Quattro 
giornate, già in alto, al Vomero dove il 
tragitto museale nella struttura di Do¬ 
menico Orlacchio è tutta all'Interno, su 


piani diversi. 

Da Nino Longobardi ad Augusto Pe¬ 
rez, da Ernesto Tatafiore a Renato Bari¬ 
sani , Ugo Marani e Lucio Del Pezzo 
fino all'ironica opera di Perino&Vele, 
una serie di vecchie 500 messe in fila, 
simbolico passaggio dalla ruota al ferro 
anche se le automobili una dietro l’altra 
ricordano un vagone. Ci sono anchefo- 
to bellissime di Mimmo Jodice e una 
tela da godere in movimento opera di 
Anna Sargenti. La direzione artistica di 
questo museo nelle viscere della terra è 
stata di Achille Bonito Oliva. «Un’opera 
straordinariacomequesta poteva sorge 
resolo a Napoli», ha detto il presidente 
della Repubblica presente all'inaugura- 
zionesottolineando che «quest'opera di¬ 
mostra che la riscossa del M ezzogiorno 
è possibile». Girando tra sculture e mo¬ 
saici non c'èchedire, ha ragione il Presi¬ 
dente. 


Joseph Tusiani, il poeta che sogna in quatto lingue 


FURIO COLOMBO 


Notte di Manhattan 


Q uando in Parlamento si discu¬ 
teva del diritto di voto degli 
Italiani all'estero e molti colleghi, in¬ 
certi, chiedevano: ma chi sarebbero 
questi italiani e perché dovrebbero 
votare in Italia se vivono lontani? io 
una volta ho raccontato la storia di 
Joseph Tusiani. Una storia cometan¬ 
te, all’inizio. Parte perché è povero, 
lavora perché deve farsi strada nel 
nuovo paese. Si accapiglia con la nuo¬ 
va lingua, si batte strenuamente per 
conquistarla, ma non perde la sua. 
Diventa americano e resta italiano. 
Diventa professore di inglese e ha la 
cattedra in grandi università america¬ 
ne. Diventa poeta, presidente della 
associazione dei poeti americani. 

Quando, quindici anni fa, sono 
stato a trovarlo nella sua casa nel 
Bronx (piccola, circondata di alberi, 
come un frammento di passato, nel 
mezzo di un quartiere infernale e di 
un traffico dafilm poliziesco) ho sco¬ 
perto la bellezza del suo italiano, la 
sua abitudine di declamare, come 
per farsi sentireda lontano, da un’Ita¬ 
lia mai abbandonata che a quel tem¬ 


po non gli aveva dedicato troppa at¬ 
tenzione 

Come era accaduto a Pascal 
D’Angelo tanti anni prima, Joseph 
Tusiani era diventato un poeta 
d'America, ma ben poche antologie 
italiane avevano registrato il suo no¬ 
me. Eppure per tutta la vita Tusiani 
ha scritto e continua a scrivere in 
quattro lingue, nell'inglese in cui in¬ 
segna, nell'italiano in cui sogna, nel 
latino che lo ha reso celebre in tanti 
convegni internazionali, enei dialet¬ 
to del suo Gargano (è nato a San 
Marco in Lamis, in provincia di Fog¬ 
gia). 

P er fortuna negli ultimi anni 
molto del suo lavoro poeti¬ 
co, saggistico, narrativo è stato 
pubblicato in Italia dal Fondo che, 
nel suo paese natale, è stato creato 
col suo nome. Adesso le Edizioni 
Cofine pubblicano In quattro lin¬ 
gue, antologia che comprende al¬ 
cuni dé testi più bèli di Tusiani, a 
cura di Cosma Siani. Dal volume 
sono tratte le poesie che pubbli¬ 
chiamo qui accanto. 


Natale 1988 

_ otte, i tuoi dattili bianchi di luna 
|\| sopra la baia di Manhattan esili 

scandiscono a me solo ambigui esametri. 
Argentea bucolica s’effonde 
ma vedo Tirsi e Titiro che dormono 
laceri tra cartoni e cenci luridi. 

Presepe immenso, notte di Manhattan, 
i senzatetto che il Messia sospirano, 
docili ancora, intanto si rassegnano, 
dubitosi di Cesare che ieri 
ha col suo editto promesso giacigli 
caldi e sicuri ai sudditi di Roma. 

Lungo la via sono stati aggrediti 
i tre Magi credenti, ma intoccabile 
e ancor più bella la cometa brilla. 

Babelica Betlemme di Manhattan, 
per esser come noi, uno di noi, 
nasce malato di droga Gesù. 

1992 (dall ritorno) 


V 


Lettera a Don Fernando Pessoa 

alle rime non bado: è raro scorgere 
alberi uguali, l’uno accanto all’altro 

C ol dovuto rispetto, Don Fernando, 
in questo solitario andirivieni 
che ha nome vita, m’agghiaccia il pensiero 
di restar solo, orridamente solo 
in mezzo a creature sole, alberi soli, 
in una solitudine stellare 
su questa terra, stella umana e sola. 
Diventa gioco anche la solitudine, 
dal nascere al morire, dalla prima 
ombra che, nulla in sé, s’insinua sola 
sopra ogni cosa e si fa poi valere 
con il nome ed il monito di notte, 
lo cerco compagnia per sopravvivere 
o almeno per durare fino al giorno 
a me assegnato da Qualcuno ignoto 
di cui avverto a volte la presenza 
in me, proprio per questo mio bisogno 
di sentire, a me intorno, un suono eguale 
alla mia voce ed, al di là del mio 
silenzio estremo, un simile tacere 
d’astri e natura in vincolo fraterno. 

(...) 

1992 (da «Il ritorno») 


V 













domenica 15 aprile 2001 


giovani 


nhiità 


31 


Una visione della vita e tante cose da dire 


la foto del giorno 



Sembra un cerchio di fuoco, ma è solo la luce delle candele portate dei fedeli cristiani ortodossi che a Gerusalemme hanno 
partecipato alla cerimonia dà fuoco sacro nella chiesa del Santo sepolcro non molto distante dalla tomba di Gesù. Peri cristiani 
la chiesa sarebbe stata costruita nel punto esatte dove fu posato il corpo di Cristo appena rimosso dalla croce 


Apprezziamo 
ciò che vale 

Ciao Luigi, sono Silvio,tuo coeta¬ 
neo. H o avuto piacere a leggere le 
tuerigheperchéèsemprepiù diffi- 
ciletrovare teste pensanti tra laten¬ 
te, peggio ancora tra i giovani.La 
realtà che ci circonda ètragica, ma 
è una tragedia latente, a cui pur¬ 
troppo siamo avvezzi, a cui pur¬ 
troppo tutta la gente è avvezza, tal¬ 
mente avvezza che le persone non 
riescono a rendersi conto di dove 
si trovano e dove questa tragedia ci 
sta trascinando. Cosa ci resta? Ben 
poco sembra. Eppure non riesco 
abbandonarmi all'idea che nulla 
possa essere fatto, cheil mio incre- 
di bile senso di giustizia rimanga in¬ 
tentato. È per questo che mi sono 
schierato con quelli che tu chiami 
«mangiatori di bambini»! tutto le¬ 
gato alla ricerca di un senso per la 
mia vitaiolo un consiglio: impara 
a conoscere meglio le persone, non 
giudicarle superficialmente, impa¬ 
ra ad apprezzare ciò che vale. 

Un saluto. 

Silvio 

Ora siamo 
maggiorenni 

Forse siamo semplicemente 
diventati «maggiorenni». Forse 
questa generazione è cresciuta ri¬ 
spetto a quella precedente affran¬ 
candosi dallo schema ristretto del¬ 
le ideologie e riappropriandosi, al 
di fuori di un sistema che costringe 
a fare proprie parole d'ordi ne e va¬ 
lori familiari o di gruppo, del con¬ 
cetto di centralità dell'individuo. 
La grande forbice è in agguato an- 
chequi ! La differenza ètra i privile¬ 
giati che possono capiree rifiutare 
qualsiasi sistema di idee e valori a 
priori e giudicare criticamente 
qualsiasi «vulgata» etica o politica 
ponendosi a distanze sempre più 
grandi da chi è «costretto» a rincor¬ 
rere per mancanza di opportunità 
sociali o per scarsità di «materia 
prima» il gruppetto delle canne o 
quello dello stadio o quello che vi 
pare. La lettera di Luigi è, a mio 
avviso, nè più nè meno che un gri¬ 
do di dolore contro la solitudine 
che colpisce chi osa cercare di mi¬ 
gliorarsi al di fuori delle logiche di 
gruppo perché è stato dotato dai 
suoi geni e dalle sue esperienze di 
una sensibilità fuori dal comune, il 
comune di chi combatte la sua 
guerra privata e quotidiana con 
l'intelligenza e il desiderio di cono¬ 
scere. N on è forse vero che in tutta 
la mitologia delle varie espressioni 
culturali dell'occidente domina un 
grande ammonimento? 

Otterrai la conoscenza e la saggez¬ 
zasolo a prezzo di grande sofferen¬ 
za perchè quello che stai facendo è 
elevarti più in alto del confinetrac¬ 
ciato dagli dei chesono gelosi delle 
loro prerogative! Se gli dei, la reli¬ 
gione, sono l'espressione della più 
ottusa normalità, sono fatti a somi¬ 
glianza dell'uomo per consolarlo 
con speranze e sicurezze artificiali 
ove non c'è alcuna speranza, e allo 
stesso modo operano le utopie, ri¬ 
cordate che rifiutare il bastonedel- 


la religione o deH'utopia difficil¬ 
mente regala latranquillità interio¬ 
re. 

Cambiare le cose 
non è un’utopia 

Caro Luigi, sono un po' più giova¬ 
ne di te, ho quasi 17 anni e ho una 
visione un po' diversa della vita. 
Letto il tuo intervento su «l'Unità» 
sono rimasto veramente sorpreso 
nel l'avverti re tanta passività etanta 
stanchezza in un giovane (suppon¬ 
go) di sinistra. Dire vi lascio l'Italia 
a patto chemi consentiatedi conti¬ 
nuare a sentire De André e Dario 
Fo, èuri discorso sbagliato in par¬ 
tenza. È pura mentalità reazionaria 
che noi giovani non dobbiamo ab¬ 
bracciare. La nostra vita è così 
«schifosa» (termi ne un po' esagera¬ 
to) perché molti sono stati quelli 
che, fregandosenetotalmente, han¬ 
no preferito trascorrere e non vive¬ 
re la propria vita. Hai ricordato 
Peppino Impastato, io ti aggiungo 
Che Guevara, Bob Marley, Mar- 
cos. Bene. Questi non sono altro 
chei nomi famosi. Sono stati gran¬ 
dissimi,certo. M a senza l'appoggio 
di migliaia di persone che credeva¬ 
no davvero in una vita migliore, in 
un mondo più giusto, nella possibi¬ 
lità di cambiare, nella necessità di 
schierarsi, la storia non sarebbe 
questa. Quello che vorrei dirti è 
che bisogna lottare affinchè il no¬ 
stro sia un mondo dove possano 


coesistere globalizzazione e società 
multi etniche (non è un controsen¬ 
so, è sol o l'u n i ca via co n creta e posi - 
tiva per il futuro, nostro esopretut- 
to di quelli che non hanno voce, 
che hanno davvero il diritto di par¬ 
lare di vita schifosa), dove i diritti 
civili deH'uomo non vengano calpe¬ 
stati, dove un operaio muoia di vec¬ 
chiaia con una pensione e non ca¬ 
dendo da un'impalcatura difetto¬ 
sa; un mondo dove il ricordo dei 
miti passati aiuti a guardare avanti; 
e sopratutto un mondo che non 
smetta mai di migliorarsi. Come 
disse quel tale:«l have a dream». 
Combattiamo affinchè questo so¬ 
gno diventi realtà. 

Auguri a tutta la redazione e buo¬ 
na vita a tutti. 

Michele Fusilli 

Finiamola 
di piangerci 
addosso 

M i riferisco alla lettera pubblicata 
in data martedì 10 aprile a pag. 27, 
scritta da M addalena di M atera, in 
risposta a quella di Luigi, 
lo non ho più 18 anni, ne ho 20, e 
se si ritiene difficile essere appena 
maggiorenni, lo è altrettanto a ven¬ 
ti, trenta, settant' anni di vita, lo 
rispetto l'idea di chiunque, anche 
se non mi tiro indietro quando, 
secondo il mio credo, è da critica¬ 


re. E allora voglio dire che non c'è 
nientedi maleseun/aquindicenne 
trucca il motorino, possiedeun cel¬ 
lulare e spende un miliardo in 
SM S, se va a ballare e non piacen¬ 
dosi bianco come il latte va a farsi 
una bella dose di raggi UVA. Ed è 
sacrosanto ascoltare ed apprezzare 
la musica che si vuole, senza consi¬ 
derare De André l'élite e il rappre¬ 
sentante di una società migliore: 
c'èquello di destra cheascolta Guc- 
cini, anche se magari su «La Loco¬ 
motiva» manda sempre avanti il 
nastro, e il compagno a cui fa ad¬ 
dormentare la sua musica e che si 
spara i Gem Boy (che per altro 
ascolto con grande piacere e che 
non hanno sicuramente una vena 
poetica), a chiodo dentro le cuffie. 
I nostri genitori descrivono la loro 
epoca come bella e piena di sogni, 
riportando allenostreorecchiemo- 
menti indimenticabili di quand'era- 
no giovani loro, di come era tutto 
più semplice ma tutto più difficile; 
avete presente quando un professo¬ 
re dice alla propria classe che è 
quella peggiore in cui abbia mai 
insegnato? Beh, lo ripeteranno an¬ 
no dopo anno, generazioni dopo 
generazioni: i giovani d'allora fan¬ 
no la stessa operazione mentale, il 
passato è sempre migliore, ma pro¬ 
prio perché è passato, lontano e 
ormai superato, e la nostalgia dei 
loro volti senza rugheèsemprefor- 
te( sempre citando Guccini, lacan- 
zone «Eskimo», secondo la mia te¬ 
stolina ignorante, rappresenta que¬ 


sto pensiero). Il diploma ormai è 
indispensabile, ma se uno si rende 
conto che la scuola che frequenta 
gli fa letteralmente schifo e non ti 
offre altro che nozioni attesolo alla 
successiva interrogazione, perché 
mai dovrebbe continuare a fre¬ 
quentarla? C'è chi se ne strafrega 
della politica? Bene, continui a far¬ 
lo! Cèchi da il voto a Berlusconi? 
E lo faccia pure! Basta con questa 
visione pessimistica della società 
che viviamo, cavolo! Il vero proble- 
maèdei giovani che lo votano solo 
perché è l'unico che conoscono, di 
cui hanno sentito parlare, colui 
che con frasi generaliste vuol far 
immedesimare ogni passante nelle 
parole scritte nelle sue gigantogra¬ 
fie! Nella mia città, Acqui Terme, 
lo stand di F.l., non era un sempli¬ 
ce gazebo, ma una costruzione a 
forma di castello con all'interno 
uno stereo che diffondeva l'inno 
del suo partito, tv e videoregistrato¬ 
re con i suoi discorsi che si innalza¬ 
vano nel cielo: e tutti a guardare 
(qualcuno ad offendere) quei fora¬ 
sti in giacca e cravatta che regai ava¬ 
no lespilline! Ho sempre bisticcia¬ 
to simpaticamente per le mie idee 
politiche, ma molti «avversari» si 
riconoscono nell'estremismo, in¬ 
neggiando al Duce (e non a Fini) e 
continuando a direchel'unico suo 
sbaglio sia stato quello di esser en¬ 
trato in guerra....bla...bla....che se 
ci fosse adesso tutti 'sti extracomu¬ 
nitari non ci sarebbero.BASTA 

mini 


Basta osannare epoche e personag¬ 
gi che non abbiamo conosciuto, 
pensiamo al nostro presente! La po¬ 
litica ora non siamo noi, non con¬ 
tiamoci palle, ma possiamo diven¬ 
tarlo. Impegno ragazzi. 

Michele 

Alziamo la voce 
ci sentiranno 

Posso diredi esseretuo coetaneo 
datochedi anni ne ho 21, esono 
d'accordissimo con l'ultima par- 
tedel tuo msg. Si èvero, dobbia¬ 
mo impegnarci e prendere per 
mano la politica, soprattutto 
questa sinistra malandata e ricre¬ 
arla per farla divenirefinalmente 
forte e concreta. Però non possia¬ 
mo nemmeno vedere tutte rose 
e fiori quando pensiamo ai no¬ 
stri tempi. Il passato probabil¬ 
mente non era migliore, ma que¬ 
sto presente non è certo una co¬ 
sa della quale gioire. Rischiamo 
ogni giorno di venire fottuti da 
ogni singolo stronzo su questa 
terra, rischiamo di avereal gover¬ 
no un panzerotto ricco e falso 
tra solo un mese e dovremmo 
rallegrarci? Non credo ne valga 
molto la pena, mi farebbe pensa¬ 
re alla metafora della lumaca usa¬ 
ta da Pirandello per spiegare 
l'umorismo. Siamo prede della 
tv, della moda, del mercato che 
ci fa agi re secondo i suoi bisogni, 


non secondo i nostri. Siamo fra¬ 
gili e insicuri perché l'economia 
vuole così dato che per prendere 
fiducia in noi stessi spesso ricor¬ 
riamo all'acquisto di qualcosa 
che ci rende diversi dagli altri. 
Siamo diventati l'anello più im- 
portantedel mercato, quando fi¬ 
no a pochi decenni fa non conta¬ 
vamo un *****. Allora è necessa¬ 
rio non fermarsi a quello che ci 
tirano nella schiena e ricercare le 
cose che ci vanno veramente a 
genio, lottare per ottenere i no¬ 
stri diritti e alzare la voce per 
diventare protagonisti della vita 
politica, che così com'è, non ha 
molto da offrirci. N on fermiamo¬ 
ci davanti al primo schermo, die 
tro si nasconde sempre qualcos' 
altro che aspetta soltanto noi per 
essere scoperto. Lottiamo ragaz¬ 
zi e facciamo capi re a chi ci vuo¬ 
le così inconcludenti, depressi, 
fragili, scazzati che abbi amo tan¬ 
te cose da dire e da fare e che 
non saranno certo loro ad impe 
dirci di realizzarle. Saluti. 

Manuel 

Serve a qualcosa 
criticarci e basta? 

Conflitto o patto generazionale? 
Scusatemi se mi sono permesso di 
usare un titolo così forte rispetto 
ad un tema che invece richiede un 
approccio più che emotivo,ragiona¬ 
to. M i sembra comunque che ci sia 
un rischio di conflitto generaziona¬ 
le, di questi tempi. Troppe le criti¬ 
che che piovono, irragionevoli, 
molte volte, motivate, il resto delle 
volte, su una generazione che ha 
l'unica colpa di essere diversa (co¬ 
me è inevitabile che sia) da quella 
dei loro padri. Non è forse nato 
così il tanto decantato '68? Come 
una rivolta nei confronti, oltre che 
di una generazione (i nostri non¬ 
ni), anchedi tutto un modo di pen- 
sareedi agi re chei giovani di allo¬ 
ra (i nostri genitori) non sentivano 
come propri. Senza andare a vede¬ 
re le motivazioni ideologiche (co¬ 
munisti da una parte e fascisti dall' 
altra) che c'erano allora, a cosa ha 
portato il '68? Alla stagione del '77 
o peggio ancora alla stagione degli 
'80 (il reaganesimo, il craxismo 
ecc.) a Berlusconi e alle sue derive 
napoleoniche e plebiscitarie. Non 
trovo che sia un bellissimo risulta¬ 
to. Chi hadeciso in gran parteque¬ 
sta strada se non i nostri genitori? 
E questa carica ideologica di cui si 
vantano di essere portatori, dove è 
finita? Probabilmente in pochi co¬ 
noscono la condizione dei giovani 
di oggi. Per il semplice fatto che 
non sono giovani eche riconduco¬ 
no la condizioneidealedella giova¬ 
nezza a quella che è stata la loro. 
Dogmi, parametri, il rosso che è 
rosso anche dalle scarpe che porta 
ed il nero che è nero perchè ha la 
testa rasata. Probabilmente da tren¬ 
ta anni a questa parte il mondo 
giovanilesi è un po' più complica¬ 
to. Basterebbe fare come sta facen¬ 
do l'U nità, parlarne, senza precon¬ 
cetti. Si eviterebbe lo scontro (ps: 
faccio politica e a volte è la vecchia 
cl asse diri gen te eh e osteggi a la nuo¬ 
va accusandola di movimentismo) 
esi troverebbe un nuovo Patto ge¬ 
nerazionale 


Finalmente si ricomincia 
a sognare... 

Federico La Sala, Milano 
Cara Unità, 

stavamo nel deserto, come pesci senza ormai più acqua. 
Efinalmentesiamo u se i t i: sei tornata - splendida. Il 
coraggio diservirsi della propria intelligenza non èmor- 
to!Clara Sereni (Noi donne vittime della politi¬ 
ca, 1.04.2001),senza peli sullalingua, mette all'o.d.g. il 
problema dei problemi, le responsabilità ditutti, "anche 
se non paritariamente divise fra tutti". Si tratta- ellascri- 
ve - di "combattere il Berlusconi che è in noi con la 
riaffermazionediregolecondiviseecogenti per tutti [...] 
E' difficile, si può: magari provando a ripartire [da noi 
stessi e noi stesse e]da questo giornale [...]iI luogo per 
esprimerebisogni, per individuare strategie, per produr- 
renuova utopia". Bene!A Città del M essico, poco diversa- 
mente, ha detto il subcomandante M arcos(all'incontro 
"I percorsi della dignità': diritti indigeni, memoria epa- 
trimonio culturale" del 12 marzo u.s.): "lo so che in 
questi tempi dimodernità, i cui coefficienti intellettivi 
sono sostituiti dai conti bancari... parlaredi sogni suona 


anacronistico. Eppure, la lotta dei popoli indiosper la 
loro dignità è fondamentalmente un sogno, questo sì, 
molto più di unsogno... Allo scetticismo reso dottrina di 
Stato, aM'indifferenzaneoliberista, al realismo cinico del¬ 
la globalizzazione, noi popoli indiosabbiamo contrappo¬ 
sto la memoria, la parola e il sogno"...Finalmente si 
ri-comincia a sognare! 


Proposta: formato tabloid 
e commenti centrali 

Ortolani 

Grazie per averci ridato "l'U nità",ce n'era bisogno.Ora 
però rendetela più ricca,con più notizie di cronaca e di 
costume equindi più pagine. Inoltre vorrei dareun paio 
di suggerimenti: l)perchè non passare al più comodo 
formato tabloid? 2)perchè non riservare lo spazio dei 
commenti alle pagine centrali invece che a quelle finali 
in modo da renderle più comodamente leggibili?Grazie 
per quello chefate.P.S.:ci tengo a sottolineare che sono 
un lettoredi 25anni;al diavolo lafamigerata "Generazio- 
neX"!!!!!!! 
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a casa t lHÌ 


FIORDI LOTO grettamente 

Basta una telefonata od un clic per avere a casa tua un 
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[Fantastico Pacco Assaggio a sofe 99.000 lit. 

Il Pacco Assaggio di prodotti tipici delle Marche di alta qualità è così composto: 

1) bottiglia di vino verdicchio Doc dei Castelli di Jesi - Lucchetti; 2) bottiglia di vino Rosso Lacrima Doc - Lucchetti 
(premiato con due bicchieri guida vini 2000); 3) bottiglia di Spumante Brut - Bonci (premiato con un bicchiere 
guida vini 2001); 4) due pacchi di pasta di Campofilone da 250 gr. cad.; 5) un salame lardellato tipo "Fabriano" da 
550 gr. circa (lavorazione artigianale con suini locali); 6) formaggio pecorino della Vallesina da 900 gr.; 7) tartufata 
da 180 gr. (ideale per primi veloci e bruschette); 8) omaggio: una bottiglia di vino o spumante. 
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Raniero Ramazzotti, Fiorililoto 


Approfittatene subito! 

Offerta valida sino al 30 aprile 2001 
e sino ad esaurimento scorte! 



Colore: Composite 






















